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Il presidente del Consiglio anticipa il Parlamento e annuncia il ritiro della candidatura 
Domani il voto del Bureau International des expositions. In corsa Toronto e Hannover 

Niente Expo a Venezia 
Andireotti ha rinunciato 


Scongiurato 
fl disastro 

EDOARDO SALZANO 


Venezia non ospiterà nel 2000 l'Esposizione univer¬ 
sale. Domani il governo italiano ritirerà la candida¬ 
tura della Serenissima. La marcia indietro l’ha an¬ 
nunciata direttamente il presidente del Consiglio. 
Giulio Andreotti, ai capigruppo del Senato che oggi 
avrebbe dovuto votare sulla mozione che aveva rac¬ 
colto i consensi della maggioranza assoluta. Grande 
soddisfazione in Parlamento. 


H 


a vinto la ragione. La pressione dei cittadini 
veneziani e del Comune, l’appello dell'opi¬ 
nione pubblica intemazionale e della cultura 
europea e mondiale, il solenne monito del 
Parlamento europeo, hanno infine prevalso. 
Il Parlamento della Repubblica è riuscito a 
far sentire la sua voce e il suo preso. E il gover¬ 
no dopo aver dato l'impressione dì non sa¬ 
per far altro che giocare allo scaricabarile, ha 
avuto un soprassalto di buon senso e di di¬ 
gnità: ha ritirato la candidatura di Venezia 
per l'Esposizione universale del 2000. 

Ricordiamo tutti la vicenda. L'idea di fare 
a Venezia una Expo era stala lanciata da 
Gianni De Mkhelis nell'aulunno 1984, alla vi¬ 
gilia deila campagna elettorale per le ammi¬ 
nistrative. Le reazioni di una parte consisten¬ 
te dell'opinione pubblica veneziana e italia¬ 
na furono immediate, ma De Micheiis avviò 
una podeixssa e ben oliata macchina di con¬ 
quista del consenso. Costituì un consorzio 
per la promozione dell'Expo di cui facevano 
parte le maggiori firme dell'industria, si assi¬ 
curò l'apixiggio di prestigiosi esponenti della 
cultura, costruì una solida piattaforma d'inte¬ 
sa con i dorotei veneti fingendo d'allargare 
l'impatto dell'Expo all'intero Veneto. Con¬ 
procedute discirtibili. una-rpienotazlone» uf¬ 
ficiale Mr l'Expo del 2000 approdò al Bureau 
intenutlonal des expositions ^le), Il quale 
svolse ristruttoria preliminare. Sembrava che 
i giochi fossero latti. 


■■ ROMA. La candidatura di 
Venezia ad ospitare l'Expo 
2000 e caduta definitivamente 
Ieri mattina a palazzo Mada¬ 
ma. Il presidente del Consiglio 
- a mezzogiorno - ha abban¬ 
donalo un vertice di maggio¬ 
ranza sulla manovra economi¬ 
ca per prendere parte alla con¬ 
ferenza dei capigruppo convo¬ 
cata da Giovanni S^dolini per 
inserire nel calenoario di oggi 
la mozione unitaria sottoscritta 
da 168 senatori, dell'opposi- 
zionc e della maggioranza. Era 
il segnale che la decisione at¬ 
tesa era stata presa: il governo 
ritirava la candidatura di Vene¬ 
zia. Questo era il mandalo che 
il governo avrebbe dato al suo 
rappresentante che domani 
parteciperà alla riunione del 
Bureau International des Ex- 
posilions (Bie) chiamata a va¬ 
lutare le candidature di Han¬ 
nover. Toronto e Venezia. Sul 


campo restano le prime due. Il 
governo -prende ajto dell'am- 
pia raccolta di firme- formaliz¬ 
zata al Senato e anche alla Ca¬ 
mera dove proprio in quelle 
ore diventano (più della 
metà) i filmalari di un'analoga 
mozione. Il governo evitava 
una sonora e scottante boccia¬ 
tura parlamentare. Immediate 
le reazioni di soddisfazione, 
perfino di felicilà: dai comuni¬ 
sti ai verdi, dai repubblicani ai 
socialdemocratici, dai radicali 
ai de, dai dp agli indipendenti 
di sinistra. Particoiaimenle 
soddisfatto il promotore della 
raccolta delle firme: il presi¬ 
dente dei senatori della Sini¬ 
stra indipendente. Massimo Ri¬ 
va che air(/r»(d ha rilasciato 


un'inteivisla. Imbarazzato si¬ 
lenzio in casa socia!isl.i che 
av'eva un suo esponente di pri¬ 
mo piano, Gianni Oe Micheiis. 
Ira i patron dell'Expo a 't^enc- 
zia. Per lui è una sconlitu bru¬ 
ciante. i*^li atti dell.i vicenda 
restano -i seicnzi e le -imbigui- 
tà> del governo, come ha detto 
Ugo Fecchioli lasciando ad 
Andreotti -il contentino di far 
finta di scendere da cavallo 
per non essere disarcioiuito-. E 
restano anche gli -eccessi dì 
attivismo- di cui ha parlalo An- 
dreotti riferendosi a De Miche- 
Ib pur senza ciUirio. 

A Venezia la voglùii di pre¬ 
ghiera contro la peste del 
2000, organizzala dav.inti alla 
basilica delia Salute, si è tra¬ 
sformata ieri sera in una festa. 
L'incubo Expo t limto.Esulla- 
no Arrigo Cipriani e il sindaco 
Casellati, Asney Clarkc. presi¬ 
dente del «Venice in Perii» e 
Margherita Asso, la signora di 
ferro che ora, magari, temerà 
al suo posto di soprintendente. 
Più sobrio Massimo Cacciali 
che brinderà -quando qualche 
problema di Venezia szirà ri- 
solto-. Sull'altro fronte secche 
prese d’atto. Mentre su tutto si 
affievolisce l'ipotesi di una 
giunta Psi.Psdi, De. 


Presidente impegnato su più fronti 
Al Csm nuove accuse contro di lui 

Cossiga insiste 
«Su Ustica 
io esigo verità» 


•lo spero di non intervenire mai. Ma se dovessi capite 
che posso essere utile, fion esiterei a fa rio. Anche a co¬ 
sto di essere incompreso». Cossiga insiste su Ustica, 
appena rimesso piede sul territorio italiano: «La confu¬ 
sione non giova alla verità». Porte chiuse sul Csm, do¬ 
po le dimissioni della i’aciotti e mentre anche Magi¬ 
stratura indipendente chiede «dialogo». C'è pure il 
fronte del governo, con Forlani e Martelli... 


PASQUALE CASCEULA CARLA CHELO 



Capovolgete 

rUnità 

troverete 




Spaventosi? il sommario di oggi. Lo sport ò anche cultura: 
Maria Ten'sa Ruta scrive in esclusiva per i lettori di Cuore. 
Continua 1 1 Gran Premio Control, con un clamoroso allungo 
it direttore della Gazzetta, il mitico Cannavò, raggiunge in te* 
sta alla da »sifica il formidabile Cazzaniga. Dal ritiro degli az* 
zurri, Ciro G- Baravalle e la sua misurata prosa, Per finire. 
Belgio*Corea del Nord: non troverete nessun serfizio perch<^ 
non ce frciiiava mente. 


Oggi al Senato Voto finale - maggioranza 

voto finalp permettendo - oggi al Sena- 

VUEU llliaiV pp, ,3 ipggp ^ 

per la legge Icn M pcmapartUo ha fatto 

<iilla /It-nna mancare per ben due volle 11 

sulla aroga numero legale, facendo! sHI-. 

tare al tardo pomeriggio l’c- 
same degli emendamenti di 
Pei, Sin.stm indipendente e Federalisti, che vengono tutti si- 
■stematicainente respinti, Il cartello -Educare e non punire», 
jiitanlo, presenta il suo osservatorio sulle tossicodipenden¬ 
ze, che sar.à attivalo in diei;i citta. A PAGINA 8 


■i ROMA. Conferma su U al¬ 
ca, reazione slizzila alle d.n-iis- 
sioni nel Consiglio superi<.TC 
della magistratura. punlLia'iz- 
zazionc sui governo. Cosi C- >!.- 
siga lascia San Marino e v.i in¬ 
contro a nuove polemiche Ile- 
stinaie ad aprirsi nel case do¬ 
vesse decidere di inlervi nire 
sulla vicenda Usiica: -Lo farri 
se utile, anche a costo di ■ s-ie- 
re incompreso-. Le polcmi.clir. 
peraltro, già ci sono, e ben ar¬ 
roventate. sul caso Csm. dopo 
la scelta di EIcna Pacciotli eli 
lasciare il l7onsiglio supenorr. 
Un -atto poliiico». lo giiidic.! 
Cossiga: -Cfon lutto il risretlc, 
lei toma a fare il magisira'o. io 


rimango .i lare il presidente-. 
Ma. dopo la solidarietà di M.i- 
gistratura democratica. 4 espo¬ 
nenti di Magi.stratura indipen¬ 
dente scrivono a Cossiga cliie- 
dendogli di andare al Csm a 
-dirci cosa pensa di noi-. 
Quanto al iomestre di presi¬ 
denza italiana della Cee, Co.«- 
siga fa capire che il suo più che 
un Invilo alla tregua ù slato un 
richiamo a non dimenticare gli 
-oneri». Forl.ini già ne approfit¬ 
ta per dire che -non c'è alcuna 
ragione plausibile per una cri¬ 
si-. Il liberale Batlisluzzi chiede 
a Cossiga di raccogliere -i tanti 
e gravi rilievi» in un messaggio 
al Parlamento. 


Ciandmino Vito Ci.nncimino ieri ha par- 

Ainill/liri* mostralo 

aiyiuuiu. fientimcnti. Al processo agli 

« lo sono ex»s»indaci di Palermo per i 

un perseauitato» .*]? 

uii comunque avuto la possibi¬ 

lità di slrutlare il -giudizio 
pubblico- che aveva richie¬ 
sto. I magistrati hanno messo alla porta fotografi c camera- 
mcn. -Parlerò la prossima volta - ha detto Ciancimino - e 
parlerò anche di Orlando-. E ha concluso facendo appello 
.id Amnesiy inlemational perchè si prenda cura di lui: -Sono 
un perseguitato», a pagina 6 


lUn inedito Un intervento inedito di Italo 

Al Calvino alla commissione 

Ul MIVIIIU ^ culturale del Pci nel luglio 

dSgli drenivi dei IPSCèunodei numerosi 

A»ì Pri documenti, finora conserva- 

Ucl rU II iipgii archivi del Pei, che 

saranno pubblicati dal pros- 
simo numero di 5(udisforfci. 
Il testo di iTalvino si inserisce nella polemica tra gli intellet¬ 
tuali comunisti suH'immobilismo di alcuni dirigenti e sulla 
necessità t'i un radicale rinnovamento della ixilitica cultura- 

A PAGINA 18 


MICHELE SARTORI A PAOINA 8 


FEDERICO GEREMICCA A PAOINA 3 


M 


entre lavoravano i promotori dell'Expo, la¬ 
voravano però anche quanti erano convinti 
che la proposta sarebbe stata una rovina per 
Venezia. Si accumularono materiali di co- 
■ noscenza e di analisi che consentirono di 
comprendere (e di far comprendere) in che 
modo l'Expo avrebbe influito sui problemi di 
Venezia. I}ivenne chiarissimo che gli effetti 
sarebbero stati dirompenti: non tanto sulle 
-pietre» della città, quanto sul delicato equili¬ 
brio Ira struttura fisica e struttura sociale, tra 
le preziosi! forme della città c la società che 
le abita. Questo equilibrio è già minaccialo 
da un non governato turismo di massa, che 
modifica giorno per giorno l'assetto sociale 
ed econòmico delle città: influisce sul mer¬ 
cato immobiliare, sulla qualità del commer¬ 
cio. sui prezzi delle merci, sui modi di fruizio¬ 
ne della città e dei suoi servizi. 

Ciò, che si è finalmente compreso è che 
realizzare una Expo nell'area di gravitazione 
di Venezia avrebbe comportato una podero¬ 
sa accelerazione dei nefasti processi già in 
alto. Questa accelerazione è stata scongiura¬ 
ta. Adesso, dopo aver perso cinque anni a 
contrastar!! una proposta sbagliata, si può ri- 
comincianì a lavorare per risolvere i proble¬ 
mi. ma nella direzione opposta: per governa¬ 
re il turismo anziché per esaltarlo, per difen¬ 
dere le attività ordinarie della città, per co¬ 
struire le ragioni, e le occasioni, di uno svi¬ 
luppo economico e sociale non effimero. 


Convegno con Ingrap a| Crs. Napplit^p: rime^olamentp? Mj preoccupa. Condannati i teppisti tede^hi per il raid di Milano 

Occhetto: cetdtìaino rtiìittà Mondiali, la Bbc accusa 
Nel Pd toma tutto In movimento «Incesi battati male» 



Alla maggioranza e alla minoranza il segretario del 
Pei non chiede una generica disponibilità al dialo¬ 
go, ma la «pazienza» e il <oraggio» della ricerca del¬ 
l’unità. L’intervento di Occhetto al convegno del 
Crs, due giorni dopo l’assemblea del «no», riimelte in 
moto il dibattito nel Pei. Ingrao: «Un discorso utile, 
nel merito». Napolitano: «Strumentali le ipotesi di ri¬ 
mescolamento degli schieramenti interni». 


ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOUNO 


Achille Occhetto 


H ROMA -La ricerca dcll'uni- 
tà, dopo la dilfcrcnziazìone 
anche aspra, e quindi nella 
chiarezza, è una grande opera 
di pazienza e di faticoso corag¬ 
gio». Achille Occhetto è al ter¬ 
mine del suo intervento all'as¬ 
semblea del Centro per la rifor¬ 
ma dello Stalo. Accanto a lui 
Pietro Ingrao segue il lesto 
scrìtto e prendi! appunti. Poco 
dopo stringerà la mano al se¬ 
gretario del Pei ringraziandolo 
per un Intervento -nel merito» e 
•utile». Nel Pei qualcosa sem¬ 
bra davvero es.sersi mosso. Al¬ 
la -guerra di posizione- che ha 
visto per mesi, su Ironli oppo¬ 


sti. le mozioni congressuali, si 
sostituisce un confronto di me¬ 
rito. Che trova un punto di ac¬ 
cordo lult'aliro che srsondario 
(le riforme istituzionali) c ria¬ 
pre un capitolo fondamentale 
del -nuovo corso»: l'autonomia 
politica e culturale della sini¬ 
stra. 

Occhetto denuncia l’-irnmo- 
bilismo» della Oc, chiarisce 
che -la nostra ipotesi non è 
quella presidenziale», pole¬ 
mizza con un Psi che. come il 


dottor JekIII, parìa di -griride 
rilonno» c |X>i si accorda con la 
parte più conservatrice cli'll.i 
De per piccoli aggiustamcni: di 
lacciaia. Ingrao, dopo di lui' 
.non maiv:a di sottolineare I 
punti di accordo. E insiste so¬ 
prattutto su un pericolo: -Men¬ 
tre noi qui discutiamo, una n ' 
forma istituzionale è già in cor¬ 
so, e viene perseguila a colpi 
di maggioranza». 

Contro le ipotesi di --ime- 
scolamento degli schierarnenii 
interni- emerse ad Ariccia, al¬ 
l'assemblea del -no-, si scM-era 
Giorgio Napolitano, denun¬ 
ciandone lo -strumcntalismo» 
e la -mancanza di limpidezza 
politica-,Ls maggioranza, dice 
Napolitano, -ha problemi di 
credibilità e doveri di chienez- 
za-, -Non assegnamo moli pre:- 
lissati-, avin'a detto Occh-slto. 
•Dobbiamo partire dai pro¬ 
grammi e non dagli schzjra- 
menti, anche ncIPck 


t)AI MASS-neLW GIUA)6e 
pgGSSAOte l'ÌAlVHg^l? I / CHG IL 
OA) CDHFORTAMe^ I / MÀSSIMO SIA 

/ UNClAR£:GU 

- / MOOiKSAAJS 

POSSIBILHEàìTB ^ 
ACÀR4LBIOrpi^ 
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NELLO SPORT 


La speranza di andare avanti insieme 


BB Non sono molto stupito 
dalle reazioni suscitale dal 

- convegno di Ariccia e dagli in¬ 
terventi con i quali Basstsiino 
ed io abbiamo cercalo di rilan- 

- dare un dialogo con la niino- 
. ranza. Era già chiaro che 'ri so- 
. no forze interessate ad un esito 
: negativo della svolta che ab- 
> biamo avviato. Ad una crisi 
■ che produca una lacerazione 

irreparabile ed un compleislvo 
indebolimento dell'opposizio¬ 
ne di sinistra. Talora aiKhe 
ceni apprezzamenti e incorag¬ 
giamenti nascondono questa 
intenzione. Ora questo risulta 
più evidente, lo ritengo miope 
chi, a sinistra, si muove in que- 
, sta prospettiva. Comunque, 
credo che non si p-assa preten- ' 
dcre che questo sia rooleltivo 
del gmppo dirìgente del Pel. 
Ieri Occhetto ha detto bene: 
•Apprezziamo che si plauda al 
r nostro coraggio: ma coraggio 
:. non è sinonimo di awenl.iiez- 
. za. La ricerca dell'unità dopo 
la diiferenziazionc anche 
' a-spra e quindi nella chiarezza, 
è anch'essa una grande opera 
r di pazienza e di faticoso corag¬ 
gio». A me sembra innegabile 
che il dialogo e la rkeica del- 
' l'unità sono concizione pro¬ 
prio per andare avanti, piir ri¬ 


muovere gli ostacoli, le pregiu¬ 
diziali, per mobilitare tutte le 
forze disponibili nella costi¬ 
tuente. Altro che rallentamen¬ 
to e annacquamento della 
svolta. 

Ad Ariccia il confronto è av¬ 
venuto nella chiarezza. Chi ha 
parlalo a nome della segrete- 
ria del partilo ha rivendicalo le 
ragioni della scelta fatta al 19° 
Congresso. Sino a meritarsi 
qualche infastidita reazione 
dell'uditorio (cose normali in 
democrazia). Nello stesso 
tempo si è voluto, proprio In 
quella sede, reagire contro po¬ 
sizioni che stravolgono il signi¬ 
ficalo e la direzione di marcia 
del processo di cambiamento 
nel quale siamo impegnali e 
che alimentano nel nostro par¬ 
tito lacerazioni e sospetti. E in¬ 
dubbio che da parte di intellet¬ 
tuali. di commentatori, ed an¬ 
che di amici che sono impe¬ 
gnati con noi nella fase costi¬ 
tuente viene avanti l'Idea che 
nessun rinnovamento è possi¬ 
bile se non si procede innanzl- 
lulto ad uno smantellamento 
del Pei. della sua tradizione 
politica e ideale, delia sua for¬ 
za organizzata. 

Nessuno, credo, può dubita¬ 
re del nostro convincimenlo 


MASSIMO D’ALEMA 


che occon-e una radicale inno¬ 
vazione, ma questa è possibile 
solo a partire dall'esperienza 
originale del comuniSmo ita¬ 
liano. non per liquidare il no¬ 
stro patrimonio, ma per racco¬ 
glierne in un nuovo partito l’e¬ 
redità migliore e più ricca, in¬ 
sieme ad altre componenti de¬ 
mocratiche della sinistra. Oc¬ 
corre quindi una battaglia 
polilica c culturale contro po¬ 
sizioni sbagliate e distruttive 
che, al di là delle intenzioni, 
servono solo a deprimere e di- 
sorieniare i nostri compagni e 
a fornire argomenti a chi si op¬ 
pone al cambiamento. Nello 
stesso tempo lo ritengo che si 
debba reagire ad una campa¬ 
gna che indica nella cosiddet¬ 
ta -unità socialista» la prospet¬ 
tiva vera nella quale si muove 
la trasformazione del Pei. È 
comprensibile che questa 
campagna venga fatta (con 
una certa strumentalità) dai 
compagni del no, ma è anche 
vero che cosi viene interpreta¬ 
ta. non senza malizia, la nostra 
svolta da una parte della stam¬ 
pa e che questa interpretazio¬ 
ne trova qualche avallo anche 
all'inicmo della maggioranza. 


lo non penso allatto che. co¬ 
me ha scrìtto Piazzesi neH'edi- 
toriale di ieri del Corriere, que¬ 
sta sia l'intenzione di tutta una 
parie dei compagni della mag¬ 
gioranza. 

Ma a maggior ragione, allo¬ 
ra. occorre rispondere con 
chiarezza. E non solo, mi sia 
consentito, per rispetto forma¬ 
le verso le decisioni congres¬ 
suali. dato che la mozione che 
ha vinto esclude, in modo ar¬ 
gomentato, la prospettiva del- 
Tunilà socialista. Non solo per 
sgombrare il campo da equi¬ 
voci che creano malessere e 
polemiche aspre nel partito. 
Ma anche per impostare in 
modo giusto e senza ambigui¬ 
tà il nostro rapporto con il Psi. 
Tutta la campagna deH'unità 
socialista mira a sfuggire ai no¬ 
di veri del rapporto a sinistra. E 
cioè al confronto sulle scelte 
politiche e programmatiche. 
Non basta certo iirinnovamen¬ 
to del Pei per l'unità della sini¬ 
stra italiana. Occorre una pro¬ 
fonda svolta politica e cultura¬ 
le da parte del Psi. Proprio per¬ 
chè vogliamo andare oltre (e 
ci siamo ormai) le contrappo¬ 
sizioni ideologiche del passalo 


tra comunisti e socialisti si la 
più stringente l'esigenza di un 
confronto incalzante sulla po¬ 
litica e sulle scelte concreie. 

Ed è compito nostro, della 
nostra politica uniuria, chie¬ 
dere una svolta, inilicarr una 
prospettiva nuova per tutta la 
sinistra italiana. Non vi è nulla 
di strumentale o di -doroleo- 
nell'aver difeso e rilancUito la 
ispirazione vera della noslra 
scelta congressuale, l'obi-etlivo 
di dar vita ad una forza rìlor- 
matrice moderna, con una for¬ 
te autonomia ideale e politica, 
con caratteri democratici e di 
massa, profondamente radica¬ 
la nel mondodcl lavori». ■ 

Sembra a me questo ili mo¬ 
do migliore di riprendete un 
dialogo nel partito, di portare 
avanti una ricerca comune sui 
caratteri e sui programmi della 
nuova formazione da cui po¬ 
tranno emergere, oltre i si e i 
no. diversi schieramenti m un 
limpido confronto democrati¬ 
co. So bene che questo tlialo- 
go non sarà facile. Anche nel 
convegno di Ariccia, al di là di 
una affermata unanimità, sono 
emerse posizioni dherse. Per¬ 
chè è chiaro che ritenere che 
la discriminante sia essenzial¬ 
mente quella della di'es-i del 


nome e della identità conuni- 
sla del nuovo partilo, non è la 
slessa cosa che lanciare, nella 
coslituenle, una sfida sul pro¬ 
grammi e sulle idealità che 
debbono caratterizzare una 
nuova forza di sinistra, fritr 
questo io ho apprezzato e ap¬ 
prezzo l'inlervenlo di Ingrao 
che ha messo l'accento su 
questa seconda posizKJiie, 
aprendo una dialettica vera e 
non una paralizzante contrai»- 
posizione di principio. Quelito 
non significa, naluralnk-nte. 
accettare tutte le posizioni che 
nel merito Ingrao sostiene f/la 
impegnarci per un confiorilo 
serio in una ricerca uniMti.): 
chiedere ai compagni della 
minoranza di slare daivero 
nella costituente e nei comita¬ 
ti: individuare posizioni e pro¬ 
poste che diano sostanza alta 
costruzione di una nuova i -niza 
di sinistra. Cosi si è comii'H i.ito 
a fare sul tema di una rilorina 
delle istituzioni, sulle qucsiioni 
sociali, suH'unlvcrsilà. 

Occorre andare avanti Indi¬ 
care tempi e modi certi - l-. lla 
fase costituente e del pro-i -imo 
congresso. Oggi ha più tor.:a la 
possibilità e la speranza di -in- 
dare avanti insieme. Per que¬ 
sto, io penso. CI si deve ba l'cre. 


Ieri a Mosca i presidenti delle Repubbliche ribelli 

Tra Gorbadov e ì baltici 
sì apre il dialogo 



daTnostro inviato 


MARCELLO VILLARI 


■1 MOSCA II disgelo è inizia¬ 
lo. e per l.i lu.nga e tormentala 
crisi baltica si apre con ogni 
probabilit.i una fase nuova 
iondata, f.nalmente, sulla trat¬ 
tativa: questo sembra annun¬ 
ciare l'incontro di ieri a Mosca 
Ira Gorbiciov e i presidenti di 
Lituania, Estonia e Lettonia. 1 
Ioni dei sintetici commenti rila¬ 
sciali dai rappresentanti dei 
paesi baltici in coda all'lncori- 
tro confermano la positività 
della svolta, benché propno 
Gorbaciciv. parlando ieri al So¬ 
viet supiemo, avesse ribadito 
la sua posizione sul ritiro della 
dichiarazione di indipendenza 
da parte dei lituani come con¬ 
dizione i>er I apertura della 
Iraltativa. -Le posizioni si sono 
precisale - ha detto il presi¬ 
dente lituano Landsberghis - e 


vi sono stati segnali sulla vo¬ 
lontà di avviare finalmente il 
dialogo. Non credo comunque 
che il nostro parlamento ac¬ 
cetterebbe di congelare la di¬ 
chiarazione di indipendenza-, 
-Hanno suscitato - ha aggiun¬ 
to - il nostro particolare inte¬ 
resse alcune novità, quali l'i¬ 
dea della federazione sovietica 
futura da costruire come unio¬ 
ne di stali sovrani». L'incontro 
era stato preceduto dalia riu¬ 
nione del Consiglio federale 
che ha avvialo la riforma del 
trattalo dell'unione. Cardine 
del progetto è la sovranità poli¬ 
tica ed economica delle 15 Re¬ 
pubbliche. Questo mentre il 
Congresso del popolo della 
Federazione russa adotta una 
dichiarazione di principio sul¬ 
la sovranità della Repubblica. 


Mikhail Gorbaciov 
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Giornale del f’artiio comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n gioco Auditel 


ANTONIO ZOLLO 

C on aria un |x>' distratta il A>po/o qualche giorno 
la si chiedeva: «Ma davvero c’è bisogno di tutto 
questo calcio sugli schermi della Rai?». Doman¬ 
da persino banale: ma a rileggerla sembra quasi 
il viatico obliquo del giornale de all'accordo - il 
primo condotto in termini formali - Ira Rai c Ber¬ 
lusconi per la spartizione del ghiotto boccone del calcio, 
con il suo seguilo di grandi ascolti e di ricche inserzioni pub- 
blicilarie. Della questione il consiglio Rai dovrebbe discutere 
oggi e sarà curioso vedere che reazioni susciterà qualche 
clausola particolare dcH'intcsa che Gianni Pasquarelll ha 
trattato con Berlusconi, complice qualche cena a casa di 
Gianni Letta. É vero, ad esempio, che la Rai pagherà alla Le¬ 
ga (per i campionati e la Coppa Italia) 110 miliardi annui 
(contro gli attuali 70. scarsi) per riaverne da Berlusconi sol¬ 
tanto 20 in cambio della cessione dei diritti di quasi tutte le 
partite di coppa? Ma oggi, il consiglio si occuperà anche 
d'altro: la nomina di u n direttore finanziario c di un respon¬ 
sabile per Vaudiling. Per entrambi gli incarichi Pasquatelli. a 
riprova di un suo flebile legame con la vecchia e gelosa tec¬ 
nostruttura di viale Mazzini, ha scelto uomini di fiducia, che 
hanno latto la loro es|>erienza professionale all'lri. in parti¬ 
colare alla società Autostrade, della quale Pasquarelll è stalo 
amminisiralop» delegato prima di sedersi sulla scomoda 
poltrona di Biagio Agnes. Adriano Coni è il candidato alla 
direzione finanziaria: .\nlonio De Carlo all'audi/ing. Si voci¬ 
fera di una controparlila (un nuovo vicedirettore generale?) 
già riconosciuta ai Psi. Queste nomine, accompagnate da 
un documento per la rislrutlurazione (razionalizzazione dei 
supporti tecnko-amministralivi. centri unici per gli acquisti e 
le grandi produzioni) dovrebbero avviare un più compiesse 
giro di poltrone, per il quale si sussurra già una data: merco¬ 
ledì. 20 giugno. In definitiva, la revisione della mappa del 
potere aH'inlemo della Rai marcerebbe di pari posso con 
l'attuazione di una politica di cartello Ira Rai c FIninvcsi. an- 
tKipatrice della logica che ispira la legge per la tv del gover¬ 
no. 

Ma. se l'awicendamenlo negli incarichi di responsabilità, 
per quanto inquinato da ragioni di partilo e di correnti, rien¬ 
tra in una qualche Hsiologia aziendale, è l’avvio di una politi¬ 
ca di cartello tra Fininvest e Rai la spia del cambiamento 
sttullurale che si va profilando nel sistema tv e che coinvolge 
scenari più vasti: i rapporti nat-Berlusconl; i rapporti Berlu- 
sconi-Dc: l'Iri come possibile strumento di gestione e con¬ 
trollo del sistema televisivo misto: la definizione di un nuovo 
contratto di scambio e di nuove divisioni di confini tra sisle- 
ma politico e imprenditori tv. Tv pubblica e Berlusconi sla- 
rcbtero studiando, infatti, una intesa ben più strategica del¬ 
la spartizione del calcio, l-a parola d'ordine è: eliminare la 
febbre deirAudltel; dslnncscare la competizione quotidia¬ 
na che da anni, ogni giorno, vede le reti Fininvest soccom¬ 
bere con distacchi crescenti. All'appuntamento entrambi i 
contendenti .arrivano gravali da problemi seri, dopo aver 
sprecato, con un eccesso di responsabilità da parte della Fl- 
ninvest, l'opportunità loro offerta della cosiddetta «pax tele¬ 
visiva»: pace che non escludeva una sana competizione, né 
voleva dire politica di cartello. La Fininvest ha voluto con tut¬ 
te le sue forze l'Audi'el, una società al di sopra delle parti, 
che misurasse l'ascolio delle varie reti. 

M a, Inesoribile, l'Auditel ha registrato ì'allargarsi 
del fossato - specie in prima serata - tra ^i e 
..Fininvest, sino aiTS’puntl'dfstarfd registrati nel 
primo minestre di quest'anno. £ uno stato di co- 
t'n che ogni giorno, metodicamenie, scalfisce 
l'immagine del gruppo: ma che soprattutto ri¬ 
schia di enfatizzare gli effetti della fase stagnante del merca¬ 
to pubbUcitarìo e le dilficolià che la Fininvest registra nella 
raccolta di inserzioni Dal canto suo, la Rai comincia a paga¬ 
re in termini visibili il contingentamento delle risorse: la pro¬ 
grammazione estiva è ancor più quella d'autunno riveleran¬ 
no lo stato di soffereaza di una azienda con le casse vuole. 
In una logica di Aiemalo, a Rai e Fininvest si direbbe: fate il 
vostro gioco c vinca il migliore. Viceversa, la Rai viene tenuta 
inchiodala al tetto pubblicitario e sospinta a una politica di 
cartello che le imcwne una sorta di rinuncia a vincere. Lo 
scenario che si prepara è. Infatti, il seguente: a fine anno, la 
Rai, per effetto delle sue difficoltà finanziarie dovrebbe per¬ 
dere 3-4 punti di ascolto, soltanto dissimulali dagli Indici 
drogali dei Mondiali .di calcio. Ma ciò non basta. L'ipotesi at¬ 
torno alla quale si dùrcule è una riduzione decisa e attuala a 
tavolino da 15 a 8 punti del vantaggio acquisito dalla Rai. Ma 
come si la a dissimulare un'operazione di questo genere, 
che fìnirebbe con il cristallizzare definitivamente tutte le di¬ 
storsioni create nel sistema tv italiano? Una soluzione ci sa¬ 
rebbe, bisogna soltanto aspettare la fine dell'anno, quando 
si riconiratterà l'accordo con la società Auditel. £ una ipote¬ 
si che qualcuno comincia a far circolare, tanto per saliate 
le reazioni: c se i da'i Auditel fossero tenuti riservati, anzi ri¬ 
servatissimi’’ Sarebbe una operazione di occultamento che 
la Rai potrebbe persino ammantare di dignità: senza l'assillo 
deiroi/d/enoesi potrebbe tornare a una programmazione di 
qualità, alla produzione culturale. Ma sarebbe soprattutto 
una cortina al cui riparo se ne potrebbero fare di lutti i colo¬ 
ri: obbligare ancor più i flussi pubblicitari a un corso forzoso, 
a vantaggio della Fininvest e con ulteriore depauperamento 
delle Tv locali: mentre a viale Mazzini sarebbe più agevole 
oscurare la crisi ormai cronica di Raidue, condunc meglio il 
ridimensionamcnio di Raitre. Alta fin dei conti, questo patto 
leonino altro non sarebbe che l'uovo di Colombo per quei 
partili di governo che sino ad ora si sono affidali l'uno a Ber¬ 
lusconi. l’allro alla Rai, che ora si stanno persino scambian¬ 
do i ruoli, ma che si sono sempre arrovellali per individuare 
il marchingegno rise lutivo per dominare l'una e l'altro. 


La Costituente mi sembra escludere le forze esterne relegandole a un ruolo di osservatori 
Vorrei convincervi a saltare senza rete per non depotenziare la vostici rivoluzione libemle 


«Io vi dico questo: 
la Cosa non è solo del Pd» 


■■ Cosa vogliano i conserva- MARCO PANNELHJL 

lori, nel Pei e fuori di esso, è di 
una evidenza tale che sembra triana memona. 
accecare un po' tutti. L'invoca- Ancora: il Comitato dei refe¬ 
zione delle patenti di nobiltà, rcndum elettorali contava su 
di sempiternità, dcll’elnos ri- una adesione politica agli 
vendicato come supremo obiettivi propri, specifici, ob- 
ethos. del popolo di dio che va bliganti e costituzionali di un 
difeso come destino, contro referendum come quello sul- 
l'avventurismo, l'aslratlezza, le l'elezione del Senato. Si è ap- 
nequizie dei riformatori sradi- preso, invece, che il Pel, sareb- 
cati e sradicanti, stupidamen- bc nettamente contrario alla 
te. volgarmente plebei, costi- proposta di sistema elettorale 
tulsce l'anima c inchioda lo sii- uninominale corretto, ad un 
le delle loro manifestazioni. turno, di stampo anglosasso- 
La loro moralità finisce per ne: e che si esprime, in convcr- 
esser quella dei moralisti: e genza ritrovata con De Mila e 
ben presto la loro vita concre- buona parte della dirigenza 
la, sociale, istituzionale si trova della De, per un sistema di raf- 
drammaticamenie chiusa nei forzamento del regime partito- 
connotati tragici e farseschi di cratko, che perpetui il sistema 
Tartufo. Ernesto Rossi ci ha ap- bipolare attravero l'obbligata e 
preso e a riconoscere nella «ro- istituzionale convergenza (al¬ 
ba» la forza vera, se non la mo- tomo alla De ed al 'nuovo» Par- 
tivazione. dei Grandi Gonser- tifo comunista delta Cosa ita- 
valori delle fedi, dell'istituzioni liana) delle loro antiche e 
ecclesiastiche, dcll'autocon- nuove appendici. Non so se sia 
servazioni dei gruppi di «digni- più incredibile la scelta di que- 
lari», di vestali, c del loro potè- sta Controriforma in luogo dei¬ 
re. la Riforma, o l'abuso sempre 

Cosa vogliano i riformatori, più ideologico, partitocratico 
invece, è sempre meno chiaro: dell'Istituto referendario. £ co- 
nel f^i e fuori di esso. Penso a me se si intendesse fare il «bis» 
quel che effettivamente voglio- dcH'infamia (cito Enzo Torto- 
no, a giudicarli dai falli, non ra morente) compiuta sul tele- 
dalie loro buone fedi, del tutto rendum sulla responsabilità ci- 
equivalenti a quelle del con- vile dei magistrati, che doveva 
setvalori. Tutto, sembra detta- esser pienamente istituita, c 
lo dal •fine». Ogni mezzo viene che invece è stata poi inlcra- 
vissuto come buono, mentre mente soppressa, dimoslran- 
fra tante rivoluzioni, culturali e do agli italiani che non v'è or¬ 
no, dovrebbe ormai esser chla- mai più alcun rispetto delle re¬ 

to che i mezzi pre-figurano e gole del gioco, più alcuna cer- 
condizionano i fini, molto più lezza del diritto, che un voto 
di quanto questi non riescano referendario serve al suo con¬ 
dar senso a quelli. irario, o a nulla, sicché l'astcn- 

Ma, anche qui. il rischio sione appare ora come la mi¬ 
maggiore appare quello del- gliore delle risposte ad una 
l'auloconservazlone di sé co- maggioranza assoluta degli 
me gruppo di potere, di massi- elettori. Per chi, come alcuni di 
mo potere. La “Riforma' impli- noi, è attento, in primo luogo, 
ca l'aulorìforma anche di se da libcraldemocratici. ai pro¬ 
stessi, e la messa in discussio- blemi di dintto, di legalità, di 
ne delle proprie funzioni e procedura, dover sommare 
identità. questa scelta a quella, prcan- 

Sta di fatto che una prospet- nunciata, di opporsi al sesto 
tìva che rapidissimamente ha sci^iiwnto Miicipai^tw ^ ^ ^ 

entusiasmato amici ed anche , cullvo delle Camere, ^ Ira-,, funicovcrolabomtorioincan- 
awersari, rischia anche dt croi- dimento della Costituzione («m fosse quello palermitano, 
lare ed esser sepolta. Vemarno solo perché (c fin quando) „aig,ado che fosse chiaro a 
ai dunque, alla .Cosa», avendo non sussistano le.coiidizloni di , proritìda Paleimoci si 

ben chiaro che la grande mag- opportunità politica per farlo dinanzi ai più vecchio, 

gioranza degli esponenti, dei vantaggiosamente, c è quanto pericoloso, moriate rischio di 

dei volflnll dd Pci rneno dd stropiccidrsi oc* Ictccrstc clifnlnozioftc del Pei 

non è riducibile alle immagini chi, e da chiedersi se non si dalla scena politica, e non so- 

ed alle attuali divbioni del ver- tratti solamente di un incubo. lamcnte elcttorate (e il labora- 

tlce del partito, spaccato fra Continuiamo. Apprendiamo torio veneziano è stato a mala 
leader di un »sl» e leader di un dalla stampa che é stata decrc- pena tollerato, quello nbruzzc- 

•no». Un giorno la si evoca co- lata, con opportuna circolare, ^ ^ jtatn oggetto di malcelata 

me •Congresso di rlfondazio- la formazione di •Comitati per opposizione, di una gestione 

ne», un altro come Costltuen- la Costituente» in ogni provin- dissipata), 

te», un altro ancora come en- eia italiana. Di grazia: chi è il Eliminati, rimossi, o subiti, i 
trambi, sciolte o in pacchetti. Convocatone, chi il destinata- riferimenti al mov'imento dei 

Non si sa bene chi abbia rio?IISegrcl.3riodelPcicleFe- radicali ed a quello degli am- 

avuto l'aulorità, e da chi il dotazioni del Rzi? Contempo- bientalisti: specie al primo. Fe- 

complto, di stabilite che que- raneamente si rassicura una deralismo europeo nonvio- 

slo evento debba svolgersi a parte del Pei che questi Comi- lenza, liberaldemocrazia, han- 

dicembtc: a dicembre, non a tati non conteranno nulla, vi- no finito per vivete come astra- 

novembre o a gennaio. Man- sto che al Congresso di ri-fon- zfoni, nemmeno più come ton- 

cano solamente luogo, giorno dazione, lo Statuto del Pei sarà tani punti di riferimento teorici, 

ed ora, lista dei partecipanti, pienamente e giustamente vi- si è stali tolalmenic assenti di 

statuto e norme transitorie e li- gente. Sempre dalla stampa ironie ai giganteschi eventi 

naii, progetto e programma, apprendiamo aiKhe I dosaggi dell'Est europeo e.si è giunti ad 

organigrammi e loro modo di che dovranno esser realizzali evocazioni lruffald:ne dello 

formazione. nei Comitati: tanti iscritti, tanti Statuto del Partito per liquidare 

Sappiamo di più sul piano non-iscrilli. Leggiamo, e siamo il problema politico posto dal- 

della sistemazione iniemazio- tentati dal malumore che, cer- l'esistenza della Intemazionale 

naie della Cosa. Si é già sovra- to. sappiamo essere inutile e Radicale nei confronti della 

namente stabilito che essa do- inadeguato. Ne facciamo am- quale si continua a voler man- 

vrà far patte dell'lnicmaziona- menda. Ma anche Giobbe, alla tenere il milione c qu.itirocen- 

le socialista. Nessuno, nel P:i e fine, deve porsi il problema tornila iscritti al Pei come gli 

dintorni, sembra ricordate che della diflerenza fra pazienza e unici separali da una sorta di 

Dahrendorf, per un intero an- passività, da ascoltare le sirene Muro di Berlino, 

no evocato come uno dei pun- del •no». Non siamo nostalgici Cosi, certo, s’è cessato di fa¬ 
ti di riferimento teorico c politi- del naufragio né del finale 'al- re •scandalo», ma - anche - si 

co del nuovo corso, è vicepre- to puro» che lo nobiliti. Ma è è determinalo il crollo di quel- 

sidente del l'intemazionale li- pur vero che chi cerchi d'o- la partecipante atlerzione che 

beral-democratica, non di ricntarsi, per comprendere i sondaggi ass^nav ino ad ol- 

quella Intemazionale socialde- qualcosa della Cosa deve risa- tre il 50% degli italiani alle prò- 

mocratica che, egli afferma, lire a molte settimane la, quan- poste di Occhelto. alla creazio- 

anzi, rappresentare ed incar- do. nel dopo-congresso e nel ne del nuovo Partito della Ri¬ 
nate una ben altra Cosa, di sar- prima-delle-elezioni, vennero forma e deirallemaiha al regi- 


indicali come destinatari dcl- 
l'cyento le donne, i giov.rni. gli 
anziani, i meridionali inermi 
ed onesti, meglio s<.- palermita¬ 
ni. meno bene se abruzzesi. E 
ci chiedemmo se non tosse il 
caso di estendere I appello a 
categorie più nuove; i biondi 
ed i bruni, gli alti e i bassi, i 
grassi ed i magri, i virtuosi se 
non anco i viziosi (radic.sli). 

Dobbiamo ai giornalisti 
sportivi il recupero felice, del- 
^•opportu^ismo», ingiusta- 
. mente divenuto simbolo di tra¬ 
sformismo politico e di qua¬ 
lunquismo ideale. Si toma co¬ 
si, più di un secolo dopo, a 
rendere al grande radicale 
francese, Ombetta, gli onori 
che gli spettano. Ma se non v’è 
nemmeno la nozione del ri¬ 
spetto necessario di un mini¬ 
mo di certezza del diriilo, del 
rispetto delle regole in tema di 
referendum, di Parlamento, di 
Costituzione, non si Iraltava 
più di opportunismo, di laicità 
della politica: ma di navigazio¬ 
ne a vista, ancor più povera e 
rischiosa di quella che a ragio¬ 
ne costituiva la critica di fondo 
alla politica del Bettino Croxi 
degli ultimi anni. 

Eppure ci si muuvc, ogni 
tanto, con stentorea, precisio¬ 
ne e decisione. Una -Cosii- 
tuente» presume forze convo- 
calrici, da individuare, politi¬ 
che e non meramente sociolo¬ 
giche, dunque diverse, auto¬ 
nome. Sul piano del puro e 
semplice galateo è incredibile 
fissare date, partecipanti, pote¬ 
ri, tempi, senza consultare nes¬ 
suno? chi di ifovcrc sa da mesi, 
per ripetute comunicazioni, 
che tali metodi, e sistemi, non 
possono che allontanare molti 
di coloro che erano, c ancor 
sono, interessali c mobilitali 
per quella riforma della politi¬ 
ca, delle istituzioni, dei paniti 
che venne presentata come ra¬ 
gione della Costituente stessa. 


me (e non semplicemen e "al¬ 
la De»). 

Eppun» sono certo che si è 
ancora in tempo percorn-jtgo- 
re gli errori di questo ultimo se¬ 
mestre, per recupierarr! quel- 
l'interessc, quella paiticipa- 
zione, quella speranza. 

Occorre però ripartire da cti- 
po. Occorre credere in quel 
che si è immaginato, coi i il ri¬ 
gore della fantasia, con l.i pni- 
denza ispirala daH’islin'o di 
conservazione. Occorre j over- 
nare le diflicollà, non ei'itaii- 
dole, ma afironlandolc. 

Giovanni De Luna os.erv;i- 
va: "... Questo parados io di 
una "rifondazione' gesliia da 
un gnjpfio dirigente che ha lut¬ 
to rinlcrcsse ad auloperpe- 
luarsi in quanto tale, sembra 
oggi essere il vero banco di 
prova per la credibilità dell'iii- 
tcro progetto occhcitiano». 
Achille Occhelto. ma anche 
Pietro liigrao, hanno d.i non 
ollendersi: ma questa "logica 
obiettiva», cosi lontana cert.r- 
mcnte dai calcoli dell'ulto e 
dell'allrt), è oggettivamente 
operante, e rischia di aver p.ù 
peso della logica loro, la logica 
delle cose rischia di previrlcire 
su quella delle persone e dei 
greppi. 

La nascita di un grancle Par¬ 
lilo delti Riforma della politi¬ 
ca, delle istituzioni, dei :.>irtiii, 
della società. Riformo Jemo- 
cro/rcodel regime partitocrati¬ 
co, deve coinvolgere la (X>lili- 
co. e forze polìtiche. Deve coin¬ 
volgere appieno forze sociali¬ 
ste democratiche e forzi: libe- 
raldemocraliche. La letiura di 
Gramsc, per la quale si sono 
annullati Piero Gobetti <:■ ì fra¬ 
telli Rosselli, c - ancor più - 
una lettura adeguata e <1 versa 
della storia di questo m coIo, 
del valore dimostrato dal mon¬ 
do libcraldemocralico •. nglo- 
sassonc», e dalla tragccl a vis¬ 
suta dal continente per un ven- 
. tennio, cdn ladialetijc.i Ira co¬ 
muniSmo, fascismo, so- ialde- 
mocrazia, non può nei latti - 
polHid « restare htrmumla, O 
rischia di concorretre alla 
scomparsa -francese», "spa¬ 
gnola», •tedesca», "greca-, •est¬ 
europea» e, probabilrienie, 
«sovietica» delle massrt < omu- 
nisle c delle loro organi, t.-az o- 
ni. Perdila secca, in Itali i ed in 
Europa, per chiunque non ab¬ 
bia dismesso la speranza de¬ 
mocratica, tollerante, laica, 
umanista (ambienlalitii) e 
della -rivoluzione liberale». Evi¬ 
tare di dover registrare anche 
questa perdita è quel che e 
muove, e checi urge. 

Una Coslituentc •politica» 
deve preventivamente .rllron- 
tare, dunque, con laica pun¬ 
tualità e umiltà, ancLie i pro¬ 
blemi del periodo di transizio¬ 
ne, dello «norme transitorie e 
finali» dello Statuto di:’ll,i nuo¬ 
va -Cosa». Deve allrontnre pre¬ 
ventivamente (subito o r: lai ) il 
problema dell'oiganci convo- 
calore «cenlrale», e corre ggirre 
la soluzione data atlivistii:a- 
menle a quelli periferici Deve 
allronlare e risolvere il proble¬ 
ma degli orgartigramrri del 
nuovo Parlilo, lino al suo pri¬ 
mo Congresso ordirrariì che 
non può convocarsi - «’/iden- 
temenle - entro brevissino pe¬ 
riodo. 

Ci si dice, da parte di quanti 
sono poi ridotti al •rei.ilsrno» 
del consumo del iKi'sibile: 
•Ma. insomma, con cl i mai 
avremmo dovuto lare questa 
immensa Cosa? Con fi? Con 


VOI?». 

Candidamente e seccamen¬ 
te rispondo che è propno cosi. 
Oltre, beninteso, che con quei 
Clubs che non possono an- 
ch'essi continuare ad eisere 
trattali come compagni di stra¬ 
da. politici per caso, perawen- 
lura, o obsolcscente impegno 
•lino a dicembre». 

£ proprio cosi. Da un anno 
abbiamo cercato di far riflette¬ 
re con diretti interventi perso¬ 
nali. e con interventi anche 
pubblici (cioè, per un radicale 
come me. spesso di fatto clan¬ 
destini) che -noi» siamo ben 
più di quanti essi non scorga¬ 
no con i loro enati fotogram¬ 
mi. Se la dinamica avesse con¬ 
tinuato ad essere quella che 
Flores d'Arcais, ad esempio, 
ha indicalo a suo tempo come 
quella di un «partito radicale di 
massa», come partito «liberal», 
oggi, quella delle interviste a 
Dahrendorf a •L'Unità»; quella 
dello -scandalo» che .iveva 
coinvolto l'intero mondo poli¬ 
tico e tanta parte della pubbli¬ 
ca opinione, sarebbe aiccorti 
che dal mondo laico (quello 
ufficiale, quello liberaldemo- 
cratico, dal Pii e dal »Pri e da 
quello amirientalista. dal parti¬ 
to socialdemocratico e lin da 
quello socialista, dal mondo 
cattolico-liberale c crisiiano- 
dcmocratico a quello della 
cultura organizzata, pcrs-onali- 
tà di primo piano, garantite do- 
verosamenle al pari dello classe 
dirigente del Pei impegnala in 
questa impresa, sulle responso- 
bililà. sulle funzioni, sugli orga¬ 
nigrammi del nuovo parlilo, 
SUI suoi obiettivi immediati e 
sulle modalità decisionali del 
primissimo periodo (lino alle 
elezioni politiche), avrebbero 
concorso in modo determi¬ 
nante alla Costituente, lascian¬ 
do i morti, ed i loro sepolcri 
imbiancali, al pari dei comuni¬ 
sti. 

Fantasie? Millantato credilo? 
Ma certo. Come ai tempi del 
divorzio e delle prime grandi 
battaglie per i diritti civili e la 
Riforma della politica? 

• Convincere coloro" clic ho 
qui sopra evocato a compiere 
ugualmente la loro scelta, a ri¬ 
schiare di più a costituirsi subi¬ 
to In Unione democratica per 
la Riforma è comprensibil¬ 
mente. moiivalamcnie mollo 
diflicile. Per loro si tralttirebbc 
di un salto senza relè. Quella 
rete che, esistendo, ha però 
torse concorso a depotenziare 
la -rivoluzione liberale» che nel 
Pei dovrebbe essere più facile? 
Non so. So che se fossimo, a fi¬ 
ne scitembre, quelli elle sa¬ 
remmo stali di fronte ad una 
Costituente già conquistata 
uniti, a dire: 'Decideremo se 
andare a questa Costiluenle, a 
quali condizioni, con quali ga¬ 
ranzie, con quali obiettivi im¬ 
mediati c quali scelte laica¬ 
mente ultime», la Costituente 
lomcrebbe ad essere quella 
che ha scosso il sonno e la ras¬ 
segnazione del paese. 

Altrimenti dovremmo essere 
cosi forti, comunque, da rin¬ 
viare questo incontra con la 
cosa», da avere la nostra "Co¬ 
stituente per la Costituente» 
per la Riforma, darci vita e or¬ 
ganizzazione autonoma, af¬ 
frontare in prospettiva anche 
soli le elezioni. I demixratici 
italiani, a cominciare dal mi¬ 
lione e quattrocentomila co¬ 
munisti, sceglierebbero dove 
continuare la loro lotta, con 
quale organizzazione [lolitica, 
cioè usanilo quale utensile, e 
non quale Chiesa. 


La minicrisi neirSpd 
sull'azzardo 
di Oskar Lafontaine 


ANGELO BOLAFFI 


• uomo sba- 
' gitalo nel 
momento 
sbaglialo»; 
quella pro- 
^ nunciata 
dalla liberal e prestigiosa ri¬ 
vista /Ire 2'cir nei confrontidi 
Oskrir Lafontaine ha tutta 
l'aria dcll.i sentenza che 
non concede apircllo. Colui 
che sitmbrava destinato a 
diventare il «salvatore» della 
Spd minacciata dalla inarre¬ 
stabile locomotiva della riu¬ 
nificazione tedesca guidata 
da Helmui ItohI, il rappre- 
scnt.mte prodigio della nuo¬ 
va schiera dei leader qua¬ 
rantenni socialdemocratici, 
il demiurgo di quel -grund- 
satzprogramm» dal quale 
aspettava lumi l'intera sini¬ 
stra europea, si è trasforma¬ 
lo in imbarazzante c ingom¬ 
brante motivo di scontro al- 
l'inlemo del suo partito. 
Quella che. cercando di mi- 
nim.zzare, Vogel aveva defi¬ 
nito una «tempesta in un 
bicchier d'acqua», si sta rive¬ 
lando un vero e proprio ci¬ 
clone che minaccia l'unità 
interna dei partito di Brandt 
e compromette le residue 
speranze di un successo so¬ 
cialdemocratico alle prossi¬ 
me, prime elezioni pantede¬ 
sche. Che succede, dunque, 
nell.i Spd? Perché nei con¬ 
fronti di Oskar Lafontaine, 
tanfo c tanto forti sono di¬ 
ventale le risenre? «Bisogna 
farla finita con il riguardo 
verso Lalontainc», ha affer¬ 
malo l'ex ministro della Di¬ 
fesa Apcl, esponente della 
destra, vicino alle posizioni 
di Melmul Schmid!, -quello 
porla al galoppo se stesso c 
noi tutti nel pantano». Men¬ 
tre malignamente qualcuno 
ha ripescalo il velenoso giu¬ 
dizio di Brandt che aveva 
definito Lzifoniaine -una mi¬ 
stura riuscita tra Mussolini c 
Bonaparte». La situazione 
sembra davvero paradossa¬ 
le: la Spd è ormai costretta a 
tenersi un candidato alla 
cancellen.i che non ama, 
mentre Lafontaine accetta 
un incarico al quale rinun- 
cerebbe molto volentieri. Se 
non interverranno latti cla¬ 
morosi è probabile che la 
Spd, prigioniera delle pro¬ 
prie conliaddizioni e para- 
lizz.atu da incertezze e timo¬ 
ri, possa pagare un alto 
prezzo politico alla futura 
Germania unita. Le incertez¬ 
ze del partilo socialdemo- 
crai ico tedesco non sono re¬ 
centi: hanno preso corpo la 
notte siesta della caduta del 
muro di Berlino. L’incredibi¬ 
le accelerizione del proces¬ 
so storico nel cuore del vec¬ 
chio continente ha letteral¬ 
mente spiazzalo la Spd: a 
quel punto, infatti, la strate¬ 
gia della Ostpolitik era solo 
un repertorio archeologico 
risalente ad un'età politica 
del passato. La «nvoluzione 
con i piedi» dei cittadini del¬ 
l'Est e la strumentale deter¬ 
minazione con la quale il 
cancelliere KohI aveva deci¬ 
so di fare della nunificazio- 
ne la grande occasione del¬ 
la sua vita politica, aveva 
messo praticamente la Spd 
con le spalle al muro. Da 
quel momento in poi, nono¬ 
stante il tentativo di Brandt 
di operare una svolta in 
chiave «n.jzionale», la Spd si 
è sempre trovata in una sco¬ 
moda situazione di chi inse¬ 
guì: I latti. L'alternativa, so¬ 
prattutto dopo la vittoria 
conservatrice nelle prime 
elezioni l.bere della Rdt, si è 
fatta secca: o. come si dice, 
fami carico di quello che un 
obiettivo storico anteponen¬ 
do gli interessi •generali» a 
quelli di bottega, rischiando 


però cosi di divent.irc una 
sorta di ruota di scorta dei 
democristiani, oppure gio¬ 
care la carta deH estrenio 
azzardo: puntando cioi'’ su 
un possibile fallimento di 
tutta l'operazione c quindi 
sulle paure dei -beali possi- 
dentes» della Germania oc¬ 
cidentale di veder messi in 
pericolo il benessere c la 
stabilità raggiunti in quaran- 
t'anni. Questa è stata la scel¬ 
ta sulla quale Lafontaine 
coniava di costruire la sua 
nomination ad antagonista 
di Kohl. Rovesciando i ruoli 
tradizionali la Spd si è tra¬ 
sformata in partilo della 
conservazione («Ciò clic è 
economicameme sbagliato 
non può essere politica- 
mente giusto») c. facendosi 
interprete delle riserve della 
stessa banca centrale, ha 
sottoposto a cntiche violen¬ 
tissime il trattalo economico 
stipulalo tra le due Germa¬ 
nie. Sorretto dai successi ri¬ 
portati nelle elezioni regio¬ 
nali e da sondaggi di opinio¬ 
ne secondo i quali i cittadini 
deirOvest antepongono va¬ 
lori «egoistici» (dilesa del- 
l'ambicnle, lotta alla disoc¬ 
cupazione e stabilità del 
marco) a quelli «nazionali» 
nei confronti dei fratelli dcl- 
l'est, Lafontaine dal suo letto 
di convalescenza ha lancia¬ 
to un vero e proprio diktat: o 
fate come dico io c vi oppo¬ 
nete alla ratifica dell'accor¬ 
do. o ritiro la mia disponibi¬ 
lità alla candidatura. 

L a cosa ha sitate- 
nato una mezza 
rivolta nel grupr- 
po parlamenla- 
re e un lorti.ssi- 
mo malumore 
nel partito. £ probabile che 
la via d'uscita sarà quella di 
un compromesso- Lalontai- 
ne resta il candidato della 
Spd che. sia pure col mal di 
pancia, darà la sua approva¬ 
zione al trattato. Fin qui i fat¬ 
ti. Chi ha ragione? Ha e dove 
sbagliato Lafontaine? Era 
possibile seguire una strada 
diversa? Intanto bisogna ini¬ 
ziare con un constatazione: 
se la Spd perde in mododi» 
sastroso la battaglia sulla 
questione della riuniflcazio- 
nc rischia di trovarsi ributta¬ 
ta nella situazione prece¬ 
dente alla svolta di Bad Go- 
desberg. L'operazione ten¬ 
tata da Lalontainc aveva 
una sua logica mollo disin¬ 
cantala: cercare, qualcuno 
ha detto, alla Strauss di sal¬ 
dare l’istinto di consen-azio- 
ne deirOvcst con ie [>aure 
dell'Est di fronte alla intro¬ 
duzione dell’economia di 
mercato, era l'unica via per 
opporsi a Kohl. Ma aveva 
due difetti. In primo luogo 
presupponc-va un ben diver¬ 
so quadro intemazionale. 
Aveva bisogno che all'Est 
come airOvest crescessero i 
timori di Ironie aH’unilica- 
zione tedesca. Ed invece è 
accaduto csatlamcnle il 
contrario: aH'orizzonle non 
è apparsa l'ombra del IV 
Rcich ma la possibilità di 
usare l’unificazione della 
Germania come occasione 
per ridùsegnare gli equilibri 
intemazionali. Ed il secondo 
dimenticava che la Germa¬ 
nia Est non è la Polonia: era 
impossibile, politicamente, 
socialmente e giuridicamen¬ 
te. opporsi alla volontà dei 
cittadini dell'Est che in stra¬ 
grande maggioranza voleva¬ 
no 'tutto e subito».Analisi so¬ 
fisticale, paure legiltinic ir. 
lenzioni nobilissime; sta di 
fatto che la sinistra tedesca è 
nsultala frenata da queste 
sue qualità. 
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H Alcool e uibacco sono 
anch'essi droghe, oppure no? 
La scienza risponde si, le stati¬ 
stiche valutano ben più allo 
dell'eroina e cocaina (per 
ora) il numero delle loro vitti¬ 
me. ma la politica si muove su 
altri binari. Ne abbiamo avuto 
conferma In Parlamento, du¬ 
rante la lunga discussione sul¬ 
la legge che verrà approvala 
definilivamenie oggi (salvo 
imprevisti). Ogni emenda¬ 
mento tendente a introdurre li¬ 
mitazioni alla pubblicità per i 
superalcolici e per le sigarette 
è stato respinto: cortesemente, 
dichiarando il consenso pie¬ 
no, ma affermando: •£ estra¬ 
neo al tema, ce ne occupere¬ 
mo con legge apposita». 

Li abbiamo presi in parola, e 
la compagna Grazia Zuffa ha 
presentato una proposta di 
legge intitolata Norme per la 
prevenzione dei danni alla sa¬ 
lale derivanti daU'abuso di al¬ 
cool e del tabacco-, avrà un iter 
rapido o lento? Ho l'impressio¬ 
ne che l'opinione pubblica, su 
questo tema, sia in sintonia più 


con gli scienziati che con la 
politica. Ne ho conferma da 
molle lettere che ricevo sull'ar- 
gomenlo. La compagna Sonia 
Goti da Firenze e il compagno 
Sergio Dardini da Lucca, per 
esempio, mi hanno scritto in¬ 
dignali per la pubblicità pro¬ 
messa dal «Centro di informa¬ 
zione c documentazione sul 
tabacco». Sonia ha ricevuto un 
questionario che precostilui- 
sce risposte favorevoli, con do¬ 
mande come -Lei ritiene giusto 
che lo Stato limiti ulteriormen¬ 
te la libertà dei cittadini esten¬ 
dendo il divieto di fumare an¬ 
che a bar e astoranti?»; Sergio 
si è indignalo perché i tabac¬ 
cai ricevono dal medesimo 
Centro una pubblicità che li 
considera «imbecilli, inco¬ 
scienti, immunizzali, comun¬ 
que destinati a essere vittime 
contente del fumo». 

Questo Centro pubblica an¬ 
che una rivista intitolata Calu¬ 
met, un nome che associa il fu¬ 
mo alla pacev ed è finanziato 
dalla Rothmans, Philip Morris, 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Quando la morte ^ 
è bene (3i consumo 




Reynolds e altre multi nazionali 
del tabacco. Più che la pubbli¬ 
cità diretta, però, vale quella 
che associa i liquori e il fumo a 
modelli di salute, di successo, 
di velocità, di cicli puri c mari 
incontaminati. Oltre alle gare 
automobilistiche, alche quel¬ 
le veliche ne sono nvasc. Co¬ 
me velista mediocre ma ap¬ 
passionato ho seguilo il «Giro 
del mondo», nel quale erano 
impegnale le più veloci maxi- 
imbarcazioni, e mi iiOno visto 
tifare per i due yaclh Sleinlager 
e Fisher e Playkel. siionsorizza- 
ti da birre neozelandesi (che. 
per la cronaca, hanno vinto) e 
sperare nella sconf ha di Meri! 
e Roihmans, die hanno ac- 


compoignalo l'impreii, con 
una grande campagna | lubbli- 
citaria di slogan come -Merit, 
più libertà, più gusto», c -Rolh- 
mans, come è leggera la vit.il». 

Intanto, TOrganizz azione 
mondiale della sanità :ia do¬ 
cumentato che ogni tre.lici se¬ 
condi c'è da qualche parte 
qualcuno che muore pi:r cau¬ 
sa del tabacco; e che il fumo, 
in lento declino nei p.:iesi svi¬ 
luppati, dilaga altrov'e. Già un 
libro pubblicato nel l'.?86: 
Smoking: Third World Aler! (Il 
fumo; allarme nel Terzo n on¬ 
do) , di Urna Ram Naih, Ox lord 
Univeisity Press, avev.) segna¬ 
lato il fenomeno. Ora à stato 


documentato che nei paesi 
sviluppati fuma il 20 percento 
dei ragazzi dai 12 ai 15 anni, e 
questo Ciilo può rallegrarci; 
ma nel paesi poveri questa ci¬ 
fra sale al 50 per cento. Gli 
esperti prevedono che: le ma¬ 
lattie causate dal fumo (tumo¬ 
ri e malattie cardioc rcolato- 
rie) reresceranno nei paesi in 
sviluppo prima che le malattie 
infettive e la malnutrizione co¬ 
mincino a. diminuire, e cosi il 
dislivello della salute tra i paesi 
ricchi c poveri diverrà più pro¬ 
fondo». Essi aggiungono che 
questo circolo vizioso è aggra¬ 
valo dallei pubblicilà e dallo 
spirito imitativo, che spingono 


a spendere per il fumo i magri 
guad.agni che dovrebbero ser¬ 
vire alla nutrizione delle fami¬ 
glie. 

Insomma; ha destato cla¬ 
more, nei giorni scorsi, il caso 
legale e morale del doti, Ke- 
vorkian, u.". medico che negli 
Usa ha inventato una «macchi¬ 
na per suicidarsi», con tubi, fla¬ 
coni e pulranli che permetto¬ 
no, a volontà, di passare dalla 
fleboclisi fisiologica a un vele¬ 
no letale. La polizia, dopoché 
la macchina era stala usata 
una sola volta, l’ha sequestra¬ 
ta, e il giudice Gilbert ne ha 
vietato i’uso ulteriore. Proba¬ 
bilmente ha (allo bene, ma 
non risulta che alcuno organo 
dello Stalo, negli Usa, abbia 
non dico sequestrato, ma al¬ 
meno frenato le attività piodut- 
tive e pubblicitarie di quelle gi¬ 
gantesche macchine slimola¬ 
trici del suicidio che sono le 
multinazionali del tabacco (e 
dei liquori). Forse la dillcrenza 
di trattamento si spiega col (at¬ 
to che il don. Kevorkian è un 


modesto artigiano, che ha da¬ 
to una nsposta distorta al suo 
desiderio di aiutare malati in 
preda a insopportabili solfe- 
renze, mentre la Philip Morriii 
Ine., per (are un solo esempio, 
è al quinto posto per volume 
produttivo e per prolitti fra le 
compagnie industriali degli 
Usa. 

Non penso, naturalmente, 
che le misure restrittive della 
pubblicilà o del consumo ab¬ 
biano effetti risolutivi, 'vale al- 
treìtanto o più la conoscenza e 
l'educazione. Ho letto con pia¬ 
cere che mentre in Italia fuma 
il 32 per cento della popolazio¬ 
ne, la cifra scende al 26 per 
cento fra gli insegnanti; e con 
sconforto che sale al 41 per 
cento fra i medici. Spero che 
essi non si oppomanno, alme¬ 
no, al divido di fumare negli 
ospedali e negli ambulator, 
che è una delle proposte della 
legge firmata da Grazia Zuffa. 
E spero che il Parlamento, do¬ 
po averne nconosciuto la ne¬ 
cessità. assicuri un rapido iter 
alla proposta. 
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POLITICA INTERNA 


n Quirinale 
delle polemiche 



RanctscoCossiga 


L’appello contro la crisi 

Apprezzcimenti De e Psi 
Ma ognuno dice: 

«n monito non è per noi» 


M'ftOMA. t.'appcllo di Cossi- ' 
ga alla •rcsponsablliu di tulli», 
alfinché venga evitata una crisi 
di governo almeno nel seme¬ 
stre di presidenza italiana della 
Cee. riceve apprezzamenti 
praticamente da ogni forza po¬ 
litica. Solo che qualcuno si af¬ 
fretta a indicare qualcun altro 
come il vero destinatario del- 
rammonimento del Presiden¬ 
te. Forlani. come sempre, im¬ 
braccia l'estintore: 'Non c’è al¬ 
cuna ragione plausibile - dice 
il ^retarlo della De - per una 
crisi di governo in Italia. Il tur¬ 
no di presidenza alla Cee pone 
al presidente del Consiglio e al 
governo italiani particolari re¬ 
sponsabilità. Una crisi - mette 
le mani avanti - potrebbe in¬ 
tervenire per comp<artamenti 
mollo subiettivi di singoli e di 
gruppi, ma questa volta le con¬ 
seguenze sarebbero mollo gra¬ 
vi». 

L'andreolt.ano Sbardclla 
mette al prirr.o posto <1 proble¬ 
mi della Oc», e polemizza sia 
con la sinistra (che esprime 
•effervescenze improprie»). sia 
con Forlani (respor^sabile di 
»una certa inerzia»). E per la si¬ 
nistra Bodra'.o afienna: «Non 


lutto dipertde da noi: -direi, 
piuttosto, che dipende dal Psi». 
Un'accusa che viene ribaltala 
specularmente da Martelli: 
•Non sappiamo più se siamo 
alleali con tutta la De o 'con 
quanta’ De». 

Per il capogruppo socialde¬ 
mocratico alla Camera. Filippo 
Caria, l'iniziativa di Cossiga è 
•quanto mal necessaria c op¬ 
portuna». ma è indispensabile 
- aggiunge - <he i protagoni¬ 
smi siano mes.si da parte». An¬ 
che il vicesegretario repubbli¬ 
cano Giorgio 8ogi giudica »una 
cosa positiva» Tappcllo del 
presidente, ma polemizza: 
»Resla però II problema di un 
governo che fa poco o nulla, 
questo ò il vero nodo da scio¬ 
gliere». 

I liberali plaudono alle paro¬ 
le di Cossiga («È un invito al 
senso dello Stato e al patriotti¬ 
smo». dice Patualli). e invitano 
il presidente a fare qualcosa di 
più: »Dobbiamo discutere - di¬ 
ce Battistuzzi - fuori dai com¬ 
menti legati al mondo delle 
comunicazioni. Vorremmo 
che i tanti e gravi rilievi venis¬ 
sero raccolti in un - forniate 
messaggio al Parlamento». 


Dopo le dichiarazioni air«Unità» il capo dello Sfcìto insistei 
sulla necessità di risolvere presto il giallo del Dc9 
«Anche se incompreso farò di tutto per arrivare alla veritcì» 

Le dimissioni al Csm e Tappello alla stabilità del governo 

Cossiga: «Sì, se sarà utile 
su Ustica interverrò» 


Ustica? «Se fosse utile, interverrei anche a costo di 
non essere compreso». Le dimissioni della Pacioni 
dal Csm? «Un atto politico. Lei toma a fare il giudice, 
io resto presidente». 11 governo e il semestre di presi¬ 
denza Cee? «Il mio non è un invito a non fare la crisi, 
ma un richiamo agli oneri di quella responsabilità». 
Cosi parla Cossiga, sul confine tra San Marino e l'Ita¬ 
lia, sotto la pioggia. Anche di polemiche... 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCELLA 


H SAN MARINO. Piove quan¬ 
do Francesco Cossiga scende 
dall'auto per salutare la ban¬ 
diera di San Marino. Il proto¬ 
collo della cerimonià non am¬ 
mette deroghe, ma t una scel¬ 
ta del capo dello stato fermarsi 
pochi passi dopo l'arco del 
confine con l'Italia. Neppure 
l'acqua che cade fitta riesce a 
ostacolare la voglia del presi¬ 
dente di esternare preoccupa¬ 
zioni. rilievi e richiami destinali 
ancora a far discutere. 

Insiste. Cossiga. sulla neces¬ 
sità di far luce sul disastro di 10 
anni fa nel cielo di Ustica. Allo¬ 
ra era presidente del Consiglio 
e questa responsabilità deve 
non poco Influire sulle scelte 
del capo dello Stato, quelle 
dcirSS a sostegno del recupe¬ 
ro dell'aereo caduto In mare 
con II suo strascico di vlllimc 


civili e quelle che potrebbe 
compiere adesso per diradare 
la confusione nelle indagini. 
•Per rispetto dei moni, dei vivi 
c del diritto», aveva detto l’altro 
giorno a l'Unità. Ora. davanti a 
microfoni e telecamere, ribadi¬ 
sce: »lo spero sempre di non 
intervenire mai. Ma se dovessi 
capire che posso essere utile, 
nel rigoroso rispetto delle 
competenze e dell'indipen¬ 
denza di altri organi, non esite¬ 
rei a farlo. Anche a costo di 
non essere compreso». Interve¬ 
nire. nel caso, con quali inizia¬ 
tive? La risposta di Cossiga è 
indiretta: «lo - dice - rispetto la 
funzione giurisdizionale», è - 
sottolinea - <ompilo» dei ma¬ 
gistrali »fare giustizia, e io non 
sono un giudice». Ma è il capo 
dello Stato che spera 'nel tem¬ 
pi in cui il diritto c II nostro co¬ 


dice di procedura prevedono 
che si debba lare giustizia». E 
che ai-verte; «Non sostituiamo 
la giustizia prevista dalla Costi¬ 
tuzione con altri lipidi giustizia 
che con la giustizia inpn hanno 
niente a che lare». Cossiga de¬ 
ve guardare con preoccupa¬ 
zione a certe posizhjni emerse, 
di esponenti missini e persino 
della maggioranza di governo, 
anche nella commissione par¬ 
lamentare sulle stragi. E lo ren¬ 
de esplicito dicendo: «Chi ha 
da lamentarsi dei giudici ha gli 
strumenti giuridici per farlo 
nelle sedi appropn.tli», che so¬ 
no quelle giurisdiztenali. Tutto 
il resto ò confusiorie che non 
giova alla verità». 

Il presidente potrelrbe utiliz¬ 
zare questo pronunciamento a 
sostegno dell'istituiione giudi¬ 
ziaria per stemperare te pole¬ 
miche sul suo precedente mo¬ 
nito all'atteggiamento ‘tumul¬ 
tuoso e disinvolto» del Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra. alimentate ora <l.tlla deci¬ 
sione di Elena i-'aclotti di 
rassegnare te din ssioni da 
qucM'organismo costituziona¬ 
le. Invece, quando gii si chiede 
come giudica Tane dell'espo¬ 
nente di Magistratura demo¬ 
cratica. Cossiga dà voce solo 
all'Irritazione: »É una scelta ri¬ 


spettabile. ma con tulio il ri¬ 
spetto per la signora i’.ii ioitici 
sono purtroppo cose più gravi 
nel nostro paese, and e relati¬ 
ve alla giustizia, che nr n le .sue 
dimissioni». È drastico .1 capo 
dello Stato (e «in quarto late 
presidente del Csm») nei t on- 
Ironti di un allo che considera 
•politico», tanl'è che le mette 
in relazione non solo al •[>»> 
fondo dissenso» sul -s oncello 
delTcs.:rcizio della giur.sd.rio¬ 
ne ('Il mio è liberaldeiriocran¬ 
co. lei ne ha un altro») ma an¬ 
che all imminente elezione dei 
membri «togati e non» del Csm. 
Taglia corto: »Lei toma a late il 
magistrato, io rimango a la-e il 
presidente della Repubblica». 
Ma il conflitto con il Csrn f più 
largo, giacche non è usclusNa- 
mente alla Paciolti o alla com¬ 
ponente di cui la piiite che 
può essere riferito l'addebito di 
Cossiga al Csm di »aver inter¬ 
pretato. conirarìamcr.te ai 
principi generali che nguaida- 
no tulli gli altri istituti nosiitu- 
zionali c amministrativi, la pro¬ 
rogarlo come una pienezza 
delle sue funzioni». 

I puntini sulle ’i’ Ciossiga li 
mette anche sul governo, de¬ 
cisa. ir falli, che »non ha cltie- 
sto» che non vi sia cri.ti nel 6 
mesi di presidenza it.slii>na 


della Cee. -Ho soltanto pro¬ 
spettalo l'onore e gli oneri che 
ci derivano in un momento 
storico per l'avvenire non solo 
della Comunità ma per l'Euro¬ 
pa». È un richiamo, quindi, c 
non l'invito a una semplice - c 
comoda - tregua. Non si capi¬ 
rebbe, del resto, perchè Cossi¬ 
ga nel suo ‘messaggio» dal 
monte Titano abbia sottolinea¬ 
to la necessità del »senso della 
misura» e il «dovere» di affron¬ 
tare i ■tanti problemi» che si 
trascinano. Compresi quelli 
istituzionali, se un senso ha 
Tauspicio a fovare »lerTeni 
d'incontro unitario tra maggio¬ 
ranza e opposizione» messo in 
relazione alla democrazia del- 
l'allcmanza che in Europa è 
praticata e da noi resta da rea¬ 
lizzare. 

I problemi sono tutti da que¬ 
sta parte del confine. Cossiga 
si lascia alle spalle la Mercede.s 
blindata che San Marino hn 
dovuto prendere in affino per 
l'occasione e la milizia di vo¬ 
lontari con pennacchi e mo¬ 
schetti, per andare a rendere 
omaggio al tricolore dei «lupi» 
di Toscana. Da presidente non 
più ‘notaio» ma «arbitro» al 
centro di una accesa partita 
politica e istituzionale. E sul 
campo piove.., 


Quattro giudici a Cossiga: «Venga a discutere con il Csm» 

Martinazzoli e i capi dei «servizi» 
convocati dalla commissione stragi 


Il Csm sfida Cossiga e lo Invita aTÌprendere almeno 
per una volta il suo posto di capo del Consiglio per 
ripetere al plenum il suo pensiero sulla <onfusione» 
tra gli organi istituzionali. La commissione stragi in¬ 
tanto ha deciso di non presentare la relazione alle 
Camere ma di proseguire le audizioni. Convocati 
per la settimana prossima Martinazzoli, Martini e 
Malpiga. 


CARLA CHELO 


EB ROMA I giudici del Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra «sfidano» Cossiga a ripetete 
davanti al Csm le sue opinioni 
sul ruolo del consiglio e sulla 
<onfusione» che regnerebbe 
in esso. Lo hanno chiesto 
quattro consiglieri di Magistra¬ 
tura indipendente, la corrente 
di centro destra. In una lettera 
al presidente Cossiga. La com¬ 
missione stragi, invece, rispon¬ 
dendo aH'appcllo lancialo da 
Cossiga ha deciso di riaprire il 
capitolo delle audizioni e chie¬ 
derà di poter ascoltare il mini¬ 
stro della difesa Martinazzoli, i 
responsabili attuali dei servizi 
Malpiga (Si.sde) e Martini (Si¬ 
smi). I tre saranno invitati a 


San Maculo già dalla settima¬ 
na prossima per dare il loro 
contributo all'inchiesta sulla 
strage del Dc9 esploso a Usti¬ 
ca. La decisione è stata presa 
Ieri, all'unanimità dall'ullido 
di presidenza. 

Nessun commento da parte 
del presidente Libero Gualtieri 
alle dichiarazioni di Cossiga, 
mentre il comunista Macis ha 
detto: ‘L'invito di Cossiga è va¬ 
lido, personalmente sono con¬ 
vinto che il suo intervento pos¬ 
sa essere utile». Anche Salvo 
Andò ha risposto alte doman¬ 
de dei giornalisti che chiede¬ 
vano chiarimenti sulle dichia¬ 
razioni dei giorni scorsi ( ha 
chiesto che su Ustica s'indaghi 


più in allo dei ministri) «Nessu¬ 
na interpretazione sutxlola. Bi¬ 
sogna pensare anche a quelle 
che sono ovvie. Si sono posti 
problemi di rapport. con gli al¬ 
tri Paesi e e di sicurezza inter¬ 
na.» Infine una batti.I.i su Cos¬ 
siga:* Il richiamo del preskten- 
le non è nuovo. Si-imo chia¬ 
mati a completare il percorso 
investigativo senza «-«lere strat¬ 
tonali da una pane o dall’altra» 
Al Csm per riaprire un con¬ 
fronto tra il consiglio e il suo 
presidente, ieri sono scesi in 
campo quattro consiglieri di 
Magistratura indipendente, 
Francesco Mario Agnoli, Giu¬ 
seppe Carili, Felice dt Pèrsia e 
Marcello Maddalenn: •Convinti 
che nella sua sensibilità di uo¬ 
mo e di costituzionalista, an¬ 
cora prima che di capo di Sta¬ 
to tei sia, come noi, colpito co¬ 
me noi per la campagna di de- 
Icgittimazione del Consiglio 
superiore e della st-i-ssa magi¬ 
stratura, da più parti irrespon¬ 
sabilmente condotta, anche 
approfittando di alcjnc sue di¬ 
chiarazioni, forse mil inteipre- 
lale, riteniamo di poterle rivol¬ 
gere, nella nostra qualità di 


cbmponenll dèf 'Csm, rinvilo ' 
rispettoso ma fermo <J.i riarsu- 
mere te funzioni presidenziali 
che la Costituzione le .riiida e 
di venire a presiedere ni più 
presto una seduta pleriiiiria» 

Solidarietà ad Elena Pachili, 
per te argomenlazioni :iolliva- 
- le dalla sua lettera viingono 
' anche da Stefano Rodotà, mi- 
nisUo dei problemi dellii giusti¬ 
zia e dei diritti dei ciltaitlim del 
govenva ombra: «Con un gtsto 
di grande dignità e lorz.ii Elena 
Pacioni ha posto un pri-btema 
islituzionale includibili; quello 
della progressiva striicijnte 
dclegitlimazione del Cs in c dei 
suoi componenti. Si sta cer¬ 
cando dice ancora RoiJotà -di 
accreditare uno «nlerpretA.iio- 
ne del molo del Csm che lo ri- 
durreblre ad una sorta di dire¬ 
zione del personale di un mini¬ 
stero, ignorando te norme e la 
trama istituzionale che lo so¬ 
stengono». -. 

Mentre da parte soci-ilata e 
demociisliana i commenti rul¬ 
la dimissioni della mai.iisiiala 
sono tulli negativi. Scrivi: Siilvo 
Andò: -"Non credo che pe- la 
dimissiibni della Paciotn sia II 


ca.so di fare un 'dramma. Si 
tratta soltanto di un nuovo sin¬ 
tomo di nervosismo che regna 
da tempo al Csm. il che ha po¬ 
co a che tare con l'idea della 
giustizia alla quale dovrebbero 
essere ispirali i consiglieri.» Ap¬ 
poggio pieno a Cossiga, da 
parie dell'esponente socialista 
per i rimproveri al Csm: «Con¬ 
divido invece te parole pro¬ 
nunciale nei giorni scorsi dal 
capo dello Stalo, che ha dato 
voce ad una protesta collettiva. 
La gente è stanca d'intrighi, di 
patleggiamerli più o meno 
sollerranei, di scambi di favori 
c di minacce. La gente vuole 
giustamente meno protagoni¬ 
smo Ira i giudici ed un maggio¬ 
re interesse pi;r la giustizia». 

Critiche al corporativismo 
della magistratura ven^no 
anche da Vincenzo Binelti, re¬ 
sponsabile dei problemi della 
giustizia per l.i de:» Il gesto del 
giudice Paciotti ? Compiuto ad 
appena pochi giorni dalia sca¬ 
denza del mandalo del Csm 
non si segnate cerio per senso 
di responsabilità istituzionale e 
suscita il dubbio che le preoc¬ 
cupazioni elettoralistiche pos¬ 
sano avere avuto la loro parte» 


La voglia di mollare di Forlani e Andreotti, quella di restare del presidente Cossiga 

In 10 giorni sorprese a ripetizione: e c’è chi giura che tra progetti e sospetti si guardi già alla primavera ’91 

E così tremarono le tre poltrone targate De... 


. Forfanì che annuncia; a novembre voglio mollare. 
Andreotti che dice: se non fosse per il semestre Cee 
mi sarei già dimesso. Cossiga, invece, che avverte: 
eserciterò i miei poteri fino affa fine. Cosi, in 10 gior¬ 
ni, han tremato le tre «poltrone» più importanti d'Ita¬ 
lia. Una coincidenza? Forse sì. Ma c’è chi toma a 
parlare di patti per la primavera '91. Quando tra se¬ 
greterìa De. governo e Quirinale... 


FEDERICO QEREMICCA 


■E ROMA •Fantapolitica», di¬ 
ce Vittorio Sbardclla. »Se è 
chiaro che discutiamo di que¬ 
sto, allora possiamo anche 
parlarne...». Parlare d, che? De¬ 
gli ultimi dieci giorni democri¬ 
stiani: e degli spaventosi bradi¬ 
sismi che hanno scosso le tre 
poltrone più import.inli della 
Repubblica. Due delle quali - 
si è apprejn - sarebbero già 
, vuole (o I^Sarebbero tra un 
po') se non fosse per eventi 
eccezionali. McnUe te terza, al 
contrario, parecl sia chi gradi¬ 
rebbe fosse liberata anzitem¬ 


po: contro il parere, questa vol¬ 
ta, dell'interessalo... 

•Fantapolitica». Ma con al¬ 
cuni latti. La mattina di giovedì 
31 maggio Arnaldo Forlani - 
segretario della De - cedile tut¬ 
ti di sorpresa e annuncia ai se¬ 
gretari regionali del suo pariito 
che a novembre (dunque in 
anticipo risp>elto alla scadenza 
del mandato) intenderebbe 
lasciar libera la sua stanza di 
piazza del Gesù: «Non vorrei 
andare oltre l’impegno della 
Conferenza nazionale. So pos¬ 
sibile, vorrei favorire un ricam¬ 


bio: non si deve mica restare in 
eterno nei p)osti di tespsonsabi- 
lilà...». Una settimana dopo, in¬ 
vece, è Giulio Andreotti a mo¬ 
vimentare una Direzione de 
che pareva di routine: »Vi con¬ 
fesso - racconta ai leader scu¬ 
docrociati Il riuniti - che dop>o 
la Conferenza sull'Immigrazio¬ 
ne e dopo certe interviste tette, 
se non ci fosse stato il semestre 
di presidenza italiana alla Cee 
sarei già andato al Quirinale 
p>er mollare baracca e buratti¬ 
ni». Passa appena un giorno e 
stavolta - venerdì 8 giugno - è 
Francesco Cossiga a segnare 
la giornata: con un annuncio, 
però, di segno completamente 
opprosto. «Intendo esercitare li¬ 
no alTultimo, e con pienezza 
di funzioni, i miei doveri di pre¬ 
sidente della Repubblica»: 
quasi ci fosse chi avesse co¬ 
minciato a remare nell'altra di¬ 
rezione... 

Segreteria de. presidenza 
del Consiglio e Quirinale. Un 
anno e mezzo la - mentre Cra- 


xi. Andreotti e Forlani diventa¬ 
vano Cai, detronizzavano De 
Mita, riportavano il «vecchio 
Giulio» alla guida del governo 
e ridisegnavano la mappa del 
potere in Italia - i solili ignoti 
andavano annunciando che 
quello era solo l'inizio, e che la 
vera, decisiva, grande sparti¬ 
zione sarebbe arrivala solo più 
in là: precisamente nella pri¬ 
mavera '91, quando il manda¬ 
to del segretario de sarebbe 
tomaio in scadenza, quando si 
sarebbero svolte te elezioni 
politiche anticipate e quando 
alla line del settennato di Cos¬ 
siga sarebbero mancali 12 me¬ 
si appena. Qualcuno, anzi, di¬ 
ceva di più: è davvero un pec¬ 
calo che anche il «regno» di 
Cossiga non debba finire nel 
'91... Un paio di settimanali 
colsero il desiderio serpeg¬ 
giante, fecero qualche doman¬ 
da in giro e ipotizzarono: chis¬ 
sà. il presidente potrebbe an¬ 
che ammalarsi, lasciare il Qui¬ 
rinale un poco prima. E sarà 
solo un ca.so, ma è qualche 


mese che al capo dillo Stato 
motivi di stress non mancano 
davvero: dalle polemiche che 
Io hanno più o meno volonta¬ 
riamente coinvolto al «giallo» 
di Ustica, a proposito del quale 
viene periodicamcnie tirato in 
ballo in qualità di capo del go¬ 
verno di allora. E la sua presi¬ 
denza si è traslorm..iti in una 
corrida. 

AU'improwiso, dunque, ec¬ 
co che un mezzo terre moto ha 
latto traballare te tre prime pol¬ 
trone d'Italia. Sono so o scosse 
dovute alla evidente instabilità 
politica ed al chiare' logorio 
delle istituzioni, oppure il se¬ 
gnale che la primavera '91 è 
assai più vicina di quel che si 
possa immaginate? •".jnlapoli- 
tica». ripete Vittorio SOardella. 
purissimo interprete andreot- 
tiano: e accetta di pi riare delle 
tre poltrone, del terremoto, 
della primavera '91 t del rie¬ 
splodere del giallo di Ustica 
solo in questa chiave qui: 
«Quel che si potrebb»; ipotizza¬ 


re è che il Psi intenda ut.iizzate 
la tragedia del Dc9 per Cast,ibi- 
lizzare la presidenza clellii Re¬ 
pubblica e dare immediata 
esecuzione al suo progetto». 
Che pievcderebbe, M-cciido 
Sbardella (ma non solo «con¬ 
do lui, naturalmente... | Irior- 
no di Craxi a Palazzo Chigi e 
l’ascesa di Andreotti fin sul col¬ 
le del Quirinale. Ma - pritesi 
per ipotesi - l'alfiere ai drcol- 
llano ne ha da suggerire un'al¬ 
tra: «Chissà... può anchi- d.irsi 
che Cossiga abbia pi nMito, 
cercato di ripropone una sua 
candidatura, e che quali un al¬ 
tro si sia subito mosso | er er- 
marlo...». 

Mino Martinazzoli. nìiniMro 
della Difesa e leader della sini¬ 
stra de, circonda di scetiicis-no 
ogni scenario: «Quella che os¬ 
servo è solo una gran confusio¬ 
ne. Non vedo disegni, ni 'mme- 
no intorno a Ustica: di'Ciijmo 
che, magari, se si crea un oc¬ 
casione. l’occasione vici le < ol¬ 
la... E' [ler questo che ( oie iga 
ha ragione: bisogna arriv alt. al¬ 


la verità. E invece vedo che le 
inchieste si moltiplicano, che il 
lavoro della Commissione 
d'inchiesira rimane sospeso, 
che i commissari si divertono a 
passare pezzi di verbali a "Ri¬ 
nascita’ oppure a Samarcan¬ 
da.Dunque solo coinciden¬ 

ze, singolarità e caso dietro 
l'improvvisa «voglia di lasciare» 
di Forlani e Andreotti e dietro 
queila di restare del presidente 
Cossiga? Nessuno è disposto a 
scommettere sul contrario. So¬ 
lo Guido Bodr.ito, con pruden¬ 
te realismo, .ammette: «Quel 
che unifica i tn; episodi è la de¬ 
bolezza della maggioranza 
che governa la De. Nacque sul¬ 
l'onda di un patto col Psi dop<> 
il quale pensava di poter gesti¬ 
re tutto: le co»:, invece, si van¬ 
no complicando. Quanto alte 
poltrone... lo dico una sola co¬ 
sa: che è inutile che la De fac¬ 
cia calcoli mettendole nel con¬ 
to tutte e tre. Una. quella del 
Quirinale, è gii di Craxi. Gli ba¬ 
sterà soltanto rivendicare l'al¬ 
ternanza. .». 



Accordo nel Msì 
tra Pino Rauti 
e l'opposizione 
di Fini 


Accordo nel Msi tra il segretario Pino Rauti (nella foto) e il 
fronte dell'opposizione guidato dal suo predeces.soro Gian¬ 
carlo Fini. La direziono di ieri ha approvalo, qua.si all'unani- 
m.t.’i (ha volalo contro solo Michele Marchio), ild'acumen- 
lo politico-programmatico messo a punto dal -comitato dei 
saggi", in CUI erano rappresentate tutte te correnti del partito. 
Secondo Rauti, dopo l'approvazione del documento, •pos¬ 
siamo considerare, non dico chiu.sa. ma gettala dietro alle 
spalle una delle fasi p ù difficili, tormentale e pericolose del 
pari.to» uscito scoialiltodalle ultime elezioni amministralive. 


Prandini: 
«Nessuna frattura 
trame 
e Andreotti» 


Secondo Giovanni Prandini, 
ministro dei lavori pubblici. 
Ira lui e Andreotti non c è 
nessuna frattura, nonostante 
te dure polemiche dei giorni 
scor'.i, «ma solo una diver¬ 
genza di opinioni su alcune 
questioni di politica quoti¬ 
diana». je liti finite sui giornali, per Prandini. sono «una tem¬ 
pesta in un bicchiere d'acqua». Ha aggiunto il ministro: «lo 
sono un libero pensatore e per fortuna viviamo in un paese- 
dove otnuna può pensarla come vuote c dire chi gli è più 
simp.ilico». Per quanto lo riguarda, lui temerariamente si de¬ 
finisce uno che "non è diventato demitiano nel penodo di 
De M.ta e andreottiano in quello di Andreotti». 


Veltroni: «Alla Rai 
la presenza Pei 
nel consiglio 
garantisce 
il pluralismo» 


L'uscita del Pci dal consiglio 
di amministrazione della Rai 
non è ipolizzabile. come per 
te Usi. perchè «le Usi non 
hanno bisogno di plurali¬ 
smo. la Rai ha invece un do¬ 
vere di pluralismo*. Lo ha 
dello len Walter Veltroni, in 
un incontro a Venezia dove ha presentalo il suo libro «lo e 
Berliiiconi (e la Rai)» Per Veltroni -se qualcuno trova una 
soluz, one migliore del Cda, a me va bene. Ma diffido della 
campagna contro la presenza dei partili in Rai», Poi ha ag¬ 
giunto: 'Un’altra cosa lì dire invece che i partili devono fer¬ 
marsi al a questione degli indirizzi, mentre la gestione spetta 
all'azietida». Intanto il radicale Poppino Calderisi si è dimes¬ 
so dalla Commissione parlamentare di vigilanza sulla Rai, 
per pro'esla contro >il mancato assolvimento dei compiti e 
del ruol' > che dovrebbero competere alla commissione». 


Si è dimesso 
Franco De Lucia 
sindaco psi 
di Bari 


Franco De Lucia, sindaco 
socialista di Bari, si è dimes¬ 
so daH'incarico perchè elet¬ 
to consigliere regionale alte 
amministralive del 6 mag¬ 
gio. De Lucia era sindaco 
del capoluogo pugliese 
dairSl. In un incontro con i 
giornalisti, l’ex sindaco ha definilo la sua attività •ricca e ab- 
baslanz.i producenle». Poi, ricordando alcune polemiche, 
come quella sulle targhe alterne, ha aggiunto: «Amministra¬ 
re signilca decidere e quindi scegliere, sapendo che vi sa¬ 
ranno se mpre degli scontcnii. qualsiasi cosa si faccia». 


ATrieste 
il Melone 
vota 

e si spacca 


Il Melone spaccalo in due a 
Trieste. Per evitare che lo 
scontro tra te due anime del 
movimento, sempre più de¬ 
bole. potesse portare ad una 
, nuova scissione,' l'aasem- 
blca della «Lista per Trieste* 
ha approvalo ungtocérripnio 
(Sà si, W noe 13 astenuti) In cui si invita Giulio aalfterfa ri¬ 
tirare le sue dimissioni da segretario politico e a rimanere li¬ 
no alla line dell’anno. L'invito è stalo accolto, ma il consi¬ 
gliere regionale Gambassìni, uno dei candidali alla succes¬ 
sione. ha dichiaralo che «la "Lista per Trieste" è deliniliva- 
mer.W' morta e vedremo dove si andrà a parare». 


Alfredo Biondi: 
«Forse lascio 
il comitato 
per i referendum» 


Alfredo Biondi, liberale, uno 
dei promotori del referen¬ 
dum sulle riforme istituzio¬ 
nali, ha dichiarato che forse 
abbandonerà il comitato. La 
motivazione è piuttosto sin¬ 
golare: l'appoggio al rele- 
rendum da parte di Occhel- 
lo e De Mila. "Avevo già espresso qualche imbarazzo al mo¬ 
mento cteH'entrata a gamba tesa di Occhetto e De Mila, con 
lutto il l'Uro apparalo, in appoggio ai referendum sulle rifor¬ 
me ctellorali - dice Biondi - L'amico Segni deve tener conto 
che i numeri sono una cosa importante, ma te finalità 
espresse in sede di costituzione del comitato, di cui faccio 
atKora parte, eranodi ben altro livello». Secondo l'esponen¬ 
te liberale •l'arrivo dei grandi apparati interni ed esterni alla 
De c al Pei determina uno squilibrio oggettivo». Econclude: 
•Non ni; traggo ancora te conseguenze, perchè desidero 
averi; con Sogni e con gli altri amici un franco chiarimento 
per cvii.ite che alte buone intenzioni succedano perKOlose 
attuazioni». 


QREQORiOPANE 


«Caso Tobagi» archiviato 

Il Csm non se ne occuperà 

«Sciolti i dubbi 

sui ritardi deirinchiesta» 


ROMA. Il Csm non nda- 
gherà sul caso Tobagi. E’ l’o¬ 
rientamento emerso ieri nella 
prima commissione del consi¬ 
glio supo'ioto. Il caso viene 
chiuso po.xhé tutte e Ire le 
questioni poste da Dino Feli- 
setti, consigliere socialista so¬ 
no stale rei frattempo n:»lte: 
sui ritardi nelle indagini sul 
tentalo seijuestro di Walter To¬ 
bagi, c'è ormai pocoda dire da 
quando sono stati rinvi.iti a 
giudizio diversi ex terroristi, tra 
cui Marco Barbone. Anclie la 
seconda questione, il mancato 
sviluppo delle indagini s'jll’o- 
micidio del brigadiere di poli¬ 
zia Antonino Custrà, sta per 
cadere poiché il Pm ha chiesto 
il rinvio a giudizio per tredici 
ex terroristi. 

Il terzo punto riguardava le 
dichiaraziiani rese l'anno scor¬ 
so dal procuratore gen';rate 
presso la t orte d'appello di Mi¬ 
lano, Adelfo Berta D’Argenti¬ 
ne. che a'/eva espresso dubbi 
sulla paternità del volaiili.no 


con cui la brigata >28 marzo» 
ha rivendicato l'uccisione di 
Tobagi. Recentemente Berta 
D'Argenlino ha inviato al Csm 
una lettera in cui smentisce di 
avere mai parlalo di «padrini» e 
di •suggeritori occulti» nell'o¬ 
micidio Tobagi. La commissio¬ 
ne ha cosi ritenuto mutile con¬ 
vocarlo. Una decisione accet¬ 
tata anche dal consigliere Dino 
Felisetti: «Prendo alto che la si¬ 
tuazione è cambiata rispetto 
alte premesse. Si è parlalo di 
un'inchiesta parallela per la 
mia nchicsia d'indagini sulle 
possibili disfunzioni istruitone 
a dieci anni di disianza dai fat¬ 
ti, sul caso Tobagi e su Ustica, 
quando anche recentemente 
analoghe indagini sono stale 
coltivate SUI casi Napoli. Ves- 
sia, Nunziata e Monti.» 

Oggi la commissione alfron- 
torà un'altra stona spinosa: la 
tragedia di Ustica, e poi il caso 
Ayala e quello del giudice mi¬ 
lanese Giorgio Della Lucia. 
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Politica Interna 


Achille Occhetto al convegno del Crs 
Riforme, convergenze con la minoranza 
«La proposta presidenziale rischia 
di diventare alibi per non far nulla» 


«Battere il veto de sulle istituzioni 
per rendere vera la sovranità popolare>; 
Ingrao ringrazia il segretario e dice: 
«Discorso utile, ;sei entrato nel merito» 



Dibcittito aperto da Cerroni 
alla commissione di garanzia 

«Costituente 
con queste 
garanzie...» 


«La ricerca deH’unità, dopo la differenziazione an¬ 
che aspra, e nella chiarezza, è una grande opera di 
p^ienza e di faticoso coraggio». Dopo mesi di timi¬ 
di approcci e di segnali contraddittori fra la mino¬ 
ranza e la maggioranza del Pei, airassemblea del 
Crs sulle riforme istituzionali Occhetto indica non 
soìom'esigenza di dialogo, ma ne costruisce le 
coordinate. 


FABRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA. Alla «pazienza* e 
al «laticoso coraggio* della ri¬ 
cerca dell'u niia, ma anche allo 
•spirito di tolleranza, di com- 
balUvilà, di fiducia nelle pro¬ 
prie idee», /kchille Occhetto in¬ 
vita lutto il Pei non in virtù di un 
principio pur nobile ma astrat¬ 
to (riunita del partilo»), ma in 
nome di un valore che è anche 
un aspetto decisivo del «nuovo 
corso»; l'autonomia politica e 
culturale della sinistra. 

Quando Occhetto finisce di 
pulare e toma al suo posto in 
prima fila, Pietro Ingrao lascia 
il tavolo della presidenza e va 
a stringergli la mano. «Ti rin- 
graziodi es.iere intervenuto nel 
merito - mormori sorridendo 
-. Il tuo discorso ù stato utile». 
Poco dopo, quando ù al micro¬ 
fono. Ingrao non mancherà di 
sottolineare 1 punti di accordo. 
E, certo non per caso, lascerà 
sullo sfondo le divergenze. Sa¬ 


rà di nuovo Occhetto. al termi¬ 
ne della mattinata, a commen¬ 
tare brevemente le parole di 
Ingrao: ‘Un Intervento molto 
Interessante - dice il segretario 
del Pei, visibilmente soddisfat¬ 
to - perché ha posto con forza 
una questione decisiva: men¬ 
tre si dixute di riforme, va 
avanti a spizzichi e bocconi 
una riforma estremamente pe¬ 
ricolosa». Non solo: Occhetto 
apprezza, dell'Impostazione di 
Ingrao, Il «salto qualitativo» 
che, sul tema istituzionale, 
<hiama in causa il mondo del 
lavoro. l'Università, l'ambien¬ 
talismo, il cui silenzio su un te¬ 
ma cosi importante per la rifor¬ 
ma della politica C inspiegabi- 
le». 

L'iniziativa del segretario del 
Pei era attesa, ma ha finito col 
sorprendere più d'uno dei pre¬ 
senti; per la nettezza dei toni e 
per la sostanza politica. Oc- 


chelto, che al testo scritto ag¬ 
giunge a braccio incisi c sotto¬ 
lineature. sgombera subito il 
campo da un equivoco che 
qua e là é echeggiato ad Aric¬ 
cia: «Abbiamo risolto a monte 
- sottolinea - la scelta tra go¬ 
verno presidenziale e governo 
parlamentare. Non condividia¬ 
mo l'ipotesi presidenziale, non 
perché non sia "democratica", 
e per questo non la demoniz¬ 
ziamo, ma perché la riteniamo 
una soluzione non adeguala ai 
problemi della società italia- 
na».AII'assemblca del «no» Oc¬ 
chetto rivolge Implicitamente 
un rimprovero: aver sottovalu¬ 
talo un aspetto decisivo, r«ini- 
mobilismo conservatore» di 
Andreotti e Forlani. Contrari al¬ 
la repubblica presidenziale, i 
comunisti «avversano il velo di 
maggioranza sulle riforme», 
che é all'origine di «processi 
disgregativi che indeboliscono 
la Costituzione nella sua so¬ 
stanza democratica». 

Se è r«immobillsmo» il «vero 
perìcolo da combattere», non 
giova l'atteggiamento ambi¬ 
guo tenuto dal Psi. Qui Occhcl- 
to é mollo netto, a tratti sfer¬ 
zante: «La Repubblica presi¬ 
denziale rischia di diventare 
un alibi per non far nulla». Per¬ 
ché si indica un obicttivo che 
•divide la sinistra» e poi <i si 
accorda con la ma^ioranza 
conservatrice della 0c«. é il Psi, 


non il Pei, una sorta di dottor 
Jckill che a Rimini parla di raf¬ 
forzare governo. Parlamento e 
Regioni, e poi, come Mr. Hidc, 
•approva una pseudo-riforma» 
del bicameralismo. Che sostie¬ 
ne il rilancio delle autonomie 
locali e poi «d'intesa con Cava 
vara una pessima riforma». 
Che chiede un confronto a si¬ 
nistra e poi vuole vertici di 
maggioranza proprio sui temi 
istituzionali. Che «sventola la 
bandiera Ideologica della go¬ 
vernabilità» e finisce con l'al¬ 
lontanare l'alternativa». Non é 
una «ritorsione polemica», 
quella di Occhetto. É una 
preoccupazione e insieme un 
appello: di fronte air»irrcspon- 
sabilc sottovalutazione» dei ca¬ 
ratteri della crisi istituzionale 
da parte della maggioranza, il 
Psi deve far valere «la volontà 
di cercare punti comuni a sini¬ 
stra» non soltanto a parole. 

Al Psi Occhetto parla di temi 
istituzionali. Ma dietro le sue 
parole non è difficile leggere 
un metodo, e insieme una po¬ 
sizione politica, che na.scono 
dal 18 ongresso e che si posso¬ 
no forse riassumere nella paro¬ 
la d'ordine dcir«autonomia» 
del Pel. «Il senso complessivo 
della nostra proposta - scandi¬ 
sce Occhetto - é la diretta con¬ 
seguenza della scelta di assu¬ 
mere lino in fondo il terreno 
della democratizzazione ime- 


graie come via del socialismo». 
Occhetto insiste ir particolare 
su due aspetti; Izl «d-emocrazia 
economica», una «pagina an¬ 
cora bianca» crìe va scrìtta 
prendendo le niriSìe daH'auio- 
nomia sindacale per definire 
«la funzione di ndirizzo c di 
controllo dei livoratori nel 
processo di accumu lazione». E 
l'informazione, I jogo cnjciale 
in cui vengono al penine i nodi 
dei diritti, dei poteri, della de- 
riKicrazia. 

Acquisire il «valore universa¬ 
le della democrazia», dice Oc¬ 
chetto ricordanco Berlinguer, 
non significa accettare l'esi¬ 
stente, ma, al lonirario, dar 
corpo ad «una lotta anche 
aspra fra progresso e conser¬ 
vazione». La democrazia, sot¬ 
tolinea, «non é un progctlo de¬ 
finito una volta per tutte, ma 
un terreno di lotta piermancn- 
te». Per questo le riforme istitu¬ 
zionali. cosi come h; propone 
il Pei, non sono esercizi forma¬ 
li. ma investono ras:«lto com¬ 
plessivo dei poteri Se gli anni 
'80 sono stati, sul terreno istitu¬ 
zionale, «gli anni di Crauti», ciò 
é avvenuto, ricottli polemica- 
mentc Occhetto, «anche per la 
nostra carente Hizi-itiva». Cui 
si é rimediato col «ruovo cor- 
so« e, poi, con la •svolta». Il 
nuovo partilo «he Occhetto 
propone al di U delle «astmse- 
rie del politicismo», del «gioco 


Ingmo: «Se si vuole una vera riforma 
il chiarimento col Psi va fatto ora» 


delle formule», del «leaderismo 
sollocante», trova le sue coor¬ 
dinale neH'autonomiti [etilica 
e nel isrogetio di trasformazio¬ 
ne. «Partiamo dai proc|rfimni e 
non d igli schieramei III», teaza 
assegnare «ruoli pre!i;.s.ili«, 
chiede Occhetto alla m noran- 
za (e alla maggiorar;:.!): «.illa 
luce del sole» e «senza com¬ 
promessi deteriori». Sapendo 
che «coraggio non é sinonimo 


di avventatezza» e che r»im- 
pulso autonomo» da cui la 
«svolta» è naia respinge tanto 
le »sollecilazioni esterne irri¬ 
spettose del nostro travaglio 
reale», quanto «ogni spinta alla 
separazione e alla scissione». 
Vogliamo unire la sinistra, 
conclude Occhetto Ira gli ap- 
plausi.«pcr portarla su un terre¬ 
no alternativo allo st,ito di cose 
esistenti». 



«Mentre noi discutiamo, una riforma costituzionale 
sta procedendo a colpi di maggioranza». Pietro In- 
grao conclude la discussione del Crs insistendo sul¬ 
l'esigenza di delineare un preciso percorso politico 
e un chfarfmento col Pst. Su molti punti concorda 
con le parole di Occhetto. «Se la sinistra non si ac¬ 
contenta di razionalizzazioni tecniche, ci vogliono 
le gambe della società». 


ALBBRTOUISS 


. BB ROMA «Occheno nel suo 
intervento ha già dato risposte 
molto nette sulle queslioni al 
centro della nostra discussio- 
^ ne. Ma voglio dirlo anch'io: 
mentre noi discutiamo qui sul¬ 
le possibili strategie Istiluzio- 
nati della sinistra, una riforma 
' istituzionale vera è già in cor- 
' so, e viene perseguita a colpi 
di maggioranza». Pietro Ingrao 
parla per ultimo aH'assemblca 
del Centro per la riforma dello 
Stalo, e il suo ducorso é lutto 
rivolto alla concretezza di un 
possibile percorso politico sul 
terreno delle riforme islituzio- 
nali. Non si é svolta certo una 


discussione accademica al re¬ 
sidence Rjpetia di Roma, ma 
una verilica importante per il 
dibaliito interno al PCI In primo 
luogo, c per la possibilità di 
sviluppare un confronto non 
formale col Psi e altre forze c 
movimenti della sinisira. 

Non sono rituali i riferimenti 
del presidente del Crs, e leader 
della sinistra comunista, alle 
parole che ha appena pronun¬ 
ciato il segretario del Pei. Ma 
s^nalano una concordanza 
di analisi su molti punti. Il pri¬ 
mo è un giudizio molto preoc¬ 
cupato sut significato detta <ri- 
forma« dei bicameralismo va¬ 


rata nel giorni sconi dal Sena¬ 
to, col volo contrario dcH'op- 
posizione. Un provvedimento 
«pessimo», dice Ingrao, che in¬ 
dica una direzione di marcia 
contraria non solo af fnwno-. 
cameralismo» - sostenuto dal¬ 
lo siessafngrao - ma anche al- 
l'idca, ótanzata da NUde (odi, 
e Che potrebbe essere seria¬ 
mente valutala, di una secon¬ 
da Camera delle Regioni. La 
presidente della Camera è se¬ 
duta in prima fila, e a lei Ingrao 
si rivolge ancora quando af¬ 
fronta un secondo punto deci¬ 
sivo. «La fine della legislalura - 
osserva - si intreccia inevitabil¬ 
mente con l'elezione del presi¬ 
dente della Repubblica, c'é 
poco tempo. Poco, io credo, 
anche solo per lare una rifor¬ 
ma elettorale. É essenziale ac¬ 
celerare il confronto uà le for¬ 
ze politiche per raggiungere 
un accordo: Nilde lotti ha fatto 
una proposta per un possibile 
percorso. Non va bene? Spa¬ 
dolini è contrario? Perù è un 
passaggio che non si salta. Se 
manca un quadro di recipro¬ 
che garanzie che metta al ripa¬ 


ro dal continuo rfcatlo della 
rottura della maggioranza, o 
da certi comportamenti del go¬ 
verno, non si concluderà nul¬ 
la*. Q può essere lo «sUmolp.. 
del téferéndum». aggiunge.lit». 
grao, ma se non si intreccia 
' con una chiaro quadro di rile- 1 - 
'riiMMo, ««sm- debole', e' ri¬ 
schia di non pesare sulla situa¬ 
zione». , ' 

Ecco perché Ingrao consi¬ 
dera importante un confronto 
chiaro col Psi. Nella mattinata 
hanno parlato Gino Giugni e 
Giuseppe Tambutrano. «Un 
terreno per il dialogo mi sem¬ 
bra ci sia», aveva detto il primo, 
Invitando però a considerare il 
•potenziale esplosivo» dei refe¬ 
rendum, c accostando il «pre¬ 
sidenzialismo» alla proposta 
Barbera per l'elezione diretta 
del governo, «Le riforme non 
sono mai neutre - aveva osser¬ 
vato il secondo - lavoriamo a 
quelle che favoriscono l'unita 
e il governo della sinistra. II Pei 
non può andare dietro a De 
Mila». «Non abbiamo mai de¬ 
monizzato la proposta presi- 
denzialista - ha risposto il lea¬ 


der comunista - anzi il Crs l'ha 
presa sul serio e l'Iia analizza- 
U. Ma rimane jra proposta 
ambigua nei suoi contorni 
concreti, e incidi: sulla conce¬ 
zione stessa detta democrazia 
nella sinisira, fondala su una 
.rete aiiiva «U.'Soflgeiii or^iz» 
zatt, c non sùltwpbito dItMd 
di liducia tra cittadini e leader». 
C'é un «rìiichio piebixitario» 
che chiuderebbe quegli «spazi 
garantiti e costituiti per i nuovi 
movimenti a tutela dei diritti 
dei cittadini* che proprio ieri 
Giovanni Moro - pi ù volle cita¬ 
lo da Ingrao - ha sostenuto a 
nome del Movimento federali¬ 
sta democratico in accordo 
con la relazione di Cotturri. Il 
chiarimento con un Psiche «da 
trent'anni governa con la De», 
va fatto dunque «ora. per evita¬ 
re che i contrasll si acuiscano 
più gravemente dortani». Nè 
ingrao crede sia possibile 
un'intesa sulla rilc>niia eletto¬ 
rale, se la prospelt vai istituzio¬ 
nale generale rinane confusa. 
Infine il presidcric del Crs tor¬ 
na sul tema che gli é caro: se la 
sinistra punta a «qualcosa di 


plù« di una mera «razic n:!liz::a- 
zione tecnica», sono iiix.essa- 
rie «le gambe della .H>c:ieli». 
Ecco 1 . terreno deH'inirnuaz io¬ 
ne, del sapere («SaiiI» llsiuilo 
''suirUiiivciMà, ma rK:>n vedo 
una democrazia mocicma chc 
dimentica quelle climmsio- 
nj...»y, della democr.jtia eco¬ 
nomica. del potere del mondo 
del lat'oro e deH'autoiioinia e 
democrazia sindacale («Ap¬ 
prezzo che Occhetto .ibiaia ri- 
propo sto questo lemf -5. 

Sono punti su cui in Ila mat¬ 
tinata già si era sofleriiato Al¬ 
do Tortorella parlan o delle 
•precondizioni» su cui si inc.ir- 
dina un ellcltivo esca izo de¬ 
mocratico. L'inlcrvcn:o sulle 
regole della dcmocr.i.'la - ha 
dello toccando una questione 
gcneriile già aflronlat.i precc- 
dcntcìnenle da Pietro l.i aicello. 
na - non può dimeincare la 
realizzazione della soticrcta 
•uguaglianza delle pò isibiliià» 
di elle' luare la scelta «ji niocio- 
lica. proposito dei relercn- 
dum elettorali (•Non tulle le 
proposte sono concir isibili») 


Tortorella ha detto che biso¬ 
gna creare le condizioni per¬ 
chè siano davvero uno .‘.timolo 
contro la tendenza a procede¬ 
re a colpi di maggioranza, c 
quindi tornando «a un tavolo 
di conironto». Più convinto di 
questo uso della «leva» referen» 
darla Franco Bassanini, che ha 
ripsetuto la sua proposta di una 
legge per istiluire un'apposita 
commissione parlamenlare 
per le riforme istituziorial.: un 
percorso che si rlla, ancora 
una volta, alla proposta lotti. 
Augusto Barbera hzi ulterior¬ 
mente precisalo e difeso - in 
polemica su qualche punto 
con la relazione di Coltum - la 
sua proposta di elezione diret¬ 
ta del governo, più che del 
•premier». Parlamento e gover¬ 
no vanno rallorzali non in con¬ 
trapposizione, e per Barbera é 
dalla riforma istituzionale che 
può dipendere una rllorm a dei 
partili in un quadro sociale 
che, più che •sposlarsi a de¬ 
stra» si -spoliticizza». La mate¬ 
ria per rullerioro lavoro del Crs 
non manca certo. 


Le regole di garaniiia per tutti i comunisti nella fase 
costituente; su questo ha lavorato per un'intera gior- 
nat.a, la Commissic ne nazionale di garanzia, relato¬ 
re Umberto Cerroni. Un dibattito serrato ma sereno 
sui caratteri delta strolta, sui suoi tempi, sul rapporto 
con le altre culture. Tre punti qualificanti; carattere 
non precostìtuito e di massa della costituente, libero 
confronto. 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA «Regole delle regi> 
le». Umberto Cerroni cesi defi¬ 
nisce i prìncipi, discussi lunedi 
scorso dalla commissicne na¬ 
zionale di garanzia del Pei. che 
dovranno regolare la f.ise co¬ 
stituenti», Un •decalogo», che 
lo stesso Cerroni riassume in 
Ire punii; il carattere «non pre- 
costituiio» del processo deciso 
dal XIX congresso: quello «di 
mas.sa che non deve solo coin¬ 
volgere l'area tradizionale del 
Rei»; e un •libero conlnsnto di 
culture che deve svilupfiarsi su 
basi laiche, senza ipoteche 
ideologiche». E' stala |>ioprio 
una lunga relazione di Cerroni 
ad aprire l'altra mattina i lavori 
della commissione. ‘Un partito 
che è stato il pilastro, o uno dei 
pilastri della Repubblica, non 
intende liquidarsi, ma espan¬ 
dersi - ha spiegato Cerroni - Si 
tratta di garantire il rìsisetto e 
rublizzazione polilica del pa¬ 
trimonio del Pei, ma al tempo 
stesso di evitare un malinteso 
patrioti smo delle tradizioni 
che restringa collegamc nli. re¬ 
spinga I contenuti eslemi, smi¬ 
nuisca le novità». 

Tempi, culture e sviluppo 
della costituente. Su questi 
aspetti si é sviluppata una lun¬ 
ga di.sciissionc, che ha c erto ri¬ 
sentilo deH'assemblca di Aric¬ 
cia. Suite contaminazioni» 
con albe forze, ad esempio, ha 
molli dubbi Bianca Bracci Tor¬ 
si. per la quale «accogliere lut¬ 
to e tutte le culture sembra un 
scelta di disperazione». Con¬ 
vinzione in parte condràsa da 
Gianni Ferrara. «Va bene l'a¬ 
pertura più ampia - ha tietto - 
ma c'è un discrimine tra quello 
con cui confrontarci e quello 
con cui contaminarci». « comi¬ 
tati per la costituente - ha so- 
stenluo Luigi Pestalozze, della 
terza trozione - non sono Hy- 
de Pari:, dove ci si ritrova per 
dire tulio». Mentre invece per 
Angelo De Mattia, quello che 
occom; é «una base program¬ 
matica» che sostenga II proces¬ 
so aperto. Un conironic serra¬ 
lo, ma non certo aspro, anche 
quando si é affrontato un altro 
punto r.he spesso accende du¬ 
re polemiche: quello su' tempi 
del processo costituente. Per¬ 
chè, come ha ricordalo Gior¬ 
gio Mele, «siamo tulli quanti 
con due piedi nella costituen¬ 
te» e prer uscire dalla crisi «ser¬ 
vono le lotze che sono t.lalc le 
nostre radici». Ha sostenuto 
Vasco Ciannolti: «Bisogna at¬ 


tingere all'esterno, ma bisogna 
attivare prima di tutto le intelli¬ 
genze feconde di questo parti¬ 
to». 

Tempi lunghi? Tempi brevi? 
Le opinione sono ancora di¬ 
verse. Per Abdon Alinovi è 
inaccettabile la precostituzio- 
nc di date di scioglimento eri- 
fondazione. Domenico Carpa- 
nini, al contrario, ricorda olla 
maggioranza che esiste un suo 
•dovere», quello di •esplicitare 
presto, entro questo mese, i 
tratti distintivi del congresso», e 
Valter Bielli ha chiesto polemi¬ 
camente; «I tempi della fase 
costitucnle devono essere 
tempi politici o i tempi di chi 
peiwa a settembre di chiudere 
tutto?». «Tempi politici - ha re¬ 
plicato Enzo Roggi - Significa 
innanzi tutto Imp^ire lo slarì- 
namenlo dell'iniziativa». E te¬ 
nendo presente che ‘la costi¬ 
tuente non può essere un'ope¬ 
razione ideologica, cosi come 
non lo fu il "partito nuovo" di 
Togliatti. E nemmeno un'ope¬ 
razione fiscale, da giudicare 
sulla conta di quanti entrano; il 
suo significalo più profondo, il 
suo successo si misura sulla 
capacità di impnmere una 
svolta alla crisi del sistema po¬ 
litico». Ha rilancialo Michelan¬ 
gelo Russo: •Abbiamo bisogno 
di dccklero e decidere in fretta; 
questa é la cosa importante». 
Una proposta l'ha avanzala 
Vittorio Campione, coordina¬ 
tore in Sicilia per la mozione 
due. «Diamo inizio ad un pro¬ 
cesso di spenmenlazione, 
concenlrato In alcune zone o 
federazioni, m modo di andare 
alla conferenza sulla forma- 
-partilo con qualcosa di con¬ 
creto». AiKhe per Antonino 
Cuffaro «Il programma é l'ele- 
mcnlo sul quale costruire l'i¬ 
dentità del partito*. 

Ma intanto, come procede 
questa fase di transizione? Il ri¬ 
schio, secondo Pancrazio De 
Pasquale, è quello de! <onver- 
gere di due clementi negativi: 
povertà di adesioni e burocra¬ 
tismo». Magda Negri ha ricor¬ 
dato episc^i di propaganda 
personale in Piemonte, ha 
chiesto di impedire «che si de¬ 
generi nel fariseismo*. Qual è, 
allora, Il senso delle indicazio¬ 
ni della Cng? «Garantire un ge¬ 
nerale clima di reciproco ri¬ 
spetto politico e umano, c una 
comune attività creativa - ha 
concluso Cerroni - che rilanci 
l'azione politica'. 


Psi 

«Riflusso 
conservatore 
nel Pei» 


Congresso 

Da Bologna: 
«Decidere 
la data» 


. Dopo Ariccia: «ComuniSmo revisionista? Non è hi scelta congressuale» 

Napolitano: «Rimescolamenti strumentali 
tolgono credibilità ala mag^oimiza» 


A confronto su Amendola 

Un comunista ortodosso? 
«No, fu un protagonista 
del rinnoviamento» 


HROMA Un «riflusso con¬ 
servatore che va montando al- 
l'inlemo del Pci« ed oggi c'é 
«una conferma inquietante nei 
segnali di cedimento che sem¬ 
brano venire dalle Botteghe 
Oscure alla proposta pesante¬ 
mente repressiva del fronte del 
no«: cosi Nicola Caprìa, presi¬ 
dente dei deputati del i^l. giu¬ 
dica in un articclo sull'Avanti! 
il dibattito In coiso nel partilo 
comunista. Si annuncerebbero 
cosi secondo Caprìa, «tempi 
Officili per la sinistra italiana c 
per il Paese», Per Claudio Mar¬ 
telli, invece, il giudizio sospen¬ 
sivo sulla svolta del Pel «si é tra¬ 
sformato in un giudizio positi¬ 
vo, in un t|ieoraggiamemo-a 
Occhetto éifpiosegulre lungo la 
strada elsa lui stesso si é asse¬ 
gnato». Se si andrà avanti, ag- 
' giunge Martelli, lino 0'adcsio- 
ne all'Intemazionale socialista 
e al cambio del nome, «si dc- 
lerminerà una situazione poli- 
Uca del tutto nuova, aperta a 
: un'evoluzione politica straor- 
dinaria». 

Cariglia. segretario del Psdi, 
se la prende invece con Oc- 
dwuo e Initrao. Gli argomenti 
del séMelaiio del Pei sono «in- 
sufBcitnli a convincerci che il 
Pel voglia condurre un'autocrì¬ 
tica tale da mettere in evidenza 
il superamento del proprio 
passato». 


Napolitano interviene sugli ultimi sviluppi del dibat¬ 
tito nel Pei con un secco richiamo ai «problemi di 
credibilità» e ai «doveri di chiarezza e coerenza» del¬ 
la maggioranza. A Bologna, afferma il ministro om¬ 
bra degli Esteri, «non abbiamo deciso di dar vita a 
un partito comunista revisionista.Analoghe per¬ 

plessità di Ranieri, non condivise invece da Pellica¬ 
ni. Veltroni; «Nessun disgelo col Psi». 



MB BOLOGNA. «Il Comitato fe¬ 
derale di Bologna propone 
che il Comitato centrale deci¬ 
da. al più presto, un program¬ 
ma d'iniziative politiche di 
massa sui temi più rilevanti e. 
contestualmente, indichi la da¬ 
ta del prossimo congresso, le 
scadenze più importanti della 
sua preparazione c, in partico¬ 
lare. la Conferenza di pro¬ 
gramma». £' Il passaggio sa¬ 
liente di un documento appro¬ 
vato, nella notte tra lunedi e 
martedì, dall'organismo diri¬ 
gente dei comunisti bolognesi. 
Lo ha latto in una riunione 
chiamata a dare le indicazioni 
per la costruzione dei Comitati 
per la Costituente. Il documen¬ 
to è stato approvato a maggio¬ 
ranza (43 a 9, senza astenuti), 
riproducendo gli schieramenti 
congressuali. 

A chi contestava la scelta - in 
particolare Ugo Mazza, espo¬ 
nente della minoranza e mem¬ 
bro del Cc. che la ritiene una 
forzatura - ha risposto il segre¬ 
tario della Federazione, Mauro 
Zani, per il quale un percorso 
•limpido» e preciso nelle sue 
scadenze costituisce il modo 
migliore per consentire che il 
ditotlito nel Partito si svolga 
sulle questioni di merito, «di¬ 
slocando, in maniera diversa, 
le ex-mozioni congressuali». 


B ROMA «La maggioranza 
ha dei problemi di credibilità e 
dei doveri di chiarezza e coe¬ 
renza verso il partito e verso 
l'opinione pubblica italiana e 
iniemazionale». Con questo 
secco richiamo, Giorgio Napo¬ 
litano interviene sugli sviluppi 
del diballito nel Pei, a due gior¬ 
ni dal convegno di Ariccia e 
dal dialogo aperto con la mi¬ 
noranza. Il ministro ombra de¬ 
gli Esteri non nasconde per¬ 
plessità e preoccupazioni, pur 
riconoscendo che «nel mo¬ 
mento dilflcllc e decisivo che il 
Pei sta vivendo è giusto sforzar¬ 
si di ridurre l'aspcrezza delle 
contrapposizioni Ira la mag¬ 
gioranza c la minoranza uscite 
dal congresso di Bologna». Na¬ 
politano sottolinea anche che 
•è necessario prestare atten¬ 
zione a tutte le posizioni della 
minoranza. In vista della costi¬ 
tuzione di un nuovo partilo ric¬ 
camente pluralLstico in seno al 
quale |x>ssano fecondamente 


confrontarsi orientamenti di¬ 
versi». Ma, partendo da questa 
premessa, osserva che «dal 
convegno di Aricela, Ira diffe¬ 
renziazioni peraltro ben perce- 
bibili, almeno negli accenti, 
sono tuttavia emerse innanzi¬ 
tutto ipotesi di rimescolamen¬ 
to degli Khieramenti interni: 
ipotesi che preoccupano per 
lo strumentalismo e per la 
mancanza di limpidezza politi¬ 
ca che le carallerìzzano». 

Napolitano prosegue notan¬ 
do che ad Ariccia la minoran¬ 
za ha rivolto alla maggioranza 
«alcune richieste di correzione 
della linea politica fin qui se¬ 
guita: ma quelle rìlerile dalla 
stampa - obietta - erano for¬ 
mulazioni puramcnie propa¬ 
gandistiche, relative a queslio¬ 
ni che richiedono risposte se¬ 
rie e non battute sommarle». £ 
a questo punto che il ministro 
ombra allerma che, pur essen¬ 
do auspicabile «qualsiasi 
obicttivo approfondimento dei 


nodi politici e prc'grsmmatici 
più controversi», la maggioran¬ 
za deve garantirsi «cn:dibililà», 
<hiarczza» e «coerenza». Do¬ 
po aver detto che non bisogna 
•accelerare, ma garantire i 
tempi del processo di trasfor¬ 
mazione del Pci». Napolitano 
chiede il rispetto de la scelta 
congressuale di Bologna: «Non 
abbiamo deciso allora di dar 
vita ad un partito comunista 
revisionista, ribadendo una ir¬ 
riducibile diversità storico- 
ideologica rispetto alle forze 
socialiste c socialdemocrati¬ 
che e nello sieste tempo pre¬ 
vedendo di entrare, non si sa 
come. nell'Intemazionale so¬ 
cialista. Abbiamo iteciso inve¬ 
ce di darsila -conclude Napo¬ 
litano - a una nuosa formazio¬ 
ne politica capace di compete¬ 
re c collaborare, fuori dagli 
schemi c dalle conaapposizio- 
ni del passato, con le altre for¬ 
ze della sinisira italiana c quin¬ 
di capace di conlrìl»iire ad 
aprire nuove prospettive di go¬ 
verno alla sinistra nel suo insie¬ 
me. a sbloccare e rinnovare la 
democrazia ilalian.i». 

Analoghe perplessità vengo¬ 
no espresse da Umberto Ra¬ 
nieri, secondo il quale se il 
programma «si esaurùisc in al¬ 
cuni dei contenuti omersi nelle 
conclusioni deH'assenblea di 
Anccio*. si rischieicbtic di es¬ 
sere condannati «ad una fun¬ 


zione minoritaria» e si .perde¬ 
rebbero «alcune cara' li ■rislic-’te 
che sono stale lipichr della mi¬ 
gliore'.radizionc delie i« lld.a- 
logo nato ad Arii eia non 
preoccupa invece Gi.inri Pelli¬ 
cani. il quale allerma che men¬ 
tre Ingrao ha chiesto s Ccchel- 
to di «combattere le posizioni 
di Craxi», il segretario «ha detto 
di non essere d'accn ilo sulla 
ipotesi presidenzial'.», preci¬ 


sando però che non va demo¬ 
nizzala'; e cosi facendo, ag¬ 
giunge il coordinatop: del go¬ 
verno ombra, Occhelto «è ri¬ 
masto nel solco del dicianno¬ 
vesimo congresso, ciie preve¬ 
de un confronto dialettico*. 
Infine Waleler Veltroni tiene a 
precisare che -non esiste nes¬ 
sun disgelo nei rapporti tra noi 
e li Psi. c'è stalo soltanto un in¬ 
contro Ira i due partili-. 


■i MILANO. Spesso occasioni 
come questa soffocano la per¬ 
sonalità di chi è commemora¬ 
lo in un'atmosfera di paludata 
reverenza. Giorgio Amendola 
invece. <•> dicci anni dall.3 mor¬ 
te. è aiKora al centro di un di¬ 
battilo vivace. Proprio come 
piaci.-vaalui. 

Giorgio Napolitano (in un 
inconti-o al Circolo della stam¬ 
pa di Milano a CUI partecipano 
anche Giovanni Spadolini e 
Giuliane' Amato) ricorda un 
Amendola che nei momenti 
caldi, x;< e XXII congresso del 
Pcus, aveva dato lucida balta- 
glia per II rinnovamento. Ma 
che in vecchiaia vcdev.i con¬ 
fluire il terrorismo, l'inflazione 
galoppante, la tensione imer 
nazionale in un rinnovato «in¬ 
cubo del '39«, in un tetrilicante 
rombo di guerra. E in qui;sta li¬ 
vida luce giustificava un ap¬ 
proccio «rcalpolitico» all'Af- 
ghamslen. 

Un iVinendola che saldava si 
liberalisTio e socialismo, ma 
non i.ttumcnlalmente; bensì 
perche intimamente convinto 
che (lasserò passibili di sintesi. 
E che questa sintesi si dovesse 
trovare nello sviluppo di I pae¬ 
se. La qui il suo ngore. e il te¬ 
ma delle «compatibilità», non 
da subire ma da imporre come 
inter.sse diretto deila classe 
operaia 

Ma c'è stato anche un 


Amendola veterocomunista, fi¬ 
losovietico? Giuliano Amalo in 
qualche modo propende per 
questo giudizio: «Non che ci 
credesse davvero -spiega- era 
troppo intelligente e troppo 
laico. Gente come lui, come 
Togliatti, quello che succedeva 
a Mosca l'aveva visto con i suoi 
occhi. E poi i grandi capi non 
credono mai del tutto alte re¬ 
gole della loro religione». 

Piuttosto, sostiene Amato, il 
dirigente comunista faceva 
uso del «guscio trascendenta¬ 
le». dell'apparato ideologico 
comunista, come di un mero 
strumento per convogliare il 
proletariato italiano, di tradi¬ 
zione «sovversiva e irresponsa¬ 
bile-, nel Pci; una forza che lo 
avrebbe addestrato alla disci¬ 
plina. alla consapevole parte¬ 
cipazione all'«inieresse nazio¬ 
nale». Insomma un Amendola 
grande borghese che. deluso 
dalla sua classe, cerca nel Pei e 
negli operai i soggetti che la 
surroghino nella rivoluzione 
democratica. E se occorre la¬ 
sciar loro ancora per un pò il 
mito, possi pure l'invasione 
dcll'AIghanistan. 

L'Amendola. infine, di Spa¬ 
dolini: cosi lucidato dal lato ri¬ 
sorgimentale e Mtuzionale da 
apparire come una copia di 
Ugo La Malfa. Col quale inve¬ 
ce, si sa. l'Amendola vero po¬ 
lemizzava spesso e volentieri. 
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IN ITALIA 


Dopo le mozioni contrarie di Camera e Senato 
Andreotti ha annunciato alla conferenza dei capigruppo 
di palazzo Madama di non aver confermato al Bie 
la scelta della città in considerazione dei tanti dissensi 


Laguna addìo. L’Expo lascia lltalìa 

Ha prevalso il buon senso, il governo ritira la candidatura 


L’iìxpo 2000 non si farà a Venezia. Oggi a Parigi il Bie do¬ 
vrà scegliere tra Hannover e Toronto. La candidatura 
della città lagunare sarà ritirata dal nostro governo. 
L’annuncio di Oiulio Andreotti alla conferenza dei capi¬ 
gruppo del Senato che oggi avrebbe dovuto votare sulla 
mozione unitaria. Hanno prevalso il buon senso e la ra¬ 
gione. E anche le preoccupazioni dei parlamenti euro- 
peoe italiano, degli enti locali, del mondodellacultura. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA. Alle 12.30 era si¬ 
curo e ulliciale; il governo ita¬ 
liano non avrebbe conferma¬ 
to presso il Bureau intematio- 
nal des exposition la candi- 
■ datura di Venezia a sede del- 
l'Expo 2000. Appena mezz'o¬ 
ra prima in un'austera sala di 
(talazzo Madama Giovanni 
Spadolini aveva riunito la 
conferenza dei capigruppo 
del Senato. Il presidente della 
Cimerà alla s era latto prece¬ 
dere da un eloquente mes¬ 
saggio: avrebbe proposto 
un'immediata riunione del¬ 
l'assemblea per deliberare 
sulla mozione sottoscritta 
giovedì (in poche ore) da 
. 1(10 senatori, più della metà 
. tleH'inlcro con.si:sso. Negli 
Messi minuti si diffondeva la 
voce che a Montecitorio 
un'analoga iniziativa aveva 
. superalo la soglia della mag¬ 
gioranza assolut.! della Ca¬ 
mera. 


Era quanto bastava. Il pre¬ 
sidente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, lasciava la riunio¬ 
ne della maggioranza dedi¬ 
cata alla manovra economi¬ 
ca e, cosa inconsueta, parte¬ 
cipava alla conferenza dei 
capigruppo dopo avere det¬ 
tato un comunicatoche i suoi 
collaboratori avrebbero diffu¬ 
so poco dopo. Evidente quel 
che si stava preparando: il 
navigato Giulio Andreotti non 
aveva alcuna voglia di farsi 
prendere in contropiede e 
decideva di non attendere il 
volo delle Camere sulle mo¬ 
zioni contrarie alla scelta di 
Venezia per l'Expo del 2000. 

Ecco, allora, la comunica¬ 
zione ai senatori capigruppo. 
Il governo -è giunto alla de¬ 
terminazione di non confer¬ 
mare presso il Bie la candida¬ 
tura». Andreotti ha «preso al¬ 
to» deir«ampia raccolta di fir¬ 


me» formalizzata al Senato 
•per desistere senz'altro dalla 
candidatura, a prescindere 
dai progetti e dall'approfon¬ 
dimento». 

La nota affidata ai giornali¬ 
sti dagli uomini del presiden¬ 
te riepiloga brevemente alcu¬ 
ne tappe di questa vicenda 
che ha provocato la solleva¬ 
zione delle due Camere ita¬ 
liane. del Parlamento euro¬ 
peo. di uomini e donne della 
politica e della cultura nazio¬ 
nale e intemazionale. An- 
dreotti afferma subito che il 
governo presentò la candida¬ 
tura della città dei Dogi «su ri¬ 
chiesta e sollecitazione del 
Comune di Venezia e della 
Regione Veneto». 

Insorsero «timori e riserve», 
anche per «l'infelice concerto 
dei Pink Hoyd», e il «sindaco . 
proponente» cambiò parere. 
In Europa e nel mondo, nac¬ 
que «una preoccupazione 
per la salvaguardia di Vene¬ 
zia». Anche il governo italia¬ 
no la considera «prioritaria e 
indiscutibile». Andreotti non 
dimentica il passaggio della 
Camera dove nel corso del 
dibattilo In aula disse che il 
parere del Parlamento sareb¬ 
be stalo «decisivo» per le scel¬ 
te «a favore o contro» l'Expo. 

Poi è venula la raccolta di 
firme prima al Senato (168 
sottoscrittori della mozione 


promossa dal presidente del¬ 
la Sinistra indipendente. Mas¬ 
simo Riva) e poi alla Camera 
(347 firmatari). In entrambi i 
rami del Parlamento hanno 
aderito più della metà degli 
eletti. Ma la nota andreotlia- 
na ha un po' di veleno nella 
coda: «È motho di rammari¬ 
co - si legge - che le obiezio¬ 
ni di principio non fossero 
state vagliate prima di chie¬ 
dere l'intervento del gover¬ 
no». Come dire: il Comune e 
la Regione potevano dirci co¬ 
me stavano le cose prima che 
si verificasse questa solleva¬ 
zione. 

Forse c'è una punta di ve¬ 
leno anche per II ministro de¬ 
gli Esteri, Gianni De Mkhelis, 


primo sponsor dell'Expo a 
Venezia. Alla confcrer za dei 
capigruppo, Andreotti non 
ha citato nomi ma si riferiva 
certamente a De Michelìs 
quando ha lamentato ‘ecctts- 
si di attivismo» interro alla 
candidatura della città lagu¬ 
nare. Su un fatto non vi può 
essere dubbio: la conclus o- 
ne della vicenda - felice f«r 
la Serenissima - è tra bru¬ 
ciante sconfitta per l'onore¬ 
vole De Michelis che negli ul¬ 
timi giorni è rimasto isolzito 
anche nel suo partito. E tutto 
sommato deve ancora ringra¬ 
ziare Andreotti che ha fiutato 
il vento e lo ha sottratto all'u¬ 
miliazione di un voto del P.>r- 
lamento. 


A destra II presidente del Consiollo Giulio Andreotti: 
sotto. Il «muro deHelettef e» conti o l'Expo 
innalzato nei giorni scorsi m piazza San Marco 



‘ Soddisfazione tra i parlamentari di tutti i partiti 

«Grazie a noi Andreotti 
iha fatto màrcia indietro» 


Una ventata di soddisfazione - quella che si espri¬ 
me quando si vince una buona causa - ha attraver¬ 
sato ieri le aule del Parlamento. La decisione del go- 
. verno di fare marcia indietro per l’Expo a Venezia è 
stata salutata da dirigenti politici, parlamentari del¬ 
l’opposizione e delia maggioranza e anche da qual¬ 
che ministro. Non tutti dimenticano le responsabili¬ 
tà del governo per il modo in cui ha condotto la vi¬ 
cenda. 

wm ROMA -Glulki Andrcotli? Io. in pochi giorni, sono stale 
Ha fatto finta di essere sceso raccolte SIS firme su 951 fra 
da cavallo per non essere di- senatori e deputali, il 54 per 
s-ircionato. Concediamogli cento. La maggioranza asso¬ 
questo contentino». Il com- luta. I parlamentari del Pei e 
mento a mo' di battuta è del della Sinistra indipendente 
presidente dei senatori comu- che hanno lirmato sono ben 
nisti Ugo Pecch oli appena 26S: più della metà degli adc- 
uscito dalla conlerenza dei remi alle mozioni. Un appor- 
capigrupFX} di pa azzo Mada- lo decisivo. Si comprende, 
ma dove il presidente del dunque, la reazione partico- 
Consiglio aveva appena an- larmenle positiva degli espo- 
nunciato che il governo ritira- nenli comunisti come Pec- 
va la candidatura di Venezia chicli (>II governo è arrivalo 
prima che domani (oggi per buon ultimo ed ora è costret- 

chi legge) il Scn.ilo avrebbe to a prendere alto della vo- 

volato la mozione contro la lontà del Parlamento dopo 
scelta della Serenissima per aver vissuto di ambiguità, si- 
ospitare la Esposizione del lenzi e di un frenetico attivi- 
2000. smo di un suo autorevole 

Nei due rami del Parlamen- esponente. Vigileremo per¬ 


ché non scatti una sorta di ri¬ 
valsa contro Venezia») o co¬ 
me Fabio Mussi («È bello es¬ 
sere qui a Venezia e ricevere 
la notizia che ha vinto la ra¬ 
gione sulla dissennatezza. C'è 
anche un'altra buona notizia: 
De Michelis ha rinunciato alla 
candidatura per il municipio. 
Nessuno lo aveva candida¬ 
to») . di Gianni Pellicani, coor¬ 
dinatore del governo ombra 
che pensa al futuro di Vene¬ 
zia e annuncia idee e propo¬ 
ste precise per salvare quel 
gioiello di città, e del presi¬ 
dente del gruppo Sinistra uni¬ 
taria europea Luigi Colajanni: 
«Un primo nettissimo succes¬ 
so delle istituzioni democrati¬ 
che e in primo luogo del Par¬ 
lamento europeo che ora do¬ 
vrà proporne alla Cee una ve¬ 
ra e propria "Carta dell'ecolo¬ 
gia e deH'ambienle" per ren¬ 
dere impossibili progetti 
come quelli dcH'Expo a Ve¬ 
nezia». 

Voci di soddisfazione si so¬ 
no levale da tuffi i settori del¬ 
l'opposizione parlamenlare: 



Ì 'tojr./-., . j. . . . 

-.. '-Ir'*''’ 


Verdi-arcobaleno. Sinistra in¬ 
dipendente, radicali. Dp. Ma 
anche da seltori della mag¬ 
gioranza soprattutto da quelii 
che con più convinzione si 
erano battuti per far cadere la 
candidatura della città lagu¬ 
nare. È severissimo, per 
esemplo, il commento della 
Voce repubblicana, il governo 
«si è baloccalo furbescamen¬ 
te fino all'inverosimile» - è 
scrino in una nota del giorna¬ 
le del Pri -, ma «non com¬ 
prendiamo l'intimo calcolo 
che ha spinto i responsabili 
del governo a rischiare tanta 
credibilità dell'Italia - del suo 
governo e in specie del suo 
ministro degli Esteri - cosi a 
buon mercato e per una cau¬ 


sa cosi persa». 

«Saggia decisione del go¬ 
verno». ha commentalo il ca¬ 
pogruppo de al Sena'o. Nico¬ 
la Mancino, mentre il suo col¬ 
lega a Montecitorio, Enzo 
Scolti, si è mostrato molto più 
freddo limitandosi ad un 
«prendiamo allo». Tal quale la 
dichiarazione del socialista 
Aldo Aniasi. vicepresidente 
della Camera. La compromis¬ 
sione nella vicenda del mini¬ 
stro degli Esteri soci-ilista ha 
costretto il Psi a stendere un 
pietoso e imbarazzalo velo di 
silenzio. Applaude soltanto il 
ministro socialista per le Aree 
urbane, Carmelo Conte, per¬ 
ché nella bocciatura di Vene¬ 


zia trova l'occasione pc' ri 
lanciare la candidatura di Na 
poli... Ma un socialista eh'' ha 
vinto c'è ed è 11 commissaria 
Cee per rambienle. CarIC' Ri 
pa di Meana; -Venezia può ti¬ 
rare un sospiro di sollievo». 

Sono contenti anche i so¬ 
cialdemocratici: le mozioni 
portavano la firma anche di 
loro esponenti di primo pia¬ 
no. condivide la decision*' del 
governo anche il ministro ijet 
i Beni culturali, il socialdemo¬ 
cratico Ferdinando Facctiia- 
no. Cosi come il suo collega 
de alle Partecipazioni statali. 
Carlo Fracanzani. Dice di es 
sere d'accordo anche il tu ola 
re dei Lavori pubblici, il d< 
Gianni Prandini, ma in reall.i 


si mostra dispiaciuto perché 
SI è persa un'occasione per 
accelerare il risanamento di 
Venezia. 

Ieri Andreotti non se l'è ca¬ 
vala a buon mercato anche se 
ha evitalo un sonoro toIo par¬ 
lamenlare contro la proposta 
governativa. Glielo ha ricor¬ 
dato anche il capogruppo ra¬ 
dicale Franco Cotleone che 
ha sotlolinealo «il ruolo del 
Parlamento», cosa che ha «.■vi¬ 
tato appunto di far apparire 
Andreotti «come il salvatore 
di Venezia». Una proposi.! è 
stata avanzata dai verdi Ales¬ 
sandro Cecchetio Ccx:o e 
Marco Boato: insediare a ’i/e- 
nezia l'Agenzia europea oer 
l'ambiente. □C.F'A/. 


Contenti gli oppositori, mogi i promotori. E intanto si indebolisce l’ipotesi della giunta De, Psi, Psdi 

Una festa contro la scampata peste del 2000 



Una festa davanti alla basilica della Salute (innalzata 
come ringraziamento per la scampata peste del ’600) 
ha salutato ieri sera la fine dell’«incubo Expo» a Vene¬ 
zia. Reazioni soddisfattissime degli oppositori, secche 
«prese d'atto» dei promotori dell'Expo. Si indebolisce 
anche l’ipotesi di una giunta Psi-Dc-Psdi per Venezia. 
Il vicesindaco uscente De Piccoli chiede ora un’indagi¬ 
ne parlamentare sui ritardi della legge speciale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Arrigo Cipnani 


n VENEZIA. Doveva essere 
una «veglia di preghiera», per 
salvare Venezia «dalTExpo, la 
peste moderna», ma l'appun- 
tamenlo di ieri sera davanti al¬ 
la basilica della Salute si è tra¬ 
sformalo rapidamente in gran 
lesta. Un'altra ne seguirà nei 
prossimi giorni, più organizza¬ 
la. E chissà quante ancora se 
ne sono tenute ieri. «Che bella 
notizia, stasera prendo una 
balla*, scherza da una breve 
vacanza in Sardegna Arrigo Ci- 
pnanl. «Sono mollo conicnta. 


prevalgono buon senso e ra¬ 
gione». trilla Margherita Asso, 
(orse in procinto di ridiventare 
sovrinlendenle a pieno titolo. 
A Londra, avvisalo da una tele¬ 
fonata del sindaco Antonio 
Casellali, si infiamma Sir Ashey 
Clarke, presidente di «Venice 
in Peni-: «È una grandissima 
vittoria*, dichiara, e per un in¬ 
glese è già lasciarsi andare. Lo 
slesso Casellali la sapere: «Per¬ 
sonalmente. a questo punto ti¬ 
ro un sospiro di sollievo». In¬ 
tanto a Strasburgo il vicesinda¬ 


co uscente ed europarlamen- 
lare Cesare De Piccoli si sla 
preparando ad una raffica di 
eurobrindisi. «Sono scxldisfat- 
to, anche personalmcnle. per 
aver partecipalo a due atti fon¬ 
damentali. il voto del consiglio 
comunale, quello del Parla¬ 
mento europeo». Sprizzano 
«grande gioia* i verdi venezia¬ 
ni. «viva soddisfazione* i comi¬ 
tati privali per Venezia presie¬ 
duti da Alvise Zorzi. le mille 
facce del «Ironie del no«, che 
era perfino amvalo a produrre 
un doppio Lp di 50 mucisisti 
veneziani. «Fragile, maneggia- ' 
re con cautela», presentazione 
ufficiale domani. Non festeg¬ 
gia uno dei più accaniti avver¬ 
sari dcH'Expo, Massimo Cac- 
ciari. leader della lista "Il Pon¬ 
te». -Brinderò quando qualche 
problema di Venezia sarà af¬ 
frontato e risolto. Questa è una 
sconfitta di De Michelis, una 
vittoria di nessuno». 

Ed I promolori dell'csposi- 


zionc? Non è giornata, «Prendo 
atto con rispetto delle dccisio- 
ni del governo c del Parlamen¬ 
to», è l'unico commento di 
Giulio Malgara. l'industriale 
(Quaker-Chiari & Forti) presi¬ 
dente del Consorzio Venezia- 
Expo, -Prendo allo», la eco più 
sbrigativo, eliminando il •ri¬ 
spetto». Cesare De Michelis. vi¬ 
cepresidente del Consorzio. Il 
fratello del ministro ha un dia¬ 
volo per capello, una forest.i di 
diavoletti agitali. -Faremo un 
comunicalo», taglia corto e 
clic, la linea si chiude. Più 
pragmatici, gli indiisliiali wne- 
ti che avevano puntalo suirE.\- 
po (per «vere, oltre agli affari 
prh'ati. nuove opere, autos'ra- 
de, meiropolilane. fiere ccc.) 
cercano almeno di salvare il 
salvabile. Il lavoro del Consor¬ 
zio, anticipa a nome di tulli 
Luigi Fineo, «dovrà comunque 
essere fatto proprio dagli enti 
locali e dal governo", bisogne¬ 
rà lo stesso «attuare tutta quella 


serie di opere e di servizi eli cui 
c'è bisogno". Franco Cnino- 
ncsc, crede di Bernini alla pre¬ 
sidenza della Regione, pn-nd'? 
a sua volta atto «con rammari¬ 
co», e pare sbalordito di Inivat- 
si bcxrcialo. Parla come se tos¬ 
se all opposizionc: «Mi augura 
che tulli questi fautori dei n ) 
siano altrettanto solleciti n< I 
predisporre interventi legislal - 
VI per la salvaguardia e Izi riv - 
lalizzazione di Venezia». Delti 
da lui. è bizzarra. Ma del prc - 
blema sono consapevoli an¬ 
che gli oppositori dcll'Espc. 
Dal prof. Zorzi. che profiona 
un -pool» permanerne di memi 
per cercare -proposle per I av¬ 
venire di Venezia», a Cipnani: 
■Venezia può tornare cillà '.olo 
se si rid.l qucITordinaria ammi¬ 
nistrazione che manca da 50 
anni. Per questo ero coni r ino 
all'Expo, un aweniincnio t jlto 
d'immagine». De Piccoli lancia 
una proposta: »Sui ma!:g,iori 
problemi di Venezia c'è un 11 - 


rUnità 

Mercoledì 
13 giugno 1990 


Intervista al senatore Riva 

«La città e i suoi abitanti 

si sono salvati 

da un disasto ambientale» 


Il progett'D Expo 2000 a Venezia è entrato in agonia gio¬ 
vedì mali inaquando il pre.'iidente dei senatori dellaSini- 
stra indipendente. Massimo Riva, ha cominciato a rac¬ 
cogliere le firme in calce al brevissimo testo di una mo¬ 
zione chi; impegnava il governo italiano ad uniformarsi 
al voto del Parlamento europeo. Le adesioni hanno su¬ 
perato la metà dei componenti l’assemblea. Stesso suc- 
cessoha iivuto l'analoga iniziativa a Montecitorio. 


H ROMA. Cinque giorni do¬ 
lio la preseniazioen della 
mozione dei senatori, la 
conlerenza dei capigruppo 
ha siglalo il tramonto della 
candidatura di Venezia. Il 
promotori: del documento 
parlamentare si è detto subi¬ 
to «felice l'commosso». 

Senatore Riva, perché e 

per chi questa felicità? 

Per Vene.iia. Perché questa 
splendida città e i suoi abi¬ 
tanti si sono salvali dal ri¬ 
schio di un'autentica cata¬ 
strofe ambientale. La ritirata 
del governo era un alto do¬ 
vuto dopo il pronunciamen¬ 
to del Senato. Penso comun¬ 
que che Andreotti avrebbe 
potuto risparmiarsi questa fi¬ 
gura se fin dal principio il 
buon senso e la ragione 
avessero guidalo il compor¬ 
tamento dei nostri ministri. 

È un riferimento espUdIo 

• De Michelis? 

Non è che io mi voglia riferi¬ 
re a Gianni [)e Michelis. C lui 
che ha voluto con tutte le 
sue forze in questi anni 
esporsi come sostenitore di 
un progetto semplicemenie 
scriteriato. Mi pare che il no 
stro mini!.tto degli Esteri ab¬ 
bia cosi raccolto quel che ha 
seminato 

Perché In una sua dichia¬ 


razione ha parlato addi¬ 
rittura di meretricio? 
Certo, e confermo questo 
giudizio. I sostenitori del- 
l'Expo facevano apertamen¬ 
te capire di voler usare lo 
straordinario appeal artisti¬ 
co e culturale di Venezia per 
richiamare milioni di turisti 
da salassare. Il resto, i prò 
getti, le grandi opero - tutto 
concepito nel totale disprez¬ 
zo di quell'ambiente straor¬ 
dinario che è la laguna di 
Venezia - altro non erano 
che il contorno per un'ope¬ 
razione nata all'insegna del¬ 
la pura rapacità commercia¬ 
le e condotta con la più prò 
terva arrc^anza politica. 
Archiviata felicemente 
questa vicenda, i proble¬ 
mi di Venezia restano tutti 
li in attesa da decenni di 
essere risolti. Si può vol¬ 
gere in positivo il «no» al- 
l’Expo? 

Evitato il rischio di distruzlo 
nc, ora si può e si deve pen¬ 
sare seriamente all'avvenire 
della città. La prima cosa da 
fare è smettere di abbando 
nare Venezia alla monocul¬ 
tura del turismo. La Cee. (>er 
esempio, farebbe ottima co 
sa insediando a Venezia l’A¬ 
genzia comunitaria per 
l'ambiente. CC.FJf. 


Cosa succederà adesso? 

In lizza sono rimaste 
solo Hannover e Toronto 
Domani il voto del Bie 


■■ VENEZIA E adesso, per 
l'Expo del Duemila, sono rima¬ 
ste in gara solo due pretenden¬ 
ti. Hannover e Toronto. £ tra 
queste che dovranno sceglie¬ 
re. domati ira, i delegati al Bu¬ 
reau in'emazionale delle 
esposizioni. Sulla candidatura 
veneziano non si voterà nem¬ 
meno: prima di aprire le urne, 
la delegazione italiana guidala 
dal soltosegtetano agli Esteri 
Claudio Vilalone annuncerà 
uflicialmcnle. e moiiverà. la ri¬ 
nuncia di-cisa dal nostro go¬ 
verno. Un avzenimenio che le 
cronache del Bie. sin dalla fon¬ 
dazione nel 1931. non hanno 
mai registralo, altre volle, inve¬ 
ce. dei pairsi hanno dato lorfait 
dopo essere stati prescelti. Ce¬ 
ra già stato, negli ultimi giorni, 
qualche segnale dell'immi- 
nenle rinuncia. Innanzitutto la 
slessa decisione sorniona di 
Andreotti di nominare capo 
delegazione il senatore Vitalo- 
ne, accolt a con allarme ed evi¬ 
dente fa.»lidio dallenlourage 
di De Michelis. Poi la rinuncia 
al viaggio a Parigi di una rap¬ 
presentanza della giunta regio¬ 
nale del Veneto. Infine, l'in¬ 


soddisfazione serpeggiante fra 
la diplomazia italiana che, (to¬ 
po aver svolto a Pangi un tour 
de force per fare affermare fa 
candidatura veneziana, si ve¬ 
deva svanire i risultati tra le di¬ 
ta. Certo il suo lavoro era stalo 
frenetico e notevole: VeiK'zia 
era data ormai come sicura 
vincitrice, col volo favorevole 
di più della metà dei 43 paesi 
che aderiscono al Bie, ed in 
particolare della Spagna, con 
relativo seguilo di nazioni -lati¬ 
ne». e dei paesi dell'Est. Dove 
si merseranno adesso i mag¬ 
gior consensi? Hannover è da¬ 
ta in leggero vantaggio su To¬ 
ronto. Sulla candidatura le- 
deseda dovrebbero confluire i 
voti dell'Est, per arrnare nel 
Duemila ad una Expo che in¬ 
tende unire delinitivamenle 
due mondi. E Toronto (tema 
scelto: l'ambiente) si potrebbe 
consolare con la candidatura 
già avanzata alle Olimpiadi del 
1996. In entrambi i casi, i pro- 
gclli presentali al Bie riguarda¬ 
no Expo tradizionali, fieristi¬ 
che. concentrate in un solo 
luogo. Z.tfS 


Loredina Colace 


Susanna Ripamonti 


levanlissìmo ritardo, nono¬ 
stante siano stanziati olire 
2.500 miliardi con legge spe¬ 
ciale: si impone un'iniziaiiva 
straordinaria del Parlamento, 
un'indagine non per alzare 
polveroni scandalistici ma per 
individuare cau.se. eventuali, 
responsabilità, soprattutto le 
modilichc necessarie per ren¬ 
dere otxrrativi i priuwedimen- 
ii-. 

Uno scossone, questo addio 
all E\po. lo dà anche all'ipote¬ 
si di gluma Dc-P.si-Psdi (^3,' su 
Gt'ì per Venezia anminciala 
l'altra sera da Giamii De Mi- 
chclis. -Senza E\po. non ha 
più ragioni», dice C.icciari. 
puniando con più speranza a 
una maggioranza rosso-verde. 
Annuncia di non riliian'i anche 
il -Comitnlo .11111 Evpo- ..Sareb¬ 
be il colmo che iin.i ciltà dilesa 
dalla barbane dei promolori 
dell'Expo lorni in mano loro 
proprio quando la battaglia è 
vinln», spieg.i uno dei lo.iiler. 
Giovanni Benzom. 


Il Circo e la Pantera 

I mass-mediii sulle orme 
del Movimento degli studenti 
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IN ITALIA 


Don Vito 

«È la De 
il comitato 
d'affari» 


M ROMA. Vito Ciancimino, 
accusalo di colludere con 
Cosa nostra, passa al con¬ 
trattacco. In un’intervista 
che apparirà sul prossimo 
numero del settimanale // 
sabato lancia accuse a Leo¬ 
luca Orlando, alla famiglia 
Mattarella ed all'intera Oc 
palermitana. Ciancimino, ri¬ 
badisce la prop-ia richiesta 
di essere ascoltato dalla 
commissione p.irlamentarc 
Antimafia. 

Ciancimino. dunque, so¬ 
stiene che quando era diri¬ 
gente enti locali della De, <11 
comitato direttivo del grup¬ 
po democristiano al Comu¬ 
ne di Palermo era la cinghia 
di trasmissione... non c'era 
proposta... o afltire, come lo 
chiamate... che ixitesse pas¬ 
sare dal panilo alla giunta... 
senza il filtro del direttivo... 
se c'era un comitato d’affari 
era quello...». Ciancimino 
chiarisce poi la sua colloca¬ 
zione correntizia all'Interno 
della Oc: «lo non sono stato 
mai né fanfanlano né an- 
dreottiano. Sono stato sem¬ 
pre e soltanto un seguace di 
Mattarella». Si riferisce a 
Mattarella padre, Bernardo. 
«I figli - ricorda - avevano i 
calzoni corti... io ero di casa 
e ci giocavo. La mafia s'era 
messa con i scp<iratisti e con 
I banditi... MatUrella - è il 
suo giudizio ~ si adoperò 
per nportarla alla legalità e 
alla democrazia...». «Anche 
Piersanti Mattanilla - sostie¬ 
ne ancora Ciancimino - il fi¬ 
glio, proseguiva in un altro 
contesto la politica del pa¬ 
dre. Dopo la morte di Ber¬ 
nardo Mattarella sceglievo 
di volta in volta dove far con¬ 
fluire i miei voti in campo 
nazionale... alle volte li davo 
anche ad Andreotti... Nella 
IDc é sempre stalo cosi... la 
iDc non si cambia... se mai si 
può distruggere'. Ciancìmi- 
ino conclude: •.\$petto anco¬ 
ra, dopo venl'anni..., di esse¬ 
re interrogato dalla commis¬ 
sione Antimafia... l'ho chie¬ 
sto ripetutamente... e man¬ 
dai anche un memoriale 
che giace nelle cantine del 
Parlamento, mentre i gioma- 
ir non ne hanno mai parla¬ 
to». 


Processo agli ex-sindaci di Palermo 
per gli appetì: di scena «don» Vito 
«Vi prometto molte rivelazioni 
Parlerò anche di Leoluca Orlando» 


Ma Tesordio è un attacco ai giudici 
«Sono vittima della vostra violenza: 
mi appello ad Amnesty International» 
«La giunta e la De erano con me» 


«lo, Ciancimino, il perseguitato» 


Ciancimino parla ma non si piega, cioè non si pen¬ 
te. Presenta un memoriale. Muove le primissime pe¬ 
dine di una strategia pocessuale complessa. Certa¬ 
mente non ha gradito di finire in carcere per la se¬ 
conda volta. Spera di uscire presto ma il giudice non 
ha risposto all'istanza di scarcerazione. Al carabi¬ 
niere che gli chiude le manette dice beffardo: «Strin¬ 
ga forte, sennò scappo». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

8AVSRIO LODATO 


■i PALERMO. Ha la gola sec¬ 
ca. Beve come un cammello 
acqua minerale. Mette in guar¬ 
dia la corte: 'È da sci anni che 
accumulo la voce, e parlerò 
lentamente e forte». Lui gio¬ 
cherella con la SUB penna a bi¬ 
ro ad inchiostro rosso, e men¬ 
tre é seduto sul pretorio, acca¬ 
rezza la sua cartella piena di 
logli clamorosi. E' un pò indi¬ 
spettito: aveva chiesto un giu¬ 
dizio pubblico, alla luce del 
sole, per dire tinalmcnte pane 
al pane e vino al vino, e invece 
il presidente Vilo Amari ha 
messo alla porta fotografi e ca- 
mcramen. Cosi don Vito Cian¬ 
cimino deve ripiegare su uno 
show tutto partalo, spesso urla¬ 
to fuori dai denti. A tenergli 
compagnia sul banco degli im¬ 
putali, per rispondere di pccu-, 
lato e interessi privali sull'cler- 
no tema appalti e politica, do¬ 
vevano trovarsi altri tre ex sin- 
daci de. Nello Martellucci, Car¬ 
melo Scorna, Giacomo Mar- 
chello, e un bel drappello di ex 
assessori e funzionari. C'é solo 
Marchello ma ha tutta l'aria di 
un ex sindaco di coccio accan¬ 
to ad un ex sindaco di (erro. 

Tulli ieri mattina cl eravamo 
affollali in aula perchè radio- 
fante aveva lasciato Intendere 
che Ciancimino, il burattinaio 
stufo della sua solitudine, 
avrebbe fatto i nomi degli altri 
comprimari, ma l'attesa è an¬ 
data parzialmente delusa. 
Ciancimino infatti ieri ha parla¬ 
to a lungo per ribadire che in¬ 
tende parlare a lungo. Quan¬ 
do? «Andremo ovanti il merco- 
ledi é giovedì di ogni settimana 


-puntualizza- durante il perio¬ 
do del carcere, un anno e venti 
giorni. E in quattro anni di con¬ 
fino non ho mai detto niente. 
Slavo zitto mentre in quaran¬ 
totto ore i giornali mi hanno 
processato, giudicalo e con¬ 
dannato». (^Indl vi rendete 
conto che gli argomenti non 
mancheranno. Per la verità, di 
argomenti a disposizione, già 
ce ne sarebbero Un da oggi. 
L'appallo Icem, per la manu¬ 
tenzione della rete elettrica in 
città ( presidente Icem: Rober¬ 
to Parisi, assassinato n.d.r). 
L'appallo Lesca, per le strade e 
le fogne. Fosso nel bilancio co¬ 
munale di 47S miliardi, nell'ar¬ 
co di M anni. E le violente ac¬ 
cuse contro Ciancimino degli 
ex sindaci Elda Pucci e Giusep¬ 
pe Insaloco (assassinalo 
n.d.r.) che lamentarono a più 
riprese- anche di fronte ai 
commissari dcll'Antimalia-che 
di questi appalti Ciancimino 
era il dispotico dominus. Ma 
Ciancimino vuole procedere 
per ordine e il suo difensore, 
l'avrocato Orazio Campo 
spesso stenta a tenergli dietro. 

E il menù del giorno, come 
piatto forte] di Ciancimino, 
consiglia un durissimo attacco 
ai giudici. Si 6 infatti presentalo 
con una memoria dalliloscrilla 
di una decina di pagine che rie- 
soe a leggere, nononostonle le 
ripetute interruzioni di Amari 
che tenta l'impossibile per fargli 
capire che non può adoperare 
questo processo come cassa di 
risonanza per altri dibattimerui 
che verranno. Ciancimino co¬ 


munque incalza -Sono stato 
sottoposto ad una aera propria 
forma di violenza fisica e psi¬ 
chica". Il presidente lo inter¬ 
rompe bruscamente e tulli ave¬ 
vamo avuto la stessa sensazio¬ 
ne: che Ciancimino denuncias¬ 
se d'auer subito sevizie. Ma si 
chiarirà subito che si riferisce ai 
lunghi periodi di detenzione. A 
tale proposito ha rivolto un ap¬ 
petto ad Amnesty International 
perchè lo rappresenti e inviato 
un telegramma al presidente 
della repubblica manifestando 
l'impressione che i registi, non 
tanto occulti di questa persecu¬ 
zione vogliono che lui arrivi ai 
processi in condizione di pro¬ 
strazione fisica e psichica. Ean- 
cora: la sua posizione è stata 
stralciala tre volle da altrettanti 
maxi-processi, ma in sedia me¬ 
si l'ordinanza di rinvio a giudi¬ 
zio (in quel caso deve rispon¬ 
dere di associzione mafioso 
n.d.r.) non è stala ancora de¬ 
positata. "Migliaia di impulaii- 
dkx Ciancimino- vengono pro¬ 
cessali insieme mentre io sono 
solo ed eterno resto". Ricorda 
persino Sciascia, incontrato al 
Ptaza di Roma. Lo scrittore gli 
disse: f giudici perdono tempo 


con tei perchè cercon 3 un pcn il¬ 
io 

Infine, le prime iiatlule del 
processo sul capilok -appal'i. Il 
presidente, e il pubblico ir mi¬ 
stero Agata Consoli, chiedono 
spiegazioni in pariicolare su 
una delibera di giun 'a (appro¬ 
vala net 70) con fi quale la 
maggioranza de! sisi mia di po¬ 
tere si pronunciò a fi more della 
Icem. fn quei giorni Ciancimino 
tu sindaco. "Fui sind reo di l-jlia 
la dC" ammonisce minaccioso. 
Le decisioni erano ai lottale dal¬ 
l'intera giunta, venn rro appro¬ 
vale dal consiglio, e "un sinda¬ 
co non è un padreterno". E'una 
domanda che noi- piace a 
"don" Vilo. Llqualcs inalbera e 
ripete a gran voce, s ì^nor pre¬ 
sidente questa storiti degli ap¬ 
palli deue essere aff.onlala nel 
suo complesso. Lei .ni insegna 
che se dalla Bibbia si enucleano 
singoli episodi si pm I fare della 
Bibbia un libro / omografi¬ 
co.,.". Per U resto qi alche stra¬ 
scico polemico con i giomolisii 
che incontra duranU una {Mu¬ 
sa: "Vi prometto che la {tressi- 
ma volta parlerò am he del .sin¬ 
daco Orlando". Sere riparlerà 
giovedì? 



Vito Ciancimino entra in aula tenendo in mano una cartella con appunti 


Bloccato un appalto dei Costanzo 


■i PALERMO È Stato bloccato 
l'appalto di 40 miliardi per 
l'ammodernamento della stra¬ 
da provinciale Corieone San 
Cipitello-Paninico. Lo ha deci¬ 
so il commissario alla Provìn¬ 
cia, il prefetto Vincenzo Tarsia, 
dopo la denutKia di sabato 
scorso da parte dei comunisti 
palermitani. La gara per l'affi¬ 
damento dei lavori era stala 
bandita nel febbraio 1388 (al 
tempo della gluma Oc-Psdi) 
ed era stata vintadairimpresa 
del fratelli Costanzo associati 
con la ditta Cambogi del grup¬ 
po Ferruzzi. La commiaaione 
che aggiudicò la gara era pre¬ 


sieduta dal presidente della 
Provincia, Mimmo Ci Benedet¬ 
to. Tra i suoi componenti ave¬ 
va oiKhc il procuratore gene¬ 
rale delta Corte dui conti. Il 
prefetto Tarsia hii sospeso 
ogni pratica rimandando tutti 
gli atti all'esame del novo con¬ 
siglio provinciale. Il capogrup¬ 
po provinciale comunista. 
Mimmo Carrrevale ha dello: 
«La revoca da parto del com¬ 
missario straordinaito dell’ag¬ 
giudicazione deirappallo é un 
alto positivo. La parola tom.i al 
consiglio provincia e e 11 Pei 
. continuerà la sua azione («r- 
ché venga fatta chia'i!zza«. 


Ma perché i comunisti a\e- 
vano chiesto la revoca de l’ap¬ 
palto provinciale? Alla gora si 
presentarono quattro dille: la 
Cambogi-Costanzo, la Gre sset- 
lo-Lcsi, la Farsura-Lambcrtini e 
la Icori-Sagcco. Le im|>resc 
avevano fatto offerte sbila ic a- 
ic. Per i lavori a base d'>u la di 
40 miliardi soltanto la Co'tan- 
zo-Cambogì aveva offerte:’ u la 
cifra ragionevole: 33 milii rdi e 
300 milioni. Le altre avc’/ano 
presentalo offerte molto p ò li¬ 
te della base d'asta: 78 mi i lai di 
la Grasscllo-Lcsl. 74 la Icori- 
Sag<^ e 55 la Farsura-lziin- 
bertini. Appare evidente <■ he si 


Un’indagine nel 1985 coinvolse rettore e prorettore. Il giudice Magrone:«Falcone sajoeva dei legami tra la ditta e Ciancimino» 

La Ices e i lavori per Tuniversità di Bari 


La Ices di Vaselli coinvolta in inchieste per ricchi ap¬ 
palti dell'università di Bari a metà degli anni 80. Ma 
riuscì a venirne fuori senza colpo ferire. Il magistrato 
che avviò le indagini -sui dirigenti della Ices, sul ret¬ 
tore Luigi Ambrosi e il prorettore Aldo Romano del¬ 
l'ateneo barese- ora dichiara su un settimanale che 
sin dal 1985 il giudice Falcone sapeva dei legami tra 
la ditta e Ciancimino». 


ONOnUOPIPB 


MBARt. Nel palazzi che con¬ 
tano di Bari nessuno ricorda la 
Ices del conte Romolo Vaselli, 
che in corso Cavour, una delle 
arterie più importanti della cit¬ 
tà, aveva aperto una sede della 
ditta, affidata all'ingegnere 
Faccione e al geometra Mari¬ 
naro. Una società che negli an¬ 
ni 80 si aggiudicò la manuten¬ 
zione dell'illuminazione pub¬ 
blica. Ma il succ(.>sso della Ices 


a Bari non si fermò qui. Nell'a¬ 
prile del 1384 l'unlversllà ban¬ 
disce un concorso appallo per 
la costruzione di opere infra¬ 
strutturali nel campus di via 
Amendola. Un appalto ricco di 
miliardi, che il consiglio di am¬ 
ministrazione dell'ateneo, 
coordinato dal rettore Luigi 
Ambrosi e dal proreltore Aldo 
Romano, pensa di legare ad 
un capitolato minuziosissimo. 


Tanto minuzioso che nessuna 
ditta avrebbe potuto aggiudi¬ 
carselo. Inevitabilmente arriva¬ 
no le proteste deH'Assoclazio- 
ne degli industriali, degli Ordi¬ 
ni degli architetti e degli inge¬ 
gneri, che ne chiedono l'an¬ 
nullamento. A questa gara, pe¬ 
rò, chiede di partecipare 
anche la Ices e viene esaudita, 
nonostante nel frattempo in¬ 
dustriali ed ingeneri abbiano 
sporto denuncia alla procura 
della Repubblica. 

Il sostituto Nicola Magione 
inizia ad indagare e scopre tra 
le altre cose che l'università 
non ha nemmeno chiesto il re¬ 
golare certificalo antimafia pri¬ 
ma di affidare i lavori. 

L'I I febbraio 85 partono 12 
comunicazioni giudiziarie, in¬ 
dirizzate, tra gli altri, al rettore 
Ambrosi, al proreltore Roma¬ 
no e al direttore tecnico dell 'u- 


niversilà Gaspari. oltre che ai 
vertici della Ices. Tra le impu¬ 
tazioni vi è quella di associa¬ 
zione a delinquere di stampo 
mafioso. Durante le indagini si 
scoprono nella cassetta di si¬ 
curezza di uno degli imputati, 
un componente tecnico della 
commissione aggiudicatrice 
deH'appalto. libretti al portato¬ 
re per miliardi. Al giudice ri¬ 
spose che erano «il fruito del 
suo lavoro al provveditorato al¬ 
le opere pubbliche». 

Magione, dopo aver avuto 
una segnalazione riservala 
dalla guardia di finanza infor¬ 
ma il giudice istrutlore Emilio 
Marzano della necessità di 
un'indagine aiKhe a Palermo, 
dove la Ices è impegnala. Per 
la Sicilia parte il giudice istrut¬ 
tore Marzano, dato che nel 
frattempo l'istruttoria è stata 
formalizzata. Secondo quanto 


ha dichiaralo Msgrone ad 
Epoca, in un'inlervisla sul nu¬ 
mero di questa seilimana. si 
«scopri tra le carte di Falcone 
le prove del legami 'ra la Ices e 
Ciancimino». «Si tra lava ■ pro¬ 
segue Il magistrato :.ul settima¬ 
nale - di as^ni eme-ssi dallo 
stesso Ciancimino a favore del¬ 
la Ices e di altre testimonianze 
che furorvo messe agli atti della 
mia inchiesta sugli appalli al- 
l'unlversllà di Bari. Nonostante 
quelle prove, però, tutti gli in¬ 
diziati da me accus.iti vennero 
prosciolti in istruttoria». Magto- 
ne, infine, rivela chi; dalla r>te- 
feltura di Bari spiri l'intero 
contenitore con le dichiarazio¬ 
ni antimalia della lots e di altre 
imprese. 

Slamo a metà de;li anni 80. 
il cammino trionfai -1 della Ices 
continua. A Bari, nfatti, con 
uno stratagemma ri ;sce ad ag¬ 


giudicarsi altn due ricchi a-p- 
palli, per il nuovo cimili ro e 
per la costruzione del me -co lo 
coperto. La ditta di Vose li fa ri¬ 
corso a Magrone, mentir è in 
coreo rinchicsia su se si essa, 
denunciando irregolari la cel 
Comune che ha assegriift i 
due nuoviappalli a un,> di'la 
locale, la Rossi, senza cfie qt e- 
sfa ne avesse i requisiti. I.'am¬ 
ministrazione comunale reagi¬ 
sce semplicemente S’.)i lal li- 
cando Rossi, senza cìcmI -ilare 
il bando di concorso tome 
avrebbe dovuto. Un Intn-ccio 
perverso su cui si contirr. a .id 
indagare, ma senza appredare 
a nulla. L'inchiesta infatti fini¬ 
sce nel settembre 88 con i pr'> 
scioglimento definitivo d. tutti 
gli imputati. Contro quei-le 
sentenze Magrone si opi'jotTà 
impugnandole, ma senza e-i- 
lo; tranne per una. relaw a -id 
un personaggio di «contemo». 


I magistrati calabresi stanno seguendo la pista deirintreccio tra politica e affari 

Omicidio ligato, perqui^oni a Roma 
Scoperti legami con vip della finanza 


OIANNICIPRIANI 


■1 ROMA Con i documenti 
sequestrali, hanno riempito 
l'intero bagagliaio di una Giu- 
Hclla della Gua.'dia di Finanza. 
Carte mollo importanti che te¬ 
stimoniano di «rapporti econo¬ 
mici». gran pare dei quali an¬ 
cora non conoiciuti dagli in¬ 
quirenti. Ira LcxJovico Ligato. 
l'ex presidente tlell’cme ferro¬ 
vie ucciso in un agguato nella 
sua villa di Reggio Calabria lo 
scorso 27 agos:o e personaggi 
del mondo politico romano. 

.Imprenditon e «vip* deH’alla fi¬ 
nanza. Rapporti che, a quanto 
emerge da un primo esame, 
sarebbero continuali (non si 
sa in che modo) anche dopo 
l'assassinio di Li jato. E proprio 
neH'ambiio dell-: indagini sul¬ 
l'uccisione dtoll'ex presidente 
delle ferrovie, il soslllulo pro¬ 


curatore di Reggio Calabria, 
Bruno Giordano, ha incaricalo 
le «fiamme gialle» di perquisire 
due appartamenti della capita¬ 
le. I documenti sequestrati po¬ 
trebbero contribuire in manie¬ 
ra deleiminantc a far scoprire 
con prccbionc per quali moli¬ 
vi, o per quali interessi, è stalo 
ucciso Ligato. 

I finanzieri del gnippo di 
Reggio Calabria, sono arrivati a 
Roma lunedi manina, con l'in¬ 
carico di perquisire due appar¬ 
tamenti. In un primo tempo si 
era diffusa la notizia che potes¬ 
sero essere quelli di proprietà 
di Lodovico Ligato, che si tro¬ 
vano in corso Italia e via Pnnei- 
pessa Clotilde, dove nei giorni 
immediatamente successivi al¬ 
l’omicidio. i carabinieri seque¬ 


strarono casse di documenti. 
Solo più lardi si è appreso che 
le «fiamme gialle» erano anda¬ 
te altrove. In particolare in due 
case «dove l'ex presidente del¬ 
le ferrovie non era un estra¬ 
neo». Una di quelle, in zona 
Prati, era di Enrico Ligato. 28 
anni, il figlio maggiore. 

Insieme con le «carte», sono 
stati recuperali, a sorpresa, an¬ 
che alcuni reperti archeologici 
del periodo attico di gmde va¬ 
lore. Infatti, nascoste in un ar¬ 
madio, i finanzieri hanno tro¬ 
valo un «cratere» di circa 70 
centimetri con una bocca di 35 
centimetri e due «urne cinera¬ 
rie- in terracotta, decorale a 
mano, a forma di cassetta con 
coperchio. Reperti che sono 
stali portali al museo naziona¬ 
le di Villa Giulia. Di questo 
aspetto inatteso (occorrerà ve¬ 


dere se importante o margina¬ 
le rispetto all'«allaire« Ligaio) 
adesso, si occuperà la Procura 
di Roma. 

Insomma, nelle indagini sul¬ 
l'assassinio dell'ex presidente 
delle ferrovie, non mancano 
gli aspetti oscuri. Del resto, già 
nei giorni successivi all'aggua¬ 
to, gli inquirenti scartarono la 
pista più strettamente politica, 
per seguire quella dell'intrec¬ 
cio politica-aflari. Un lavoro 
mollo dilficile. Le tracce delle 
attività di Lodovico Lgalo, in¬ 
fatti. sono disperse sapiente¬ 
mente in decine di rivoli. Non 
sono bastate perquisizioni su 
perquisizioni, controlli su so¬ 
cietà. conti bancari, per rico¬ 
struire con esattezza la mappa 
degli interessi di Lgalo. E, pro¬ 
babilmente, proprio in quel- 
l'ambito 6 nascosto il movente 
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del delitto. Ora, come testimo¬ 
niato dalle carte icquestriite, 
sono saltale fuori altre attività, 
altri interessi econc mici di cui. 
fino a ieri, si ignor iva perfino 
l'esistenza. Saltati fuori anche I 
nomi di alcuni poli ki romani, 
imprenditori, persi >nai(gì del¬ 
l’alta finanza. Tutti' circostan¬ 
ze sicuramente inquietanti. 
Chi sono? Quali cri no gli inte¬ 
ressi che li legavani i? E. soprat¬ 
tutto, chi e come f a mandalo 
avanti le aiiiviià imi aprese, an¬ 
che dopo la morti di Ligato? 
Questioni decisive per capire 
quale mano ha an tato i killer 
che la notte delle scorso 27 
agosto portarono a termine 
l'agguato. Gli affari (Quella è la 
chiave. Proprio pe- questo gli 
inquirenti proceilono con 
estrema flica, tra mille ostacoli 
e pochi, pochissimi aiuti. 
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Uomini macchine mere! 

Come affrontare lo questione traffico, 
come avvicinare l'Italia all'Europa, 
come garantire tempi certi 
e servizi affidabili? 

Giovedì 14 con «l’Unità» 

Rotocalco «VIA COL VENTO» 

occasioni ed emergenze del sistema trasporti 


sapesse fin dall'inizio chi do¬ 
vesse vincete l’appalto. 

Nel dicembre '88 venne as¬ 
sassinato con un commando 
di killer Luigi Ranieri, impren¬ 
ditore titolare della Sageco. In 
quell'occasione il consiglio 
provinciale approvò un ordine 
del giorno per richiamare l’at- 
tcnzionc sulla partecipazione 
deU’imprenditore al concoreo 
per i lavori della strada. (^(>ie 
dell’ordine del giorno vennero 
inviale al prelelto, al questore, 
al presidente del Consiglio c 
all'alto commissario ficr la lot¬ 
ta alla mafia. 

DR.F. 



a cui verrà riconosciula l’accu¬ 
sa di associazione a delinque¬ 
re di stampo mafioso. 

Una magra soddìsfaziore, 
anche perchè in uno dei pio- 
scioglimcnti c'è .scritto: «la con¬ 
dotta degli organi preposti alla 
valutazione dei requisiti di ag¬ 
giudicazione si è posta consa¬ 
pevolmente in contrasto con le 
regole che lo stesso Ente pub¬ 
blico rigorosamente aveva im¬ 
posto, con il nsulialo di favori¬ 
re la citata ditta lccs«. Il ca'io 
dunque si chiude. Ma per Ma¬ 
gione le cose non fin.scoilo 
qui. Viene infatti dcfcrilo alla 
commissione Antimafia e al 
Csm per aver messo sotto in¬ 
chiesta attraverso la Ices l'uni¬ 
versità. Ma senza esito. Signili- 
cativo, però, ciò che si legge 
nel ricorso al <^m: «È indegno 
il solo pensiero che la mafia si 
possa inserire nell'università. 
Indegno». 


B ISTITUTO 
Ta3LlATJI_ 


CORSO ANNUALE 
SUI TEMI DELL’AMBIENTE 

Sulla tinse della positiva esperienza latta lo scorso anno, ri- 
propon.amo lo svolgimento 'jel «corso annuale sull'ambien¬ 
te". 

L'inizutiva di studio accentU'srà i caratlen della ricerca e del 
confronto sia per i contenuti culturali e politici utili all.i for¬ 
mazione del programma «Icndamentale», sia per la defini¬ 
zione 'di un rinnovamento della «lorma-parlilo». 

Il progr.imma del corso ann sale «ambiente '90» è costituito 
da tre si 'ssioni (2-3 giorni ognuna) : Ambiente e ie forme del¬ 
la politi'a (giugno) -. La riconversione ecologica (fine settem¬ 
bre); L '.amBienle e il modo 'li {tensore e di agire dell'uomo 
(novembre). 

Le lez oni saranno svolte, come lo scorso anno, da docenti 
universi'aii, scienziati, ricerc.ilori, e da dirigenti del partito. 
Le singole sessioni si caratterizzeranno per le occasioni di 
confrcTito tra diversi pensieri e culture politiche. 

Il corso è rivolto ai respronsabili delle commissioni ambien¬ 
te, economia, cultura, organizzazione e ai compagni impe¬ 
gnati nelle associazioni, neg i enti locali, nelle sezioni tema- 
fiche <: nei centri d'iniziativa 

PROGRAMMA AMBIENTE 

1« sessione (28/30 giugno 1990) 

28 giugno 

Ore 3. IO Presentazione del corso 

(Sergio Gentili, direzione Istituto) 

Ore 3 30 "Ecologia della oolilica e dell'organizzazione" 
(Mauro Ceruti, cocente università di Palermo: 
G L. Bocchi, docente università di Ginevra) 

Ore 15 DO "Il parco della scienza: una organizzazione della 
scienza diffuso", (Vittorio Silveslnni, docente al¬ 
l'università di Na[>oli) 

29 giugno 

"Analisi della rappreientanza, delie strutture 
e delle forme dell 'azione politica" 

Ore 9 DO Incontro con le oi-ganizzazioni: 

"Ambiente e lavoro" (C. Modini) 

"Amici della terra - (M. Signorino) 

"Italia nostra" (M Fazio) 

•Lega ambiente" I E. Realacci) 

"Arti" (G.B. ZorzC'li) 

Ore 15.1X) Incontro con le ruisle: 

"Arancia blu" (E. Tiezzi) 

"Nuova Ecologia- (P. Genliloni) 

"Airone" 

"Foreste sommerse" (F. Ciovannini) 

30 giugno 

Ore 3 DC "La rapprcscntan za, ie strutture e le forme dell'a¬ 
zione politica del {xtrtno riformatore di massa" 
(P. Fassino della Direzione Pei) 

P.S. Per Informazioni rivolgersi alla segreteria dell’I¬ 
stituto (Anna Baldazzl), tei. 06/9358007 - 9358208 • 
9356-119. 


Ludovico Ligato 
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Roccella J. 

«Infangano 
la memoria 
di Rossella» 


■■ REGCIO CALABRIA. Lei, 
Rossella Devilo, insegnante, 45 
anni, sposata: lui. Michele Vi- 
Lilc, rappresentante di medici¬ 
nali, 31 anni, una figlia di due 
anni e un altro in arrivo. I loro 
corpi erano stati trovati, mer¬ 
coledì scorso, crivellati di col¬ 
pi, nella Mercedes dell'uomo, 
parcheggiata nei pressi del ca¬ 
stello diroccato dei Ruffo che 
sovrasta Roccella Jonica, nella 
tocrìde. Un duplice spietato 
delitto del quale non sono stali 
ancora scoperti né gli esecuto¬ 
ri nè il movente. Di ipotesi ne 
sono state falle tante, dal delit¬ 
to d'<onore» aH'csecuzione 
maliosa. 

Di concreto, per il momen¬ 
to, non è saltato fuori nulla. Le 
voci, in compenso, corrono, e 
' sono spesso cnidcll. Tanto da 
’ indurre il marito della donna 
assassinala, il commerciante 
Silvano Mesiti, a dichiarare Ieri 
che "Sulla viccn da che ha coin¬ 
volto mia mog le si sono fatti 
soltanto pettegolezzi. Me 
l'hanno uccisa due volte: pri¬ 
ma quando le hanno sparato e 
poi quando ne hanno infanga¬ 
to la memoria. Un dato è co¬ 
munque certo Rossella era 
una donna onesta". 

"La verità su chi era real¬ 
mente mia moglie - ha detto 
ancora Mesiti - la so io. Perchè 
k) so come si comportava in 
famiglia, con Itt nostre figlie e 
con me, e quarto ci amava. Le 
colleghe e le amiche con le 
' quali Rossella si confidava 
,• hanno riferito che qucH'uomo 
' la tormentava, che le aveva 
. detto che avrebbe latto uno 
scandalo se non fosse uscita 
con lui. Lei non mi aveva mai 
' parlalo di questa vicenda per¬ 
chè non voleva procurarmi un 
! dispiacere. Su questa storia si 
. sono fatte, comunque, troppe 
■ chiacchiere, trappe invenzio¬ 
ni. Perchè nessuno ha parlato 
' delle migliaia idi persone che 
' hanno partcci|>alo ai funerali 
t di mia moglie? il fatto è che gli 
I investigatori si tiono intestarditi 
; nel seguire una sola pista, 
^ quella dell'omicidio passiona- 
! le. tralasciando tutte le altre. Si 
- sono fatti influenzare dalle ap- 
i parenze*. 

i . .. .. . . — 

j '' Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
I pagina delle lettere. Cc ne 
scusiamo con i lettori. 


IN Italia _ ” 

Proibito rincontro nel carcere romano 
tra parlamentari, giudici ed ex terroristi 
su indulto e superamento delFemergenza 
I politici: «Non accettiamo veti dal governo» 




Diktat di Vassalli 
< A Rebibbia si taccia» 



Il ministro 
e giustizia 


A Rebibbia doveva svolgersi ieri un convegno su supe¬ 
ramento dell’emergenza e indulto, con la partecipa¬ 
zione di parlamentari, magistrati ed ex terroristi del 
«polo di convergenza» che Ta capo a Curcio. Veto del 
ministro della Giustizia, Vassalli. «Ci riliutiamo di esser 
sotto tutela del governo», protestano Piccoli e Garava- 
glia (De), Violante (Pei), Rodotà (Si). Russo (Ver¬ 
di) , Guidetti Serra (Dp), Boato (Pr) e Adi. 


GtORQIO FRASCA POLARA 


■1 ROMA, t termini della vi¬ 
cenda - assai grave ma anche 
un po' grottesca - sono riepilo¬ 
gali da Franco Russo, ieri mat¬ 
tina nel corso di una conferen¬ 
za stampa a Montecitorio cui 
hanno partecipato numerosi 
esponenti di onentamemo po¬ 
litico e di ruoli, nella stagione 
deircmcrgcnza, diversissimi, 
persino opposti. Tutto comin¬ 
cia un SCI mesi la quando, alle 
viste dell'esame alla Camera di 
alcune proposte d'indulto (la 
discussione di merito, delle 
singole norme, è cominciala 
giusto ieri sera) e nel quadro 
di iniziative per il superamento 


deircmcrgcnza, trenta parla¬ 
mentari prendono riniziallva 
di un convegno, nel carcere 
romano di Rebibbia, che pren¬ 
de spunto da un Interrogativo. 
•Una soluzione politica per gli 
Anni Settanta?». 

Il direllorc generale degli 
Istituti di pena. Nicolò Amato, 
dà il consenso. La data fissala 
e II 26 febbraio. Alla vigilia arri¬ 
va un primo all, in nome della 
•emergenza sociale», che sa¬ 
rebbe il movimento della pan¬ 
tera. Rinvio, c nuovo alt: stavol¬ 
ta il pretesto sono le elezioni 
amministrative e i referendum. 
Terzo appuntamento, allora: 


per il 12 giugno appunto. Ma 
ora interviene un velo esplici¬ 
to, e assai gravemente motiva¬ 
lo, del guaràasigilli, un velo ot- 
Irellullo rivelatore del carattere 
del lutto pretestuoso dei molivi 
addotti per giustificare i due 
precedenti rinvìi. 

Spiega dunque il ministro 
socialista Giuliano Vassalli - c 
lo mette nero su bianco, in una 
lettera distribuita in copia ai 
giornalisti - che, siccome di in¬ 
dulto si discute alla Camera, 
non gli sembra opportuno »ne 
avviare una discussione gene¬ 
rale tra i parlamentari e i possi¬ 
bili beneficiari dell'indulto, nè 
porre i parlamentari (ai quali 
Vassalli assimila del lutto im¬ 
propriamente anche ì rappre¬ 
sentanti dell'amministrazione 
giudiziaria, ndr) nella situazio¬ 
ne di prendere impegni o di la¬ 
re promesse su un tema che è 
ancora oggetto di una riflessio- 
nc da parte del governo. 

Il carattere stupefacente di 
questa motivazione viene subi¬ 
to sottolineato dal ministro 
della giustizia del governo om¬ 
bra, Stefano Rodotà. "Un tema 


di riflessione politica non puO 
essere rimosso c meno che 
mai Interdetto con un divieto», 
dice l'esponente della Sinistra 
indipendente: un divieto che, 
oltrctuito. cozza contro il dirit¬ 
to-dovere dei parla menlari im¬ 
pegnali ncircsamc del proget¬ 
to d'indulto di condurre la piò 
ampia indagine conoscitiva e 
quindi anche ascoltando, per 
esempio, protagonisti del ter¬ 
rorismo*. Comunque -aggiun¬ 
ge Rodotà, e l'csservazione 
verrà ripresa dal radicale Mar¬ 
co Boato - non saetta certo a 
Vas.salli subordinare l'opinio¬ 
ne dei deputali agli orienta¬ 
menti che in proi»sito au-'-su- 
mcrà il governo. Proteste viva¬ 
cissime anche dal de Flaminio 
Piccoli che non è solo prcsi- 
dcnlc della comm ssione Este¬ 
ri della Camera ma. il pnmo fir¬ 
matario di una delle proposte 
deH'indulto: lo stile c il conte¬ 
nuto della lettera d< Vassalli so¬ 
no "incredibili»; il veto va ri¬ 
mosso; e sopraltutio il ministro 
deve convincersi ci tu nella pra¬ 
tica giudiziaria periistono «lue 
pesi c due misure, e una è cru¬ 


dele senza più ragione». Un in¬ 
vito al riesame della dc-ei .ionc 
viene anche dal viccprc; iile me 
dei deputali comunisti. Lucia¬ 
no Violante, che sollolint a la 
forte esigenza di una ri tic ssio¬ 
ne "Sena e libera» sug'i anni 
Settanta che porti a soluzioni 
"Serene c giuste". E indicii due 
problemi prioritari: l'cliiTiina- 
zione degli eliciti penali ecce¬ 
denti rispetto alla norm.9i- l'ag¬ 
gravante dei lini tcnonslici, per 
esempio - c l'indulto <!■ un 
mezzo per rimuoverli; c il piov- 
vedimcnlo in favore delie Mlii- 
me del terrorismo e delle l,>ro 
lamiglie (già pronto pr r l'aula 
ma ancora privo di linan.iia- 
mcnlo: "Il governo che ha ro¬ 
vaio tanti soldi per i Mone iati 
non ne trova ancora assai me¬ 
no per sanare qucsl'itigiusli- 
zia"). Se non allrontassimo ,>n- 
che questo secondo as;» !» 
della questione sarcmiric« me¬ 
no legittimali ad allronlare I al¬ 
tro, nota Violante. 

Ed il suo riliulo di essere 
considerato "deputalo sotto tu¬ 
tela da parte del governo» vie¬ 
ne fallo proprio anche da 


Bianca Guidetti Serra, da Vin¬ 
cenzo Bernardini, della Adi, e 
persino da un esponente di 
quello slesso governo di cui la 
parte Giuliano Vassalli: il sotto- 
segretario de alla Sanità, Marta 
Pia Garavaglia, che liotlolinca 
come "il convegno gioverebtn! 
a tutti» e -comunque è nostro 
dovere compier? tulle le inizia¬ 
tive e lutti i passi necessari" 
perché il veto sia ritirato o ri¬ 
mosso. 

Da Rebibbia, intanro. giunge 
un messaggio di Renato Cur- 
cio. Maurizio Jcinnelli ed altri 
sette esponenti di quel - polo di 
convergenza» che nunisce gli 
ex terroristi non pentiti ma che 
considerano la fotta armata un 
capitolo chiuso. -Il no - scrivo¬ 
no - colpisce un dialogo diifi- 
cile ma profondo, c comun¬ 
que necessario», -Non consen¬ 
tire un confronto pubblico, 
aperto e responsabile tradisce 
una volontà di amministrare 
con metodi dccisionislici un 
conllilto di orientamenti cultu¬ 
rali e politici che ha Uovalo nel 
progetto di indulto il r.uo punto 
locale». 


Danni per 50 miliardi allo stabilimento alle porte della città 

Perugia, in fumo il pastificio «Ponte» 


Un violentissimo incendio ha distrutto ieri notte lo 
stabilimento della «Pasta Ponte» a Ponte San Gio¬ 
vanni: una frazione di Perugia. 1 danni ammontereb¬ 
bero ad oltre 50 miliardi di lire. Incertezza sulle cau¬ 
se che hanno determinato l’incendio. Preoccupa¬ 
zione dei sindacati per l’occupazione; alla «Ponte» 
lavorano circa 250 persone, ora in cassa integrazio¬ 
ne. 

, _ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

......... PRANCOARCUTI 


■■ PERUGIA OcH'Incendio 
si sono accorti alcuni operai 
del turno di notte, quando le 
fiamme però avevano già 
raggiunto una violenza tale 
per cui rinlervento dei vigili 
del fuoco è servilo soltanto 


ad impedire che il fuoco di 
propagasse agli edifici vicini 
allo stabilimenlo che sorge 
nel pieno centro abitato di 
Ponte San Giovanni. E cosi, 
ad eccezione del mulino, lut¬ 
to quanto costituiva lo stabili¬ 
mento della pasta -Ponte» è 


andato distrutto dalle fiam¬ 
me: magazzini, ullici. reparti 
produzione, centro mecca¬ 
nografico. È dilllclle poter 
stabilire la cifra esatta del¬ 
l'ammontare dei danni. I ca¬ 
rabinieri parlano di una som¬ 
ma che oscilla tra i 45 ed i SO 
miliardi di lire. In ogni caso lo 
stabilimento, o meglio quello 
che resta dello stabilimento, 
dovrà essere raso al suolo per 
essere ricostruito ex-novo. 

Nessuno è in grado di pro¬ 
nunciarsi sulle cause che 
hanno determinato l'incen¬ 
dio. Tra le ipotesi la più ac¬ 
creditata è comunque quella 
del classico cotto<ircuito 
che sarebbe avvenuto nel 


magazzino dove seno depo¬ 
sitati i «muletti» pur il carico¬ 
scarico delle men:i. Le fiam¬ 
me poi si sarebbeio propaga¬ 
te al magazzino imballaggio 
e spedizioni. Un'altra ipotesi 
è quella secondo la quale il 
corto<iiicuito aviebbe itile- 
ressato l'impianto elettrico 
ciré era stato rifatto proprio di 
recente. Per tutta 'a notte i vi¬ 
gli i del fuoco di Pc nigia e del¬ 
l'intera provincia hanno river¬ 
sato sullo slabi imento in 
fiamme quintali ili acqu.t e 
schiumogeno. Soltanto verso 
le 11 del mattino stato pos¬ 
sibile spegnere il fuoco, ma 
per tutta la gioniala i vigili 
hanno continualo ad inonda¬ 


re di acqua l'intera area inle- 
ress.ila dall'incendio (Sirilla 
meiriquadrali) per "inlfn'd- 
dare» le strutture In ferto e in 
muratura rese incandi;st:i riti 
dal fuoco. Ora tra gli operai 
c'è molla preoccupazicme 
per il futuro. La -Ponte» da al¬ 
cuni anni è nelle ma ni elei 
francesi della Liebig-Dnnone, 
che la acquistarono dalla 'fa¬ 
miglia MIgnini di Peri.igia I 
rappresentanti del sindacalo 
alimentaristi della Cg I ecl i 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica hanno già airulo 
un primo incontro con l,i di¬ 
rezione aziendale che ha as¬ 
sicurato il massimo im|:x»g io 
per la ripresa produttiva. <?d 


ha annuncialo di aver già ri¬ 
chiesto la cassa integrazione 
per tulli gli operai. 

In ogni caso - chiedono i 
sindacali - Perugia, in seguito 
a questo drammatico incen¬ 
dio, non dovrà essere pena¬ 
lizzata -nè nel luolo di dire¬ 
zione (il gruppo ha altri sta- 
' bfllmenti in Italia che fanno 

■ capo a quello di Perugia) nè 

■ nella funzione produitiva".At- 
tualmente nello stabilimenlo 
di Ponte San Giovanni i 250 
dipendenti consentivano una 
produzione giotnalit'ra di ol¬ 
tre 2 mila quintali di pasta, 
garantendo all'azienda un 
ialturalo annuo di 200 miliar- 
di di lire. 


Termina 
lascjola 
Iniziano 
gli esami 



Ullimo g omo di scuola oggi acr 9,951.604 studenti. Per mol¬ 
li di loie. però, si avvicina rappunlamenlo con gli esami. 
Quelli <li licenza c di idoncit.t elementare e media - che iii- 
Icrcssaiio rispcitivamcntc 705 000 c 800 000 alunni - inizie¬ 
ranno il 15 giugno e dovranno concludersi entro il 30 Le 
provi? scinte della maturità rommccranno invece il 21 giu¬ 
gno L'.iimo che linisce oggi ha visto un ulicnorc calo della 
popolazione scolastica dcli'obbligo. con una diminuzione 
complessiva di 925.734 alunni (il M.S'L) nelle scuole elc- 
menlan e medie negli ultimi ci.nque anni. Per quanto ri guar¬ 
da gli e lami di maturila, i candidati - che saranno esaminali 
da 6 932 commissioni composte da 34.714 membn - sono 
474.059 (io scorso anno furono 464.303, con un 92,4'S di 
promoisi). 

La sorella Miriam Petacci, sorella mi- 

J! norc di Clarctta, ricoverala 

Ql V.larcna al Cto della Garbalella a Ro¬ 
lli oravi P^'' grave forma di 

2 .. . I msuflicicnza respiratoria, 

COilGIZIOni provocata da un intervento 

di tracheotomia con aspor- 
taZIOPe delle COrdC VOCali, SÌ 

Sta consumando lentamente 
senza Care segni di reattività intellettiva. Questa la diagnosi 
falla dal prof, Rodolfo Rossignoli, direttore del reparto di 
animaz one del Cto, il quale ha precisato che l'inlcrvento 
chirurgico risale ad un anno e mezzo la e che le condizioni 
di Mina ni Petacci, 67 anni, hanno subito da allora un co¬ 
stante deterioramento. «Della donna bnllanle. amante della 
vita sfaizosa, dell'attrice di siiccesso, della scrittrice con am- 
biziohi einemalograliche, è nmasto solo un pallido ricofdo- 
ha detti 11 ) prof. Rossignoli - e se nei primi tempi la paziente 
tentava almeno di comunicare scrivendo alcune frasi su lo¬ 
gli di caria, ora lo fa sempre meno c malvolentien». 

PrOgrdinnid ai termine di un incontro a 

Ai ri»ntrn palazzo Chigi Ira il vice pie- 

I ICnirU sidente del Consiglio ilalia- 

assistito no. Claudio Martelli.ed'Idi- 

MAv immi/tra*: generale dell'Orga- 

pci luiillilyraU nizzazione intemazionale 

per le migrazioni, lo slatuni- 
tcnse JamCS PurCCll. è Stalo 
avvialo un programma per il 
rientro "sslslito e su basi volonlarìe di immigrali exlracomu- 
nitarì attualmente in Italia. L'Oim ha realizzato lo scorso an¬ 
no un programma simile nella Repubblica federale di Ger¬ 
mania, dove circa SOmila rifugiali che non avevano visto ac¬ 
cettala dalle autorità tedesche la loro richiesta di asilo politi¬ 
co sono stali assistiti daH'orgiinizzazione di Ginevra sia per il 
rientro nei loro rispettivi paeiJ, sia in altn paesi da loro indi¬ 
cati disjKisIi ad accettarli. 

Arsenale armi Da una camera dell'^albcrgo 

•_ popolare» di Firenze, dove 

in «alDergO da qualche anno viveva a 

popolare» spese dei comune, UgoSat- 

f» A listini, un llorentino di 41 an- 

ul rirenze ni. gestiva un «traffico» di ar¬ 

mi provenienti da vari furti, 
ìhab— alcuni dei quali compiuti nei 
poligoni di tiro di Firenze e 
Prato U anni, tra cui alcune pistole di vario calibro, carabi¬ 
ne di precisione e lucili da cnccia. erano destinate, secondo 
gli agenti della squadra mobile, a rilomirc ta delinquenza lo¬ 
cale (' avrebbero fruttalo al -rnercalo nero» tra le 5 e le 6cen- 
to mila lire a pezzo. 


CIUSEPPB VITTORI 


□ NEI. PCI I I 

Le respon-iabill femminili provinciali sono predate di comuni¬ 
care I dati elativi alle firme già raccolte alla data del 15-(>-90 In 
mento alla proposta di logge di iniziativa popolare «Le 
donne cambiano i tempi» durante l'assemblea per la costi¬ 
tuente prevista per il 1&-6-S0 a Roma -Teatro Centrale. 
Convocazioni: i senatori del ciruppo comunista sono tenuti ad 
essore presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
di oggi nercoledl ISgiugnoeallesedute successive. 


Programma 
di rientro 
assistito 
per immigrati 


Arsenale armi 
in «albergo 
popolare» 
di Firenze 
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Fa più rumore un albero che cade di una foresta che cresce. 
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La nostra rete di telecomunicazioni è sempre più fitta, ha radici 
sempre piu profonde, arriva sempre piu lontano. Stiamo lavorando 
per migliorare infrastrutture, prodotti e servizi per la comunicazione. 
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IN Italia 


Autonomìa univeirsitarìa 

n Pei: «Se il governo 
non cambia atteggiamento 
bloccheremo la legge» 

È una dichiarazione di guerra. «Se il governo non 
aprirà un confronto reale - avverte il Pei - i comuni¬ 
sti accentueranno la toro opposizione, mettendo in 
pericolo l’approvazione entro la legislatura della 
legge sull’autonomia dell’università». Un primo ban¬ 
co di prova sarà la discussione sugli emendamenti 
del Pei alla legge che già consente alle università di 
varare i propri statuti. 

PIITRO STRAMBA-BAOIALB 


■1 ROMA. Tra governo e op¬ 
posizione è ormai guerra aper¬ 
ta. Poiché la legge per l'auto¬ 
nomia delle università - dico¬ 
no i comunisti - è «di rilevanza 
costituzionale*, il «icntalivo del 
governo di (ar ptissare le rego¬ 
le londameniali a colpi di 
maggioranza, peraltro risica¬ 
ta», é •irresponsabile». Ed é per 
questo che il cammino della ri- 
torma é bloccalo o quasi. Tan¬ 
to che i comunisti avvertono 
senza mezzi termini; o gover¬ 
no e maggioranza cambiano 
atteggiamento c aprono «un 
confronto reale con il Pei sulle 
questioni che gli studenti e il 
Pei hanno posto», oppure »i 
gruppi parlamentari comunisti 
accentueranno la loro batta¬ 
glia di opposizione, mettendo 
a rischio il passaggio della leg¬ 
ge entro la legislatura». 

L’occasione per questa pre¬ 
sa di posizione é stala la pre¬ 
sentazione da parte di Massi¬ 
mo D'Alema <■ di Umberto Ra¬ 
nieri, ambedue della segreteria 
del hi. di una serie di emen¬ 
damenti all'aRicolo 16 della 
legge istitutiva del ministero 
dcirUniversitè e della ricerca 
scicniifica, quello che consen¬ 
te a ogni ateneo - non essendo 
stala approvala entro lo scorso 
26 maggio la legge sull'auto- 
nomia - di avvi,are comunque 
la procedura [ler dotarsi di 
propri statuti autonomi. La 
norma, cioè, contro la quale si 
è battuto in questi mesi II movi¬ 
mento degli siudenii, secondo 
il quale si tratterebbe di un ve¬ 
ro e proprio «avallo di troia» 
della privatizzazione. 

Tre. in sostanza, le modifi¬ 
che proposte dal Poi con il suo 
profilo di leijge, che dovreb¬ 
be essere discusso alla Camera 
insieme a quelli presentati da 
Op e dalla Fgci - che si pro¬ 
pongono, sla pure con motiva¬ 
zioni alquanto diverse, la pura 
e semplice abrogazione del'ar- ■ 
«colo 16 - e dal Verdi; aumen¬ 
to della rappresentanza degli 


studenti nel »sonato accademi¬ 
co allargato», l'organismo che 
dovrà redigere gli statuti; crea¬ 
zione di un «onsiglio degli stu¬ 
denti* dotato di potere delibe¬ 
rativo su alcune materie e con¬ 
sultivo su altre: attuazione del¬ 
le procedure di approvazione 
degli statuti solo 120 giorni do¬ 
po l'insediamento del »scnato 
accademico allargato», per 
consentire la più ampia parte¬ 
cipazione al dibattilo c all'ela¬ 
borazione degli statuti stessi. 
Proposte che sono giudicate 
•positive» dalla Fgci. anche se 
- chiarisce Gianni Cuperlo - i 
giovani comunisti non inten¬ 
dono ritirare il loro progetto. 

Il Pei - spiega D'Alema - si 
balte per una buona legge sul¬ 
l'autonomia. Non intende 
bloccarla, ma al contrario 'ga¬ 
rantire che vada nel senso di 
un effcllivo autogoverno de¬ 
mocratico degli atenei, rappre¬ 
sentativo degli studenti e delle 
loro istanze». E per questo vuo¬ 
le »naprire un dialogo con il 
movimento degli studenti sul¬ 
l'insieme delle proposte di ri¬ 
forma dell'università», su cui i 
comunisti hanno presentato 
diverse proposte di legge. 

Critiche vengono dal diretto¬ 
re scientifico del Centro Euro¬ 
pa ricerche, Silvio Spaventa - 
secondo il quale le piolestc 
contro la legge Rubcrti sono 
•ingiustificate» -, e dal ministro 
ombra delle Finanze, Vincen¬ 
zo Visco, che parla di 'irre¬ 
sponsabilità di chi ha bloccato 
la riforma». Secca la replica di 
Sergio Soave, capogruppo del 
Pei nella commissione Cultura 
della Camera; »Non abbiamo 
bloccalo nessuna riforma. 
Spaventa e Visco dovrebbero 
sapere che il ministro, dopo 
aver annunciato modifiche al¬ 
la sua legge, che riconosceva 
' imperfetta, si i rifiutata di farlo, 
costringendo la commissione 
ad aprire tm contenzioso la cu 1 
responsabilità ricade sullo 
stesso Roberti e sul governo». 


Calo turìstico in Riviera 

I tedeschi «tradiscono» 
ma in Emilia Romagna 
c'è un «piano» recupero 


M BOLOGNA. Se tutto va bene 
siamo rovinali Non fi il remake 
di un nolo film di cassetta, ma 
il gndo d'allarme lanciato ieri 
mattina dal presidncle di Ager- 
lur. Primo Crassi esaminando i 
previsti trend turistici sulla ri¬ 
viera romagnola. »Ci abbando¬ 
neranno ulteriormente i va- 
canziari tedeschi, mentre quel¬ 
li inglesi ci hanno proprio can¬ 
cellalo dal menù, dice Crassi. 
Prevediamo un calo dei cugini 
tedeschi di ciic.s il 60 per cen¬ 
to. Insomma se neH'SS le loro 
presenze erano vicine ai 5 mi¬ 
lioni e l'anno dopo esattamen¬ 
te la metà, fi quasi automatico 
che l'estate '90 li dimezzerà ul¬ 
teriormente. Colpa della mu- 
clllagine». 

Lo slogo di Crassi fi amaro. 






Per la seconda volta 
la Camera decide 
lo smantellamento 
delle due centrali 


Il ministro deirindustiia 
non si arrende 
e si trincera dietro 
il pericolo «effetto serra» 


Caoifso e Tifino: stop definitivo 
Ma Battala vuole il nucleare 


Le centrali nucleari di Caorso e Trino Vercellese do¬ 
vranno essere definitivamente chiuse. Al loro posto 
si prevedono impianti ad energia pulita, compatibili 
con l’ambiente. È la decisione presa ieri dalla Ca¬ 
mera, dopo anni di ritardi del governo. Ma il discor¬ 
so del ministro Battaglia rilancia la strategia di un 
nucleare «nuovo e sicuro». Severe critiche del comu¬ 
nista Giorgio Macciotta e di Massimo Scalia. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Adesso, ma non fi 
la prima volta che succede, il 
governo è tenuto a «hludere 
definitivamente le centrali 
clettronuclcari dì Trino Ver¬ 
cellese e di Caorso, a porle in 
stato di vigilanza controllala 
ed a predisporre per entram¬ 
be le centrali I piani di decom- 
missioning (che poi significa 
dismissione)». Recita cosi la 
mozione approvala ieri dalla 
maggioranza della Camera e 
c'fi da sperare che questo do¬ 
cumento non faccia la fine di 
quello che nell'SS, pochi mesi 
dopo l'esito «antinuclearista» 
dei referendum, avanzava 
analoghe richieste e rimase 


nei cassetti. Con la conse¬ 
guenza che Caorso è Inattiva 
dall'ottobre '86 e Trino dal 
marzo '87: costose (un miliar¬ 
do al giorno), pericolose (per 
via delle scorie radioattive), 
umilianti per quegli operatori 
(*120 nel primo impianto. 190 
nel secondo) che attendono 
ancora di conoscere la loro 
sorte. 

La cautela fi d'obbligo per¬ 
ché nell'unica mozione ap¬ 
provata (primo firmatario il 
de Giovanni Bianchini) non si 
pongono scadenze - t comu¬ 
nisti sollecitavano il termine 
perentorio del 31 dicembre - 
ma soprattutto si auspicano 


nuove iniziative nel siMtorc 
nucleare e un incremento del- 
l'»impegno nella licerca. in 
collaborazione in aartkolare 
con organismi (omunirari e 
intemazionali nel campo dei 
reattori nuclean intrirseca- 
mente sicuri nonché ne la fu¬ 
sione nucleare». 

Del resto, il dntorso del mi¬ 
nistro deirindu’itria /.dolio 
Baltaglia, pronuncato m re¬ 
plica alle numeiose mozioni 
illustrale lunedi sera, ha. con¬ 
fermato le strategie di rilancio 
di un nucleare «iiu'ivo e sicu¬ 
ro». Cemobyl? Fu la conse¬ 
guenza dell'arret rarezza degli 
impianti esistent. tiell'Est eu¬ 
ropeo. Ora ci pens-’ino gli Usa 
e Bush ha appena siglato ac¬ 
cordi con Gorbaciciv per la si¬ 
curezza dei reattori civii e il 
trattamento delle se orie. 

Battaglia, moho meno 
preoccupalo delle scorie pre¬ 
senti negli impiarti di casa 
nostra, lancia l'allarme sulle 
conseguenze planetarie del- 
relfello serra. L’eC|uazione è 
semplice; ridurre Li presenza 


dell'anidride carbonica pro¬ 
dotta dai combustibili fossili e 
rivolgersi al nucleare posto 
che metano, fonti rinrio .abili 
e risparmio energetico non 
bastano ad invertire la r< Ila. Il 
nucleare, negli altri ;>aesi 
avanzali «oniinua a dare un 
contribulo :>igniticativoi. la¬ 
sciando rilalia in cord zloni 
di «dipendenza e di vulnerabi- 
llià». Il piano energetico na¬ 
zionale dovrà quindi piovre- 
dere «al rilancio dell'ei ergìa 
nucleare nel nostro paes ■», in- 
dlnzzata verso «nuovi i.pi di 
rcallori, di Uiglla più mcdesla 
di quelli tradizionali, e fi sicu¬ 
rezza passivci». 

•Il cavallo nucleare--libaIte 
il verde Massimo Scali.i - fi un 
cavallo bolso, non in gr.sdc di 
Ironteggiarc l'ellelto reira. 
che pare del resto un falso 
obiettivo del governo. Sicurez¬ 
za intrinseca., sicurezzi passi¬ 
va sono oggi parole senza 
senso». Giorgio Maccioita, vi¬ 
cepresidente dei depiiptii co¬ 
munisti, noti la sconi-erlaate 
contraddizione tra le (]uoti- 


diane invettive di Battaglia e 
dei suoi amici contro gli spre¬ 
chi. i ritardi e I parassitismi e il 
comportamento tenuto in 
questi anni nei confronti delle 
centrali ancora incombenti 
sul nostro ten-ilorio. La verità è 
che il governo non ha una (xi- 
litica deH'cncrgia e il ministro 
dell'Industria vuol riaprire i na 
partila chiusa dal voto refe¬ 
rendario deirST. Si è giunti al 
punto che. Il 22 m.igg!io scor¬ 
so, il Consiglio dei ministri ha 
tagliato gli investimenti in na¬ 
ieria di risparmio energetico 
sul presupposto che il mini¬ 
stero è inelliclente e accumu¬ 
la residui passivi. 

Una sola «aiiertura'è veiu- 
la dal rappresentante del go¬ 
verno. L'accoglimenlo degli 
ultimi capoversi di una risolu¬ 
zione comunista (primo fir¬ 
matario il ministro ombra Fier- 
gio Garavìni); impostare una 
•presenza Enel» nei due terri¬ 
tori «liberali» dalle centrali e 
avviare un «progetto d'arca» 
nel polo energetico piacenti¬ 
no, compatibile con l'ambien¬ 
te. 


Pentapartito latitante: ieri è mancato per due volte il numero legale 

Fultimo voto sulla diroga 
Su^ emendamenti il governo fà muro 


Oggi alle 14.30 il voto finale del Senato sul disegno 
di legge sulla droga. Maggioranza permettendo, ieri, 
infatti, latitanti i senatori del pentapartito, per ben 
due volte è mancato il numero legale: l’esame degli 
emendamenti delle opposizioni di sinistra è potuto 
avvenire-solo nel tetrdo pomeriggio. «Educare e nOh 
punire» presenta l’osservatorio per controllare la ge¬ 
stione della le^e. JReplica di don Ciotti. -, < - * • ■ 


CINZIA ROMANO 


ma Agcriour, stabilendo un 
nuovo rapporto con i privali, 
non dermorde. E partita inlalll 
r>Opcrazione Germania». 
Obicttivo: conquistare ai «cn- 
to turismi» dcU'Emllia Roma¬ 
gna la fiducia di giomallsii, 
operatori e consumatori tede¬ 
schi dell'ultima ora. Si tratta di 
una campagna pubblicilarla 
messa in campo grazie al con¬ 
tributi di Promoscrviee (Coni- 
commercio e Conlescrccntl). 
C'è un marchio, •Adriapolis» e 
la strategia: informazione e 
sensibilizzazione dei giornali¬ 
sti d'oltralpe, motivazione di 
collaboratori di agenzie di 
viaggio, pubblicità c promo¬ 
zione attraverso inserzioni 
pubbllcilarie, archivi fotografi¬ 
ci c cartellonistica. 

CHE TEMPO FA 


■i ROMA. Solo alle 18 sono 
iniziate ncH'auIa di palazzo 
Madama le votazioni sugli 
emendamenti al disegno di 
legge sulla droga. Sia nella lar¬ 
da mattinata sia alla ripresa 
della seduta nel pomeriggio 
non c'erano infatti i senatori 
sullicicnti a garantire il nume¬ 
ro legale. La latitanza c l'as¬ 
senteismo della maggioranza 
erano vistosi. Alla vcniica ri¬ 
chiesta dal Pei, su 128 senatori 
de ne erano presenti in aula 
per il voto 74 nella mattinata, 
80 nel pomeriggio; su 45 socia¬ 
listi, solo 20 alla prima votazio¬ 
ne, 28 alla seconda, un solo 
socialdemocratico, 3 repubbli¬ 
cani. nessun liberale. Ma nella 
maggioranza nessuno si 
preoccupa molto; il capogrup¬ 
po de Mancino •giustifica» le 
assenze con il Mundial. il sot¬ 
tosegretario socialista Casti¬ 
glione spiega che tanto tulio si 
risolverà «grazie al regolamen¬ 
to, Domani (cioè oggi per chi 
legge, ndr) chi c'fi c'fi, si vola 
lo stesso e questa vicenda fini¬ 
sce. E la maggioranza vuole 
chiudere naturalmente senza 
alcuna modifica. Gli emenda¬ 
menti di Pei, Sinistra Indipen¬ 
dente e Federalisti vengono re¬ 


spinti. 

Nelle sue repliche il governo 
risponde alle critiche alla leg¬ 
ge, venule dalle opposizioni di 
sinistra nell'aula del Senato, e. 
fuori, dagli opcraton c gruppi 
cattolici raccolti nel cartello 
'Educare e non punire. Il mi¬ 
nistro Rosa Russo Jervollno, in 
particoldre, respinge le accuse 
lanciale da don Luigi Ciotti, e 
afferma che «la legge non ob¬ 
bliga gli operatori sociali a farsi 
delatori sulla terapia di recu¬ 
pero dei tossicodipendenti, 
ma fi invece compilo del pro¬ 
ietti e dei pretori di lare accer¬ 
tamenti sull'andamento del re¬ 
cupero'. Ma non spiega in che 
modo, in concreto, avverrà. 
Per quel che riguarda poi la 
definizione della dose media 
giornaliera, il ministro Jervoli- 
no e il solloscgietario alla Sa¬ 
nità. EIcna Marinucci. hanno 
assicurato che il decreto del 
ministro della Sanità verrà 
emanato al più presto, conte¬ 
stualmente aH'cnlrala in vigore 
della legge. 

Menire nell'aula andava 
avanti la discussione e i vari 
gruppi della maggioranza cer¬ 
cavano di 'precettare' i scna- 





Rosai lusso Jervoli no 


lori assenti, poco distante dal 
Senato gli operatori delle co¬ 
munità e i gruppi cattolici rac¬ 
colti nel cartello «Educare e 
non punire» prescmavano l'os¬ 
servatorio sulle loisìcodipen- 
denze, per controllare la ge¬ 
stione della nuova Icgg-e. L'os¬ 
servatorio sarà attivalo in dieci 
città Italiane c prcsentcìà il pri¬ 
mo rapporto nel giugno del 
prossimo anno. In particolare 
conirolierà il funzionamento 
dei servizi. Il rapporto Ira que¬ 
sti e l'apparalo giuciziano, l'al- 
luazionc di progetti di preven¬ 
zione, le misure per il rclnseri- 
mcnlo sociale e lawjrativo. 
Don Luigi Ciotti spiega ancora 
una volta il sensc> della sua 
•obiezione di coscienza», pre¬ 
cisando che parla a nome di 
più di 100 gruppi che in Italia 


gcsiiscono 230 comuiiii:i, I4(> 
cooperative di solidaii-.'là so¬ 
ciale. 34 centri studi, 3 > gruppi 
di ascolto. 'La nostra niossa <■ 
per salvaguardare leccmunltà. 
noi ci preoccupiamo di Ile fier- 
sone. E i principi a cut abbia 
mo ispiralo in tulli qui.'sii anni 
la nostra impostazione non so 
no conciliabili con quclJ.t lun • 
zinne di controllo soc iute chti 
la legge a nostro awiiu piefi' 
gura. Cercheremo di esserli 
coerenti come lo slamo stati in 
lutti questi anni, anche .i costo 
di rilrovarci privi di co'iveri.!io- 
ni edi supporti economie i». dé 
ce Ciotti, sollolineanfio che a 
Torino, perdilficoltà bi ircxrati- 
che, e beghe interne alla giun¬ 
ta, da anni lavorano se iiim nes¬ 
suna convenzione. «Noi certo 
non faremo mancare il no sln) 


appoggio ai tossicodipendenti, 
ai ragazzi, alle lamiglie. Ma nel 
pnncipio della solidarietà, del 
rispetto della dignità della per¬ 
sona. nel dlrillo .alla sa uté, 
non deH'obbligo», precisa il 
fondatore del gruppo .\bele. 

La Federazione giovcinile 
comunista ha invccechicsio ai 
senatori che si sono opposi! al¬ 
la legge di abbandonare oggi 
l'aula al momcnlo del volo. 
•Abbiamo bisogno d. falli, di 
gesti concreti E atibandomire 
l'aula - spiega la Fgci - fi c ual- 
cosa di più di un volo contra- 
no- fi un gesto di "cibiczione di 
coscienza" degli stessi pirla- 
menlari non disposti a sibire 
la farsa finale di un volo già de¬ 
ciso» su una legge che. se-con- 
do i giovani comunlst- avrà cl- 
letti negativi. 



il 





Rossana rio; sanda 


Luigi Pinlor 


Anche Pintor esce 
dal comitato 
del «Manifesto» 


Sarà il vicedirettore, Sandro Medici, a rispondere 
stamane sul «Manifesto» alla lettera, netta e polemi¬ 
ca. con cui Luigi Pintor ha comunicato di voler la¬ 
sciare il comitato editoriale del quotidiano, decre¬ 
tandone la crisi. Giorni fa Rossana Rossanda aveva 
fatto u'i analogo gesto. Ha rimesso il mandato i! di¬ 
rettore Valentino Parlato, che dichiara: «Condivido 
le critiche di Pintor» 


VINCENZO VASILE 


■i ROVA iCari compagni, 
ho letto ',ul giornali che mi ave¬ 
te ucc so, |icr di più con amo¬ 
re. Non fi grave. Morto o vrro 
che io s a, VI prego di togliere 
senza indugi dal giornale la la¬ 
pide...*. La lapide che questa 
slerzante lettera di Luigi Pintor 
(pubblKial-i ieri in prima pagi¬ 
na dal 'Miinifesto* sotto l'cc- 
chicllo c nriicomprcnsivo •Sini¬ 
stra* ed il titolo, sincero, -''il 
manifes'o", crisi al vertice"») 
intima .illa redazione di •to¬ 
gliere* via fi la terza nga della 
•manch'ille* che compare sC'li- 
lamenle in (ondo alla seconda 
pagina. Vi si elencavano, flro- 
ra, I noni ifcl tre padri ■slori:i» 
de! cclletlivo di via Tomacclli: 
Rossana Fossanda, lo stesso 
Luigi Pintor, Valentino Parlalo: 
un pezzo c i storia della sinistra 
Italiana. Ma la Rossanda il sei 
giugno aveva già occupato 
un'inlers (lagina per spiegare 
•perctifi la-cio il comitato edl- 
lorialf* («lifanilesio "quotidia¬ 
no comun sta7 Le rtigioni del¬ 
la nostra polemica interna», 
era il titolo «Tra il 1989 ed 11 90 
le nostnt d.versilà si sono surri- 
scaldate», notava Rossanda. E 
dopo la Icitera di Pintor, Palla¬ 
io (diretlore responsabile), in¬ 
sieme al neo-vicedireltcre. 
Sandro Medici, ha ora rimc:i50 
il mandute; il comitato dei fon¬ 
datori SI fisgrclolato. Dovreb be 
disculcinc, "entro il mese», .in- 
nuncia lo stesso giomalc, 
un'as'icmblea di redazione, in 
modo da • illrontare i problc mi 
politici e organizzativi posti 
dall'altiiali.* situazione del quo¬ 
tidiano'. 

Assemblea che si annuncia 
terribilrieiile pepata, a leggere 
la prcs .1 d Pintor. «Nave senza 
nocchiero in gran tempesta, vi 
auguio bLOn viaggio, ma non 
vi credo. Voi (non tutti, ma 
molti) .1 aggirate sul ponte in 
ordine sparso senza rendervi 
conto Cella forza delle corren¬ 
ti. C'iì all intorno una derva, 
un risucchio, un maelstrom 
(anche inieriore) che non la¬ 
sciano scampo. Cosi "il mani¬ 
festo' non cesserà di essere 
<omuriista» (qualsiasi cosa 
voglia (Sino per restare •anta¬ 
gonista- (che non vuol dir 
niemo;i. ma per diventare nul¬ 
lo, ir.tc grato nella disinicjjra- 
zione tiella sinistra. Come ve¬ 
dete ho MI voi (e nelle cose) 
quasi 1,1 s'essa amichevole sfi¬ 
duciar he voi avete in me) » 

Ma il passaggio-chiave della 
lettera di 'rintor fi quella in cui 


egli imputa alla redazione di 
avere «sciolto il comitato già 
peraltro simbolico, sconfes¬ 
sandolo su punti qtialifican- 
li(...) conleslandogli addimtu- 
ra la facoltà di incontrare chi 
gli pare, contro la buona edu¬ 
cazione, oltreché contro lo sta¬ 
tuto interno e la Costituzione 
repubblicana». Il nienmento 
esplicito fi ad un incontro che 
li comitato edilonale del «Ma- 
miesto» ha avuto a fl.ie apnie 
con alcuni dingenli scihierati 
nel PCI con la seconda mozio¬ 
ne. Quando, successivamente, 
il direttore, Valentino Parlalo, 
aveva presentato alla ntdazio- 
ne un programma di iniziative, 
•una preoccupazione massic¬ 
ciamente diffusa* aveva «domi¬ 
nato gli interventi», aveva scrit¬ 
to il pnmo maggio l^na Ga¬ 
gliardi, sintetizzando qualcosa 
come ■tredici ore di dibattilo». 
La preoccupazione di «un'o¬ 
perazione schieramcntista o 
addirittura 'organizzativa* con 
il fronte del No, quella cioè di 
una subalternità - di fatto an¬ 
che se non voluta - alle logi¬ 
che del dibattito interno al 
Pei». 

Stamani sarà Sandro Medici, 
che dopo quella tormentata tre ' 
giorni allianca Parlato nella di¬ 
rezione del quotidiano, a ri¬ 
spondere a Pintor, cercando di 
esprimere, con toni misurati, 
ma fernii. le opinioni di quella 
maggioranza del corpo reda¬ 
zionale, che non ci sla Come 
andrà a finire? È possibile nan- 
nodare un filo?, chiediamo a 
Parlato, ■Confido nelLj !.aggez- 
za di tulli, penso che non si vo¬ 
glia sfasciare lutto», si limita a 
rispondere. Condividi il giudi¬ 
zio slcrzantc e negatis'o sulla 
tenuta politica della redazione 
espresso da Pintor'' «Non fi un 
giudizio, fi una cnlica politica. 
Ed ognuno si esprimo a modo 
suo, col suo stile Ma a parte i 
toni, condivido quelle critiche: 
se non le condividessi, non mi 
sarei dimesso». 

Una linea di nserbo, anzi di 
•silenzio» viene, intanto, «pro¬ 
posta c praticata» da Rina Ga¬ 
gliardi. •£ stata, questa del si¬ 
lenzio - dice - una scelta pon- 
der.ita, la migliore che si po¬ 
tesse intraprednere m una si¬ 
tuazione complicala, di Ironie 
ai rischi di equivoci e strumen¬ 
talizzazioni». La nota di Medi¬ 
ci, spiega Gagliardi, apnrà un 
dibattilo. E nei prossimi giorni 
"il manifesto” pubblicherà gli 
altri interventi. 




SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi tempo decisamente 
autunnale a nord e anche al centro, condi¬ 
zioni più consone all'andamento stagionale 
sulle regioni meridionali. La situazione me- 
tereologica che oramai persiste sulle nostre 
regioni da molti giorni non sembra voglia 
sbloccarsi In quanto fi sempre regolata da 
una circolazione di aria umida ed instabile e 
dal passaggio di perturbazioni atlantiche 
che, transitando lungo la fascia centrale del 
continente europeo. Interessano a tratti le 
nostre regioni settentrionali ed in minor mi¬ 
sura quelle centrali. La temperatura si man¬ 
tiene decisamente Inferiore ai livelli stagio¬ 
nali sulle regioni settentrionali e su quelle 
della fascia adriatica. 

TEMPO PREVISTO] sulle regioni setten¬ 
trionali si avranno addensamenti nuvolosi 
associati a precipitazioni Intermittenti; du¬ 
rante Il corso della giornata tendenza a tem¬ 
poraneo miglioramento su Piemonte. Ligu¬ 
ria e Lombardia. Sulle regioni adrialiehe 
dell'Italia centrale cielo nuvoloso con piova¬ 
schi o temporali. Sulla fascia tirrenica alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. Adden¬ 
samenti nuvolosi a carattere temporaneo 
anche per quanto riguarda le regioni dell'I¬ 
talia meridionale. 

VENTI; deboli provenienti dai quadranti 
nord-occidentali 

DOMANI: su tutte le regioni italiane sì 
avranno condizioni di variabilità caratteriz¬ 
zale da tormazioni nuvolose irregolarmente 
distribuite alternate a schiarile anche am¬ 
pie. 


l’Unità 

Mercoledì 
13 giugno 1990 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bcizano 

14 

16 

Veronzi 

15 

17 

Tf e»l<> 

15 

19 

V« nez>« 

13 

18 

Milano 

13 

18 

Torino 

13 

18 

Ci noe 

10 

18 

Gonova 

15 

22 


Bc (ogn« 

Fiienze 

Pina 

Arcona 

PeruO'O 

Pescara 


L'AquUa a 2 3 

Roma Urbe 13 2'? 

RomaFÉuiTUc. "Ti ”25 
Compebasao 14 24 

Bét*; T5”~3Ò 

Napoli _“'lJ3 25 

Potenza ’Tìì 25 

S M Leucà Tp~5 

Re agio C 19 27 

issine 

Palermo 2.Ì'~C 1 

Catania 16 28 

Alghero 1!fi 23 

Cagliari 19 2 7 


TKMI’BRATUReALL'BSTBRO 


AnsK trdam 14 18 Londra 

Atene 20 34 ^idrid 

Berlin o 9 "~23 ^isci 

Bruxelles il 18 NewY 

Ccpenughen 11 23 Parigi 


9 23 Mosca 
n ie New York 


5 20 St occolma 
9 18 Va rsavia 

n p. n.p. Vienna 
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Tariffe di abbonamento 


Annuo 
L. 295.000 
L 260 000 
Annuale 
L 592 000 
L 508 000 


ScmesrraJe 
L. ISO.OOO 
L 132 000 
Semestrale 
L 298.000 
L 255 000 


Per abbonarsi, versamento sul c c p n 29972’0(i7 mie- 
sialo dii Unita SpA. mo dei Tdunni 19 • 001B5 Roma 
oppure vi’rsdndo l'importo presso gli ullici propagdO' 
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Urss 

Una legge 
per la libertà 
di stampa 


H MOSCA. Il Piirlamcnio so¬ 
vietico ha appresalo all'unani- 
mila il primo disegno di legge 
che garantisce le nberta di in¬ 
formazione dell'Urss, ncono- 
sccndo nel contempo ampi di¬ 
ritti a giornalisti ed editori di 
giornali. 

•La stampa c gli altn organi 
di inlormazione sono libcn*: 
cosi comincia, pr-renloriamen- 
te. il testo del disegno di legge 
e «la censura degli organi di in- 
lormazione C prcibit,)». A qual¬ 
siasi cittadino sovietico viene 
inoltre riconosciuto il diritto di 
■ondare un organo di iniorma- 
zione. 

In teona, la liirerta di infor¬ 
mazione era già garantita dalla 
Costituzione sovietica, ma pri¬ 
ma che suirUrsi arrivasse la 
ventata di •glasnost* portata da 
Mikhail Goroacicv tutto l'appa¬ 
rato di inlormazionc veniva n- 
gidamcnte sottoposto ai con¬ 
trollo del regime, con la fun¬ 
zione di censura esercitata dal 
Partito comunist .1 e dal gover¬ 
no, nonché da un apposito en¬ 
te speciale di censura. 

Quella approi'ata ieri, e la 
prima logge che effettiva mente 
sancisce le garanzie della li- 
berta di informattione, nonché 
il dintlo dei giornalisti di avere 
accesso alle informazioni da 
divulgare. 

Viene vietata la divulgazio¬ 
ne di segreti di Stato, ma la 
Ta,ss sottolinea che la legge 
commina pene al responsabi¬ 
le della rivelazione più che al 
giornalista autore della divul¬ 
gazione. 

La legge punisce anche la 
diffamazione, la violazione 
dcirintimitù e della dignità de¬ 
gli individui a mezzo stampa, 
mentre nmane vietata la por¬ 
nografia. 


Firancìa 

Simulazione 
di incidente 
nucleare 


■i PARICI Una esercitazione 
di sicurezza nucleare, olla qua¬ 
le per la prima volta partecipe¬ 
rà la popolazione civile, sarà 
«Ifettgala giovedì e veneidl nei 
prosai della centrale nucleare 
di BelIcvillc-sur-Loire. nella 
Francia centro-orientale. L'e- 
seicitazionc, a quanto ha an¬ 
nunciato ieri il comitato inter¬ 
ministeriale per la sicurezza 
nucleare, avverrà in base alla 
simulazione di un «incidente» 
di natura non precisata che 
abbia provocato una contami¬ 
nazione radioattiva dell'am¬ 
biente in un raggilo di 10 chilo¬ 
metri dalla centrale. Battezzala 
•Jacques Coeur*. l'cseicitazio- 
nu non comporterà evacuazio¬ 
ne della popolazione, anche 
se un gruppo di abitanti locali 
scelti a campione partecipe¬ 
ranno alle operazioni. Finora 
esercitazioni del genere aveva¬ 
no interessato solo i vari gradi 
di autorità responsabili, a livel¬ 
lo nazionale e locale, per veri¬ 
ficare i meccanismi di funzio¬ 
namento del dispositivo di in¬ 
tervento in caso di una emer¬ 
genza nucleare. 


NEL MONDO 


Gorbaciov incontra i presidenti 
di Lituania, Estonia e Lettonia 
Il Consiglio federale discute 
la riforma del trattato deirUnione 


Sovranità economica e pol tica 
delle 15 Repubbliche e rapporti 
fra uguali costituiscono 
il cardine del progetto 


Praga 
A Calta 
rincarico 
perii governo 




Disgelo a Mosca per il Baltico 


La riunione del «Consiglio federale», presieduta da 
Gorbaciov, avvia la riforma del trattato dell'Unione. 
Sovranità economica e politica delle 15 Repubbli¬ 
che e rapporti fra eguali costituiscono il cardine del 
progetto. Subito dopo il leader sovietico ha incon¬ 
trato i tre presidenti del «Consiglio baltico»; ma Gor¬ 
baciov ha ribadito che per trattare, Vilnius deve so¬ 
spendere la dichiarazione d'indipendenza. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


M MOSCA. Mikhail Gorba¬ 
ciov ha finalmente preso in 
mano l'iniziativa su quello 
che, a questo punto, era di¬ 
ventalo il fronte più delicato 
dell'intera percstrojka: la 
•grande riforma* della Re¬ 
pubblica federale sovietica. 
Dal Baltico all'Oltrecaucaso, 
lino alla vicina (non solo 
geograficamente) Ucraina e, 
da ieri, al cuore stesso del- 
l'Urss, la Russia, le rivendica¬ 
zioni nazionaliste e secessio- 
niste tvon potevano essere 
più gestite solo con la pro¬ 
messa che il vecchio mecca¬ 
nismo centralistico dell'epo¬ 
ca staliniana sarebbe un gior¬ 
no cambiato. 

Bisognava raccogliere la 
sfida e tentare, almeno, di ri¬ 
lanciare. È quello che ha fatto 
ieri Gorbaciov, aprendo i la¬ 


vori del «Consiglio federale» 
(uno degli organismi nati 
con l'istituzione della figura 
presidenziale): «Dobbiamo 
con la seduta di oggi (ieri, 
ndr) iniziare ad elaborare un 
programma politico, ma an¬ 
che pratico per il nuovo trat¬ 
talo dell'Unione, lenendo 
presente che questo proces¬ 
so parte dal basso ed ù giusto 
perché parte dal basso e, 
proprio per questo, ci dà la 
possibilità di appoggiarci sul¬ 
l'esperienza reale», ha detto il 
leader sovietico ai rappresen¬ 
tanti delle 15 Repubbliche 
convenuti per l'occasione a 
Mosca (c'erano lutti, anche il 
lituano Landsberghis, che 
pure in altre occasioni aveva 
detto di non essere più inte¬ 
ressato alla riforma, in quan¬ 
to presidente di uno Stato so¬ 


vrano). 

•Più avanti discuteremo di 
come sta andando avanti 
questo processo», ha detto 
Gorbaciov. ma l'accogliere 
già come base di partenza il 
pur disordinato processo di 
autonomizzazione dal centro 
che é in corso é senza dubbio 
un giudizio politico significa¬ 
tivo. 

Subito dopo la conclusio¬ 
ne della seduta, Gorbaciov e 
Il primo ministro Nikolai Ri- 
zhkov hanno incontrato i tre 
presidenti delle Repubbliche 
baltiche: Vllaulas Landsber¬ 
ghis, appunto, Anatoly Gor- 
buno ancora, perché smen¬ 
tendo alcune affermazioni 
piuttosto ottimistiche di fonte 
lituana, ieri il presidente del- 
rUrss. parlando al Soviet su¬ 
premo, aveva ribadito il suo 
punto di vista: nessuna aper¬ 
tura dei colloqui con i diri¬ 
genti della Lituania é possibi¬ 
le fin quando, con la sospen¬ 
sione. almeno per il perìodo 
della trattativa, della dichia¬ 
razione d'indipendenza, non 
si tornerà alla situazione del 
10 marzo (la dichiarazione é 
datata 11 marzo). Anzi, ave¬ 
va detto Gorbaciov, cosi fa¬ 
cendo ho interpretato «eslen- 


sivamenle» la decisione del 
Congresso del popolo dcl- 
t'Urss che aveva dato ma ada- 
to al presidente di imporre 
l'annuilamenlo dell'atto uni¬ 
laterale del Parlamento di Vil¬ 
nius. «Ma ciò non esclu>le - 
aveva aggiunto Goibat'.iiav - 
che la vita possa imporci di ri¬ 
correre ad altri mezzii. Una 
nemmeno tanto velata mi¬ 
naccia che dimostra che le 
cose non sono p>oi andate co¬ 
si avanti come pure qualcuno 
aveva latto inlrawedere. Ciò 
non ha impedito a Landsber¬ 
ghis di ritasciare dichiarazio¬ 
ni moderatamente oltimiste, 
dopo l'incontro con Gorba¬ 
ciov: «Le posizioni si sono 
precisale e vi sono stali se¬ 
gnali sulla volontà di avviare 
finalmente il dialogo. Non 
credo comunque che il Parla¬ 
mento lituano accetterebbe 
di congelare la nostra dkihia- 
razkme d'indipendenza» 


Ma torniamo alla riunione 
del ■Consigli» federale». Se¬ 
duto a uno stesso tavolo con 
Boris Eltsin, da poco presi¬ 
dente della Russia, con i pre¬ 
sidenti delle Repubblic:he 
baltiche, e anche con i geor¬ 
giani, gli ucraini e lutti gli alln, 
Gorbaciov ha detto: •£ giunto 
il momento di delincale un 
programma d'azione: la cos.'i 
più importante per noi é la ri- 
(onna della Federazione», 
Dunque cominciamo .a di' 
scutere. intanto in un «grappo 
di lavoro», dove ì rappre.sen' 
tanti delle 15 Repubbliche so- 
vicliche metteranno a con- 
fronlol loro diversi punti (li vi' 
sta sull'argomento ed elalx> 
reranno la bozza di progetto 
Ma come dev'essere q.jesUi 
riforma? Dalla riunione non é 
trapelato mollo. «Vremin» il 
telegiornale sovietico ha in 
formalo che i partecipanti 
hanno parlalo di una rìform>:i 


che dovrà gararantire la reale 
sovranità politica ed econo¬ 
mica delle Repubbliche e 
una collaborazione -Ira egua¬ 
li», SI é detto che l'unione li¬ 
bera di stati sovrani che si for¬ 
merà su questa base dovrà te¬ 
ner conto della varietà delle 
situazioni nazionali, econo¬ 
miche e culturali e che a con¬ 
solidare nuovi rappirrti eco¬ 
nomici Ira le l^pubbliche 
contribuirà l'introduzione del 
mercato. Siamo, dunque, an¬ 
cora alle premesse, dove tra¬ 
spare certamente l'appttxicio 
gorbacioviano al problema, 
ma dove ancora non sono 
emerse le dirompenti con¬ 
traddizioni, retaggio di de¬ 
cenni di imposizioni ammini¬ 
strative che hanno gravemen • 
te guastato i rapporti fra le Ifi 
Repubbliche e che il recente 
congresso della federazione 
russa ha, invece, messo in lu¬ 
ce con il pesante lardello di 
rancori che si trascina dietro. 


«Diritto alla secessione», ma a tempi lunghi 

La Russia di Eltsin 
è uno «Stato sovrano» 


A grandissima maggioranza il Congresso del popo¬ 
lo della Federazione russa adotta una dichiarazione 
di principio sulla sovranità della Russia, compreso il 
diritto «politico e morale» alla secessione dall'Urss. 
Ora si deve andare alla modifica della Costituzione 
repubblicana. Ma questo richiederà tempo: dunque 
la dichiarazione apre, neU'immediàto un problema" 
più politico che istituzionale. 


DAL NOSTRO INVIATO 


wm MOSCA Anche la Federa¬ 
zione russa - la più grande e 
importante delle Repubbliche 
sovietiche - adesso ha la sua 
dichiarazione di sovranità. Il 
Congresso del popolo della 
Russia, a larghissima maggio¬ 
ranza (907 voti a favore, 13 
contro e 9 astenuti) ha pro¬ 
clamalo ieri la Federazione 
russa uno «Stato sovrano», con 
tanto di diritto alla secessione 
- «diritto politico e morale», 
come hanno detto alcuni de¬ 
putali, anche se in accordo al¬ 
la legislazione esistente e di 
supremazia delle proprie leg¬ 


gi su quelle sovietiche nel- 
l'ambilo del territorio repub¬ 
blicano. La Repubblica russa, 
dice in tono solenne la dichia¬ 
razione «garantisce a tutti i cit¬ 
tadini, ai partili politici, alle 
organizzazioni pubbliche e 
religiose e ai movimenti di 
massa, che agiscono all'inter¬ 
no della costituzione, uguali 
opportunità, sul plano legale, 
di partecipare al governo del¬ 
lo Stato e degli affari pubbli¬ 
ci». 

Come interpretare questa 
«storica» decisione?, come un 
altro passo verso quella singo¬ 


lare situazione che vede, tap¬ 
pa dopo tappa. Gorbaciov di¬ 
ventare un •presidente senza 
territorio (la definizione é di 
un giornale sovietico)? - In 
realtà la questione é più com¬ 
plessa e va distinto il livello 
'poliUcd da quello .isdtuZfona- 
le. Se consideriamo infatti 
quest'ultimo aspetto, va subi¬ 
to detto che ieri il Congresso 
russo ha approvato soltanto 
una dichiarazione di princi¬ 
pio. al cui punto 15 si dice che 
essa servirà «da base» per l'e¬ 
laborazione di una nuova Co¬ 
stituzione. In sostanza, la Fe¬ 
derazione russa avrà a tutti gli 
elfctti la sua sovranità solo 
quando la sua attuale Costitu¬ 
zione sarà emendala. A que¬ 
sto fine é stala istituita una 
«commissione costituzionale», 
presieduta da Boris 0tisn che, 
appunto, dovrà cambiare la 
legge fondamentale della Re¬ 
pubblica sulla base della di¬ 
chiarazione di principio ap¬ 
provala ieri. Dunque dovrà 
passare del tempo e, inoltre, 









II precidente Vaclav Havcl ha icn conferito rincanco p«ìr la 
forma/ior.c del nuovo governo cecoslovacco aHexcomunif 
sta Monan Calla (nella foto), nel breve comunicato ufficiale 
SI affcriTia che la decisione i> stata assunta dopo un incontro 
con I massimi leader del Fcjrum civico e di «Pubblico conlro 
la violenza», i due movimenti popolari di opposizione che 
hanno ciato vita alla «rivoluzione pacifica» dclhnvcmo scor¬ 
so. c che hanno vinto le recenti elezioni L’assenza dei do 
mcxirsiiarn dalle consultazioni à indicativa della loro possi¬ 
bile esc lusione dalla coalizione di governo. Calfa, che è sio- 
vaccc' era stato proposte da Havel, aveva guidato il gover¬ 
no cciS'ituito airindomani del rovesciamento del regime. Il 
premier incaricato, che ha «H anni ed ò avvocato, ha restitui¬ 
to la les}4?ra di comunista in gennaio, segnalandosi da allora 
per la sja abilità politica e la dispionibiliià a darsi da fan; 
senza ri>parmio di energie: i! suo portavoce ha detto che la 
lista dei ministri dovrebbe essere pronta incapo a due sette 
mane. 

Stati Uniti £ stalo circoscritto l'ineen- 

_ .;Hjl scoppialo sabato sulla 

virCOSCrillO petroliera norvegese «Mcga 

I ’ine-An/ISn Borg», nel (Solfo del Messico: 

inLCnuiU lo Ra affermato, a Roller- 

della petroliera portavoce delia «Smil 

- Tak». la società incaricata 

del salvataggio della nave. 
L'incendio - ha piecisato il 
portavoce - continua solo nella sala delle pompe e in quella 
delle macchine, c dovrcbbi! essere completamente domiate 
nelle prossime ore. Quindi si piocederà alla chiusura delle 
tubazioni per bl(x:care il deflusso di petrolio. La petroliera 
norvege.se si trova ad un centinaio di chilometri a sud di (Sai- 
vestoii. nel Texas. Le auloinlà amcncanc non escludono il 
pcricob di una marca nera, anche se il petrolio che fuorie¬ 
sce dalle stive della nave bnKia quasi immediatamente. 

Creda Il governo greco ha messo in 

Asxirat-s guardia la popolazione sul- 

UnClata Timmincnza di una ondata 

di fmldO c^ldo eccezionale desti- 

ui «.aiiMW aggravare una silua- 

in arrivo zione già pesame per l'in¬ 

quinamento atmosferico, gli 
incendi boschivi, il continuo 
calo delle riserve idriche. Per 
venenJl, l'ufficio meteorologico centrale prevede punte di 40 
gradi che^trcbbcro esscie addinltura superate nei giorni 
seguenti. Gli alti livelli di inquinamento atmosferico hanno 
già provocato il ricovero di '379 ateniesi colpiti da disturbi re- 
spiratorìecaidiaci. 

DclOQaziOnC lotti ha ncinailo a 

Palazzo Montccilono una 
araOa delegazione della missione 

rir AVtita romana della Lega degli Sta- 

, Il arabi. Della delegazione 

ddllS lO'tti facevano parte l'ambascia¬ 

tore del Regno deH'Arabia 
Saudita. Khaied Et Nasscr Al 
Torki: il delegato generale 
dcirOlp in Italia, Nemer Hammad: c il capo missione della 
Lega degli Stati arabi a Roma, Aziz Haccnc. Nel corso del¬ 
l'Incontro, 1.1 delegazione ha illustrato all'on. lotti i problemi 
più attuali del mondo arabo con particolare riferimento agli 
ultimi grati sviluppi della situazione nei territori palestinesi. 


Grecia 
Ondata 
di caldo 
in arrivo 


Delegazione 
araba 
ricevuta 
dalla lotti 


Ciomaie Il figlio del presidente fran- 

Francois Mittcmand, 
condannalo Jean Chnslophe. consigliere 

Dìffiamn dell'Elisco per gli affan afn- 

cani, è stato •gravemente 
Il finno diffamato» dall'ailicolo di un 

j settimanale che lo chiamava 

01 PniinerranQ in causa in relazione ad al- 

' ' “ cuni affari p(x:o chiari, se¬ 

condo il tribunale di grande istanza di Pangi che ha condan¬ 
nato il giornale ad una ammenda e alla pubblicazione della 
sentenza. Il giudizio, contro il quale il giornale ha già annun- 






I presidenti baltici. Al centro tfitautas Landsberghis, alliancalo da Analclli Gorbunov e Arnold Ruutel 


sarà necessaria una nuova vo¬ 
tazione del Congresso del po¬ 
polo. 

La partita che si sta gxxan- 
do é dunque ancora airerta: 
non a caso i nuovi dirigenti 
della Federazione, a partire 
dal suo presidente, Boris Eli- 
sin, si sono affrettali a dichia¬ 
rare che non intendono osare, 
in un futuro prevedibile, la 
possibilità di secedere dal¬ 
l'Urss. Nello stesso articolo 5 
della dichiarazione - quello 
dove si parla della suprema¬ 
zia delle leggi repubblicane su 
quelle sovietiche - è stala si- 


gnificamente aggiunta lin ee- 
cezione che riguarda le ligpi 
che sono di slietta compu^len- 
za dell'Unione (politica «.«sle- 
ra. difesa, progetti economici 
strategici che riguardano l'in 
teraUrss.ecc.). 

Se, dunque, sul piano dell,' 
delinizione istituzionale de 
rapporti Ira l'Urss e la Federa 
zione russa si prevedono’ tem 
pi lunghi, non si può dire l.i 
stessa cosa sul piano prol ilice 
Su questo terreno, la dichiara 
zione di sovranità, diventa im^ 
mediatamente spendibile 
Come dicevamo prima, lino .'i 


che punto Gorbaciov può ac¬ 
cettare di fare il «pnreidenli» 
senza territorio»? o, più chia¬ 
ramente. di un'Uiss te cui re¬ 
pubbliche lo tengono sotto la 
spada di Damocle del •diritto 
di velo» alla leggi promulgati; 
dall'Unione, della minaccia di 
secessione ecc. Certo, da ieri 
nel suo controverso rapporto 
con il leader sovietico, Boris 
Eltsin é più forte. Si tratta di 
vedere, appunto, come que¬ 
sto nuovo potere contrattuale 
verrà giocato sul piano politi¬ 
co. 

OM.V. 


Jean Cluistophe Miuenand di prefenre »il fascino tumultuo¬ 
so dei quartieri caldi di Lomè o di Libreville» alle grandi que¬ 
stioni africane, e si gettano ombre sul suo ruolo in relazione 
ad alcuni aliati di appalli pilotali e distrazione di fondi. 

Terrorismo Una seconda presunta lem>- 

a ». rista del gruppo di sinistra te- 

Allre OOnne desco ixcidcntale Rote Ar- 

rtrorrato mee Fraktion (Rai), oltre a 

•» j Susanne AIbrcchi (39 anni) 

nellS Rdt arrestata mercoledì scono a 

Berlino est, si é nascosta per 
anni in Rdt con l'aiuto della 
Stasi, il servizio segreto ora 
disciollo. Lo scrive il giornate di Dresda Dresdner Moigen- 
post. Secondo te informazioni del quotidiano, nportate dal¬ 
l'agenzia Adn, si sarebbe trattato di Silke Maicr-Wm, nota 
per essere stata una complice e fidala amica di Susanne Al- 
brccht, la donna arrestata in esecuzione di un mandalo di 
arresto intemazionale sotto l'imputazione di atti terronslici, 
tra cui anche omicidi. La Maier-Wilt, sempre secondo il gior¬ 
nate, .ivcva abitalo nella zona di Dresda, dal 1983 al 1986 
celandosi sotto il nome di «Èva Maria S.». 


VIRGINIA LORI 


. L’opposizione si presenta unita al secondo turno elettorale 

Bulgaria, il paese è divìso in due 
I socialisti per ora non hanno alleati 


’ Arens: «Ho alcune idee» per battere l’intifada 

Gaza, 60 neonati ìntosàcatì 
dal landò dì lacrimogeni 


La situazione politica in Bulgaria si è polarizzata: 
opposizione compatta da una parte, socialisti dal¬ 
l’altra. Se la tendenza sarà confermata anche dopo 
il ballottaggio di domenica prossima per l'assegna¬ 
zione degli ultimi 74 seggi, ai socialisti andrà poco 
più metà dei seggi dell’Assemblea costituente. Ele- 
na Poptodorava, uno dei volti nuovi del Partito so¬ 
cialista, spiega i motivi di un’affermazione. 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCO 01 MARE 


ME SOFIA Dalle finestre del 
centro stampa del partilo so- 
' cialista giungono gli echi della 
protesta. Sofia la ribelle, la ca¬ 
pitate bulgara che oggi é la 
r(x:caIorte dell'opposizione 
nel paese che ha dato la mag¬ 
gioranza delle sue preferenze 
al partilo socialista di Lilov, 
sembra non accettare il re¬ 
sponso delle urne c da fuoco 
alle micce. Due, tremila perso¬ 
ne sono assiepale da ieri da¬ 
vanti alla sede della televisione 
bulgara: chiedono te dimissio¬ 
ni del presidente. Un esponen¬ 
te del partito socialista, accu¬ 
sato di aver oncnlato il voto 
popolare. Un chilometro più in 
là, migliaia di studenti hanno 
(xcupato l'università per pio- 
testa, dicono, contro i brogli 
elettorali che avrebbero dato 
la vittoria al socialisti. Una par¬ 


ie dell'opposizione (quella 
che si riconosce nel sindacato 
P(xlkrepa) chiede una giorna¬ 
ta di sciopero generale. L'Udf 
cista pensando. 

Dall'ulflclo stampa, dalla 
stessa direzione del Partito so¬ 
cialista, i dirigenti del nuovo 
corso di Lilov seguono con at¬ 
tenzione e qualche apprensio¬ 
ne l'evolversi deegli avveni¬ 
menti. La situazione politica si 
é sostanzialmente polarizzata. 
Restano da assegnare poco 
più di 70 seggi in seno all'As¬ 
semblea costituente che ver¬ 
ranno attribuiti al ballottaggio: 
e il Partito degli agricoltori, la 
terza forza politica di queste 
elezioni ha già annuncialo che 
farà fronte unico con l'Udl. Se 
la tendenza in atto verrà con¬ 
fermata anche dopo il ballot¬ 
taggio di domenica prossima. 


ai socialisti potrebbero andare 
da 200 a 210 deputati su 400. 
Cioè poco più della maggio¬ 
ranza. E il paese sarà diflktil- 
monie governabile. 

L'aKcrmazione elettorale ol¬ 
tre le previsioni del Psb rischia 
cosi di trasformarsi parados¬ 
salmente in un boomerang per 
li partito del riformista Lilov. 

EIcna Poldorova, 38 anni, la 
responsabile dcH'ufficio stam¬ 
pa dei socialisti, uno dei volli 
nuovi del nuovo corso di Mla- 
denov, è divisa tra la soddisfa¬ 
zione e la preoccupazione. 
Nel suo ulliclo al quarto piano 
di UUlza Moskovska aspetta 
l'autista che la deve accompa¬ 
gnare a Similli, a sud di Bla- 
gixn-grad, un paesino della 
Macedonia in cui é candidala. 
Ha ottenuto il 46% delle prefe¬ 
renze in un seggio difficile, ed 
é destinata al ballottaggio. In 
un buon italiano, che ha perfe¬ 
zionato lavorando tre anni co¬ 
me ministro plenipotenziario 
dell'ambasciata di Sofia a Ro¬ 
ma. ammette: «Questo risultato 
cosi eclatante ha sorpreso an¬ 
che noi. Sapevamo di avere 
buone opportunità, ma non ci 
aspettavamo tanto. Adesso 
questo ci creerà dei problemi 
per la formazione di una coali¬ 
zione di governo, ma io confi¬ 


do nel senso di responsabilità 
dell'opposizione: se non si la¬ 
vora tutti insieme non c'è solu¬ 
zione per la crisi del paese». 
Come spiegale questo succes¬ 
so? «Queste elezioni hanno 
avuto anche un'anima, una lo¬ 
ro psicologia. L'opposizione 
ha sbaglialo, ad esempio, at¬ 
taccandoci in maniera tanto 
dura, accusandrxi di essere 
dei ladri, dei mafiosi, lo non lo 
sono. E nessuno di quelli che 
ho conosciuto nel partilo lavo¬ 
rando in questa campagna 
elellorale lo è. Il nostro popolo 
chiede stabilità e tranquillità 
sociale. Ecco dove ha sbaglia¬ 
lo l'opposizione. Una parte di 
quel surplus di preferenze che 
ci ha fatto conquistare la mag¬ 
gioranza è dovuto propno agli 
errori deH'Udf». 

Ma l'opposizione vi accusa 
di avere messo in atto una 
campagna di disinlormazione 
nei suoi conironli. Sì d'icrnra 
che in caso di vittoria dell'op¬ 
posizione i contadini avrebbe¬ 
ro perso la terra, che ai due mi¬ 
lioni di pensionati sarebbe sta¬ 
ta tolta la pensione, e cosi via... 
«Il problema della terra e quel¬ 
lo delle pensioni sono stati i 
due punti chiave di queste ele¬ 
zioni - dice Elena Poldorova - 
é su questi due punti che noi 
abbiamo vinto. Può darsi che 


in qualche caso la propaganda 
elettorale abbia toccalo delle 
punte un po' radicali, che 
qualche slogan sia suonalo un 
po' più duro degli altri. Ma ve¬ 
diamo il problema delle pen¬ 
sioni, ad esempio. L'Unione 
delle forze dem(x:ralich<- pro¬ 
poneva una terapìa economi¬ 
ca da choc. (Questo vuol dire 
aumento dei prezzi e mllazio- 
ne. E quindi calo del potere di 
acquisto. Mia madre ha una 
pensione di 102 leva (30'Jolla- 
ri al cambio ufficiate, ndr'i. Mio 
padre prende 140 leva d pen¬ 
sione. Una terapia economica 
da choc ridurrebbe alla fame 
oltre 2 milioni di pensionati. 
Noi questo lo abbiamo detto. E 
la gente ha capito. Ancira: la 
questione della tenta. La cam¬ 
pagna qui è coltivata datili an¬ 
ziani. Noi proponiamo una for¬ 
ma di (bonomia mista, sull'e¬ 
sempio di quella italiana: sta¬ 
tale, cooperativistica e privata. 
Dire «la tcrta ai contadini» è 
uno slogan che spavenlii chi è 
abitualo a lavorare in coopera¬ 
tiva. cioè proprio i con'adini 
anziani che non saprebbero 
come lavorare un api»zza- 
mento di terra affidato esclusi¬ 
vamente alla forza delle loro 
braccia. Noi lo abbiamo spie¬ 
galo. E anche su questo punto 
la gente ci ha capito». 


DAL NOE. ' 'RO INVIATO 

OIANCARIÌ.O LANNUTTI 


MB GERUSALEMME II nuovo 
ministro della Difesa Auen. 
non ha voluto sbottonarsi: ri 
spendendo ai giornalisti ieri 
mattina, subito dopo il suo 
insediamento salutato da un 
picchetto d'onore dell'eser- 
cito, si è limitato a dire di 
avere «alcune idee» per liqui¬ 
dare rinlifada, ma non è ree- 
so in dettagli. Quali siano l<; 
intenzioni del governo Likud- 
destre tuttavia è anche trop¬ 
po chiaro: nel discorso in 
Parlamento Shamir ha an¬ 
nunciato «nuove misure [)er 
mettere fine alla violenza, 
agli attacchi al traffico, agli 
incendi e ai lanci di s.issi>. 
mentre nel programmi di 
governo è detto chiaro e ton¬ 
do che «l'esexito e le altri: 
forze di sicurezza dgiranno 
energicamente e con p';rse- 
veranza per assicurare Li pa¬ 
ce a tutti i residenti, sradicar: 
il fenomeno della violar za u 
del disordine e rifiortaie Li 
calma nel paese». 

Il senso effeltivo di quest-' 
affermazioni si coglie se ess-; 
vengono messe in relazioni: 
con la visione che Shamir h.i 
del processo di pace, ''riti- 
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cando duramente il premier, 
nel suo intervento di lunedi 
sulla fiducia, il leader laburi¬ 
sta Peres ha detto che questo 
governo «non reca un mes¬ 
saggio di pace e non ha Iti 
capacità di fare la pace» per¬ 
ché è basalo «sulla estempo¬ 
ranea invenzione di Shamir: 
fare la pace senza gli arabi». 
Senza gli arabi vuol dire na¬ 
turalmente senza i palestine¬ 
si; Shamir ha infatti ripetuto 
che Israele è pronta a discu¬ 
tere la pace <on gli Stati ara¬ 
bi» ma ai palestinesi riserva 
soltanto te prospettive previ- 
sle negli accordi di Camp Da - 
vid del 1978, che gii sviluppi 
di questi 12 anni hanno se¬ 
polto una volta per tutte. Il 
premier ha detto (estuai men - 
te che •è tempo che l'Egitto 
riprenda i negoziati sulla se¬ 
conda parte degli accordi di 
Camp David», vale a dire 
l'autonomia amministrativei 
per i palestinisi, e h.i s(»te" 
nuto che «il vero (ostacolo al 
processo di pace è rappre- 
sentanio dall'Olp e dallo sta " 
lus che vari corpi intemaziO’ 
nail gli hanno riconosciuto». 

In precedenza, per definì ” 


re in termini politico-ideolo¬ 
gici il suo governo, Shamir 
aveva sottolineato che es."ìo 
comprende tutte le forze na¬ 
zionali cLie hanno lavoralo e 
si sono battute per la terra di 
Israele, per gli insediamenti 
in ogni parte di Eretz Israel», 
vale a dire su tutto il territorio 
patestin-use. Ecco dunque la 
sua «filosoria di pace»; tenersi 
e coloniisjarc- i Territori, dare 
ai palestinesi (se saranno 
buoni) una limitata autono¬ 
mi a. rliutare recisamente 
ogni dialogo con l'Olp, esclu¬ 
dere (anche questo è nel 
programma) i palestinesi di 
Gerusalemme est dalle stesse 
elezioni per l'autonomia. Il 
quotidiano indipendente 
Hoaretz sintetizza il suo giu¬ 
dizio nel titolo deH'edltoriale: 
«La vittoria del rifiuto». Nei 
territori occupati l'inaspn- 
mento della situazione, ce¬ 
rne scrivev’amo ieri, è già in 
atto su entrambi i versanti. Ie¬ 
ri a Gaz-i un soldato ha spa¬ 
rato una granata lacrimoge¬ 
na denbo la sala d'attesa di 
una clinica materna dell'Onu 
intossicando 66 bimbi (so¬ 
prattutto lattanti), 14 dei 
quali sono st.jli ricoverati; l'e¬ 
sercito s-astiene che il milita¬ 


re ha «tra-sgredilo gli ordini* 
ma che comunque reagiva a 
un lancio di sassi «dall'inter¬ 
no deli'edificlo», intorno al 
quale erano in realtà in corso 
sconto Ira soldati e manife¬ 
stanti. È scoppiato il pande¬ 
monio, con neonati che boc¬ 
cheggiavano e donne che ur¬ 
lano e piangevano, e gli 
scontri si sono inaspriti. A Ra- 
mallah l'esercito ha sparato 
proiettili dì gomma e gas la- 
grimogeni contro una folla di 
studentesse, decine delle 
quali sono rimaste legger¬ 
mente intossicate. Giornata 
particolarmente tesa a Geru¬ 
salemme: uno studente reli¬ 
gioso israeliano di 17 anni è 
stato accoltellato nella Città 
Vecchia ed è ricoverato in 
ospedale; un colono è stato 
ucciso nel sobborgo di Beit 
Horon, la polizia «sta investi¬ 
gando»; una bottiglia molo¬ 
tov è stata lanciata contro 
un'auto della polizia non 
lontano dal nostro alLiergo, 
una poliziotta è rimasta ten¬ 
ta; nel sobborgo-colonia di 
Neve Yacov manifestanti 
hanno bersagliato con una 
sassaiola un autobus israelia¬ 
no e alcune case e gli agenti 
hanno sparato in aria. 
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NEL MONDO 



Il presidente sovietico 
davanti al Soviet supremo 
parla del vertice 
di Washington con Bush 


Mosca propone un nuovo 
compromesso all 'Europa 
Fase di transizione 
e superamento de i blocchi 


«Associamo la Gemnania 
alla Nato e al Patto» 


Unione monetaria 
Kohl dice no 
alla ricetta Spd 

Il trattato sull'unione monetaria tra le due Germanie 
non subirà «né cambiamenti né ampliamenti», ma il 
governo di Bonn e la Spd continueranno a consul¬ 
tarsi sulle tappe ulteriori dell'unificazione. È il risul¬ 
tato del siKTondo vertice Kohl-Vogel che si è tenuto 
ieri, sullo sfondo dei contrasti che dividono la Spd e 
che hanno portato a un passo dalla rinuncia di La- 
fontaine alla candidatura alla cancelleria. 


DAL nostro INVIATO 


■i BERUNO OVEST. Tutto co¬ 
me previsto Kohl e la sua coa¬ 
lizione non avevano alcun in¬ 
teresse politico a cedere alle 
pressioni della Spd e non lo 
hanno (allo. Il trattato che dal 
I luglio istitjisce l'unione mo¬ 
netaria. economica e sociale 
tra le due Oemtanie non sarà 
•né cambiato né amplialo*, 
hanno latto sapere Ieri autore¬ 
voli <irco i govcmalìvli di 
Bonn subiM dopo rincontro 
tra la delegazione guidata dal 
cancelliere e quella capitanata 
dal leader dell'opposizione 
Hans-Jochen Vogel. A questo 
punto, i sccialdemocratici si 
trovano in una situazione al¬ 
quanto critica: allà possibilità 
di ottenere modlllche miglio¬ 
rative al trattalo, o almeno al 
sistema dette intese strette tra 
Bonn e Berlino est. axevano fi¬ 
nito per affidare tutti i propri 
margini di manovra per uscire 
dall'Impasse creatasi tra II can¬ 
didalo alla cancelleria Oskar 
Lafoniaine e ampi settori del 
partito. Lalontaine ritiene che 
il trattato sla «un errore di pri¬ 
ma grandezza»; altri dirigenti 
della Spd e soprattutto del suo 
gruppo parlamentare ritengo¬ 
no che comunque esso debba 
essere approvalo. Un successo 
del ne^ziato con la cancelle¬ 
ria per i •miglioramenti» avreb¬ 
be permesso all'uno e agli altri 
di sfumare le differenze, pre¬ 
sentando il voto favorevole che 
i deputati soclaldemocralici. 
ormai quasi certamente, da¬ 
ranno al Bundestag come il 
frutto delle concessioni strap¬ 
pate al governo. Ma Kohl non 
aveva alcun interesse a favori¬ 
re questo gioco, e infatti non lo 
ha favorito, mantenendo la li¬ 
nea dura sulla •Intangibilità* 
del trattato. 

A questo punto le difficoltà 
interne alla Spd, appena sopi¬ 
te dall'annuncio, dato lunedi, 
che Lafont.iine •resta il candi¬ 
dato alla cancelleria e riceverà 
tutto l'appoggio dei partito» 


(Vogel), rischiano di ripropor¬ 
si. Il presidente del partito ha 
cercalo di esorcizzarle ieri, su¬ 
bito dopo la conclusione del 
vertice con Kohl, sostenendo 
che dei •movimenti- comun¬ 
que ci sono stati su •tutti e tre i 
piani» che i socialdemocratici 
avevano sollecitato (garanzie 
contro un'impennata della dl- 
soccupazlqne a Est. un'unione 
ecologica da aggiungere a 
quelle monetaria, economica 
e sociale e l'espropriazione dei 
beni degli ex paniti del vec¬ 
chio regime) e che nel vertice 
é stato deciso che la Spd verrà 
associata. *000 solo In forma 
di colloqui, ma di formazione 
del consenso», alle ulteriori de¬ 
cisioni del processo verso l'u¬ 
nificazione, cosicché •é finito il 
tempo in cui il cancelliere po¬ 
teva trattare la questione come 
un affare privato». Sarà anche 
vero, ma resta il fatto che in¬ 
tanto la Spd si trova di fronte a 
un trattato che da un lato criti¬ 
ca. tanto da averne chiesto ra¬ 
dicali modifiche, e dall'altro 
però voterà comunque. Non é 
un bell'esempio di coerenza, c 
pure se Lafoniaine finirà per 
ingoiare il rospo, rinunciarido 
dcfinliivamente ai suoi propo¬ 
siti di mollare, la credibilità sua 
e del suo partilo non ne esco¬ 
no, comunque, in modo bril¬ 
lante. 

Il tempo per recuperare gli 
eliciti di quello che appare es¬ 
sere un disastroso errore tatti¬ 
co - commentavano ieri am¬ 
bienti vicini alla Spd - forse 
c'é: In fondo mancano ancora 
sci mesi alle elezioni federali 
(che forse, a questo punto, sa¬ 
ranno anche le prime elezioni 
pantedesche). Ma certo, nelle 
prossime settimane, i socialde¬ 
mocratici dovranno sfoizaisl 
seriamente di chiarirsi le idee 
sull'allcggiamcnio con cui 
guardare all'unificazione nei 
tempi e nei modi che Kohl sta 
riuscendo ad imporre. 

□ PSb. 


(jorbaciov ha proposto che il futuro Stato tedesco 
unificato venga «associato», sia pure temporanea¬ 
mente, alla Nato e al Patto di Varsavia, (jiudicato 
«inevitabile» un perìodo di transizione verso una 
nuova struttura di sicurezza in Europa. Sollecitata la 
trasformazione dell’organizzazione atlantica. Il rap¬ 
porto al Soviet supremo deli'Urss sul viaggio in 
America e gli accordi siglati con il presidente Bush. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SKRQIOSmOI 


■i MOSCA. La Germania uni¬ 
ta ma membro «associato» sia 
della Nato sia del Patto di Var¬ 
savia. Almeno sin quando I 
due blocchi esisteranno. È l'e¬ 
strema offerta di MIkhail Gor- 
baclov, prcsidenle deli'Urss, 
per accelerare il processo di si¬ 
curezza dell'Europa e per ga¬ 
rantire lutti dalla nascila della 
nuova nazione tedesca. L'ave¬ 
va presentata a Bush, nei gior¬ 
ni del «summit» di Washington, 
quando avverti I cron'isti in ag¬ 
guato che «nuove idee erano 
emerse», l'ha ripetuta ieri da¬ 
vanti ai 420 deputati del Soviet 
supremo dell'Uiss nel corso 
del suo rapporto sul viaggio in 
Usa e in Canada e sugli accor¬ 
di siglali con II presidente ame¬ 
ricano. dalla dichiarazione sul¬ 
la riduzione delle armi strategi¬ 


che all'accordo commerciale. 
Secondo il leader del Cremli¬ 
no. li futuro Stato tedesco po¬ 
trà stare In entrambe le allean¬ 
ze con questa «formula dell'as- 
sociazione», con questa sorta 
di doppia presenza che po¬ 
trebbe prefigurare la struttura 
della nuova sicurezza nel vec¬ 
chio continente. Gorbaciov ha, 
in pratica, esplicitato una vec¬ 
chia proposta avanzata dal mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico. 
Eduard Shevardnadze. Ma l'ha 
accompagnata da una serie di 
affermazioni, alcune delle 
quali significative nonostante 
la fredda accoglienza ricevuta 
soprattutto da parte del can¬ 
celliere Kohl. Il presidente so¬ 
vietico é dell'opinione che sia 
assolutamente «Inevitabile» un 
periodo di transizione e. nello 


stesso tempo, sia urgente un 
cambiamento del a Nato dopo 
le decisioni prese a Mosca gio¬ 
vedì scorso dal Comitato politi¬ 
co consultivo del Patto. La so¬ 
luzione proposta, dopo che il 
Cremlino ha a lungo osteggia¬ 
to l'idea di una Germania 
membro effettivo della Nato, è 
un po' una via di compromes¬ 
so. Infatti, secondo Gorbaciov, 
la sicurezza cunapea, in tal 
modo, può basanti su «due co¬ 
lonne, non solo <ic Occidente 
ma anche ad oriente». Sembra 
di capire che il presidente dcl- 
rUrss, con la fomiula ■associa¬ 
tiva». voglia vcniit: incontro al¬ 
le proposte occidentali che 
prevedono la Germania unita 
nella Nato ma con le truppe 
che non pouanno spingersi 
nel icmtorio dell'ex Repubbli¬ 
ca democratica. Stecondo Gor¬ 
baciov, il periodo di transizio¬ 
ne, sin quando non nasceran¬ 
no le strutture de lia sicurezza 
europea, dovrcblx- essere se¬ 
gnato da questo accordo: I) la 
Nato e il Patto di Varsavia sigla¬ 
no un accordo sulla Germania 
unificata e sulla uasformazio- 
ne dei due bloccni; 2) la (Ger¬ 
mania unificata dichiara di ri¬ 
spettare gli obblighi ereditati 
dai due vecchi Stati; 3) le ar¬ 


mate tedesche occilwitali n- 
mangono soggette .illt Nato, 
quelle della Rdt al go/r-rno del¬ 
la Germania unita: 4' le truppe 
sovietiche rimangono :cmpo- 
raneamente sul tem'oro della 
Rdt. Gorbaciov ha riti rito ai 
deputati del Soviet -iupremo 
che il presidente Lsa Bush, 
non gli era sembralo del tutto 
contrariato dalla prcj|:» 'Sta. né 
la Thatcher, che è .s'at.i a Mo¬ 
sca la scorsa settimana Ma en¬ 
trambi hanno già rè [it sto ne¬ 
gativamente al piano eli (jorba¬ 
ciov il quale, tuttavia, si è detto 
fiducioso del fatto che molti 
Stati adesso hanno •co mincia- 
to a rillcllcrc». Ma, al di là della 
proposta •asaociativ.i», sembra 
che vada prestata m.tggiore at¬ 
tenzione ad un altro aspetto 
del rapporto di (jodi.hciov ai 
parlamentari. Quello in cui sol¬ 
lecita la Nato, che si appresta a 
tenere La sua riunione a Lon¬ 
dra, a modificare la r ua «dottri¬ 
na militiirc», che risate ni tempi 
ormai conclusi delia «guerra 
Iredda», una condi.cii'ine che 
metterebbe line alle preoccu¬ 
pazioni sovietiche e .:;he po¬ 
trebbe costituire unn «cornice» 
per la sicurezza in sc'.'.uito al- 
i'unilicazione tra Bonn e Berli¬ 
no. Se, apparentemeiiie. le af¬ 


fermazioni di Gorbaciov sem¬ 
brano approdate nel nulla, 
l'allcnzione invece rimane alla 
sull'evoluzione della posizione 
sovietica. La proposta «a5.so- 
ciativa», di una Gcrman a con 
un piede in entrambe le al¬ 
leanze, o quel che resta alme¬ 
no di una delle due organizza¬ 
zioni militari, viene vista da più 
parti come un graduale avvici¬ 
namento alla soluziiane finale. 
Le tappe sembrano, ormai, es¬ 
sere ravvicinale. Ci sarà un 
nuovo incontro Ira i ministri 
Shevardnadze e (jerisch er, do¬ 
po quello di Brest, il 22 fliugno 
a Berlino un'altra riunione del 
«2-1-4». In entrambe le occa¬ 
sioni TUrss potrà wcnlualmen- 
te riformulare la propria posi¬ 
zione. La diplomazia sovietica 
arriverà a questi appuntamenti 
con il conforto del F'arlamento 
che Ieri ha approvalo i risultati 
della visita di (Gorbaciov in Usa 
(e anche in (Ganada). Nella ri¬ 
soluzione. il «vertice» Ura-Urss 
é stato classificato come un 
«nuovo stadio» nella qualità 
delle relazioni ed é stato for¬ 
mulato l’auspicio che Li Nato 
«rcgisca» in modo appropriato 
alla dichiarazione del Patto 
sulla trasformazione delle al¬ 
leanze. 


Ma Bonn e Washington dicono di no 
«D piano di Gorbadov è imealistìco» 


Le prime reaziorii dei governi di Bonn e di Wa¬ 
shington aii'ipotesi avanzata da Gorbaciov sùiia 
«appartenenza associativa» deiia futura Germania 
unita alia Nato sono negative. Dal cancelliere Kohl 
e dal presidente americano Bush è venuto un «no» 
deciso. Ma questo non significa che ia mossa del 
leader sovietico sia già bruciata. Da Berlino arriva¬ 
no segnali diversi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■B BERUNO. La risposta del 
catKelliere Kohl alla nuova 
proposta del presidente so¬ 
vietico Gorbaciov è arrivata 
subito. Ed é stata un no sec¬ 
co. quasi sprezzante. Il leader 
sovietico, secondo il cancel¬ 
liere che parlava a una riu¬ 
nione del gruppo parlamen¬ 
tare democristiano, «non ca¬ 
pisce che cosa é la Nato». 

La Nató - ha «spiegato» al¬ 
lora Kohl - «non é un patto 
militare», ma «un'unione di 
popoli del mondo libero», 
mentre «altrettanto non si 
può dire del Patto di Varsa¬ 


via». 

Insomma, i due blocchi 
non possono essere messi 
sullo stesso plano ed è «irrea- 
tistico e inaccettabile» pensa¬ 
re che la futura Germania 
unita possa avere rapporti 
delio stesso tipo con l'uno e 
con l'altro, 

D'allrondc, ha aggiunto il 
cancelliere, della «impratica- 
billlà» di una simile soluzio¬ 
ne, lui stesso ha discusso 
qualche giorno la con il pre¬ 
sidente americano. 

Quasi a confermare le pa¬ 
role di Kohl, da Washington 


arrivava poco dopo la notizia 
che anche Bush respinge l'i¬ 
potesi sovietica: «La nostra 
posizione è nota, la Germa¬ 
nia unita deve appartenere 
alla Nato senza enndizion i>. 

Una posizione di chiusura, 
dunque, e mollo rigida. Il 
cancelliere tedesco e il presi¬ 
dente Usa non si sono nep¬ 
pure dati la briga di prendere 
atto, almeno, del mutamento 
segnalato dalle tiichiarazioni 
di Gorbaciov: dal no deciso, 
all'accettazione dell’ipotesi 
di una adesione del futuro 
Stato pantedesco alla Nato 
sia pure nella lormula (un 
pc>' confusa) della apparte¬ 
nenza «associativa». 

Ma questo non significa 
che la mossa di Mosca sia già 
bruciala. Le reazioni di un'al¬ 
tra parte del governo federa¬ 
le, e soprattutto quelle di Ber¬ 
lino Est. potretibero essere 
assai più sfumate. Idee non 
troppo diverse d.i quelle ma¬ 
nifestate ieri d.i Gorbaciov 
erano stale già discusse nei 


giorni scorsi in Cerri mia. al¬ 
meno come'ipotesi. 

Il ministro degli Est ;ri della 
Rdt Markus Mc(':L:>:l, per 
esempio, aveva pn:‘ipettato 

10 scenario di una ippane- 
nenza «consuUatrvci > della 
(Germania unita arotlMe al Pat¬ 
to di Varsavia se. e ijuando, 
quest'ultimo si trasloimerà in 
una associazione poi licache 
metta in secondo piano gli 
aspetti militari. Prozi sso che 
- come ha riconlil » ieri lo 
stesso leader sovieiro - è di 
latto già iniziato ne recente 
vertice del Patto a Me tea. 

Meckel di questa i. otesì ha 
anche parlalo con Censcher. 

11 quale gli avrebbe dello di 
essere «scettico» .«.un'acco¬ 
glienza che avrebbr potuto 
trovare do parte seni» tìca. 

D'altronde, il fatti/ che an¬ 
che la Nato debba subire una 
profonda trasformai one che 
porti in secondo piano i suoi 
connotati militari t u che do¬ 
vrebbe essere discu 'sa e im¬ 


postala già nel vertice convo¬ 
cato per il 4 luglio a Londra), 
non è contestato né da Bonn 
né da Washington: non si ve¬ 
de dunque perché debba fa¬ 
re scandalo l'idea del «rap- 
porto associativo» che - pare 
di capire - consisterebbe 
proprio in un'iniegr.azione 
della Germania di natura po¬ 
litica e non militare. L'ultima 
parola, insomma, non é dette 
ed è l'impressione che si rica¬ 
va anche dalle notizie che da 
Washington rimbalzano a 
Berlino sulla conclusione del¬ 
la visita di de Maizière. Que- 
sTullimo - sottolineavano ieri 
i commentatori tede:ichì - 
avrebbe Invitato Bush a 'non 
sottovalutare» i problemi, an¬ 
che fKjlilico-psicologiei, che 
impediscono a Mosca di ac¬ 
cettare l'inclusione della (Ger¬ 
mania unita nella Nato «sen¬ 
za condizioni e senza garan¬ 
zie». Un invito che II premier 
di Berlino dovrebbe rivolgere 
anche al cancelliere di Bonn. 


Arcivescovo di Canterbuiy 

Sul nuovo capo della Chiesa 
scommesse come alle corse 
«Conseivatore o liberal?» 

ALFIO BERNABEI 


HI LONDRA. La scelta ormai 
immncntc del nuovo arcive- 
sccvc' rii Canterbury h.i messo 
a r more sia gli ambienti poli¬ 
tici clic quelli -sportivi». La no- 
tizi.’i C IO il primo ministro, 
Th.:tcher. darebbe la sua pre- 
Icren-z ad un cand.dato di 
oric mamento conservatore, ha 
trovalo riscontro in una miste- 
no-a serie di scommesse e 
punitile per migliaia di sterline 
che Fanno portato scompiglio 
nel mondo dei bookmaker. 

Il firoccsso di selezione del 
SLCccsiorc a capo della Chie¬ 
sa anglicana ò comincialo a 
dicenilire, quando il dottor Ro- 
bc'l Riincie é uscito di scena 
co'i grande soIIÌcto dei tories 
che negli ultimi anni le aveva¬ 
no anpramcnle criticalo per i 
sui; i sermoni sempre più politi¬ 
ci. ^iiircie aveva accusalo l'at- 
tucile governo di aver promos¬ 
so una -società iarisea», con¬ 
trassegnata da veralilà ed 
egoismo, a scapito di valori 
umani, quali il rispetto c l'amo¬ 
re l'c-so II prossimo. 5i era an¬ 
che schierato con il crescente 
esi;rcilo dei poveri e dei senza- 
casa, quelli che donrono den¬ 
tro le scatole di cartone. Se¬ 
condo la tradizione, non esiste 
una lista ufficiale del candidati 
a succedere a Runcic, né una 
ve-a e propria elezione. La 
sci: ltii richiede mesi di consul- 
ta;:iom a Westminsier da parte 
dei gruppi ecclesiastici rivali. 
Anche se sembra onnai Immi- 
nenle l'annuncio del nome del 
nu avo arcivescovo, rimangono 
un mistero il momento e il luo¬ 
go della riunione ciuciale. In 
qt ella sede una spcc iale com- 
m ssicne ecclesiastica, incari- 
ca'a di finalizzare In rosa dei 
favolili, iniilerà i risultati in una 

Cina 

Silurato 

viceministro 

«liberale» 

■■ L’ECHINO, 11 viceminlstio 
cines.» della Cultura. YIng Ruo- 
eh crig. attore c regista ai tea¬ 
tro, interprete fra l'altro del 
ruolo del carceriere in «L'Ulli- 
mj imperatore» di Bertolucci, 
è italo siluralo c ha seguito la 
sette del ministro Wang Meng, 
se nevato dall'lncatico nello 
scorso settembre. Ambedue 
erano (autori di una maggiore 
litertà artistica e la loto estro¬ 
missione, a giudizio degli os- 
sctvaiori, rientra chiaramente 
nella manovra del re girne volta 
a riprendere il pieno controllo 
degli artisti sulla scia della re- 
piessione del movimento de- 
mociatico. 

Il siluramento di YIng si af¬ 
fianca ad altri csoiteri decisi 
dal Consiglio di stato, Il gover¬ 
no ; inese, a partire dal 18 
maggio scorso. Con Ying, ha 
lasciato il governo inche l'al- 
tna vieeminisuo de la Cultura 
lA'ar g Jify e i due sono stati so- 
slitu li da Xu Wenlio e Chen 
Cna igbcn, il primo dei quali fa 
p.3rt ' della commissione cen¬ 
trale per il controllo sulla disci- 
p in. 1 , responsabile delle misu¬ 
re diSciplinari contob i membri 
dal) artilo. 


busta. La busta vcrà inviata a 
Downing Street, la Thatcher 
esaminerà 1 nomi e deciderà a 
chi dare l'incanco, tenedo 
conto del consiglio della Com¬ 
missione della corona. Anche 
se il capto supremo della Chie¬ 
sa anglicana é la regina d'In¬ 
ghilterra, Elisabetta 11 si limite¬ 
rà ad approvare il nome scelto 
dal pnmo ministro. 

Attualmente la Chiesa angli¬ 
cana é divisa in tre gruppi riva¬ 
li. quello degli evangelici con¬ 
servatori é II più numeroso. Se¬ 
guono gli anglo-cattolici, pure 
di stampo conservatore ma ri¬ 
tenuti più illuminati, e i -libera¬ 
li» che negli ultimi anni hanno 
incluso nell'agenda ecclesia¬ 
stica argomenll controversi: ad 
esempio il controllo delle na¬ 
scite, l'ordinazione delie don¬ 
ne, i diritti dei sacerdoti omo- ■ 
sessuali. Fra 1 candidati lavorili 
c'é John Habgood, arcivesco¬ 
vo di York, che, pur essendo 
considerato un liberale, gode ' 
di grande rispetto. Data la nota 
passione degli inglesi per le ' 
scommesse, le tre principali . 
società private in questo cam- 
po, da alcuni mesi, hanno co- 
minciato ad accettare puntate. . 
Ma la società Hill si é allarmata - 
quando alcuni scommettitori 
anonimi hanno improvvisa- , 
mente puntalo lino a mille • 
sterline (oltre due milioni di li- . 
re) su John Taylor, vescovo di • 
Saint Albans, uno sconosciuto ' 
conservatore. Dopo aver so- ■ 
spieso le puntale nel dubbio - 
che qualcuno abbia nccvuto ' 
una sofiiala dall'alto, Hill ha 
riapierto 11 libro delle scommes¬ 
se mettendo Taylor favorito sei ’ 
a quattro, c Habgood secondo ' 
sette a due. 

Praga 

Arrestato 
ex premier ; 

slovacco ; 

■ PRACGA. Ftetr Cololka, ex 
capo del governo slovacco, è 
stato arrestalo da'la squadra ., 
investigativa psenale della pwlì- 
zia di Bratislava: l'accusa é di ( 
•furio e abuso di polerc». 

La notizia é stata diffusa ieri .i 
dall'agenzia ulfiaale di infor¬ 
mazione Ctk, secondo cui l'ar- . 
resto di Colotka corona le in- -- 
dagini svolle dalle autorità giu- > 
diziarie cecoslovacche por ap- ' 
purare eventuali alti delittuosi 
perpetrati dai più alti esponen- • 
li del deposlo regime comuni¬ 
sta. Colotka aveva ca|>eggiato • 
Il governo slovacco dal 1969 J 
(la repressione della -pnma- ' 
vera di Praga» schiacciata dai 
carri armati del Patto di Varsa¬ 
via é dcll'agoslo 1968) Imo al¬ 
l'ottobre 1988. j 

La settimana scorsa era sta- . 
lo arresto Vasll Bilak, accusalo . 
di delitti conuo la pace m - 
quanto principale ispiratore . 
dcH'invasione dei sovietici c 
loro alleati dell'a^iosto 1968, : 
nonché di diverse irregolarità - 
finanziarie. 


Giornata tranquilla anche se non sono mancate accuse di brogli elettorali da parte deiropposizione 


L’inddeiiLte del Bac 1-11 


AUe urne il 55 per cento de^ elettori algerini 


1viti troppo piccole 
Cciusa deiresplosione 


Erano tredici milioni gli elettori chiamati ieri alle urne 
in Algeria. In chiusura dei seggi il 55 percento degli al¬ 
gerini aveva votato per le prime elezioni libere nella 
storia del paese. La consultazione si è svolta comples¬ 
sivamente in modo ordinato anche se accuse di brogli 
e contestazioni non sono mancate. Si tratta comunque 
di episodi che non dovrebbero compromettere la vali¬ 
dità generale dei risultati. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNIMARSILLI 



H AUGERI. Una domanda a 
Abdélhamld Mehri. spretarlo 
generate del Fronte di libera¬ 
zione: perché il Fin è sialo as¬ 
sente per c n anno dalla scena 
polilica? «Per consentire a tutte 
le (omfiar.ionl politiche di 
esprimersi in piena libertà. Ab¬ 
biamo. dino.straio in questo 
mote il nostro altaccamenlo 
al processo democratico aper¬ 
to dalla Obstlluzione del feb¬ 
braio '89«. Risposta d'obbligo. 
naturalmente. Ma non priva di 
un fondo di verità. La rtere- 
strojka algerina, che in molli 
hanno definito come fumo ne¬ 
gli occhi, sembra invece pren¬ 
der piede, dinamizzare una so¬ 
cietà viziala da un immobili¬ 
smo trentennale, Pertino la 
presenza del Hs, il movimento 


n!ligio.so che si oppone con vi¬ 
rulenza all'attuale potere, ha 
pungolato settori inerti, come 
gli Inlelleltuali, spingendoli a 
reagire ed organizzarsi. 

Alte 8,30 del mattino Algeri 
.sembrava lavala di fresco, 
inondata di sole, tranquilla co¬ 
me nei giorni di festa. Il gover- 
no, per il voto, ha concesso 
ventiquattro ore di congedo, o 
comunque la possibilità di 
chiederlo. Eccoci nel quartiere 
Hydra, nel locali di una scuola. 
Nei corridoi c'è molla anima¬ 
zione, dentro le cabine, sotto 
la corta tenda, si ammucchia¬ 
no te schede dei partiti boccia¬ 
ti. L'urna accoglie la scheda 
prescelta senza che vi sla mo¬ 
do di scrutarne il contenuto, gli 
estranei vengono cortesemen¬ 


te allontanali e tutto sembra 
messo in ofiera per garantire li¬ 
bertà e discrezione. Due uomi¬ 
ni discutono all'Ingresso: uno 
é un seguace di Abbassi Mada- 
ni. il capo del Fis: l'altro è 
membro del Pags, Il partito dei 
comunisti. SI dichiarano amici. 


e pronti per una <oabilazione 
esemplare», con un termine 
mutualo dal gergo politico 
Irancese. 

Forse è solo una scheggia 
ottimistica del volo algerino, 
ma va detto che (ino a ieri sera 
non si era segnalato un solo in¬ 


cidente di rilievo nei 42 mila 
seggi allestiti nel paese, dalle 
urne •itineranti» per i nomadi 
del Sud alle scuole della capi¬ 
tale. Perfino l'Imam Madanl, 
dopo aver votato, ha trovato 
parole più misurate, prive del 
toni minacciosi prolusi nel 


giorni scorsi. «SI. la l'iostra pre¬ 
visione é del 75'*», b » ribadito, 
ma senza aggiunger - come 
aveva fatto In precedenza - 
che ogni voto In meno di quel¬ 
la percentuale sa-ebbe stato 
da allribuire a brogli elettorali. 
L'insieme appare moderato e 
di-sclplinalo, come se anche il 
Fis volesse per un giorno ac¬ 
cettare Il responso del gioco 
democratico. 

I problemi maggiori li hanno 
posti gli uomini prn'i di procu¬ 
ra per votare anche a nome di 
madri, sorelle, mog i, figlie (ad 
Algeri si vive molto spesso in 
dicci in due stan,ii'). Pratica 
diffusa quando si ’ratlava di 
scegliere Ira i canciilati del so¬ 
lo Fin, e ormai intfrdelta dalla 
nuova legge elelloi.ile. Un solo 
elettore, uomo o sLinna, può 
disporre di un moN.imo di tre 
deleghe, soltoposo: a specili- 
che condizioni: m.ilatlia, Inler- 
milà. Nel passato un capola- 
miglia, le lasche p. tne di dele¬ 
ghe, laotcva camb ire gli equi¬ 
libri di un piccolo‘.lilagglo. Da 
ieri non può più a .cadere, (at¬ 
te salve le debile e lezioni, so¬ 
prattutto ncirintenio del pae¬ 
se. 

In chiusura de; '.eggi il 55 
per cento deli elcitpri algerini 


si era recato a votare. 

Di previsioni, ieri sera, quasi 
nessuno si azzardava a fame. 
L'alflusso veniva gudicato 
buono: ad Algeri alle 15 aveva 
votato circa il 24%, ad Orano il 
28. Correva voce di una asten¬ 
sione di massa In Kabilia, la 
terra di Alt Ahmed Unico lea¬ 
dercarismatico sulla scena na¬ 
zionale (a parte gli Imam), ca¬ 
po stonco della rivoluzione, in¬ 
carcerato dazi francesi prima e 
da Boumedienne depo, Ait 
Ahmed ha esortalo i suoi a 
non lecarsi alle urne, giudican¬ 
do Il volo ad u.'io e consumo 
del Fin. Il leader kabilo. alla te¬ 
sta del Fronte delle lor.:c socia¬ 
liste, SI annuncia comunque 
come uno dei piolagonisti del¬ 
la lase aperta dal voto di ieri, e 
propone la lormazione di un 
•FoRim democratico tolalmcn- 
le indipendente dal potere», al 
line (il insediare definiiivamen- 
te nel paese le regole della de- 
moc-azia: smantellamento 

della polizia piolilica innanzi¬ 
tutto e rottura del bipolarismo 
tra Fin c Fis Le speranze di 
quest'ultimo - si sa - si basano 
sul malcontento. A Bab E1 
Oucd, a Kouba. nei quartieri 
|X)Vt ri di Algeri, il Fis vincerà, 6 
scornato. 


■■ LONDRA. La commissio¬ 
ne di esperti che era stata 
nominata fin da domenica 
sera, subito dopo l'inciden¬ 
te, Ila già scojjerlo il perché 
dal velivolo della Brilish Air- 
v.ajs in volo da Londra a 
Mal 3ga è saltato improvvisa¬ 
ne; ite uno dei due finestrini 
anteriori: le viti us.jte per fis- 
Siin ■ il vetro a tre itrati sono 
t’ 0 | po corte. 

1 1 conseguenza di questa 
scojaerta è scattato un allar¬ 
me intemazionale. Adesso si 
trat'a di cambiare le viti a 
tinti i velivoli Bac: 1-11 del 
mondo, peraltro giù fermi a 
ten-ì per motivi precauzio- 
nal.. 

f ome si ricorderà, l'esplo- 
j'One del finestrino, mentre 
il jet volava ad una quota di 
801.0 metri e ad una velocità 
di 800 chilometri orari, ave¬ 
va risucchiato il comandan¬ 
te del velivolo, Tim Lanca- 
vcr, e si deve solamente alla 
prontezza di riflessi di due 
i.teward che lo hanno tratte¬ 
nuto per le gambe e all'abili- 
la del secondo [liloia se il 
Ita) itane si è salvato e se 
nieit'altro é successo agli 


ottantuno teaonzzati pas- - 
seggeri durante la «picchia- • 
ta» e l'atterraggio di fortuna 
avvenuto nell'aeroporto bri- ■ 
tannico di Southampton. 

Dopo che gli esperti della ' 
commissione dell'Air Acci- 
dent Investigation Branch di 
Famborough, nei pressi del- 
la capitale inglese, incaricati , 
di esaminare le cause del- j 
l'incidente, hanno identifi- . 
cato nelle viti tropìX) corte la ■ 
causa dell'esplosione, ll'en- f 
te britannico per l'aviazione ’ 
civile (Caa) e la British Ae- 
rospace, l'azienda costruitri- ^ 
ce del Bac 1-11, hanno chic- ’ 
sto, come si diceva, a lutti gli ' 
operatori mondiali di rovi- ' 
stonare i finestrini dei loro , 
aerei prima di rimetterli in - 
servizio. ;, 

Il vetro saltato via dal veli- ; 
volo della British Airways era "i 
stato sostituito appena due ' 
giorni prima, " 

lIBac l-U,chefinoraa\’e- ' 
va lama di aereo molto soli- ' 
do, è un bireattore, la cui 
produzione é terminata ne- - 
gli anni Settanta, per brevi e 
medie tratte, 
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Imprese 

Competitività 
(i’obbligo 
per tutte 

QILOOCAMPKSATO ~ 

■i R<3MA AH'app'jntamcnto 
europeo del 1993 le imprese 
italiane amvano con molle 
palle al piede. Perchè in molti 
settori stiamo perdendo fette 
di competitivita, ma anche per 
le dilitcolta che emergono nel 
mare vasto delle piccole e me¬ 
die imprese che costituiscono 
una delle caratteristiche pecu¬ 
liari del nostro apparato pro¬ 
duttivo. Le incenczire del ma- 
de in Italy che si prepara a 
confrontarsi col marcalo unico 
ven^no confermate da due 
studi resi noti ieri: il rapporto 
Cer (Centro Europa ricerche) 
sui fattori di competitivita del¬ 
l'industria, una ricerca sul 
morKk) dell’artigianato con¬ 
dotta da Isvoa ed Istituto Ta- 
gliacame per conto della Con- 
ìartigianato. Proprio presen¬ 
tando quest'ultimo studio, li 
presidente del Cnel De Rita ha 
ricordalo che •L'Italia sta mar¬ 
ciando verso l'Europa con un 
milione e quattrocenlomila 
imprese artigiane, una ogni 43 
abitanti. La meta di esse è nata 
negli ultimi IO anni* E secon¬ 
do Luigi Picmaccioni, direttore 
dell'Istituto Tagliacarne, il 12% 
del prodotto interno lordo è 
imputabile a tale comparto 
contro il 6% ed 8% di Francia e 
Germania: il 38% dell e imprese 
artigiane di tutta l'area comu¬ 
nitaria si trova in Italia. Segno 
di debolezza? Non è detto. Ad 
esempio, il 18% del trend di 
crescita dell'anlgianaio tra i 
due ultimi censimenti è dovuto 
ai settori innovativi piuttosto 
che a quelli tradizionali. Sc- 
con^r Ivano Spallanzani, pre,- 
skle'nte di Conlartig anato, le 
imprese mlrtori paiono parti¬ 
colarmente adatte a <orri- 
spondere ai mutamenti di mer¬ 
cato con la flessibilitè e la rapi¬ 
dità di adattamento necessa¬ 
ire». 

Anche nella sociel 1 tecnolo¬ 
gica gli artigiani sembrano tro¬ 
vare una gratificazione dal 
proprio lavoro (95%), addirit¬ 
tura il 31% di essi lo uve in ma¬ 
niera •appassionante», stando 
alla ricerca. Tuttavia, solo il 
I S% di essi fa ricorso a moder¬ 
ni strumenti tinanziari come il 
leasing e pochi paiono dispo- 
sti a <omprare» formazione 
manageriale. Ciò potrebbe co¬ 
stituire un limite grave all'insc- 
. rimento nei processi di inter¬ 
nazionalizzazione. Secondo 
De Rita è dunque necessario 
•rallorzate il collegamcnlo Ira 
; imprese artigiane e territorio e 
. realizzale servizi mirati all'inle- 
grazione europea». 

Lo studio del Cer punta inve- 
; ce l'attenzione sulla competili- 
. vità delle nostre Imprese. Euro¬ 
pa significa anche cambi fissi e 
dunque improssibilità di utiliz¬ 
zare come in passalo la leva 
: della svalutazione monetaria 
' per accrescere la competitività 
: intemazionale delle industrie 
' hal'iane. Secondo lo studio de- 
’ gli esperti coordinali dal prof. 
' Spaventa la capacità di pene- 
' trazione all'estero delle nostre 
I merci dipenderà sostanzial- 
- mente da due fattori: abbatti¬ 
mento di tutte le componenti 
; di costo compensando cosi i 
minori margini offerti dal cam¬ 
bio. politiche che accrescano 
' gli incentivi alla riallocazione 
■ produttiva verso settori a piè 
: alla crescila della domanda 
, mondiale e a minor dipenden- 
' za dalla competitività di prez¬ 
zo. Il Cer propone politiche di 
sostegno mirate ed una rifor¬ 
ma fiscale che accanto atl'ab- 
baltimenlo degli oneri impro- 
' pii preveda anche l'introduzio¬ 
ne di un prelievo fiscale sul va¬ 
lore aggiunto. Due idee che 
rmn sono piaciute alla Confin- 
dustria. Il vicedirettore genera- 
f le dell'associazione degli im¬ 
prenditori Cipolletta ritiene in¬ 
fatti che la politica selettiva ri- 
. schi di penalizzare le piccole 
.> imprese mentre l'imposta sul 
valore aggiunto potrebbe tra- 
• sformarsi in un nuovo aggravio 
i' per il sistema produttivo. Poco 
convinto anche il ministro om- 
, bra Vtsco: la fiscalizzazione sul 
. valore aggiunto può non csse- 
^ te suff’icienle e dovrebbe quin- 
‘ di essere intasata prelevando 
' da altri cespiti; e poi •non è si¬ 
curo che gli incentivi fiscali al¬ 
l'industria si traducano in mag- 
;g»ori investimenti, mentre è 
provato che si traducono in 
\ maggiori profitti'. 


ECONOMIA&LAVORO 


Il presidente del Consiglio convoca al Senato 
ministri e maggioranza: «Niente scherzi 
sulla manovra economica». Formica ribatte 
lanciando un piano fiscale controcorrente 

Minacciata dal fisco 
la «pace» di Andreotti 



Minivertice della maggioranza ieri al Senato con An- 
dreotti ed i ministri finanziari. Oggetto; i contrasti tra 
i partiti di governo sulla manowa economica. Rag¬ 
giunto un accordo di metodo; «Acqua fresca» com¬ 
menta il comunista Andriani. Intanto il ministro del¬ 
le Finanze Formica presenta ai sindacati la «sua» ri¬ 
forma del fisco. Prevista anche la tassazione dei ca¬ 
pitai gain. 

NBOOCANlffi 


■1 ROMA La maggioranza, 
da giorni in fibrillazione al So¬ 
nalo, per le persistenti diver¬ 
genze aLsuo interno sulla ma¬ 
novra economica dei governo, 
ha tenuto ieri, proprio a palaz¬ 
zo Madama, un vero e proprio 
conclave, al quale, insieme ai 
ministri finanziari (Carli, Ciri¬ 
no Pomicino e Formica) e ai 
capigruppo dei partili di gover¬ 
no, hanno partecipalo il presi¬ 
dente del Consiglio, con il fido 
Nino Crislofori c il ministro per 
i rapporti con il Parlamento, 
Egidio Sterpa. La riunione si 
era resa urente quando alcu¬ 
ni provvedimenti governativi, 
legati anche alla finanziaria 
del 1989, avevano trovalo in 


commissione una ferma oppo¬ 
sizione anche da parte di par¬ 
lamentari di maggioranza, so¬ 
prattutto de. Veniva allora de¬ 
ciso di fare il punto. 

Che cosa ha partorito il me¬ 
gavertice? Si è. sul serio, rag¬ 
giunto un accordo, come si so¬ 
no immediatamente precipita¬ 
ti a dichiarare alla stampa e al¬ 
le tv, molti dei protagonisti, al 
termine dell'incontro? Un ac¬ 
cordo c'è stato, in verità, ma 
eselushramenie di metodo, 
•Acqua fresca», lo ha definito 
Silvano Andriani, responsabile 
economico del Pei. «Un mag¬ 
gior coordinamento - ha ag¬ 
giunto - come è stato deciso 


tra i gruppi di maggioranza e 
tra questi e il governo, non sa¬ 
na le divergenze della maggio¬ 
ranza che sono iìsostanza, il 
governo deve prendere atto 
che i principali progetti di leg¬ 
ge presentati con la finanziaria 
deli'anno scorso, sono ancora 
in ballo>. Andrcotli. ha comun¬ 
que, messo le mani avanti. 
•Nessuno pretende - ha preci¬ 
salo - che i lesti del governo 
siano sacri; è necessario, inve¬ 
ce, che essi siano sottoposti ad 
analisi critica e che rispetto al¬ 
le modifiche da apportarvi, ci 
siano controproposte pari ed 
uguali alla manovra di gover¬ 
no». È una sfida aperta a quan¬ 
ti nella De hanno vivacemente 
criticato le norme sui mutui 
per i Comuni, su cui. il presi¬ 
dente del Consiglio è stato iro¬ 
nico. •Per decine d'anni - ha 
detto - abbiamo messo la testa 
sotto l'ala; ora se le cose do¬ 
vessero andare a rotoli, vanno 
a rotoli per i sindaci, per i pre¬ 
fetti, per lutti». Quanto ai prov¬ 
vedimenti in discussione, è sta¬ 
to deciso di non modificare 
nulla. Sul decreto fiscale, $1 
presenterà un o.'d.g. che stabi¬ 


lisce un nuovo regime sui rim¬ 
borsi fva (pomo della discor¬ 
dia Dc-Formica) a par.ire dal 
1991 per evitare che chi ha un 
credito nei confronti del fisco 
debba aspettare tre aivni. Un 
contentino per Beorchia e so¬ 
ci. Niente di mutalo per il ta¬ 
glio dei mutui. Anzi raccordo 
suona addirittura beffa. Non si 
concede ai Comuni la possibi¬ 
lità di accendere più mutui, 
ma di... conlrame meno, dan¬ 
do loro maggiore libertà di ma¬ 
novra sulle tariffe (penalizzan¬ 
do cosi gli utenti, che se la 
prenderanno con gli ammini¬ 
stratori locali invece che con il 
governo). Mentre il governo 
tenta con difficollà di trovare 
una compattezza almeno di 
facciata per affrontare la batta¬ 
glia parlamentare sulla finan¬ 
ziaria. il ministro delie finanze 
Formica sta predispone.ndo al¬ 
cuni provvedimenti di riorga¬ 
nizzazione fiscale che dovreb¬ 
bero costituire l'asse della poli¬ 
tica delle entrate nei prossimi 
anni. E, forse per tentare di re- 
' cuperate tra le patti sociali 
quel consenso che non è delio 


Paolo Cirino Pomicino 


possa trovare nel governo. Ieri 
è andato a presentare le sue 
proposte a sindacali e Conlin- 
dustria. La •riforma» Foniiica 
prevede la tassazione dei capi¬ 
tai gain (ma da quando S4> ne 
parla?), la razionalizzaz,ione 
delle imposte dirette con la 
scomparsa progressiva dull'l- 
lor, la riorganizzazione de. l'iva 
anche con una nuova aliquota 
•sociale' del 2% (al posti} di 
quella del 4%) per alcuni aro¬ 
dotti di primissima necesiilà. 
Formica bulla là anche un p<>- 
tesi che farà molto discuiere; 
rimborsare i crediti di impasta 
vantali dai contribuenti non 
con lire ma con titoli di .stato 
decennali. E si riallaccia anche 
la tassazione delle carte di:nr- 
diloe dei pedaggi autostra tali. 

Secondo Formica la rb nji- 
turazione CleU'Iva porleit abe 
circa 9.000 miliardi di ree filo 
aggiuntivo, con un rischio pe¬ 
rò: una impennata dell'i illa¬ 
zione di due o tre punti. Il r lini- 
stro propone inoltre di trasferi¬ 
re neirici non solo fabbr cali 
ed aree fabbricabili ma ara he 1 
terreni. L'Ilor, che rimanelabe 


Rino Formica 


solo per i redditi d'impresa, 
dovrebbe tramutarsi in un'im¬ 
posta erariale. Si paria anche 
di 'buoni fiscali in cambio del¬ 
la mancala erogazione di ser¬ 
vizi sociali cui si ha diritto-. 
Quanto ai guadagni di capitale 
Formica pre-ede anche la ri- 
pulilura dei bilanci delle im¬ 
prese 'da quella specie di ma¬ 
nomorta costituita dalle plu¬ 
svalenze non realizzate e dai 
fondi in sosiaensionc d'impo¬ 
sta». Inoltre, si prevede la ridu¬ 
zione delle agevolazioni impo¬ 
sitive per ampliare la base im¬ 
ponibile ed un aumento dei 
controlli e la riotganizzazione 
della macch na Iribularìa per 
colpire l'evasione fiscale. Con 
un obiettivo: far pesare meno il 
prelievo .sul Itivoro dipendente. 
E' una impostazione che' so¬ 
stanzialmente convince i sin¬ 
dacati. Commenti lavorevtali al 
termine dell'incontro sulla im¬ 
postazione complessiva anche 
se vengono mossi rilievi so¬ 
prattutto sull'lva che - dice ad 
esempio D'^jìlonì - produr¬ 
rebbe solo Uh aumento di in¬ 
flazione. 


Governo col fiatone: non ci sarà il fatidico e annunciato «venerdì delle nomine» 

Accordo solo sul successore di Schimbemi e sulla Bnl, in alto mare le altre banche e Ppss 

Necci alle Ferrovie, per il resto si vedrà 


Nomine a rate, mentre il governo Andreotti mostra 
un’andatura un po’ affannata. Oggi - con nomine 
•interne» ma segnate dalla lottizzazione - si decide 
per la Bnl. Tre amministratori delegati, nonostante il 
malumore dei repubblicani. Dopodomani, venerdì, 
si saprà chi sostituirà Schimbemi alle Fs; solo in cor¬ 
sa è restato, per ora, Lorenzo Necci. Efim, Iri, Eni, 
banche: si tratta. 


HAOIA TARANTINI 


■■ROMA II gran giorno delle 
nomine, venerdì' IS giugno, 
non sarà più tale; dal caldero¬ 
ne delle kauizzazioni uscirà 
forse solo il coniglio inaspetta¬ 
to, il nuovo commissario delle 
Ferrovie. Tulli confermano: sa¬ 
rà vero commissario, c sarà 
Lorenzo Necci, già presidente 
(sgradito al partner privato 
Cardini) dcll'Enimont. poi ac¬ 
creditato per settimane come 
sorpresa per la presidenza dcl- 
l'Efim, aspramente contesa fra 


i socialdemocratici e i sociali¬ 
sti. Lorenzo Necci, uomo-pon¬ 
te tra il Fri alla cui area appar¬ 
tiene e il Psi che lo considera 
amico, non sarà ancora una 
volta un pallone di prova? Tulli 
dicono che no, smentendo le 
voci che volevano alla guida 
delle Fs un uomo Interno. Voci 
che non nascono dal nulla: 
della candidatura di Necci, in¬ 
fatti, sarebbe scontento pro¬ 
prio il ministro cui dovrà far ri- 
ferimenlo, il de Carlo Bernini. 


Perciò si discuterà ancora, nel¬ 
le 48 ore che precedono il 
Consiglio dei ministri di vener¬ 
dì. Cirino Pomicino, che aveva 
indicata quella data come fati¬ 
dica per tutte le nomine, intan¬ 
to si consola: a rate, ma ci si ar- 
rìvcrà...Oggi la Bnl inaugura 
nuovo statuto e nuovo vertice, 
e allo statuto si attribuisce la 
discesa dal carro dei tre ammi¬ 
nistratori delegali (Ire) di Giu¬ 
liano Graziosi, vice presidente 
Stet in odor di spostamento. 
Graziosi è •attribuito» alla sini¬ 
stra de di Guido Bodrato, quin¬ 
di candidato eccellente. Se 
non alla Bnl. dovrà essere col¬ 
locato in un istituto bancario. 
Mediocredito centrale? Banca 
Nazionale delle Comunicazio¬ 
ni? Si tratta, ma un'indicazione 
potrà venire oggi, dall'assem¬ 
blea della Bnl. Se rattuale pre¬ 
sidente della BNC. Luigi Cap- 
pugi, di arca de, sarà nominalo 
nel consiglio di amministrazio¬ 


ne della Bnl, la candidatura di 
Graziosi si indirizzerà sicura¬ 
mente (?) al posto lascialo li¬ 
bero. I punti ImctrogatM sono 
d'obbligo. Graziosi è stalo in 
corsa per la Bnl lino al pome¬ 
riggio di ieri, quando una dra¬ 
stica dichiarazione del presi¬ 
dente Gianpiero Cantoni ha 
tolto ogni illusk>ne:»pcnso pro¬ 
prio -ha detto Cantoni- che sa¬ 
ranno Ire gli amministratori de¬ 
legali della Bnl, e che saranno 
tre interni». Paolo Savona 
(Pii). Picrdomenico Callo 
(Psi) e Umberto D'Addosio 
(vicino alla De?). salvo sorpre¬ 
se. Lo stesso Cantoni, intatti, 
avrebbe sponsorizzato lino a 
sera un altro candidato; Davi¬ 
de Crolf, un ultimo entrato nel¬ 
l'Istituto. dopo lo scandalo di 
Atlanta. Il vice presidente, in¬ 
vece, sarebbe Rodolfo Rinaldi, 
«vicino», come si dice, ad An- 
dreotli. 

Anche le nomine lare, co¬ 
me queste della Bnl, non rassi¬ 


curano sullo stato di salute, del 
governo Andreotti, sollop<*5t(> 
In questi gicmi ad un vero lirta 
incrociato (anche se nor. ci 
piacciono i termini guerre¬ 
schi). E' il motivo per il qu.ilc, 
questo venerdì', non si parlerà 
di banche, nonostante il gran¬ 
de incastro fra le vicende dirgli 
istituti di credito e il rinnavo 
del vertici degli enti a parli.'ci' 
pazkane statale. Il minisuxa del 
Tesoro, oltrelulto, chiede, in 
cambio della convocaziianc; 
del Cìcr (comitato Intermlni- 
sterìale per il credilo e il rispar¬ 
mio), una schiarila sul destino 
dei provvedimenti economici 
fermi in parlamento. Che Iaic? 
Andreotti e i suoi più lidi a'or- 
rebbero almeno varare, vcnct- 
di', la giunta deH'Eni, per riora 
parlare della vicepresideiiza 
dell'lri e consiglieri relativi. 

E l'Elim? Ancora gioco gran¬ 
de: i bookmiikers danno pe - si¬ 
lurato il figlio ell'ex presidenle 


della Repubblica Leone. Mau' 
ro. Doveva lare l'amministrato¬ 
re delegalo. E' de. ma è troppe 
forte -di suo- nell'area campa¬ 
na, ormai >«11 competenza» d.. 
alcuni minisirì. Il presidenti; 
dell'Elim sarà Gaetano Manci¬ 
ni. socialista? Qualcuno, nella 
Oc. comincia a dire che i so¬ 
cialisti e gli al.eali laici «si stan¬ 
no allargando troppo-. E lo 
pensa anche la -Voce Repub¬ 
blicana» che fori ha pubblicalo 
un corsivo contro la tripartizio¬ 
ne della nomina dì ammini¬ 
stratore delegato Bnl. I repub¬ 
blicani si scandalizzano della 
lottizzazione... cui partecipa¬ 
no. Un gioco che per gli istituti 
di credilo -hanno detto ieri il 
responsabile di settore del Pei. 
De Mattia e il deputalo Anto¬ 
nio Bellocchio- si sta rivelando 
una <ondolta neofcudale». La 
maggioranza di governo, diceil 
Pei, si comporta <on una irre¬ 
sponsabilità che non ha biso¬ 
gno di alcun commento. 


Il presidente Colombo in Parlamento: «Dobbiamo dare 3mila miliardi in più alla sanità» 


Buco all’Inps, ma pensioni più veloci 


Lo Stato nel ’90 dovrà dare all’Inps Smila miliardi 
più del previsto, ma sarà solo una «partita di giro»; 
son soldi dovuti al servìzio sanitario. Intanto cresce 
la spesa assistenziale che la legge pone gradual¬ 
mente a totale carico del bilancio statale da SOmila 
miliardi quest’anno a 67mila miliardi nel '93. Ma an¬ 
che il bilancio previdenziale è in difficoltà, urge la ri¬ 
forma. 


RAULWITTENBSRQ 


■■ ROMA Cresce di tremila 
miliardi rispetto alle previsioni 
il fabbisogno di cassa del- 
rinps, che nel 1990 si attesterà 
su SOmila miliardi, forse più: 
non sono compresi in questo 
calcolo gli olire 4mila miliardi 
che si dovranno spendere in 
più con la recente sentenza 
della Corte costituzionale sui 


•tetti retributivi» pre-1988, la 
prequazione delle pensioni 
d'annata, la riforma del siste¬ 
ma pensionistico per i lavora¬ 
tori autonomi. La lievitazione 
del (abbisogno è emersa dal¬ 
l'audizione del presidente e 
del direttore generale dell'Inps 
Mario Colombo c Gianni Biliia 
alle commissioni Bilancio di 


Camera e Senato, ieri, nell'am¬ 
bito della preparazione della 
Finanziaria '91. 

Che succede, l'Inps è diven¬ 
tata un colabrodo nonostante 
gli oltre 4 milioni assicurati dal- 
risliluto stanno su una pensio¬ 
ne di vecchiaia media di 
SOOmila lire al mese? In realtà 
il maggior (abbisogno deriva 
paradossalmente dal latto che 
funziona meglio. Infatti lo 
sfondamento della previsione 
dipende dai traslcrimcnti che 
l'Inps deve elfetluare al Servi¬ 
zio sanitario nazionale, aven¬ 
do incassato dalle imprese più 
contributi di quanto era sialo 
stimato in primo tempo. 

Il latto nuovo è la diversa ri¬ 
levazione delle denunce che 
mensilmente le imprese invia¬ 
no all'lnps con l'indicazione 


dei vari contributi versati. Pri¬ 
ma la •lettura» dei modelli era 
appaltala ad aziende esterne, i 
dati giungevano in ritardo e 
l'Inps eseguiva i suoi calcoli in 
base a stime. Poi, sotto la presi¬ 
denza Militello, è stata utilizza¬ 
ta una •task-force» deirislituto 
eliminando gli appalti. Eoggì il 
95% delle denunce contributi¬ 
ve vengono Ielle in tempo rea¬ 
le. •Il superamento della tecni¬ 
ca "a stime"», ha dello C<alom- 
bo ai parlamentari, ha fatto 
•emergere il maggior importo 
dovuto al servizio sanitario»; 
2mila miliardi per l'89, mille 
per il '90, in lutto 3.600 miliar¬ 
di. Tradotta in maggior (abbi¬ 
sogno di cassa, questa cilra di¬ 
venta di 2.490 miliardi che, 
scrive Biliia nella sua relazione 
tecnica, 'la accrescere per il 
1990 l'apporto complessivo 


dello Stato a 49.490 miliardi». Il 
che però non grava sul bilan¬ 
cio statale, trattandosi di soldi 
che torneranno nelle sue cas¬ 
se. E soprattutto, precisa Co¬ 
lombo. non mette in pericolo 
•la puntuale erogazione delle 
pensioni». 

Più allarmanti sono le previ¬ 
sioni di apporto dello Stato al 
bilancio dell'Inps per il prossi¬ 
mo triennio: 56.650 miliiirdi 
per il '91. 61.300 per il '92. 
67,400 per il '93. È bene chi.iri- 
re che si traila di »inlervenli as¬ 
sistenziali e di sostegno delle 
gestioni preridenziali» che la 
legge del 1989 sulla scpara.i io- 
ne Ira assistenza c previdenza 
pone progressivamente a C iri- 
co dello Stato, dire peraltro 
non lontane da quelle previste 
l'anno scorso da Mililello, che 
chiedeva ad esempio 59.385 



Mediobanca: 

Carli 

e Fracanzani 
alla Camera 


Il govijnao riferirà in Parl.imento martedì 19 giugno sulle vo¬ 
ci ciniol.ate in merito ad una presunta «scalala» a Medira- 
banca I ministri del Tesoro, Guido Carli (nella loto), e del¬ 
le Partecipazioni statali, Carlo Fracanzani, saranno inlalli 
sentii, dalle commissioni Bilancìca-Tesoro e Finanze della 
Camera m seduta congiunta dopo che alcuni parlamentari 
avevano chiesto un chiarimenlo del governo sulle notizie 
dillus-^M circa un cambiamento di assetto dell' istituto di via 
Filodrar.malici. 


Telegrammi L'esecutivo del comilalo di 

/ioi iniinmalicH redazione della Mondatori 

^ ri . ha chiesto un incontro ur- 

a De ESenedetti geme con SUvìo Berlusconi 

Rprlucfoni ® Benedetti «per 

c lusvviii esaminare i problemi che ri¬ 

guardano anche i 320 gior- 
nalislì dell'azienda». In due 
telegrammi idenlici inviali al presidente della Mondatori e 
a que'lo della Cir, i giornalisti, dopo essersi riehl •preoccu¬ 
pati p-ar il protrarsi della situazione di incertezza della cosa 
editrice», aflermano che «è necessario illustrare ai due 
magglon responsabili della vicenda aziendale in atto le 
conseguenze della paralisi nella quale si trova da mesi la 
più gr.ande casa editrice italiana, con una pressoché totale 
assenza di decisioni managciiali, di piani di investimento e 
di interventi volti alla sah aguardia dei prodotti della casa». 


Le banche Donald Trump si salverà, al- 

ulvanm meno perii momento, dalia 

Mivalliu bancarotta in cui rischiava 

(per Dira) paradossalmente dì afloga- 

Tnimn mancanza di •lìquì- 

■ ruillp di»: sono siale le stesse ban¬ 

che che gli avevano presta- 
lo due miliardi di dollari 
(qualcosa come 2.500 miliardi di lire) per finanziare il suo 
impero Lino di casinò, una (lotta aerea, alberghi e com¬ 
plessi residenziali a lanciargli una ciambella di salvataggio, 
nel loro stesso interesse, accordandogli un ulteriore presti¬ 
to di 6o r-iilioni di dollari, circa 75 miliardi di lire, per fare 
ironie al pagamenlo di un'emissione di «iunk bonds», rela¬ 
tivi ad un casinò di Atlantic City. In cambio, l'ex «Papcron 
de Pafaenani» newyorkese ha offerto una garanzia fideius¬ 
soria sull I Trump Tower ed altre proprietà immobiliari, e 
promesse > una riduzione del suo tenore di vita. 


Financial Times: La sterlina potrebbe entrare 

stallina ^ sistema mo- 

SlCilina netario europeo nel quarto 

nello Sime trimestre di quest'anno. La 

In aiitiiniiA notizia, che non ha finora 

indUllinnv invaio riscontro nelle di¬ 

chiarazioni governative ulti- 
gjgll g riportata sul Finan¬ 
cial Time. Il quotidiano finanziario asserisce che i funzio¬ 
nari governativi britannici sperano che l'inflazione nel Re¬ 
gno Unite scenderà in misura sufficiente entro Ia line del¬ 
l'anno. Il avello inflazionistico è inlatti l'uliima condizione 
dettata dulia signora Thatcher riguardo all'ingresso della 
valuta briiannica nello Sme. La sterlina verrebbe probabil¬ 
mente inserita nella baJnJa di oscillazione «larga» del 6% e. 
sempreàccondo il FìnanacU Times, venebbe inseriia nello . 
Sme una /olla raggiunto un livello di forza sufficienie nei 
confronti delle altre valile. Il cancelliere Rajov ha messo, 
comunqu'L le mani avanti: nulla è slato deciso. 


Più puntuali I treni ilaliani viaggiano con 

i trpni puntualità, nonostante i 

I udii Cobas. Lo alferma una nota 

(nOnOS'tailtC deireme ferrovie, ove si pre- 

{ mese di maggio 

I jj 93 ^ ijgj convogli è giunto 

a destinazione con meno di 
15 minuti di ritardo, mentre 
il 73% h a contenuto il rilardo entro i cinque minuti. Rispetto 
allo stesse mese dell'anno scorso. la pereentuale dei treni 
che hanno contenuto il ritardo a cinque minuti è cresciuta 
del 4,351 1 . mentre sono aumentati dell' 1,08 quelli arrivati en¬ 
tro un quarto d'ora oltre quanto previsto dall'orario ufficia¬ 
le. La nota delle Fs sotto inea che questi risultati sono stati 
ottenuti nonostante i numerosi cantieri aiaerti e l'alta con- 
flittualiUs ndacale. 


FRANCO BRIZZO 


miliardi per il '91. Inoltre va 
detto che. nel versante delle 
preslazioni prcv'ideiaziali, la 
maggiore efiicienza deU'istltu- 
to che ha accelerato drastica¬ 
mente i tempi di liquidazione 
delle pensioni fa spendere nel 
'90 circa duemila miliardi in 
più. 

Insomma, l'Inps non è allo 
sfascio, anzi: le entrale sono in 
costante crescita (dagli81mila , 
miliardi '90 ai 97mi:a '93), si, 
recuperano credili per 4.735 
miliardi. La campagna contro 
l'Inps, hanno dichiarato i par¬ 
lamentari comunist. Adriana 
Lodi e Giorgio Macciotta dopo 
l'audizione, si è rivelata come 
•un tentativo maldestro di ad¬ 
debitare all'Enie en-ori che so¬ 
no del governa perchè l'au- 
menlo del fabbisogno «non è 
dovuto a spese previdenziali 



Una manllei.taziane di pensionati 


ma assistene ali», sostenute 
dall'Inps ‘per conto dello Stato 
in prcpenson,amenti, cassa in¬ 
tegrazione ccc,.». Ciò non to¬ 
ghe che il sistema va riformalo, 
anche per p-ir i dipendenti 
pubblici, cam>:> ha nvendkalo 
lo stesso C'olo-nbo indicando 
soluzioni c ame l'aumento gra¬ 
duale dell cta pensionabile c 


della retribuzione di riferimen¬ 
to per il calcolo della pensio¬ 
ne. »11 Duemila è dietro l'ango¬ 
lo». ha incalzato il presidenle 
della Commissione bicamera¬ 
le di controllo sugli enti di pre¬ 
videnza. Sergio Coloni, ncor- 
dando che la porevidenza «da 
sola rappresene un quarto 
della spesa pubblica». 


i 
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Economia E Lavoro 


Mercato deirinformatìca 

L'Olivetti e la Philips 
annunciano: «Le trattative 
tra noi sono fallite» 


■i MILANO La Olivelli e la 
Philips «hanno deciso di chiu¬ 
dere 1 contatU esploratori su 
una possibiie coopcrazione 
nel settore dei sistemi informa¬ 
tici» L'annuncio, secco e defi¬ 
nitivo, viene da Eindhoven, se¬ 
de della multinazionale olan¬ 
dese. E la Olivetti, che per mesi 
ha smentito l'esistenza stessa 
delle trattative conferma La 
Philips si tiene la sua divisione 
informatica, con le relative, 
gravissime perdite che giA so¬ 
no costate li posto all ambizio¬ 
so presidente Cor van dcr 
Klugt L'Olivctti manca clamo¬ 
rosamente I occasione di ac¬ 
quisire importanti quote di 
mercato che le avrebbero dato 
ossigeno in un mercato conti¬ 
nentale sempre più stretto ed 
asfissiante 

In verità ad tvrea si era lavo¬ 
rato a lungo a questo affate, 
nella speranza di nuscire il 
prossimo 22 giugno a realizza¬ 


re lo spettacolare colpo di tea¬ 
tro sarebbe stato lo stesso Car¬ 
lo De Benedetti, con al fianco 
Vittorio Cassoni, ad annuncia¬ 
re l'affare di fronte alla platea 
degli azionisti, ad appena 4 
giorni di distanza dalle assem¬ 
blee della Mondadori dalle 
quali ad Ivrea si attendono il 
disaicionamento di Silvio Ber¬ 
lusconi 

E invece non se ne fa niente 
Andati a vedere da vicino i 
conti dei computen olandesi, 
gli uomini di Ivrea hanno con¬ 
cluso che le perdite certe che 
I Olivetti SI sarebbe accollata 
non compensavano i probabili 
benefici Dopo un lungo tira e 
molla, alla fine De ^nedetti 
ha detto di no al nuovo presi¬ 
dente della Philips Jan Tim- 
mers. 

La multinazionale di Ein¬ 
dhoven già neirSS ha salvalo il 
bilancio solo cedendo agli 
americani della Whirlpool rin¬ 



carto De Benedetti 


lera divisione degli elettrodo¬ 
mestici biaiKhi, e rKavando 
cosi 340 miliardi NeH'SS. man¬ 
cando entrate straordinarie di 
questo tipo, i conti sono stati 
assai meno bnllanti. I primi 
mesi del '90 poi, sono stali ad¬ 
dirittura neri, tanto che all'as¬ 
semblea del 2 luglio, dovrà of¬ 
frire ai soci inferociti si è dovu¬ 
to offnre II sacrificio del presi¬ 
dente uscente 

Il gran rifiuto non è stalo 
semplice però neppure per gli 


«Alla Bnl il caos c»ra geneirale» 
così Bankitalia sui Atlanta 


Lo scandalo Drogoul non è stalo I rutto del Cdio, né 
di una mente diabolica Era il disordine che regnava 
nella gestione della Bnl a rendere possibili le disin¬ 
volte operazioni compiute dal direttore della filiale 
di Atlanta È quanto è emerso dall'audizione lei re¬ 
sponsabile della vigilanza della Banca d’itali h, che 
ha ancife confermato i legami tra la filiale geo giana 
e Roma 


RICCARDO LICUORI 


italiani A Ivrea si ricordano in 
queste ore le difficoltà incon¬ 
trate per «dlgenre» l’acquisizio¬ 
ne delta tedesca Triumph Ad¬ 
ler. costata due anni di sacrifici 
e di investimenti E si osserva 
che il boccone della Philips, 
enormemente più grande, 
aviebbe rischiato di travolgere 
la stessa Olivetti E sarà ora la 
volta del dingenti indicare agli 
azionisti una prospettiva credi¬ 
bile di crescita intemazionale. 
E non sarà facile 


■■ ROMA La Banca d Italia 
conferma qualcuno nella se¬ 
de centrale di Roma della Bnl 
sapeva delle operazioni non 
proprio trasparenti condotte 
da Chris Drogoul. il direttore 
della filiale di Atlanta della 
banca Èquantoò emerso dal¬ 
l'audizione del direttore cen¬ 
trale per la vigilanza creditizia 
della Banca d'Italia. Vincenzo 
Desario, di fronte alla commis¬ 
sione speciale di indagine sul¬ 
lo scandalo Bnl-Allanta 


Ma questa è solo ur .i parte 
della notizia, anche peiché 
Desano non ha fatto a tro che 
nbadire quanto afferm jlo nel¬ 
le scorse settimane d il mini¬ 
stro del Tesoro Guido Carli I 
«giochetii» del disinvo lo Dro¬ 
goul avvenivano all i isapula 
della direzione gener ile ma 
non di quella centrale Jualcu- 
no insomma faceva il do|ipio , 
gioco, anche se, ha I -nulo a 
sottolineare Desario, «'iò non 
vuol dire che (a ditezic ne cen¬ 


trale della Bnl avesse cono¬ 
scenza di tutte le operazioni 
della sua filiale americana» 
Ma almeno riguardo a tre ope¬ 
razioni I funzionari dell ist luto 
di vigilanza sono certi eie i 
contatti tra Atlanta e Rorra ci 
siano stali 

Desano non si 6 fermalo qui, 
anzi Le sue accuse si sono 
spinte ber oltre, finendo per 
coinvolger; 1 intera gest one 
della banca che fu di Nesi II 
quadro dipinto dalla Banca 
d Italia ò il ritratto di un disoz- 
dine che regnava sovrano Un 
disordine nguardanle il siste¬ 
ma dei controlli, 1 organizza¬ 
zione e In distribuzione de po- 
ten, e per ino il sistema infor¬ 
matico contabile A nulla se¬ 
condo Desano, sono valsi i 
tentativi di nstrulturazione ef¬ 
fettuali ne 1988 >11 progiam- 
ma di nart colazione della rete 
estera in grandi aree ha mo¬ 
strato msu'iicienze per gli ina- 


deguaii c< I cgamcnii con una 
direzione i entrale e per la 
mancanzr di una normativa 
che ne disciplinasse puntual¬ 
mente I oiganizzazione» In al¬ 
tre parole i vertici della Bnl 
non ciano in grado di sapere 
cosa ■les.e accadendo nella 
banca e nelle sue filiali estere 
E questo r roprio a causa di un 
VIZIO di natura strutturale nella 
gestione cosa che ha messo 
fortemeni > in allarme la Banca 
d Italia impressionata p u dal 
■protrersi i;l tempo dell attivi¬ 
tà imetoU re» che dal singolo 
episodio doloso L»alfaire» 
Drogoul è insomma stato cer¬ 
tamente g-ave |>er il buco 
apertosi n e le casse della Bnl e 
per la radula di immagine che 
ne è dora ata ma non 4 stato 
casuale -i diabolica .abilità 
esercitata dal direttore della fi¬ 
liale georgiana consistei a so- 
pratluilo nella capacit.'l di infi¬ 
larsi rielle maglie uoppo lar¬ 


ghe (quando non fraudo lente- 
mente tagliate) della rete di 
controllo e di gestione 

Non altrettanto duro anzi 
dee samente ottimista 4 ap¬ 
parso Dosano sul presente del¬ 
la banca Le contromisure 
adottate nel dopo-Allanta so¬ 
no elficaci e la stessa riforma 
dello statuto (che propno oggi 
diventa operativo) sembra n- 
spondere alle sollecitazioni 
della Banca d Italia. 

»E una -elazionc ricca di giu¬ 
dizi pesantemente negativi sul¬ 
la gestione della Bnl e sul siste¬ 
ma dei controlli» ha commen¬ 
talo al termine dell audizione il 
senatore della Sinistra indipen¬ 
dente Massimo Riva per il qua¬ 
le rimane comunque da chiarr- 
re il punto della direzione cen¬ 
trale Su questo sia il presiden¬ 
te che il direttore generale 
hanno detto di non avere an¬ 
cora in mano clementi suffi¬ 
cienti per procedere contro ■ 
funzionari »inredcli» 




BORSA DI MILANO Generali tengono banco 


INDICI MIB 




CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TrrOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


M MILANO Dopo un decollo in sordina le 
Generali hanno dato l'impronta al mercato 
in chiusura, come lunedi II titolo triestino, 
quotato 44 390 lire (più 1,12 per cento) è 
stato al centro dell’attenzione di tutta la se¬ 
duta tanto da ingenerare sul parterre voci di 
grandi manovre Bene anche Mediobanca 
(più 1,5 per cento), mentre tra le Blue» 
Chips sono nmaste sottotono le Fiat (meno 
0,15 per cento) nonostante i discreti scam¬ 
bi Sfondo gli operaton, le vendite del tito¬ 
lo tonnese sono dettate soprattutto dal biso¬ 
gno di «smaltire» t titoli ribrati lunedi alla n- 


sposta premi Ma va messo in conto i'alleg- 
genmento dovuto alle cautele sul titolo do¬ 
po la notizia deH'aumcnlo delle importazio¬ 
ni di auto in Italia 

Bene le Iialcementi e le Snia. Buon Inte¬ 
resse dell'estero per Stet e Sip. Rispetto a lu¬ 
nedi l'attiviià SI 4 dilatata nportandosi sui vo¬ 
lumi della settimana scorsa Buon interesse 
per gli assicurativi ed alcuni bancari ad ec¬ 
cezione di Interbanca pnvilegiate che, con 
l’ingresso di rappresentanti di Rnarle nel 
consiglio di amministrazione hanno perso 
smalto per la speculazione (hanno ceduto il 
10,1 per cento). ORO. 
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Economia e Lavoro 


Ieri il «vertice» tra la Confìndustria 
e i dirigenti di Cgil, Cisl e Uil 
Un documento delle imprese propone 
un unico negoziato per tutte le categorie 


Il sindacato ha opposto un netto rifiuto 
Stasera il direttivo degli industriali privati: 
contrasti anche nelfassociazione 
Il 19 nuovo inconh'o con le confed€:razioni 


Dì nuovo all’assalto dei contratti 


Pininfarina dedde cosa (are: bloccherà le trattative? 


Confìndustria contro i contratti. Ieri Pininfarina s’è 
incontrato coi segretari di Cgil, Cisl e Uil. Ha propo¬ 
sto loro (e l’ha scritto in un documento) di trovare 
un'unica soluzione che vada bene per i chimici, per 
i metalmeccanici e, domani, per gli edili, tessili, ecc. 
I sindacati non ci sono stati. Oggi le imprese decide¬ 
ranno il da fare; c’è chi pensa ad un blocco delle 
vertenze. Martedì nuovo incontro. 


STEFANO BOCCONETTI 



,pM ROMA. Ci ha provalo, ò 
stala -stoppata- c oggi dcc dc- 
ra 11 da farsi. Il soggetto e la 
Conlinduslna, io 'ilondo <; la 
trattativa col sindacato (col 
pretesto dei contratti, con l'o¬ 
biettivo della scala mobile). 
QK effetti di lutto questo si co¬ 
nosceranno solo stasera, 
quando l'associazione im¬ 
prenditoriale riunirà il propno 
organismo direttivo. E Pininfa- 
lina ha davanti tante possibili- 
Ul: quella di bloccare i nego¬ 
ziati dei metalmeccanici e dei 
chimici (cosa minacciala an¬ 
cora ieri sera), addirittura di 
dare la disdetta della scala mo¬ 
bile (ieri girava anche questa 
voce). Oppure, un'altra via. 


Quella suggerita dal sindacato 
(le parole sono di Del Turco, 
numero-due della Cgil) : «Sia¬ 
mo pronti a discutere con le 
imprese su lutto. Ad una con¬ 
dizione: che prima si chiudano 
le vertenze aperte. Non si cam¬ 
biano le regole del gioco du¬ 
rante la partita-, E cosi l'atteso 
-vertice- tra Pininfanna e i se¬ 
gretari di Cgil, Cisl e Uil non ha 
avuto una conclusione ieri se¬ 
ra. Ce l'avrà forse oggi, con la 
riunione del direttivo coniin¬ 
dustriale, e mollo più probabil¬ 
mente martedì prossimo, 
quando le parti torneranno ad 
incontrarsi. 

Quella di ieri sera, comun¬ 
que, non può essere definita 


una nunione inutile. Nel senso 
che la Confìndustria ci puntava 
mollo, ma - per usare le paro¬ 
le di Colferati, un altro segreta¬ 
rio Cgil - -per ora ha trovato un 
muro compatto da parte del 
sindacato-, Insomma' Pininfa¬ 
rina ieri è tomaio all'assalto 
dei contratti. Con un disegno 
un po' complesso. Che si può 
riassumere cosi. Approfittando 
delle difficoltà nelle trattative 
per i metalmeccanici (le cose 
vanno mollo meglio per i chi¬ 
mici) la Confìndustria vorreb¬ 
be imporre, da Roma, un'uni¬ 
ca soluzione contrattuale. Che 
sia uguale per tutti, che faccia 
tabula rasa delle specificilà dei 
settori. E dentro questa maxi- 
-craitaliva fatta a Roma, l'orga¬ 
nizzazione delle imprese vor¬ 
rebbe ridiscutere anche la sca¬ 
la mobile. Il tutto, giustificato 
dal latto che le richieste sinda¬ 
cali sono troppo onerose: -Se 
dessimo retta ai metalmecca¬ 
nici - dirà Pininfarina, In un 
breve incontro coi giornalisti - 
il costo del lavoro aumente¬ 
rebbe del 40 percento-. 

Che questa della Conlindu- 
stria rton fosse solo un'idea, lo 
testimonia anche un docu¬ 


mento di 6 pagine consegnato 
ieri ai segretari delle tre conlc- 
derazionl A pagina quattro del 
pamphlet c'e scritto cosi: «I rin¬ 
novi del contratti debbono es¬ 
sere alirontati solo neH'ambito 
di una riforma consensuale del 
complesso dei problemi ... in 


modo uniforme per tutte le ca¬ 
tegorie-, Due sono le cose che 
hanno irritato il sindacato (a 
parte una descrizione del l'eco¬ 
nomia che per Marini, Cisl. è 
un -troppocatastrofica-). L'av¬ 
verbio -solo-; significa che Pl- 
ninfarina non avallerà alcuna 


intesa, se prima il sindacato 
non acccnsentc a discutere 
come riformare i contri'tti la 
contingenza, ctc. Ma sop'attut- 
to ha fatto arrabbiare le l onfe- 
derazioni l'espressione: -una 
soluzione uniforme-. Uni i solu¬ 
zione ugu.sic per lutti («le I nee 
guida dei contratti-, poi ilirla 
con Patrucco che ha mutuato 
pari pari un'espressione sinda¬ 
calese): e esattamente li ir.st- 
taliva centralizzata, che ('gii, 
Cisl e Uil rifiutano unit.iria- 
mente. 

La proposta Pininfarina 
(che proaabilmente piintava 
anche al coinvolgimento del 
sindacato) non e passala Ma 
le confederazioni non si sono 
arroccale. Hanno spiegalo Del 
Turco. Marini e Benvenuto -Bi¬ 
sogna vedere cosa vuole dav¬ 
vero la Confìndustria. Se qii-;l!e 
6 pagine possono serntt- a 
concludete le trattative, bene. 
Se invece saranno lette d ille 
associazioni imprenditoiiali 
come il pretesto per bkx care i 
rinnovi, allora cl sarà batta¬ 
glia-, 'Tradotto (dallo stesso 
Del Turcc'): -Non esistono te¬ 
mi tabù che non possiamo di¬ 


scutere. Dopo. Dopo i contral¬ 
ti-, E la Conlindustria? Ovvia¬ 
mente, nelTimprowisata con¬ 
ferenza-stampa. Pininfarina 
s'è detto -insoddisfatto- per le 
risposte del sindacato. Che fa¬ 
rà ora? Deciderà oggi. I toni so¬ 
no allessivi (se non proprio 
quelli del presidente, sicura¬ 
mente quelli del suo vice): 
•Come si la a dir:: prima i con¬ 
tratti, poi le regole? I contratti 
non si fanno proprio perche le 
regole sono vecchie...-. Quindi 
c'è addirittura la possibilità 
che oggi il vertice delle impre¬ 
se decida il blocco delle tratta¬ 
tive. Che sarebbe punitivo non 
solo verso i lavoratori, ma an¬ 
che verso la stessa associazio¬ 
ne delle industrie chimiche La 
Federchimica, infatti, sta trat¬ 
tando seriamente col sindaca¬ 
to, tanto che sono in molti a 
sperare di arriv.ire alla firma 
dell'intesa entro la line del me¬ 
se. Cosa che owiamentc di¬ 
spiace non poco alla Conlin¬ 
dustria. -E infatti - chiosa Col¬ 
lerati - le imprese sono divise 
al loro interno. C alle decisione 
di domani (stasera) sapremo 
quale parte ha avuto il soprav¬ 
vento-. 


Domani riunione dei consigli generali di Fiom-Fim-Uilm 

I meccanici verso lo sdopero generale 
Ma a Torino cala la partecipazione 


Dal primo li^o 
senza soldi (forse) 
40mila (assintegrati 


Dopo due compatti scioperi per il contratto nazio¬ 
nale, ieri la partecipazione alla lotta si è bruscamen¬ 
te dimezzata nei grandi stabilimenti della Fiat-Auto; 
Mirafiorì, Rivalta, Chivasso. È rimasta invece altissi¬ 
ma airiveco e nelle altre aziende del gruppo Fiat. 
Qomanì, intanto, sì riuniscono i consigli generali di 
Hom-Fim-UUm. Forse il 29 giugno si farà lo sciopero 
generale della categoria. . . -- 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


EB TORINO. Nel grandi slabi- 
' limenti della Hat-Auto £ venu¬ 
to Il momento del riflusso. Do¬ 
po due scioperi per il contralto 
straordinariamente riusciti, ieri 
la pariecipazione alla lolla £ ri¬ 
discesa a meno di metà della 
maestranza. Alle quatlro ore di 
sciopero in progiramma. con 
uscita anticipala, hanno infatti 
aderito il 35 per cento dei lavo¬ 
ratori di Miralìori (con punte 
più alle in meccanica e più 
I'. basse in carrozzerìa), il 40 per 
cento dei lavoratori della Fiat 


di Rivalta ed il 40-45 per cento 
di quelli dell'Alla-Lancla di 
Chivasso. 

Ritorna dunque quell'altale¬ 
na di successi ed Insuccessi al¬ 
la Fiat che da anni caratterizza 
le vicende sindacali tonnesi. 
Una doccia scozzese che que¬ 
sta volta £ stala parikolarmen- 
le choccanle: appena dieci 
giorni fa avevano scioperalo il 
70-80 per cento degli operai, 
tra i quali quasi tutti i giovani 
neo-assunti, ed ora si sono 
bruscamente dimezzati. Anco¬ 


ra una volta, tuttavia, l'inquie¬ 
tante fenomeno £ rimasto cir¬ 
coscritto alle tre grandi realtà 
della Fiat-Auioi Mirafioii, Rival¬ 
la e Chivasso. 

In tutti gli altri stabilimenti 
del gruppo Fiat ieri lo scloperó 
£ pienamente riuscito, a o 
minciare dalle grandi fabbri¬ 
che di autocarri dell'lveco do¬ 
ve hanno incrocialo le braccia 
il 75 per cento dei lavoratori 
(oltre l'80 per cento alla Fiat 
Spa Stura), dal Comau dove 
hanno scioperato il 70 percen¬ 
to degli impiegali e dei tecnici 
assieme al 90 per cento degli 
operai, dalla Fiat Avio dove la 
Icrmala £ riuscita al 95 per 
cento. Gli stessi livelli di scio¬ 
pero (tra rSO e il 90 percento) 
si sono avuti nei grandi com¬ 
plessi a partecipazione statale 
come rAerilalia e l'Uva (ex- 
Ferriere Fiat), nelle grandi im¬ 
prese privale come Pininlari- 
na. Bertone, Pianelli. Acl, Man- 
delli, Carello, ed in decine di 


medie e piccole aziende. Alcu¬ 
ne migliaia di metalmeccanici 
hanno manifestato Ieri mattina 
nel centro di Torino davanti al¬ 
la sede dell'Unione industriale. 

Nello stesso complesso di 
Mirafiorì c'£ stato un settore, le 
Fucine (che non dipendono 
dalla Flaf-Aufo 'ma dalla Fiat- 
Teksid), dal quale sono usciti 
in sciopero il 90 per cento de¬ 
gli operai. Perche allora non si 
riesce a costruire una duratura 
ripresa sindacale alla Fiat-Au¬ 
to? Il motivo principale £ Il bas¬ 
so tasso di sindacalizzazione. 
£ difficilissimo consolidare la 
presenza del sindacato in sta¬ 
bilimenti giganteschi, vere e 
proprie città con decine di mi¬ 
gliaia di addetti, dove la Fiat 
spezza sul nascere ogni forma 
di organizzazione trasferendo 
delegali ed attivisti da un'offici¬ 
na all'altra. Vi sono le pressio¬ 
ni antisindacali delle gerarchie 
aziendali, che anche questa 
volta hanno imperversalo, con 


una variante: nei giorni scorsi 
sono stati distribuiti a piene 
mani premi in danaro «una 
tantum» (anche di SOOmila li¬ 
re) a chi non scioperava. 

C'£ Ira i lavoratori della Fiat- 
Auto una maggioranza di ope¬ 
rai comuni di 3° livello che 
spesso «programmano» la par¬ 
tecipazione agli scioperi, deci¬ 
dendo di fame solo alcuni, per 
non decurtare troppo salari 
che superano appena il milio¬ 
ne al mese. E forse alcuni di 
questi lavoratori,che in assem¬ 
blea avevano contestato la 
piattaforma unitaria perchè 
chiedeva poco per i bassi livel¬ 
li. hanno inteso dare un segna¬ 
le; partecipando ai primi due 
scioperi e non al terzo hanno 
voluto dire di essere disposti a 
lottare, a patto però che i sin¬ 
dacati decidano con loro 
obiettivi e forme di lotta, anzi¬ 
ché lare scelte che passjino so¬ 
pra le teste dei rappresentanti. 


■i ROM/l Oltre 40mila lavo¬ 
ratori in cassa integrazione ri¬ 
schiano di restare senza una li¬ 
ra dal 1' luglio prossima È 
quel che avverrà se pasta al 
lunato la legge di prore ja idei 
.tkereto sulla cassa intesianio- 
nc,.sulla OepI e sui prepeiuio- 
’namenti, che alla.Camrra in 
aula £ stato approvalo nel te¬ 
sto voluto dal governo .innut- 
lando gli emendamenti riraix>- 
sli dai sindacali e accolti in 
commissione. E quel lesto .ip- 
provalo previxie proprio la I ne 
del traltarnenll al 30 giugno ri¬ 
tenendo che per quella data cl 
sareblx; stala la riforma Inve¬ 
ce la riforma non ci sarà, e nel 
migliore dei casi II governo sa¬ 
rà costretto a emanare I cn le- 
simo decreto legge. Una sii ja- 
zione paiadossalc denunitlsta 
ieri da Cgil Cisl UH con i s<!f rc- 
tari confederali Cotlerali .\les- 
sandrìnie Musi. 

Oggi la commissione lavi >ro 
del Senato inizia l'esame del 
disegno di legge, c i sin datati 


hanno chiesto che sia prece¬ 
duto da un incontro con il pre¬ 
sidente Gino Giugni, mentre 
un presidio di cassintegrati sta¬ 
zionerà davanti a Palazzo Ma¬ 
dama. Cgil Cisl Uil chiederan¬ 
no soprattutto l.> proroga dei 
traiiamcnti In atto fino al 31 di¬ 
cembre, e di passare rapida¬ 
mente alla riforma-delia cassa 
interazione chi; costerà 800 
miliardii non sarà dillicile tro¬ 
varli nelle pieghe del bilancio 
del ministero del Lavoro, dove 
per esempio dal 1983 ci sono 
300 miliardi non spesi per la 
formazione. Inoltre per 13.500 
lavoratori sarebbe escluso il 
prepensionamento previsto in 
siderurgia, nella cantieristica, 
o per l'applicazione della di¬ 
rettiva Ccc sulle limitazioni al- 
l'amianlo. E poi s'impone una 
nforma della Ciepi. che già 
spende per 20m la lavoratori, i 
quali con una spesa poco 
maggiore possono essere so¬ 
stenuti neli'inizi.ire un lavoro 
autonomo. 


Una ricerca Uil sui contratti 

Statali: tutti rìcclù? 

La verità su^ stipendi 


Piccola marcia indietro dell’ala dura dei macchinisti 

Fino a sabato niente blocchi 
I Cobas Fs sempre più divià 


ENRICO FIERRO 


Almeno fino a sabato, quando si terrà una riunione 
dei Cobas dei macchinisti, niente scioperi improvvi¬ 
si nelle Fs. Il Comu smentisce le divisioni, ma ieri al¬ 
tre posizioni contrarie alla linea dura. Domani riu¬ 
nione di tutti i Cobas Fs. Nascerà il Supercobas? La 
Flit Cgil; è un abbraccio innaturale. Intanto, vtinerdi 
probabilmente il governo nominerà il successore di 
Schimbemi. Sarà Necci? 


PAOLASACCHI 


■■ ROMA Una risposta chia¬ 
ra alle polemiche sui rinnovi 
contrattuali nel pubblico im¬ 
piego £ venula da un conve¬ 
gno organizzato ieri dalla Uil c 
che il sindacalo ha voluto em- 
blematicamenlc Iniltolarc «Sti¬ 
pendi pubblici, la parola alle 
' cifre». 

È toccalo al segretario con¬ 
federale della Uil. Giancarlo 
Fontanelli, vestire i pann’ del- 
l'awocalo difensore e nspon- 
dere alle accuse. La prima: i 
contralti hanno sfondato il «tet¬ 
to» previsto p<;r il triennio 
(8770 miliardi), con un incre- 
' mento lordo delle retribuzioni 
del 21,4 per cento. In sost.inza. 
ha ammesso Fontanelli. l'one- 
1 re effettivo è stato di 9582 mi¬ 
liardi, con un incrementi; del 
26 per cento delle retribuzioni 
di partenza. M.i questi Ornila 
miliardi - ha sottolinealo il se¬ 
gretario confederale Uil - sono 
i comprensivi dei costi aggiunti¬ 
vi per le cosidette «emergenze» 
di medici, inierrnien e docenti. 
Mentre gli oncn effettivi, ha 
, chiarito, al nello delle emer¬ 
genze «ammontano a 8746 mi- 
liaidi e rientrano pienamente 
I nelle previsioni*. 

Quindi nessuno sfondamen¬ 
to e nessuno scandalo «Fare la 
crociata contro stipendi pub¬ 


blici ritenuti eccessivi - ha 
concluso il dirigente sindacale 
- è un grave errore». La parola 
alle dire: nel 1970, latto 100 il 
reddito per unità di lavoro nel 
settore industriale, nel pubbli¬ 
co impiego avevamo un indi¬ 
catore pan a 120. Nel 1988 il 
differenziale si £ abbassalo at¬ 
testandosi su un rapporto di 
100-110 

Un dato sul quale i sindaca¬ 
listi si sono trovali d'accordo 
sia con il ministro della Fun¬ 
zione Pubblica. Remo Gaspari, 
che con l'economista Guido 
Rey. £ costituito dalla denun¬ 
cia dell'anomalia e dell'arcai¬ 
cità della struttura idei sistema 
retnbulivo nel pubblico impie¬ 
go. Il presidente dell'lstal ha 
sottolineato che «la vera dille- 
renza Ira settore pubblico e 
privalo è che il primo ha modi¬ 
ficato l'organizzazione del la¬ 
voro in rapporto al cambia¬ 
menti tecnologici. In questo 
senso, la spesa per le retribu¬ 
zioni viene considerata un in¬ 
vestimento futuro c non un 
semplice peso morto, mentre 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne la gestione del personale 
non è collegata al servizio che 
.SI deve produrre e l'organizza¬ 
zione del lavoro non si £ ade¬ 
guala ai mutamenti tecnologi¬ 
ci». A solfnre maggiormente di 


questa situazione sono le figu¬ 
re professionali più alle e qua¬ 
lificate, Un esempio? Un inge¬ 
gnere dell'Anas, collocalo al 
nono livello e con 24 anni di 
anzianità, guadagna quasi 33 
milioni l'anno, mentre un suo 
collega assunto all'ltalcablc 
guadagna, già dopo dieci anni 
di lavoro, 59 milioni e 800mila 
lire. 

' Una vistosa disparità di Iral- 
tamenlo colta dallo stesso mi¬ 
nistro Gaspari che. seguendo 
la moda dello scaricabarile in 
voga tra i ministri del peniapar- 
lilo, ha ammesso che «nel sel- 
tore pubblico siamo ad una si¬ 
tuazione di caduta di efficien¬ 
za e produttività tale da farci 
trovare completamente spiaz¬ 
zali al momento della caduta 
delle barriere comunitarie». La 
ricetta proposta da Gaspari, 
che non ha mancalo di fare 
polemica con il suo collega 
Bernini per il rinnovo del con¬ 
tratto dei ferrovieri, è quella di 
una riforma della legge 93 (la 
legge quadro sul pubblico im¬ 
piego) e di un allungamento 
della durata dei contralti a 
quattro anni. Una proposta 
seccamente respinta dalla Uil. 
«Se di riforma della 93 si deve 
parlare - ha ribattuto Fonla- 
nelli - questa va nella direzio¬ 
ne di una delegificazione del 
rapporto di pubblico impiego*. 


■H ROMA Fino a sabato men¬ 
te scioperi improvvisi. Ma la 
mina vagante nell'Ilalia del 
Mundial è stata lutt'altro che 
disinnescala. I Cobas dei mac¬ 
chinisti, in un comunicato, do¬ 
po aver minimizzare i pareri 
contrari alla linea dura, defi¬ 
nendo una posizione persona¬ 
le quella espressa da Fausto 
Pozzo (uno dei leader) che ha 
proposto una tregua lino al 9 
luglio, dicono che tra loto c'è 
sostanziale unità sulla sedia di 
indire agitazioni improvvise. 
L'altro leader del Comu. Ezio 
Gallorì, però ieri £ parso usare 
toni più sfumali «Meglio fare 
un passo indietro tulli che an¬ 
dare avanti sparsi», ha dichia¬ 
ralo ad un'agenzia di stampa 
l'esponente dell'ala più dura 
dei Cobas. Ieri le divisioni nel 
coordinamento sono stale ac¬ 
centuate da una presa di posi¬ 
zione, analoga a quella di Poz¬ 


zo, venuta da un'altro leader 
dei Cobas che opera nel coor¬ 
dinamento di VenezUi, Ezio 
Ordigoni: «1 Cobas lottano da 
tre anni e sono disposti a folla¬ 
re per altri tre. ma sempre nel 
rispetto delle leggi e della Co¬ 
stituzione». Il Comu. intanto, 
ha organizzalo un'assttmblea 
per sabato mattina a Roma. 
Gallori ha chiesto al ministro 
Bemim di <oncretizzan: le sue 
aperiure». Il ministro l'altro ieri 
si £ dichiarato disponibile «ad 
un chiarimento sulla siluazio- 
' ne, anche in ordine all'appli¬ 
cazione del contralto». Con¬ 
tratto però che non intende 
riaprire. Intanto, domani matti¬ 
na SI terrà a Roma una riunio¬ 
ne di tutti I Cobas delle Fs. Ieri 
alcuni esponenti dei vari coor¬ 
dinamenti hanno annuncialo 
che il Supercobas sarebbe or¬ 
mai cosa latta. Ma sia Pozzo 
che Ordigom hanno dichiarato 


la loro contrarietà ad un i|x:>le- 
si di questo tipo. »! macchiti Isti 
non possono stringere alle in- 
ze che di'tidono il persotitile di 
macchinii confondendo m'jli- 
vazioni e obiettivi». Come si sa, 
se non ci fossero stale l<; oltre 
50.000 precettazioni dii|.iosle 
dal ministro Bernini, da oggi 
alle 14 lino a domani alle 21 si 
sarebbero fermali Insieme t^o- 
bas dei macchinisti, del pirso- 
nale viaggiante, dei manotra- 
torì e dei capistazione. liiLinlo. 
i macchinisti del sindactilo au¬ 
tonomo .5ma hanno stispstso 
gli scioperi notturni dai 15 fino 
al 22 giugno per proci amare 
agilazion’ analoghe dal 27 al 
30. -Quando Gallori chi'eiie di 
ndiscutere la distnbuzioae dei 
costi del contratto - ha dichia¬ 
ralo Donatella Turtura. re¬ 
tano generale aggiunto della 
Flit Cgil - chiede di spostare 
sui macchinisti ulteriori au¬ 
menti togliendoli agii altri ter- 
rovicri. È una proposta cric tut¬ 
ti i lavoratori nelle assemblee 
(finora 445) respingono Per 
questo è nnalurale il Su>;rco- 
bas«. «La sintesi delle cissem- 
blee - ha proseguilo Turt ura - 
indicherà miglioramenti ca at¬ 
tuare sia in sede di stesura del 
contralto che nella cortratta- 
zione decentrata». Il seg-etanu 
generale della FIt Cisl, GiH lano 
Arconti, afferma che in Fr.incia 


la media di laverò giornaliera 
di un macchinista £ di oltre 6 
ore e 30, mentre in Italia è di 
circa 5 ore. Intanto, sembra 
che venerdì il consiglio del mi¬ 
nistri nominerà 1 nuovo com¬ 
missario delle Fs. In queste ore 
starebbe prendendo quota la 
candidatura di Lorenzo Necci, 
ex presidente di Enimont. Per 
spingere il «governo ad andare 
ad una «vera riforma», le fede¬ 
razioni dei trasporti assieme 
.•'He confederazioni daranno 
vita presto ad una manifesta¬ 
zione nazionale. Un «netto no» 
ad un nuovo commissaria¬ 
mento ieri £ stalo nbadilo dal 
Pei. «Indipendentemente dai 
nomi di Necci o Maspcs - ha 
dichiaralo il responsabile dei 
trasporti Franco Mariani - riba¬ 
diamo il nostro Ito ad un nuo¬ 
vo commissano straordinario. 
È necessario fare la riforma e 
se il governo non nesce a met¬ 
tere in piedi una sua proposta, 
il Senato dal primi di luglio do¬ 
vrà obbligaloriainenle discute¬ 
re in aula II nostro disegno di 
legge». Mariani si è poi detto 
contrario a «soluzioni di basso 
profilo»: «Non vogliamo torna¬ 
re al vecchio e lottizzalo car¬ 
rozzone. Schimiremi ha sapu¬ 
to mantenere un minimo di 
autonomia dai partili, non so 
se altri saranno in grado di lare 
altrettanto». 



rUnità 

Mercfjledl 
13 giugno 1990 




In Lombardia, ILiguria e Lazio 
di nuovo tanta voglia di lottare 


■■ ROMA. In preparazione 
dello sciopero generale previ¬ 
sto per il piossimo 29 giugno, 
oggi si terranno una sene di 
manifestazioni dei metalmec¬ 
canici. 

In LC'mbardia lo sciopero 
sarà di otto ore, con la sola ec¬ 
cezione di Milano che si fer¬ 
merà per quattro ore. e si cc'n- 
cluderà con una manilcsa- 
zlone a piazza Duomo. Scio¬ 
pero generale di otto ore en- 
che in Liguria. A Genova gli 
operai delle fabbriche metal¬ 
meccaniche Cella regione ter¬ 
ranno Ulta manifestazione a 


piazza Di Negro, dove il mini¬ 
stro dei Trasporti, Carlo Berni¬ 
ni, dovrà inaugurare un tron¬ 
co della metropolitana ciltadi- 
na.Tra inaugurazioni c «Mun- 
dial», anche la conclusione 
dello sciopero nel Lazio. I me¬ 
talmeccanici del comprenso¬ 
rio di Pomezia, la zona indu¬ 
striale di Roma, andranno in 
corteo lino a Manno, la citta¬ 
dina dei colli laziali dove £ 
ospitata la Nazionale italiana. 
«Solo cosi - dicono gli operai 
- stampa e Tv si accorgeran¬ 
no che esiste il contratto dei 
metalmeccanici». 


Venerdì 15 giugno, ore 9.30, 
Direzione Pei, riunione nazionale 
dei responsoljlli E.L dei Comitati 
regionali e delle Federazioni sul tema: 

L'iniziativa del Pei 
per contrastare il punitivo 
provvedimento del governo 
in materia di finanza locale: 
congelamento delle risorse per 
gli investimenti, tassa sull’acqua 
e sui rifiuti solidi urbani, ecc. 

Introduce: Renzo BONAZZI 
Conclude: Gavino ANGIUS 


Dal 10 novembre al 2 dicembre 1990 

«Vueltcì di Cuba» 

In bici, pattini, a piedi 

Un giro dell'Isola caraibica da La Colorada 
(provincia di Oriente), dove avvenne lo sbarco 
del Granrna, o Pinar del Rio hi 14 toppe, orga¬ 
nizzato dall’Associazione Italio-Cuba. Per I cicli- 
stt sono previste tappe di circa cento chUome- 
trl ciascuna. Pattinatori e podisti effettueranno 
circuiti cittadini di dif»cl chilometil. I porteciparv 
tl potranno raggiungere Cuba con un volo da 
Milano, aeroporto Molpenso, ad Holguin. 
Obiettivo dell’Iniziativa, «un abbraccio di popo¬ 
li per costruire un Duemila senza armi atcìml- 
che e favorire il disarmo generale». 


Informazioni presso le sedi 
nazionale e locale d! Italla-Cuba 



ItaiiaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

IL PCI E LE RIFORME ISTITUZIONALI 

OGGI, 13 GIUGNO 

Ore 10 Pietro INGRAO 
Ore 11 Achille OCCHEnO 

Gioviàdi a Roma tovob di Italia Rodio. Si può firmare 
dalle 10 alle 20 a plaz:a Venezia. 


La segitlera, il tesonem e gti uentb 
òcirUnionf nord PCi Torino parteci¬ 
pano al doiore del compagno ('ran¬ 
co Alicgredi per la scomparsa della 
sua cars 

MAMMA 

Soitoscrvorto IVniià in sua me¬ 
moria. 

Tonno. 13 tjiugno 1990 


A due anni dalla scompare del 
compagno 

VITTORIO CAPELLO 

la moglie, i figlio, la nuora e la nipo¬ 
te lo ricctrd ino con alfetto a compa¬ 
gni ed amci sotioscnvendo iri sua 
memori 1 per i Umtó 
Civoletto (To), 13giugno 1990 


Cl associamo «il dolore del compa¬ 
gno Ci»ui(ranco Moschim per la 
scompa'sa del a madre 

BRUNA 

I compagn della cellula della l’trelli 
SA Soliovnvonoper/‘L'ni/d 
Milano, 13 giugno 1990 


Ricorre oggi il 3* anniversano della 
scomparsa del compagno 

BARTOLOMEO GANASSI 

(Uberp) 

che fu un fervente anufosc&ua, parti» 
giano della guerra di liberaicione na¬ 
zionale. attivo nelle lotte per la sal¬ 
vaguardia della pace e delle istitu¬ 
zioni democratiche, deirassociazio- 
nismo Lo ricordano con l'affetto di 
sempre la moglie c i tigli i quali han¬ 
no effettualo una sottoscrizione per 
t'Unità 

Carpi, 13 giugno 1990 


In ncordodi 

DINOCONEUA 

1 familian sottoscrivono per l'Unità 
100 OOO lire. 

Tonno, 13 giugno 1990 


Papà, mamma e sorella, ad un an¬ 
no dalla scomparsa di 

MIRELUCATERDONt 

la rxiordano e sotloscnvono per VU- 
mtà 

Settimo Milanese, 13 giugno 1990 
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ingegnerìa 
genetica 
perfare 
le rose blu 



Pioggia 
di miliardi 
per la chimica 
italiana 


Lanciato ieri 
ii satellite 
indiano 
Instat-ID 


Rose blu? Perché no? Se l'ingegneria genetica può lar pro¬ 
durre pomodori grossi come coccomcri, carole che sanno 
di pesca e cosi via, »r& ben in grado di far diventare blu le 
rose rosse. E cosi un'azienda austraiiana, la Calgene Pacific, 
ha deciso di mettere il progetto 'rose blu* in testa alla pro¬ 
pria produ rione, grazie aiKhe al finanziamento giapponese 
di cinque milioni di dollari. I ricercatori dell'azienda, affiliata 
della compagnia californiana che porta lo stesso nome, 
hanno comincialo inserendo geni estranei nel Dna di rose 
comuni e se per il momento non sono riusciti a cambiarne il 
colore, rilen^no però di essere sulla buona strada. 

Il ministro Rubarti ha varato 
un decreto che prevede lo 
stanziamento di 618 miliardi 
al programma nazionale di 
ricerca per i settori della chi¬ 
mica e dei materiali innova¬ 
tivi avanzali, cui va il grosso 
della cifra. Quello dei mate¬ 
riali avanzati è un settore 
che conta un mercato di 30-40 miliardi l'anno. Per entrambi 
i settori sono previsti inoltre prt^rammi da attivare nel Mez¬ 
zogiorno, che, secondo Rubcrti, «i presenta particolarmen¬ 
te ricettivo per la ricerca sui materiali avanzati*. 

Un satellite da telecomuni¬ 
cazioni indiano è stalo lan¬ 
cialo con successo ieri da 
Cape Canavcral. Ventiquat¬ 
tro minuti dopo il lancio il 
satellite si è staccalo dai raz¬ 
zo vettore, della classe delta, 
ed è entralo in un'orbita pre¬ 
liminare. L'Insiat-10 é un sa¬ 
tellite a batterie solari, dotato di 12 trasmettitori ad alta fre¬ 
quenza. capaci di selezionare mille canali radio ed un cana¬ 
le tcicvisivu. Il lancio era in programma a giugno dello scor¬ 
so anno, ma a dieci giorni dalla data fissata si verificò una 
grave avaria ad un'antenna. Le riparazioni furono costosissi¬ 
me c quando fu lutto a posto, il satellite fu nuovamente dan¬ 
neggialo d,il terremoto di San francisco. 

Ha compiuto 80 anni il co¬ 
mandante Jacque Yves Cou- 
sleau, esploratore cineasta 
ed ulficlale della marina 
francese che ha libalo il suo 
nome alla battaglia in difesa 
della natura. Cousteau ha 
messo a punto numerosi 
sommergibili in miniatura 
per l'esplorazione dei fondali marini ed ha passato lunghi 
periodi in <asc* sottomarine. Ha diretto il musco oceano¬ 
grafico di Monaco dal '57 air88. alternando le spedizioni al¬ 
la stesura di libri di informazione ecologica. Attualmente si 
occupa della Fondazione Cousteau creala nel '74 negli Stati 
Uniti. 

La Fao ha lanciato l'allarme. 
Entro il luglio e il novembre 
di quest'anno <si prevede 
nella zona del Sahel una ri- 
produzione localizzata dica¬ 
vallette che potrebbe esser 
di un'ampiezza sufficienie 
da produrre piccoli sciami. 
E' anche possibile che verso 
la fine dell'anno si assista a una Invasione piò vasta di caval¬ 
lette provenienti dall'Asia sud occidentale* soprattutto nelle 
zone della Somalia settentrionale. L'allamte é stato lanciato 
nel corso della conferenza regionale africana della Fao che 
SI sta tenettdo in questi giorni a Mérthech, in Marocco. Gli 
esperti che stanno seguendo il fenomeno delle cavailette af¬ 
fermano che comunque le prospettive per la fine dell'anno 
dipenderanno moli» dalla liparttzione e dalla quantità delle 
precipitazioni estive nelle zone di riproduzione. 

Una coppia di ricercatori del 
Jet Propulsion Laboralory di 
Pasadena, in Calilomia, 
Aden e Mariorie Meinel, ha 
progettato una «supersonda* 
in grado di viaggiare fino alle 
stelle vicine nel prossimo se- 
colo. Obiettivo «minimo» 
della supersonda, un viaggio 
di esplorazione su l’Iutone, l'unico pianeta del sistema sola¬ 
re non visitato da tionde. La macchina progettala al Jpl si 
chiama Taii e dovrebbe poter viaggiare alla fantastica velo¬ 
cità di 3 miliardi di chilometri all'anno. La propulsione di 
questo oggetto spaziale dovrebbe essere un reattore nuclea¬ 
re a gas ionizzalo (probabilmente xeno) dalla potenza di 
un mcgaw.itt. Questo motore dovrebbe poter accelerare 
Tau fino a 106 chilometri al secondo, la velocità richiesta 
per sfuggire alla influenza gravitazionale del sistema solare. 


Compie 
80 anni 
il comandante 
Cousteau 


In autunno 
una nuova 
invasione 
di cavallette? 


Una supersonda 
a propulsione 
nucleare per 
ìdsitare Plutone 


NANNI RiCCOBONO 


Le industrie farmaceutiche 
europee: stiamo diminuendo 
la sperimentazione animale 


■B HEIDELBERG. Il terrorismo 
nel nome degli animali, la 
bomba esplosa l'altro ieri a 
Londra nell'auto di un ricerca¬ 
tore che utilizzava animali nel 
laboratorio viene a rendere ro¬ 
vente una tematica che le stes¬ 
se cose farmaceutiche euro¬ 
pee stanno tentando di affron¬ 
tare. Lo si é visto ieri a Heidel¬ 
berg, nel corso della cerimonia 
per la consegna del premio Ef- 
pia a ricercatori impegnati su 
metodi alternativi alla speri¬ 
mentazione animale. 

L'Efpia. la Federazione eu¬ 
ropea delle associazioni delle 
industrie farmaceutiche (cui 
appartiene, per l'Italia, la Fer- 
mindustria) promuoveda sei 
anni questa iniziativa per so¬ 
stenere quelle ricercheche 
prevedono meno e migliori 
esperimenti sugli animali. 

Chiaramen'e, i promotori 
|gndono a contrapporre que¬ 
sta immagine umanitaria e elli- 
cienlhtica a quella «cieca» del 
terrorismo aniivivisezionista. 

•Qui ormai non si tratta più 
di difesa degli animali - ha 
commentalo il direttore della 
Farmindustria Franco Zacchia 
- ma di vero terrorismo, che ha 
come obiettivo la ricerca, la 
scienza e il pnjgresso*. 

' ^ E per rendere più forte que¬ 


sta affermazione, l'industria 
farmaceutica europea sostiene 
che i cosiddetti «metodi alter¬ 
nativi* alla sperimentazione 
animale costituiscono ormai 
un interesse economico irri¬ 
nunciabile. Con i metodi tradi¬ 
zionali, infatti, i costi aumenta¬ 
no e i tempi della ricerca si al¬ 
lungano (non meno di dieci 
anni e ISO milioni di Ecu per 
un farmaco realmente nuovo 
ed efficace). Trcr/are i mezzi 
per arginare questa crescita 
dei costi, è stato detto ad Hei¬ 
delberg, é quindi anche nel¬ 
l'interesse degli stessi produt¬ 
tori. E sostenerlo, alliellanto 
ovviamente, ne migliora l'im¬ 
magine. 

Già negli ultimi dieci anni, in 
elfetti. il numero di animali 
usati nei laboratori é diminuito 
del 30%. 

Da parte loro, i due vincitori 
del premio Efpia '90, gli spa¬ 
gnoli José Castell e Maria José 
Comez Lechon, hanno guada¬ 
gnato 25 mila franchi svizzeri 
per una ricerca su cellule di fe¬ 
gato. Il tentativo è quello di 
avere linee cellulari in vitro tali 
da saggiare efficacia e tossicità 
di farmaci in tempi, spazi e 
modi nettamente più vantag¬ 
giosi di quanto avvenga oggi 
con gli animali.. 




Scienza e Tecnologia 


_Dal 20 ^ugno la conferenza di San Francisco 

Stanno mutando i concetti su ruolo e presenza dell’Hh? 

La controversia sulla terapia precoce dei sieropositivi 


Aids, virus in vetrina 


Sarà una rumorosa «convention» in senso america¬ 
no, dove tutti manifestano e si incontrano, oppure 
potrà essere, al di là dei clamori, anche un incontro 
scientifico realmente proficuo? Questa, forse, è la 
domanda che, alla vigìlia, pesa di più sulla Confe¬ 
renza intemazionale sull'Aids a San Francisco. Si 
pensa che la «pressione» della città sul congresso sa¬ 
rà di 250.000 persone. 


GIANCARLO ANOELONI 


M Dopo un certo peregrina¬ 
re - Atlanta, Parigi, Washing¬ 
ton, Stoccolma, Montreal - la 
Conferenza intemazionale sul¬ 
l'Aids si fermerà tra una setti¬ 
mana, dal 20 al 24 giugno, a 
San FrarKisco, che dell'Aids e 
dei «gay* é il luogo-simbolo. 
Nelle sue scadenze annuali, 
l'avvenimento va rivestendo 
sempre di più II carattere di un 
fenomeno complesso, mollo 
spetlacolar-social-scientifico, 
dove appunto la scienza o, se 
si vuole, é approfondimento 
esclusivo dei risultati consegui¬ 
li dalla ricerca non sono posti 
proprio in prima posizione. 
Già da qualche tempo l'Orga¬ 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità si chiede se non sia il coso 
di cambiare formula, di stabili¬ 
re una più rigida demarcazio¬ 
ne Ira partecip^ione e dimo¬ 
strazione. tra ciò che deve es¬ 
sere un congresso, sia pure ati¬ 
pico c peculiare come questo 
sull'Aids, e ciò che é una con¬ 
vention*, proprio in senso 
americano, dove tutti manife¬ 
stano e si Incontrano. 

I timori sono giustificati. Due 
anni fa, a Stoccolma, i settemi¬ 
la delegali (e. tra questi, sette¬ 
cento giornalisti) sembravano 
costituire, ancora, quasi un 
club listrelto. Ben diversa, in¬ 
vece, la situazione dello scorso 
anno a Montreal (dodicimila 
iscritti), dove gli elementi di 
spettacolo, la rumorosità, un 
carattere più marcatamente 
sociale, economico e politico 
dell'*evento*, con l'aggiunta di 
qualche esibizionismo sessua¬ 
le di troppo, scontentarono 
molti ricercatori. 

Che cosa awenà, ora, a San 
Francisco? La grande, non cer¬ 
to allegra vetrina verrà allestita: 
l'opinione dell'Oms é che la 
«pressione» della città sul luo¬ 
go dei lavori della conferenza 
non sarà inferiore alle 250.000 
persone: e gli organizzatori ca- 
ìifomiani fanno già sapere che 
i giornalisti accreditati saran¬ 
no. questa volta, duemila. In 
compenso, i «fatti* scientifici 
(anche questo si può ragione¬ 
volmente prevedere) saranno 
pochi o almeno non di portata 
tale da essere paragonati al ri¬ 
chiamo deir«evenlo*. Pochi 
ma non irrilevanti, perché la 
mole di lavoro che si produce 


in questo campo nel mondo è 
enorme: e perché, al pari della 
ricerca oncologica, quella sul¬ 
l'Aids si misura ormai con il 
metro dei piccoli passi. Vedia¬ 
mo qualche punto di maggiore 
interesse. 

Un cambiamento di con¬ 
cetti. A San Francisco si parle¬ 
rà meno di Aids, di Are (che é 
un insieme di sintomi pre- 
Aids), di condizioni e di sog¬ 
getti più o meno immunocom- 
promessl. La terminologia 
nuova, se si vuole, che renderà 
meno confuso il linguaggio 
scientifico in questo campo, 
sarà quella di «Hiv disease*. 
malattia da Hiv. Sarà, insom¬ 
ma, il virus ad acquistare risal¬ 
to: c ciò non solo per un'esi¬ 
genza di chiarezza terminolo¬ 
gica, ma perché cl si é andati 
convincendo, poco alla volta, 
che arrchc nei soggetti siero¬ 
positivi asintomatici la quanti¬ 
tà di virus circolante (la cosid¬ 
detta viremia piasmatica) é 
più elevata di quanto finora si 
ipotizzasse. Non esisterebbe, 
in altre parole, una fase di la¬ 
tenza assoluta dell'Infezione 
da Hiv, caratterizzala dal «si¬ 
lenzio* del vinis: l'Hiv, invece, 
mostrerebbe di possedere, sia 
pure in misura diversa, un'atti- 
viià durante tutti gli stadi del¬ 
l'infezione. Da qui la tendenza 
attuale a trattare precocemen¬ 
te i pazienti. 

‘ La lenipla. II trattamento 
più o meno precoce costituirà 
una controversia centrale al 
congtessò, anfehe se la Food 
and drug administration ame¬ 
ricana ha da sci mesi autoriz¬ 
zalo (come più tardi ha fatto la 
Commissione nazionale Aids, 
in Italia) la somministrazione 
di Azt nei soggetti asintomatici 
ad allo rischio, quelle persone, 
cioè, che, pur non presentan¬ 
do sintomi clinici di malattia, 
hanno bassi livelli di linfociti 
T4. Le considerazioni a soste¬ 
gno della terapia precoce so¬ 
no; il virus è più facilmente ag- 
gredibile in fase iniziale: nel 
rallentare la progressione del- 
l'Hiv si prende tempo, in attesa 
di nuorri e più risolutivi prepa¬ 
rati: le eventuali resistenze in¬ 
dotte nel virus sono meno fre¬ 
quenti in questo stadio dell'in¬ 
fezione, perché compaiono 
soprattutto quando l'Hiv è in 
attiva replicazione. Quelle a 



Disegno di Mitra DIvsha II 


Discriminedoni 
dei malati: TOms 
protesta sottovoce 

tm «Siamo oggi sijfficlentemenle saggi e maturi da accetta¬ 
re quanto la solidarietà, nel suo senso più profondo, ci impo¬ 
ne? Ecloé di considerarci lutti, indistlnlainepte. corre se fos¬ 
simo infettati dal viius’Hlv? Possiamo, Insomma, dichiarale 
che. sul piano unviinovslatho tutti del alero|)òsithri?>. L’anno 
scorso, di questi giorni, Jonathan Maiin, allora responsabile 
del programma centro l'Aids deH'OrganizzazIone mondiale 
della sanità, pronunciava queste parole, nel corso di un'agi¬ 
tatissima cerimonia di apertura della Conferenza intemazio¬ 
nale sull'Aids di Monireai, percorsa da spavaldi ailegitiamenti 
di derisione da parte di gruppi di contestazione nel lonfronti 
del primo ministro canadese Mulronej'. ' ' ' 

• Jonathan Mann, un valoroso epldirmlologo americano, è 
stalo nei suoi anni di permanenza all'Oms, la figura di mag¬ 
gior spicco in tema di lotta all'Aids. Ha vinto (oquasi) i timo¬ 
ri, gli egoismi, le reticenze nazionali: ha crealo, partiir do dal 
nulla, un'organizzazione veramente planetaria, capac t di as¬ 
sistere e di aiutate anche l'ultimo paitse africano. Li parola 
d'ordine di Mann é stala: «Non discriminiamo gli infet J», per¬ 
ché - ha sempre sostenuto - «la proterione della magi’ioran- 
za non infetta dipende ed é inestricabilmente legala alla pro¬ 
tezione dei diritti e della dignità delle persone infette* 

Ma, come si sa, le cose si mettono male, quando h I cam¬ 
mino delle colombe appaiono 1 falchi. Il nuovo direttore ge¬ 
nerale dell'Ori», il giapponese Hiroshi Nakajima, non sem¬ 
bra proprio aver gradilo le tanto nobili quanto ragiorevolissi- 


me posizioni di Mann, che si é visto cosi costretto alle dimis¬ 
sioni dal suo incarico, prima del cruciale incontro di Iran 
Francisco. Ci£' che, si presume, Nakajima non poteva che au¬ 
gurarsi in cuor suo. Troppo stridente, infatti, sarebbe stali la 
presenza di un Mann *anlidiscriminatorio nei suo stesso 
paese, quegli Stali Uniti, cioè, che per primi, nella storia delle 
Conferenze intemazionali sull'Aids (che pure sono sotto la 
tutela deirOiTis), impongono un visto di entrata per «Hiv-in- 
lected*. E Nakajima evidentemente sa che gli Usa non si pos¬ 
sono scontentare. 

Gli Stati Uniti hanno introdotto nel 1987 l'mfenzione da Hiv 
nella lista delle «malattie contagiose pericolose», per le quali 
si può impedire agli stranieri l'ingresso nel paese: una le:;ge 
che successivamente avrebbe crealo non poche diffìcoltà 
agli organizzatori della conferenza di San Francisco, Dilani, 
nello spirito di questi incontri intemazionaU c'è innanzitutto 
la volontà di rompere le banieie, di non mantenere l'inlen- 
zione e gli inflitti da Hiv in uno stato sommerso. Ma è quanto, 
invece, rischierà di accadere. Malgrado gli sforzi degli scien¬ 
ziati e degli oiganizzatorì (la commissione nazionale ameri¬ 
cana per l'Aids si é rivolta anche a Busti), ciò che l'ammini¬ 
strazione ha concesso si risolve solo in due differenti proce¬ 
dure da seguite, a seconda del periodo di permanenza negli 
Stati Uniti, per ottenere uno speciale visto (che, graziosa¬ 
mente, non verrà registrato sul passaporto) per «Hiv-inlec- 
ted*. 

Gii organiz 2 :aIori di San Francisco hanno protestato, per¬ 
ché ritengono che la misura :iia discriminaloria, non giustifi¬ 
cata dalle conoscenze mediche sulla ir.ismisslone deli'Hiv e 
controproducente ai fini di identificare soluzioni adeguale al¬ 
la pandemia di Aids. Anche alcuni paesi europei (tra cui l'I¬ 
talia) hanno messo in atto dirksociazioni più o meno ufficiali. 
E che l'Oms l'abbia fatto oppure no, questa volta poco impor¬ 
ta. Sarebbe stato preferibile, da parte sua. un atteggiarne ito 
più deciso. In fondo, é l'organismo che guarda alia salute di 
tutti. Degli infetti e dei non infetti, sulla terra. Dei «dannati» e 
dei «salvali». 

QC.CA 


sfavore sono' il fenomeno del¬ 
la resistenza, che comunque 
non può essere sottovalutalo; 
il fatto di dover sottopone i sie¬ 
ropositivi a iratlamenii pier lun¬ 
ghissimi periodi, con le inevita¬ 
bili conseguenze dovute alia 
tossicità dei farmaci (anche se 
ridotte per i bassi dosaggi); 
l'ingresso nella malattia da 
parte di persone che non «sen¬ 
tono» di essere maiale; i pro¬ 
blemi di organizzazione sani¬ 
taria che un trattamento «di 
massa» comportercL'oe. 

Nuovi fannaci. £ un cam¬ 
po in grande sviluppa. I nomi 
di cui si sente più parlare sono 
quelli della Odi (dideossi-ino- 
slna), della Ddc (dideossi-ciU- 
dina) e degli inibitori delle 
proteasi. I primi due agiscono 
in modo simile all'AzL interfe¬ 
rendo sullo stesso punto di re¬ 
plicazione del virus: gli inibito- 
n delle proteasi. invece, hanno 
un diverso meccanismo d'a¬ 
zione, e proprio per questo (se 
gli studi iniziali risulteranno 
promettenti) potrebbero avere 
in futuro un ruolo importante 
in una terapia combinata con 
l'Azt. «La Ddi e la Ode - affer¬ 
ma Stefano Velia, del Centro 
operativo Aids dell'Istituto su¬ 
periore di sanità - hanno in vi¬ 
tro una grossa attività anti-Hiv 
e tutti e due sono ora in speri¬ 
mentazione clinica. La Odi. in 
particolare, viene attualmente 
somminisuata sotto controlki 
in oltre diecimila pazienti negli 
Stati Uniti, e anche in Europa, 
Italia compresa, stanno par¬ 
tendo grossi studi nazionali. Si 
muovono, insomma, molle co¬ 
se, ma il tempo della valutazio¬ 
ne sarà necessariamente lun¬ 
go. Purtroppo, questa é l'unica 
risposta che si può dare alle 
mille pressioni che vengono 
ogni giorno, perché si tenti su 
chiunque qualunque mezzo». 

Epidemiologia. Il numero 
dei casi di Aids nel mondo 
(650.000, secondo l'ultima sti¬ 
ma dell'Oms) continua ad es¬ 
sere in forte aumento, atKhe 
se meno di quanto si potesse 
temere. C'é da pensare che gli 
interventi precoci, le forme di 
profilassi, i cambiamenti di co¬ 
stume che gli omosessuali (e 
meno i tossicomani) hanno 
apportato alla loro vita, abbia¬ 
no nell'insieme modificalo la 
storia naturale della malattia, 
rendendola, come dire, un po' 
«innaturale». Se dapprima l'in¬ 
cubazione media dell'Aids 
era. dal momento dell'infezio¬ 
ne, di otto, dicci anni, oggi c'é 
da credere che questo periodo 
si sia in qualche misura sposta¬ 
to in avanti. £ anche per que¬ 
sto - può sembrare assurdo - 
che, più dell'Aids, la vera spina 
nel fianco é costituita dagli in- 
fclti. Dopotutto, sono più di sci 
milioni e mezzo. 


Un’analisi della formula pubblicitaria adottata dai ministero della Sanità nella campagna anti-Aids 

Sesso, morte e rassicursizione per uno spot laico 


Uno spot che non limita la libertà dei contjioila- 
menti, non giudica, non pone divieti ma sot'.c>linea 
la grawtà del rischio cui, un comportamento te ssua- 
le «libero e senza precauzioni», può andare incon¬ 
tro. Si tratta di una scelta della quale va sottolineata 
la laicità, ma da contestualizzare in un discono più 
complesso che coinvolga la famìglia, la scuolii, gio¬ 
vani ed adulti. 


BIANCA CELLI 


■1 Profilattico si. profilattico 
no: La querelle ha finito con b 
spostarsi sulla presenza o me¬ 
no dell'immagine del preser¬ 
vativo a chiusura di quei trenta 
secondi di spot sull'amore dei 
giovani, nella campagna di 
prevenzione contro l'Aids. 
•Ancora una volta», si é detto, 
«la censura»! Prima, tutto si era 
giocato tra rosso si, rosso no. e 
se virare verso il fucsia avrebbe 
attutito la violenza del messag¬ 
gio. 

Ma l'analisi può fermarsi 
qui? Non é più giusto chieder¬ 
si, ora che gli spotssono andati 
in onda, se la formula é effica¬ 
ce. se il messaggio é tale da 
dissuadere alcuni comporta¬ 
menti a rischio, rispondendo 
alla emergenza Aids? 

Una breve riflessione: questi 
spots sono momenti di una più 
vasta campagna pubblicilaria 
di prevenzione che il minbtero 
della Sanità ha avviato in tv e 
sulla stampa, curando per la 
fascia giovanile anche la mes¬ 
sa a punto di opuscoli e video- 
cassette, per interventi nella 
scuola. 

£ qui è opportuno lare 
un'altra breve riflessione: l'e¬ 
mergenza Aids ha necessaria¬ 
mente introdotto nella scuola 
le immagini di una sessualità 
malata, paurosa, e ciò in as¬ 


senza di una conoscenza pre¬ 
cisa della sessualità «normale*. 
A chi addebitare tutto ciò? 
Sappiamo come questa «mate¬ 
ria* sia marginale nel program¬ 
mi della scuola, quanto il mini¬ 
stero della Pubblica istruzione 
eluda il problema, evitando di 
pronunciarsi anche in merito 
alle iniziative singole che in al¬ 
cune scuole vanno facendosi, 
mentre il dibattito alla Camera 
sulle varie proposte di legge, 
iniziato mollo vivacemente, se¬ 
gna ora il passo. 

In questo vuoto, é evidente 
che a questa campagna di pre¬ 
venzione televisiva si’ chieda 
più che una semplice informa¬ 
zione e la si carichi di una in¬ 
tenzione pedagogica. Eppure 
non si deve sottovalutare il fat¬ 
to che la scelta operata é, 
quanto meno, improntata a 
labilà: oggettivamente, non li¬ 
mita la libertà dei compona- 
menti, non giudica, non pone 
divieti, ma sottoiinea la gravità 
del rischio cui alcuni giovani 
possono andare incontro: sug¬ 
gerendo un modo possibile di 
aggirare l'ostacob. Certo, limi- 
landosl ad oflrire un rimedio 
antico per problemi nuovi. La 
•scienza* impotente contro ii 
virus ricorre alla «protesi*. Co¬ 
me raggiungere l’obiettivo con 
il minimo di implicanza di sé. 


lasciando libero il singolo di 
adire ad altre scelte che quasi 
sempre sono scelte più globali 
di vita. 

Tutto ciò é certamente assai 
lontano dall’opcraztone con¬ 
dotta dal precedente ministro 
delia Sanità, il quale, avendo 
individuato nell'Aids In «giusta* 
sanzione dì comportamenti 
trasgressivi, «prescriveva* mo¬ 
delli di vita sessuate «casligatl* 
all'intemo del matrimonio. Po¬ 
co fiduebso del messaggi tra¬ 
smessi attraverso i media, il mi¬ 
nistro personalizzò la campa¬ 
gna di prevenzbne, .nviando 
ai singoli cittadini una lettera. 
(Ne tu recapitata una anche 
ad un convento di clausura). 

Fu indubbiamente una cam¬ 
pagna clamorosa, provocato¬ 
ria, nello stile di quel ministro; 
ma il senso di quell'iritervento 


non è poi molto distante da al¬ 
cune suggestioni attua i che gli 
stessi mass media propongono 
allorché, dando la piiola ai 
giovani (Diogene di wrncrdl I 
giugno), forniscono del matri¬ 
monio una immagine forte¬ 
mente idealizzata ed idieolo- 
gizzata (una scelta per sem¬ 
pre), ignorando unti realtà 
della vita di coppia di ci no as¬ 
sai più complessa e difficile (si 
pensi al crescere del numero 
delle famiglie di fatto, <J«‘lle se¬ 
parazioni, dei divorzi, tee.). 

Ma é anche questo un modo 
per esiarcizzare il fantasma 
dell'Aids, per prendere le di¬ 
stanze da un male che non se¬ 
gna solo la implicanza di una 
marginalità, ma evidenzia l'al¬ 
to grado di «immunodeficien¬ 
za» della nostra società. 

La comparsa del «viruie ha. 


di fatto, messo a nudO' alcune 
peicezbni sorr merse « diffuse 
relativamente al senso della 
nostra esistenza, in una società 
' postindustriale, esasperata¬ 
mente consumistica. 

Alla sconfitta delta Scienza, 
messa a nudo da un male che 
essa non riesce a sconfiggere e 
che si annida nell'atto sessua¬ 
le, si risponde con la paura 
della morte, mentre Ila fobia 
collettiva nei confronti del ses¬ 
so fa riemcfgeie teiiderue re¬ 
pressive sopite da una cultura 
tutta lesa alla soddUfazione 
del desiderio e delia sessualità. 

Per esprimere tutto ciò le 
strategie del linguaggio pubbli¬ 
citario si orientano verso la di¬ 
mensione del catastrofico. 
Quella televisione, accusata da 
sempre, di rendere con la sua 
pubblicità tutto facile, di ma¬ 
scherare di felk'ità consumisU- 
, ca i conflitti più auleniici della 
nosua vita visiiuta, trova, di 
fronte al virus dcll'Aid.',, moda¬ 
lità forti di espressione, svelan¬ 
do la profonda disperazione 
ed il potenziale senso di auto- 
distruzione di un sesso libera¬ 
to, moltiplicato, dilfuso, devia¬ 
to, simulato. 

Avviene cosi 'Zhe in uno spot 
della durala di trenta secondi, 
attraverso sequenze brevissi¬ 
me, si compia tutto il passag¬ 


gio dal gioco al dramma, dal¬ 
l'eros zi tanatos, dal principio 
del piacere a quelb della real¬ 
tà. Capita cosi che una flla- 
strocca cantilenante induca al 
gioco umoroso e subito dopo 
riveli il dramma. 

Come comportarsi di fronte 
all'ambiguità di questo dcippb 
messaggio"’ £ sulliciente la ras¬ 
sicurazione finale a superare 
b sgomenb che la prima par¬ 
te delia sequenza trasmette, 
giocala cosi com'é tutta sul filo 
della paura? Come dire, la più 
presa suH'immaglnaie colletti¬ 
vo la prima o la seconda parte 
del sia pur brevissimo spofi 
Velocità, frammentazìom:, tat¬ 
tilità (intesa come mix ci im¬ 
magini musica e rumori I per 
una fmizicne che é sintrtica, 
distraili ed insieme partecipe; 
sono questi gli elementi del lin¬ 
guaggio delia pubblicilà. 

£ evidente che ad esso non 
possiamo applicare cnterì ed 
analisi che da questi elementi 
prescindano. Ma è anche evi¬ 
dente che l'efficacia di questo 
tipo di ìn'erventi non può pre¬ 
scindere da una conteslualiz- 
zazbnc cel discorso. Essi pov 
sono nippresentare lo spunto 
perché questo discorso si attivi 
nella scuola come nella fami¬ 
glia; tra giovani ed adulti, no¬ 
nostante 1 pudori e le difflden- 


ze reciproche. Se c'è un senti¬ 
mento comune agli uni come 
agli altri, in questa fase di bari- 
sizione-cnsi, questo è la «pau¬ 
ra». 

Negare bisogni e desideri 
non servirà a dissiparla, cosi 
come non dissiperà le diffiden¬ 
ze e sfiducie reciproche. Para¬ 
dossalmente, è proprio a parti¬ 
re da questo senso di paura 
che è possibile ricominciare a 
riannodare un rapporto tra gri- 
nerazioni, interrottosi proprio 
sulla problematica del deside¬ 
rio e sull'espandersi crescente 
dei bisogni. 

L'immagine violenta, torte- 
mente mediobgica, di uno 
schenno che si tinge di rosso, 
assume qui tutto il suo potere 
simbolico, riproponendo pur 
con altra valenza e significab, 
la provocazione lanaata anni 
or sono da un gruppo punk 
che, inidendo alla capacità di 
lettura degli adulti, gridavano: 
«Questo é il nostro sangue, 
analizzatelo, forse cosi scopri¬ 
rete i nostri veri bisognil*. 

Il mondo adulto non può 
oggi non rispondere a questa 
sfida che inerisce di certo que¬ 
sto sconosciuto universo gio¬ 
vanile, ma trae radice da un 
malessere che ci coinvolge tut¬ 
ti e del quale l'Aids può anche 
dirsi una metafora. 
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.. Dario Po 

conquista la Comédie Frangaise con la regìa 

di due farse di Molière 

Acrobazie e lazzi per uno spettacolo memorabile 


Firenze 

pubblico in festa per il concerto di Mapfumo, 
uno degli ospiti delle tre giornate 
di musica, film e convegni dedicati alKAfrica 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Arte contro il consumo 


■1 L'arte contemporanea 
non e una cosa dillicile, <6 un 
giardino fiorito che improwi- 
samcnie diventa mulo, dirada¬ 
to, innevato di impossibilita. 
La 6 anche l’arte e la deriva 
dell'arte». Girne la scimmia di 
Kafka, l’artista vive di una liber¬ 
ta condizionala: per quanto 
cerchi di sottrarsi al dispotismo 
politico quotidiano, sa che il 
suo stesso pensiero non pud 
estraniarsi del tutto, in maniera 
privala, da pensieri luoghi 
esperienze che sono comuni 
aH’umanita. Ma nt- sente il pe¬ 
so; «È altamente squalificante 
il permesso di viv<.>re>. Le frasi 
tra virgolette sono di Mario 
Merz, al quale oggi il mondo 
intero riconosce un posto di 
primissimo piano come artista 
contemporaneo. Ha comincia¬ 
to a lavorare nei primi anni 
Cinquanta. £ nato il Capodan¬ 
no del 192f>. Mezzo secolo di 
storia gli. ha scolpito in faccia 
un volto da medaglione. È sta¬ 
to militante di «Giustizia e liber¬ 
tà». incarceralo un anno da li¬ 
ceale per aver distribuito vo¬ 
lantini antifascisti. Alcuni dei 
suoi primi disegni sono stali 
pubblicali su VUnitù dal critico 
Luciano Pistoi nel 1949. La sto¬ 
na della crìtica lo inquadra nel 
movimento dell'arte povera, 
che alla line degli anni Sessan¬ 
ta ribaltava la razionalità e la 
coerenza apparente di un si¬ 
stema sociaie maialo di perfet¬ 
tibilità e, lixnocrazia. Mario 
Merz riempiva di acqua la bot¬ 
tiglia di Morandi. <osl raziona¬ 
le. cosi rinascimentale» e la 
conficcava rovesciata nel ter¬ 
reno. Invece di dipingerla, la 
trapassava con una luce al 
neon, esploiiva di luce e colo¬ 
re- La terra i il supporto prìncl- 
' pe di tutta ratte al Metz, atteff-, 

; ce del'gttirdino Impossibile é"' 
pittore, disirgnatore, scultore '' 
dello spazio vivente. «Se la for- 
' ma scompare la sua radice C 
eterna», scrive col neon nel 
1382 per una mostra di Parigi, 
al SalpCtriere. 

Tuttavia le sue grandi perso¬ 
nali a Nagoya. nel 1988. al Mo- 
ca di Los Angeles nel 1989, al 
Salomon Ouggenheim Mu- 
seum di New York l'autunno 
scorso, e le due inaugurate in 
questi giorni in Italia nel Museo 
l^ci di Prato (26 maggio- 17 . 


settembre) e al Castello di Ri¬ 
voli ( IG maggio-23 settembre) 
non corrispondono allo sche¬ 
ma della povertà. Nó sarebbe 
utile leggerle in chiave evoluti¬ 
va di un percorso individuale. 

Il modello circolare dell'opera 
d'arte che nasce, cresce, deca¬ 
de come ogni organismo vi¬ 
vente non appartiene più al 
nostro tempo discontinuo, do¬ 
minalo daU’intensità dell'Istan¬ 
te. incalzato da un futuro im¬ 
probabile. Del resto tutta l'arte 
di Merz 6 una lotta contro la 
decomposizione economica 
dello spazio che diventa iso¬ 
lante, irrigidito da una architet¬ 
tura che spezza le volute e il re¬ 
spiro dcH'invenzIone. «L'uomo 
non può vivere libero in uno 
spazio decomposto», «lo spa¬ 
zio 6 un posto per...» «è anche 
un posto astratto, l'unico che 
non sia di proprietà del capita¬ 
le». 

Dunque leggiamo le due 
mostre italiane come avveni¬ 
menti del nostro presente, il 
1990 di Mario Merz. A Prato c'è 
una sola opera che accerchia 
e Invade l'edificio del musco 
con una spirale lunga 298 me¬ 
tri. Porta il titolo complessivo 
io spezio è curvo o diritto, an¬ 
che se il percorso è misto: la 
spirale di fascine legale con . 
tecnica antica dai boscaioii to¬ 
scani, disposte in piedi con 
l'aiuto di una struttura metalli¬ 
ca e di pietre, è popolala di ca¬ 
se impossibili, di igloo di Merz, 
disegni rossi sulle pareli del ' 
musco, grandi quadri su tela; ! 
giganti boscaioii del 1982, l'A- 
nimale in viaggio del 1980-'83, 
VAnimale tenibile delI'SS, Le 
scritte di luci al neon, fino al 
Fiume che appare, del 1986, un 
ca'mtrilnamcnto Strano cospa^ • 
ISO di pacchi di glomalf'sul pa- ' ^ 
'vfmento. sovrastatodauna se- - 
rie regolare di archi metallici 
sottili, inclinali secondo una 
I angolatura che l'occhio non 
può seguire senza un attimo di 
capogiro. Sui giornali, In neon 
azzurro, la serie numerica di 
Fibonacci. ■ 

L'intero percorso è più che 
' una somma delle parti, per gli 
addetti ai lavori è una •installa¬ 
zione», cioè uno spazio orga¬ 
nizzato che assorbe lo spetta¬ 
tore nella struttura fisica dcll'o- 


Due grandi mostre di Mario Merz 
A Prato è esposta una sola opera, 
una spirale lunga 298 metri. Al Castello 
di Rivoli, invece, tavoli, igloo, vetri 



pera. L'idea dei fu uiisli', di 
porre lo spettatore il centro 
del quadro, si compii- ru.la di- 
mcnsUanc di uno spazio tempo 
panicolarc, irrIpctitiiU', nel 
quale l'artista, la sua oliera, il 
pubblico, condivìdon-a un 
evento comune. L’evei ro non 
è riproducibile. FolO'.|rafato a 
frammenti, ripreso in video, 
raccontalo, cambia natura, in 
lealtà non esiste piii se non 
nella nemoria singoi i rii chi è 
stato presente di pr-rsona. 
Questo tipio di arte è f.i'la per 
essere vissuta. 

Dal 1969 la lettura di un te¬ 
sto di matematica meifiix.-vale, 
di Leonardo Fibonacc i da Pisa, 
gli ha suggerito la possibilità di 
osservare la crescila all'infinito 
della forma secondo mia serie 
numerica, quella di P boriacci, 
che in apparenza prò'itera con 
semplicità: 1-1-2-3-5-8-13-21- 
34-55... ogni numero f- I.i som¬ 
ma dei due numeri pr-tctidenli. 
La progressione coin-ioonde 
alla crescita degli org.iiiismi vì¬ 
venti, al disegno spirtil.lorme 
del guscio della lumaca, e vale 
aiKora adesso, in scioiiz.r del¬ 
l'informazione. per stiidi.>rc la 
complessità degli .ilitcrilmi. 
Quei numeri medioeviili Merz 
li ha latti arrampicarc -Hiilla Mo¬ 
le Antonelliana, sui traltoni 
del castello di Rivoli, c li Ita ste¬ 
si sui pacchi di giornali, in mo¬ 
do evidente. Ma per I ii sono 
diventati l’anima di un; <pirale 
astratta, di una dinainc.i infi¬ 
nita che si nasconde n-rlla for¬ 
ma del disegno, anche nel 
triangolo e nella semislera de¬ 
gli igloo. 

Gli igloo di Prato scino rive¬ 
stiti con pezzi di vetni, s-taglìe 
di marmo irregolari o tappati 
di fascine. Bolle di pensiero 
appogfiiale sulla terra |>er resi¬ 
stere alla spinta della n-allà. L) 
Mere trasporta la sua i sociali¬ 
tà; sono forme curve traspa¬ 
renti per l’occhio, ma i nacne- 
trabili al corpo del viMtsiore. 
Materia in espansiore thè si 
solleva su se stessa -come il 
pensiero, come la spirale 

La mostra di Rivoli è un 
evento diverso già rei "itolo; 
Terra elevala o la stoiK i del di¬ 
segno. E nel luogo: grandi sale 
alircscale con una spcndida 
vista sulla pianura, rn> spazi 
singoli, uniti dai vani di' Ile por¬ 


te. Qui Mere si prende il suo 
spazio con una installazione 
per ogni sala, dando ogni volta 
l’impressione che la stanza 
non basta, va sfondata. Se si 
esclude la Coccia d'acqua 
(Bordeaux, 1987; Berlino, 
1988), un Igloo enorme lumi¬ 
nescente dì velo a dominante 
azzurra invaso da un doppio 
tavolo che lo attraversa e ne 
luonesce, abbiamo una mo¬ 
stra di tavoli, ad esibire che i 
mobìli sono più importanti dei 
muri. Anche qui il senso co¬ 
mune è rivoltato: non sono ta¬ 
voli a forma di..., sono spirali di 
vetro alle quali sono cresciute 
le gambe, tante gambe corte 
che non vog'iono staccarsi 
troppo dalla tema. La Doppia 
spirate è un tav-alo nato per Ri¬ 
voli- si cammina Ira onde di ve¬ 
tro che occareireano i fianchi, 
diventano labirinto, allcmano 
la mente. >11 vento che circola 
intorno alla colonna circola 
anche nella colonna slcs.<ia - 
scrive Mere - questo avviene 
realizzando un'immagine, la 
casa corre con 1 mondo». Il lei- 
volo è un mondo di socialità 
potenziale che si espande: al 
terzo piano si annuncia molto 
prima di essere visibile con un 
odore fortissimo. E terra, albe¬ 
ro. animale, con un lungo 
scheletro al centro fallo di la¬ 
scine: ai lati iso e tondeggianti 
di vetro come ali di farfalla, al¬ 
cune colorate di vera frutta e 
verdura dispiosta con la solila 
cura numcnca. ’^iene da scivo¬ 
lare lentamente su quei p ani, 
e partecipare al banchetto co¬ 
me l'eterna lumaca di Mario 
Merz, «Io mi nccnduco sempre 
alta lumaca, incandescente di 
cervello per avijr fatto la sua 
spirale di un solo osso totale 
guscio a spirale ossificalo, per 
essere piccolo e preciso nel 
glorioso globo di nebbia». In 
fondo, ciò che a volle chiamia¬ 
mo perfezione rieH’anc - dice 
un pensatore de I Novecento - 
6 soltanto la sensazione dì tro¬ 
vare, in un’opera umana, quel¬ 
la certezza di esecuzione, 
quella necessità di orìgine in¬ 
terna. quel legame indissolubi¬ 
le e reciproco tra la figura e la 
materia che la p ù insignifican¬ 
te delle conchig le ci permeile 
di vedere. Cosi è Mano Mere, 
l’uomoe la conchiglia. 


Gassman 1 
Aspettando 
la vittoria 
al Premio Strega 



L'..ties.i durerà fino al 12 luglio prossimo quando, nella tra¬ 
dir lonale cornice del Ninfeo di Valle Giulia a Roma, verrà 
as;.cgnalo il Premio Strega, uno dei pochi riconoscimenti di 
prestigio nel panorama letterario italiano.,Mia Fondazione 
Bi'llonci. saranno i 415 "Amici della domenica» a scegliere 
cc'l oro volo la rosa dei cinque finalisti del premio; qui le 
oslilità si sono aperte già in fase di candidature, quando fu 
armine lata la presenza di Giovanni Macchia che. probabil¬ 
mente. con il suo Proust e dintorni avrebbe superalo tutti. In 
seguito alla rinuncia dell'illustre critico, si è giunti con mag¬ 
giore tranquillità alla fase successiva, e i quattordici parteci¬ 
panti sono stati prescn'ati come di consuetudine da due «vo- 
tanti-. Una novità di quest’anno riguarda la presenza, tra i 
vola Iti, di molti nomi ma non sembra che questo aiuterà a 
rornirerc il muro delle corporazioni editoriali e i nomi della 
cinquina iniziano già a circolare: Vittorio Gassman. nella fo¬ 
to (pubblicato da Longanesi, il più accreditalo per la vitto¬ 
ria finale, dal momento che, prob.ibiimcnte, a lui andranno 
I vati Mondadori che non ha candidati). Giampaolo Rugarli, 
(Rizzcli), Sebastiano Vassalli (Einaudi), Luca Canali (Edi¬ 
tori fàuniti), Raffaele Nigro (Camunia). 


Gassman 2: 

«E nel 1992 
metterò in scena 
Moby Dick» 


■Tornerò sulle scene non 
pnma del 1992 e per quella 
data sto già preparando 
un'elaborazione di Moby 
Dick di Melville che rappre¬ 
senterò nei porti di Genova e 
Siviglia in occasione delle 
celebrazioni colombiane». 
Quei to il proposito di Vittorio Gassman, ormai definitiva- 
mi n e uscito da un periodo di forte depressione. L'annun¬ 
cio è stato latto nel corso della consegna dcll’»Aurea chiave» 
del p rimo camerino del Teatro della Pergola di Firenze, prc- 
slignis'a riconoscimenlo istituito cinque anni fa dal direttore 
del te.ilro, Alfonso Spadoni, già assegnato a Giova.pietro, 
Tieri, 1.1 Moriconi e la Proclemer. 


Dai 16 iugiio 
a Patera 
i dipinti iucani 
di Cario Levi 


Una mostra dedicata ai di¬ 
pinti di Carlo Levi nel perio¬ 
do del suo confino in Luca¬ 
nia sarà inauguraUi il 16 giu¬ 
gno a Matera. L'esposizione, 
dal titolo Carlo Levi e la Lu¬ 
cania: dipinti de! confino 
/935-/936, presenta 54 ope¬ 
re Ira c ui 15 inedite, provenienti dalla Fondazione Carlo Levi 
e ca albe raccolte pubbliche e private italiane. La mostra, 
eh" sarà Itinerante con tappe a Femara, Napoli e Torino, ri- 
gu.irda il periodo trascorso da Levi a Crossano e Aliano dal 3 
agosto 1935 al 26 maggio 1936, subito dopo il secondo arre¬ 
sto e la condanna di Levi quale appartenente al gruppo anti- 
fasitist.! •Giustizia e libertà». I dipinti lucani, tutti datati, costi- 
tui'cono una specie di diario pittorico del periodo del confi- 


Woody Alien 
interpreterà 
il nuovo film 
di Mazursky 


Woody Alien sarà uno degli 
interpreti del prossimo film 
di Paul Mazursky, intitolato 
Scents from thè Moli, ma pri¬ 
ma di accettare la parte, 
Woody Alien ha posto una 
condizione essenziale: che 
pellicola VeniSSC girata U) 
prossimità del suo appartamento di Manhattan. Tuttavia, 
per alcune scene in esterno, il regista aveva bisogno che Al¬ 
ien SI trovasse per due giorni a Los Angeles e solo dopo con- 
irautizioni serrate i due si sono accordali; Woody Alien e la 
sua !.i('rminata lamigli.i (nove figli in tutto, compreso quello 
avuto un anno fa da M a Farrow) sarebbero paniti tutu insie¬ 
me [xrr la West Coast su un ict pnvato. E il presidente della 
Walt Disney-che produce il film - si è picrsonalmente impe- 
gn.i lo a condune i nove ragazzi a visitare Disneyland. 


CARMEN ALESSI 


Si è aperta al Palazzo delle Esposizioni di Roma una personale dedicata al padre della pop-art italiana 

Le gigantografie del mondo di Schifano 


[^apertura ufficiale, ieri sera, del Palazzo delle Espo¬ 
sizioni di Roma, per la vernice della grande mostra 
di Mario Schifano. Rimarrà aperta fino al 30 settem¬ 
bre. Orano: 10-22 tutti i giorni escluso il martedì. 
Prezzo del biglietto: 12.000 lire. La personale che 
consacra l'artista romano, uno dei padri della pop- 
art italiana, si affianca ad altre due esposizioni; La 
grande Roma dei Tarquini e Rubens. 


ENRICO OALLIAN 



Una recente toto di Mario Schifano nel suo studio romano 


EH Mario Schifano divulga il 
colore accampandolo su tele 
di grandi dimensioni, fi furore 
e la passione del magma colo¬ 
rato sono sempre i controllori 
del messaggio sociale al di là 
della pittura stessa: un viatico 
visivo a temilo e cotKrelo, mo- 
dem'issimo, dove l'evento tele¬ 
visivo diventa conoscenza. «In 
questa esposizione, infatti, l'e¬ 
lemento tekrvisivo è più evi¬ 
dente. immediato - spiega l’ar¬ 
tista -, Sono venti anni che l> 
tografo la televisione...». In- 
somma, >la televisione come 
linguaggio pomario» è II moti¬ 
vo conduttore della mostra 
che si è apierta ufficiaimcnic 
ieri sera, di fronti; a un tipico 
pubblico da grandi occasioni, 
infatti, oltre alla vernice della 
personale di Schifano, s'è fe- 
steggialOL la riapertura definiti¬ 
va del Palazzo delie Espcnizio- 
ni, dentro il quale i visitatori 
troveranno in questi giorni an¬ 
che oltre due mostre: La gran¬ 
de Roma dei Tarquini e Ru¬ 
bens. .-' 

Ma torniamo a Schifano: la 
sua pittura è fatta di grandi es¬ 
senze raccontate televisiua- 
menle. Dal piccolo monitor 
quasi scappano i colori per en¬ 


trare nella grande tela. E la te¬ 
la, cosi, che racconta, che vuo¬ 
le raccontare l’istantaneo for¬ 
marsi del fono. Tono freddo 
coperto di segni: segni mai de¬ 
viami ma regali. La regalità del 
segno, capncciosamente, di¬ 
venta stona. Frammenti di sto¬ 
ria televisiva. Paesaggi lunari, 
grandi vuoti spaziali, esplosio¬ 
ni di stelle, di comete. 

fi pittore ridicolizza il «fare» 
della fantascienza sullo scher¬ 
mo. L'inquietudine che ne de¬ 
riva è tanta. L'osservatore nelle 
sale restaurate di fresco del Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni è felice 
di scorrere le enormi tele e si 
sente traduttore. Traduce sce¬ 
ne e fantasie pittoriche. Non 
sempre a lieto fine. E l’evento 
che si fa dramma esso stesso 
quando scritte palestinesi si in¬ 
cuneano tra la pelle della carta 
emulsionata, della tela di mi¬ 
sura tonda o enormemente 
rettangolare. E uno spettacolo 
deriso e vilipeso, quello della 
realtà televisiva. E l'ironìa del 
pennello che vince il tubo ca¬ 
todico. Per rendere ancora più 
insolito il metodo di lavoro il 
pittore per 55 opere si avventu¬ 
ra fra misure -sospette» che 
vanno dai due agli otto mein: 4 


opere da m 6.5 per 7,5; 3 opere 
da m 3 per 3; 12 da m 2.5 per 
2.5: 12 opere tonde con dia¬ 
metro m 2,5; 24 opere da m f ,5 
per 1,8. 

Sono misure "sospette», per¬ 
chè In fondo migliorano l'im¬ 
magine del monitor. La miglio¬ 
rano per raccontare più appro¬ 
fonditamente la realtà defor¬ 
mala della cronaca televisiva. 
Il colore cosi con sussiego e al¬ 
bagia diventa anche luturoche 
è già presente sin d'ora e la 
profezia dìvcnia più netta. Nei 
soggetti dei quadri non man¬ 
cano appunti all'attualità co¬ 
me i Campionati Mondiali di 
calcio, dove le immagini degli 
stadi e i campi di pallone di¬ 
ventano terreni agricoli, abita¬ 
bili. elementi associativi e sUu- 
menli di comunicazione di 
mossa. Padrone assoluto del 


mezzo pittorico, demiurgo del 
colore. Schifano racconta an¬ 
che di animali preistorici che 
arrivano ai giorni nostri, per in¬ 
vadere l’universo immaginifico 
delfìnfanzia, con segni violenti 
di palese riferimento: dinosau¬ 
ri, case e stalle, segni agitati c 
scarabocchiali. Un omaggio ai 
bambini. Un omaggio a se 
stesso e alla verginità del colo¬ 
re. 

Un titolo della mostra è Di¬ 
vulgare come segno distintivo 
di aperta sfida alla privatizza¬ 
zione del fare artistico. Divul¬ 
gare per insospettire, per met¬ 
tere in crisi l’ufficialità delle im¬ 
magini imposte. La perseve¬ 
ranza del pittore è di antica da¬ 
ta. Schifano è partito cosi fin 
dagli anni Sessanta. E partito 
dal monocromo che svelava 


l'ariificiosilà dei colorì indu¬ 
striali. E partito dalla scolatura 
di tono in basso alla tela per 
•sporcare» l’immagine e svela¬ 
re l'al di là della parete. E parti¬ 
to dalle riquadrature delle sto¬ 
rie per svilire la conseculio lem- 
porum. È partito dalla rton-slo- 
ria per ridicolizzare il consumo 
di immagini diventando esso 
stesso poligalo dì suoni, luci e 
colon. 

Il pittore, posse-jendo più di 
un clelttodomeslico riprodut¬ 
tore di informazioni da e per il 
mondo, riesce a rendere più 
fulunbili le immanenti scene 
mondiali dei sena!, dei tele¬ 
giornali, dei documentan 
scientifici, degli speltaroli del 
pallune. Quello che fotografa 
sul monitor è già consumato. 
Tutto è già accaduto e sulla te¬ 


la diventa un'altra cjsa Può 
succedere pure che la partita 
già vista, il viaggio intcrp'lanc- 
tarìo, li documentario rcientlll- 
co sulla nascila dei laghi di¬ 
ventino alluvione, tv degli agri¬ 
coltori, pubblicità dei voli di li¬ 
nea. I sospetti visivi, atira-rerso 
le misure faraoniche, puntua¬ 
lizzano il nascere dell'immagi¬ 
ne. Il lavoro del pittore '/iene 
svelalo, f punti dcll.i pistola 
metallica, la tela rabberciala, i 
nastn adesivi strappali, gii im¬ 
provvisi annenmenli ilell'e- 
mulsionc, i pesi del colore sul 
telaio. Ma sono esercizi funan- 
bolici: gli apio del prestigiato¬ 
re. 

Schifano si concede questa 
gioia con educalo rosiore. Do¬ 
ve più la tela si inaspri'ice c si 
raggrinza, egli rasscreii.'i il lutto 
addomesticando la parte con 
un segno bianco arrencl'rvole e 
la storia ridiventa oltr.ijjigio av¬ 
venirìstico. In fondo, c| nello 
che più interessa a Mano Schi¬ 
fano è l'oltraggio, lo sberlcllo, 
l'incanutirsi della pro'csi.iona- 
lità. Vuole diventare vctchio 
nei barattoli di colore 'Vuole 
diventare vecchio dentro le se¬ 
tole dei pennelli. Vuole diven¬ 
tare vecchio c mumniilicatsi 
coprendosi di nastri adesivi. 
Per poi resuscitare 'ìi'oTosa- 
mente in misura 8 mctr per 6. 
Vuole resuscitare venie vesci¬ 
ca. carminio, cinabro, bl.inco 
di titanio. Gli spazi che fili lono 
stati assegnati gli vanne lUrctti. 
Le pareli vorrebbero uscire 
fuori per via Milano e riv ;s :ire il 
tunnel di altre stone, di altre 
immagini. Il colore tn‘>i la e le 
misure raccontano questo 
Inonfo. 


La penultima 
spiaggia. 


Le ^plagge iulian>; non iono 
esEttomenic l'uliinio parailiso 
pcrduio, sopraMuito a cau^a 
dcH'inquinamenio mentale di 
chi CI governa, è iirKora poi- 
libile, però, trovarne dt belle 
e pulite. Per aiui.irvi a sco« 
prtrie. abbiamo senno questa 
«Guida d'iiaha al mare pulì* 
io>. 320 pagine pei' conoscere 
lo Maio di salute di 8000 chi* 
lomcin df coste, con 120 car¬ 
tine che illustrano le loculiià 
dove i possibile nuotare o 
dove invL'ce il mare d sporco, 
c con I consigli sucli itinerari 
costieri c naturalistici, le nidi- 



In edicola e libreria 


Ga4ioni SUI rondati piò belli, 
sugli animali da osservare. 
SUI parchi, le nserve natunUi. 
le oasi blu da vedere La gui* 
da ò a cura di Erasmo D*An* 
gelis. Antonio Ferro e 
Dt Carlo. Prefazione dt Er* 
mete Reilacci 

Nella guida troverete il cou¬ 
pon per ricevere m omaggio 
la maglietta Assovetro “NON 
SONO MICA SCEMO". 
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Cultura e Spettacoli 


Un polemico inedito dello scrittore sulla politica cultuiale del Pd 


1956, la «frustata» di Calvino 


La grande 

crisi 

degli 

intellettuali 


BRUNOSCHACHERL 


■I Unamplosiudiodi Albcr- 
tinu Viltoria espone, sul nume¬ 
ro appena uscito di Studi stori- 
d (1/90), i risult.'iti di una al¬ 
terna ricognizione d,i lei con¬ 
dotta sui material oggi dispo¬ 
nibili attorno alle \ icc ndc della 
commissione culturale del Pc! 
tra il 1948 e il 1956. Ut studiosa 
ha lavoralo sugli -irchivi deil'i- 
^tuto CramscT e della stessa 
commissione culiursle. E da 
qui 6 saltato fuori anche un le¬ 
sto assai significativo di Italo 
Calvino, Si tratta della trasci- 
zione dattilogralka del suo in¬ 
tervento alla riunione naziona¬ 
le che la commissione tenuta 
alla fine di luglio del '56. Qui 
nc possiamo pubblicare sol¬ 
tanto alcuni pass.is’gi (il testo 
Integrale raggiunge le venti 
cartelle), limitandoci a con¬ 
densare alcune espressioni 
•parlale*. 

Conviene collocta-lo - come 
si dice - nel suo contesto. É uti¬ 
lissimo, in proposito, il saggio 
citato di Albertina Vittona. Qui 
ricordiamo solo alcuni fatti. 
Responsabile dello commis¬ 
sione culturale 0, dal gennaio 
'55, Mario Alleata. Carlo Sali¬ 
nari, che nella primavera del¬ 
l'anno prima aveva dato vita, 
conTrombadori. al Contempo¬ 
raneo settimanale, continua a 
dirigerlo. E proprio dalle sue 
colonne avvia nel febbraio '56 
c conclude pochi giorni prima 
di quella riunione nazionale, 
quel famoso dibattito sul parti¬ 
lo e gli intcllelluali che, subito 
inbeccialosi con le ripercus¬ 
sioni del XX Congresso del 
Peus e del rappoito segreto di 
Krusciov, costituisce il retrolcr- 
ra della grande crisi esplosa su 
questo terreno a cavallo dei 
fatti d'Ungheria. 

In primo piano, tuttavia, so¬ 
no ancora le riflessioni politi¬ 
che e culturali sulla wia Italia- 
na*. e prevalgono i temi nazio¬ 
nali. Nel '55 c'è stata la sconfit¬ 
ta alla Fiat. L'asse ideologico 
crociano e storicistico più che 
gramsciano su cui si è lino al¬ 
lora Imperniata la politica cul¬ 
turale comunista appare sem¬ 
pre più inadeguaro a una ana¬ 
lisi del reale che non si limiti a 
celebrare la classe operaia ma 
sla utile alle sue ione attuali. 
Spingono in tal senso non solo 
le ricerche di inicllcttuali di 
area socialista (Guiducci, For¬ 
tini, più tardi Panzicri), ma an¬ 
che una parte de l intellettuali- 
ta comunista, da Geymonat e 
Della Volpe, agli economisti 
Marmocchi e Leon ardi, e molti 
dei giovani formatisi in quegli 
armi duri propro all'Interno 
del PCI. 

La commissiono culturale, e 
la direzione del settimanale, 
rxtnostanle le aperture formali 
al pluralismo, appare in effetti 
come arroccala nella difesa di 
una «tradizione» naixbla-slo- 
ricistlca. Intendo ascoltare, 
certo - a metà del '55 si svolge 
un convegno di intellettuali co¬ 
munisti del triangolo industria¬ 
le - e di assorbire alcune delle 
esigenze nuove. Ma ritiene che 
la sua linea sia la sola in grado 
di spostare in avanti la situa- 
jdone, combatendo e Isolando 
con una forte •direzione cultu¬ 
rale» ogni deviazione verso la 
sociologia, il neopositivismo, 
la cultura sbrigar vamente defi¬ 
nita come cultura dei mono¬ 
poli. 

Calvino era gi.l intervenuto 
Ira I primi nel dibattito sul Con¬ 
temporaneo. con un testo si- 
anillcatìvamente intitolato 
•Nord e Roma-Sud». La sua cri¬ 
tica è molto sesera: contro il 
conservatorismo di •termini 
continuamente proclamati co¬ 
me "realismo", "linea Gram- 
sci-Oe Sanctls", ‘tradizione na¬ 
zionale'»; c contio I danni pro¬ 
dotti dalla ompagna antico¬ 
smopolita», con CUI abbiamo 
secondato «l'abiiudine reazio¬ 
naria alla sufficienza paesa¬ 
na». Ma soprattutto, lo scrittore 
si balle perchè cucila che egli 
già considera ur.a •cultura del 
Nord» abbia un maggior peso 
nel partilo. Altrimenti, scrive, si 
continuerà a oscillare tra l'^op- 
portunismo diplomatico» della 
cosiddetta •coc.MStcnza cultu¬ 
rale» e il •settarismo inquisito¬ 
rio della intrans gonza ideolo¬ 
gica». 

L'intervento di luglio svilup¬ 
pa con rigore e coerenza non 
solo culturale, ma politica, 
questo insieme di lesi. E spie¬ 
ga, ci pare, le sue scelte suc¬ 
cessive a quella che, storica¬ 
mente. rimane la grande crisi 
degli iniellelluali comunisti 
neli'«indimentic,ibile '56». 


■i Se, oltre il dibattito politi¬ 
co sulla situazione aziendale 
(l'intervento si era aperto con 
la descrizione del dibattito in 
corso tra gli operai torinesi do¬ 
po la sconfitta alla Fiat, ndr). 
ora volgiamo lo sguardo al di¬ 
battito più generale che si svol¬ 
ge nelle nostre sezioni, quello 
che ha preso le mosse dal rap¬ 
porto Krusciov e che ha per te¬ 
ma dominante quello della de¬ 
mocratizzazione del partito, 
vediamo che anche II i proble¬ 
mi politici si presentano a noi 
come problemi di studio, di 
conoscenza, di teoria, di crea¬ 
zione. Ecco perchè oggi pen¬ 
sare a un problema culturale 
che non sia un problema poli¬ 
tico è assurdo. Queste sono le 
battaglie alle quali oggi lenia¬ 
mo. In tutta Italia, dedicandovi 
tutte le ore libere da impegni di 
lavoro, gli intellettuali comuni¬ 
sti e di sinistra non fanno che 
discutere di questi problemi, 
fanno le ore piccole, viaggiano 
da una citta all'altra per discu¬ 
terne. 

Passando invece al nostro 
lavoro di commissione cultura¬ 
le, si ha un'impressione di pal¬ 
lore, di assenza di idee, di ina¬ 
deguatezza ai tempi. La rela¬ 
zione di Alicela ne è stala uno 
specchio fin troppo fedele. Nel 
dibattito sul Contemporaneo si 
era comincialo a delincare 
qualcosa di mollo prezioso: c 
cioè non solo un elenco di te¬ 
mi c di campi in cui la cultura 
marxista non aveva ancora 
agito ed era urgente che inter¬ 
venisse, pena il nostro restare 
esclusi dalla intelligenza stessa 
del mondo contemporanco, 
ma anche i nuovi modi in cui il 
partito ha bisogno di questa ri¬ 
cerca culturale, i modi in cui, a 
sua volta, questa riccica cultu¬ 
rale ha bisogno della organiz¬ 
zazione da parte del partito. Le 
indicazioni in questo senso mi 
sembra che non siano stale 
confuse, sono stale anzi molto 
omogenee. Si pud sottolineare 
il disordino del dibattito; ma il 
compilo della direzione di un 
dibattito è quello di fermarsi su 
quello che c'è dì chiaro, non 
su quello che c'è di confuso. E 
dì chiaro c'è oggi il fatto che vi¬ 
viamo in un grande e creativo 
momento del nostro movi¬ 
mento, un momento rivoluzio¬ 
nario. Oggi, solfcrmarsi sui lati 
negativi diventa una scusa per 
il proprio immobilismo. 

lo penso che - ritorno al di¬ 
battito sul Contemporaneo - 
compito della direzione del di¬ 
battito era appunto di sottoli¬ 
neare questo, e niente di tutto 
questo si è fatto. La nostra dire¬ 
zione culturale ha dimostrato 
qui una totale inettitudine, una 
insipienza madornale. Non è 
che il dibattito sia stalo sba¬ 
gliato; è mancata la direzione, 
la quale è stata al di sotto di 
ogni livello immaginabile. Gli 
interventi più interessanti e 
cnjovi battevano sulla necessi¬ 
tà di estendere il nostro studio 
marxista ai problemi che van¬ 
no dalle nuove forme di capi¬ 
talismo alle ricerche sociologi¬ 
che. l'ulti temi strellamcnle le¬ 
gati alla lotta politica, e che 
hanno bisogno, per essere svi¬ 
luppali, non tanto di una ricer¬ 
ca individuale, quanto di una 
organizzazione di ricerca, os¬ 
sìa di una direzione. Non nel 
senso ormai superalo, ormai 
remolo, che ancora pare ab¬ 
biano in testa certi compagni, 
di qualcosa che deve tenere 


per mano i ricercatori; non co¬ 
me conirappo.sio alla libertà, 
ma come un fornire gli stru¬ 
menti, la possibilità stessa del¬ 
la ricerca. 

Il Contemporaneo, la com¬ 
missione culturale centrale 
che ha tenuto il dibattilo sotto 
la sua tutela, non hanno fatto 
nulla di tutte le cose che dove¬ 
vano fare per mettere a fuoco il 
dibattito, per fare si che conti¬ 
nuasse, che si sviluppasse, che 
desse fruiti (Trombadori, in¬ 
terrompendo: «Cosa, per 
esempio'^-). Per esempio: in¬ 
canalare alcuni temi di discus¬ 
sione. dire: i temi più impor¬ 
tanti sono questi qui, formia¬ 
mo dei gruppi di studio, prepa¬ 
riamo delle bibliografie ragio¬ 
nale su alcuni argomenti, o an¬ 
che semplicemente facciamo 
una rassegna di quelle che so¬ 
no le opinioni venule alla luce. 

L'articolo che ha chiuso il 
dibattilo, e mi dispiace essere 
il primo a dirlo, resterà a vergo¬ 
gna dei compagni dell'attuale 
commissione culturale. E un 
seguito di Irosi ridicole, di 
enunciazioni dì un liberalismo 
informe di cui non sappiamo 
che cosa fare. Questo riman¬ 
dare ciascuno agli studi indivi¬ 
duali, e vinca il più degno; 
queste professioni dì fede di 
una genericità totalmente reto¬ 
rica, sono una chiusura che 
non è una chiusura. Non è 
nemmeno un soffocamento di 
determinale Idee con determi¬ 
nate altre idee; è un nulla, è un 
Insulto a tutti quelli che hanno 
partecipalo. È come dir loro: 
beh, vi abbiamo fatto un po' 
slogare, ma di lutto quello che 
avete dello non ce ne frega 
niente, adesso andate, non 
siamo neanche stali a sentire. 
Quell'articolo è un insulto a 
tutti coloro che si sono presi a 
cuore la ripresa degli studi 
marxisti in Italia. 

È sbagliato dire che abbia¬ 
mo avuto delle direzioni cultu¬ 
rali nazionali peggiori. Il fatto 
caratteristico di questo mo¬ 
mento è la smisurata spropor¬ 
zione tra le possibilità e neces¬ 
sità del momento c la capacità 
di direziono dei compagni che 
sono oggi alta lesta del nostro 
lavoro culturale. È un momen¬ 
to in cui li marxismo per sua 
forza propria, non per merito 
nostro, toma ad essere forte 
più che in qualsiasi altro perio¬ 
do, ideologia-guida di tutta la 
cultura mondiale. Stanno sor¬ 
gendo forze iniellelluali nuove 
che si muovono verso il marxi¬ 
smo c sentono il bisogno di lo- 
vorare per inserire il loro lavo¬ 
ro culturale nel movimento del 
nnnovamento sociale. Sono 
persone che non aspettano al¬ 
tro che noi diamo loro modo 
di collaborare alla ricerca di 
quel qualcosa che a loro come 
a noi sta a cuore sopra ogni al¬ 
tra cosa, capire come riuscire¬ 
mo a fare il socialismo. Cosa 
stiamo facendo per queste for¬ 
ze, perchè non entrano nel 
partito? Perchè sentono il fasci¬ 
no del nostro movimento su 
scala storica mondiale, ma 
non il fascino di noi come par¬ 
tilo, come organizzazione’’ E 
tempo che affrontiamo il pro¬ 
blema delle nuove leve cultu¬ 
rali. E un problema grave, si 
usa parlare molto di genera¬ 
zioni in questi tempi, facciamo 
attenzione che il comuniSmo 
non diventi quello che è stata 
la posizione di una gcncrazio- 
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nodi Intcllelluali italiani, senza 
stabilire una continuità con 
quelli che vengono dopo. Far 
entrare una generazione nuo¬ 
va vuol dire anche soddisfare 
le esigenze nuove che essa ■ 
porta; vuol dire cambiare, rin¬ 
giovanite. Cosi come il partito 
non ci ha soltanto insegnalo 
ma ha anche latto sue le no- ■ 
sire esigenze, sì è ringiovanito 
in noi. Cosa chiedono oggi gli 
intellettuali nuovi al partito? 
Chiedono la libertà? Ma la li¬ 
bertà è la condiziono prima di 
ogni attività creativa, nella po¬ 
litica come in qualsiasi attività 
culturale. Per qualsiasi atto del 
nostro pensiero abbiamo pri¬ 
ma di lutto II bisogno di sentir¬ 
ci liberi. Se una volta avevamo 
delle obiettive, storiche limita¬ 
zioni alla nostra libertà, più 
che giustificarlo, allora le nega¬ 
vamo in noi stessi, le rimuove¬ 
vamo da noi. Non potevamo 
neanche ammettere per un 
momento di non essere liberi. 
Oggi tante cose che ci erano 
difficili, che adombravano la 
nostra coscienza, si vanno 
sempre più chiarendo; tante 
cose alle quali non volevamo 
pensare, perché pensare vole¬ 
va dire respingerle o accettarle 
come un Imperscrutabile mi¬ 
stero, oggi affiorano alla luce 
della nostra conoscenza e del 
nostro giudizio e il fallo che 
per noi, i liberatori del mondo, 
la parola libertà possa avere 
qualche ombro, qualche velo, 
ci pare già cosa assurda e re¬ 
mota, come se non apparte¬ 


nesse ai nostro pas.s»to. alla 
nostra esperienza più recente, 
ma a una sorta di picistoria. 
Siamo come d'un balio diwsn- 
tati adulti; questo ci e succes¬ 
so. 

Purtroppo devo «lire che' 
questo ci è successo non come ' ' 
protagonisti di un fatto storico 
determinalo da noi, dal XX 
Congresso e da tutto quello 
che l'ha preparalo. Il nostro 
cammino autonomo n questo 
senso è stalo troppo poco, 
troppo timido, guand<> non era 
solo prevedibile, ma sicun> il 
corso che prendeva In storia. E 
chiaro che la ruota deila storia 
non gira indietro. Il nemico 
della libertà non si d scute, gli 
sì ride in faccia, lo sì scppi-lli- 
sce sotto una sghignazzala. Di¬ 
co sghignazzala non dico !.or- 
riso di superiorità, non dico 
sorriso di leggerezza, siamo di 
fronte a fatti spesso tr.tgici, cer¬ 
to molto seri. 

Non è più una rivendicazio¬ 
ne di libertà che ci muovi!, è 
l'esigenza di una organizzazio¬ 
ne efficiente, proprio per ren¬ 
dere fruttuosa que.sla libertà, 
capace di claborarce in lutti i 
campi una ricerca m-arxisla. di 
sollevare vari settori di rieexa, 
di pianificare i lavon c dare dif¬ 
fusione ai loro risultod. E un'e¬ 
sigenza paiticolarmenle senti¬ 
ta in questi anni dai giovani 
scienziati, i quali ci |»arlano di 
lavoro di iguipe, di n rovi modi 
della ricerea. E Invece è ormai 
chiaro che la commissione 
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culturale nazionale disprczza 
questo tipo di organizzazione 
della cultura, non intende aiu¬ 
tare i giovani che vogliono la¬ 
vorare in questo senso. Perciò 
la parola d ordine ormai in at¬ 
to tra i giovani comunisti è 
quella di .iqire al di fuori dalla 
commis,sio le culturale, di or¬ 
ganizzarsi .iiilonomamente, di 
formare gmppi di studio, se è 
possibile di pubblicare i loro ri¬ 
sultati. per tenero informali i 
compagni z 1 colleghi del loro 
campo e di tenersi legati il più 
possibile alle proprie organiz¬ 
zazioni di (artito. 

Perché qucsio è il problema 
fondamentale, e non basl.i ri- 
conferman: tosi giuste quanto 
SI vuole ma che possono, si 
possono rendere operanti solo 
sul terreno della pratica c della 
organizzazione. Una politica 
della cultura non deve essere 
una polita a degli intellettuali 
dall'alto di una sfera avvolta di 
nuvole, sepaiala dalla politica 
vera c proaria del partilo. Noi 
vogliamo, non dirci culturaliz- 
zarc che { una parola bnitta, 
scicntificizzaie il partito, dotar¬ 
lo di tutti gli strumenti di ricer¬ 
ca, di studio, di analisi, di pre¬ 
visione, di conoscenza storica 
che gli sono indispensabili, pe¬ 
na il mancare il suo compito di 
oggi, pene iserdere il contatto 
con la realtà, avviarsi sulla chi¬ 
na della dixadenza. Le attività 
culturali corporative, come 
queste che siamo andati fa¬ 
cendo, sono importanti, non 
voglio negarlo. Ma ora il latto 
dominante è la nostra atmo¬ 
sfera culturale, l'atmosfera di 
partito. Oecorre dotare gli or¬ 
gani di partilo di organismi di 
studio per l'analisi della realtà 
e per lo studio delle prospetti¬ 
ve del socialismo, da compiere 
insieme intellettuali specialisti, 
dirigenti politici, lavoratori, dai 
compagni tutti, ognuno facen¬ 
do la sua parte. Questo vuol di¬ 
re lare l'iritelleiluale collettivo, 
è questa la via che Gramsci 
sperimento prima nella pratica 
e poi teoiizzO. è questa la via 
che noi ilobbiamo realizzare 
concretarrtetitc e non più indi-. 
caria aoltz nlo a parole. 

Dopo aver condotto una du¬ 
rissima polemica contro l'arre¬ 
tratezza del panilo nel campo 
degli studi economici - «La 
classe operaia fiammeggia di 
indignazione contro i compa¬ 
gni che sono venuti meno al 
loro compilo... Hanno sbaglia¬ 
to. paghino» - e portato esem¬ 
pi delle nuove esigenze della 
ricerca culturale, l'intervenlc 
cosi prosegue. 

Forse si s'nle domandande. 
perché sto parlando io di que¬ 
ste cose, e mo la sto prenden¬ 
do tanto calda per problemi 
che riguardano sociologi, tec¬ 
nici, economisti, scienziati, fi¬ 
losofi c slanci, mentre iofaccic- 
- si dice - lo scrittore. Ebbene, 
lo sono uno scrittore quando 
scrivo, comunque sono uno 
che si Ingressa e crede nella 
lelteraturi e ha la letteratura in 
cima ai suoi pensieri. Ma mi in¬ 
teressa l'.imbiente culturale da 
dove la letteratura deve nasce¬ 
re e ho il più totale disinteresse 
per rambicnie culturale tradi¬ 
zionale italiano. Penso che sol¬ 
tanto in un mondo di interessi 
culturali nuovi nascerà l'esi¬ 
genza di una letteratura nuova, 
a cui noi o altri saranno capaci 
di partcì'iparc creativamente, 
comunque, come intellettuali 


comunisti È l'ambiente cultu¬ 
rale nuovo che dobbi.imo 
creare. Per questo do l.i ima 
voce a esigenze che da tanti 
anni sento proixinc da sludiiv 
si e da operai in mezzo a. quali 
mi piaci- lavorare, anche se o 
nella mia genencilà lelter.ina 
sono poco preciso e so inelle- 
re in luce solo gli asin-lli più i-i- 
stosi e pjtclico-moralisiici. È 
questo ambienlc che mi sta a 
cuore, non lanlo le definizioni 
di rcalLsmo. Mi pare che tra i 
dibattili di cui ha parlalo Allea¬ 
ta l'unico dibattilo teorico è 
stalo quello sulla dolili./.ione 
del realismo. Ora io credo che 
se SI parla di metodologia c-sle- 
tica sia ancora un di-corso se¬ 
rio. ma questi discorsi sulla de¬ 
finizione del realismo credo 
che saranno ricordali in un 
prossimo futuro come le <Ji- 
scussioni sul sesso degli ange¬ 
li, come un diversivo ideologi¬ 
co. E giusto fare delle ncerche 
di estetica ma di ricerche del 
realismo ce n'è una sola, è rea¬ 
lismo quello che manda alTa- 
ria le ultime formulazioni teori¬ 
che su questo argomento 

Infine, dopo una sene di 
proposte sui compili della 
commissione culturale nazio¬ 
nale e di specifiche critiche al¬ 
la direzione del -Gontempora- 
neo», l'esplicitii, durissima 
conclusione deirintcrvenlo 

Le conclusioni sono mollo 
amare. E giunto il tempo di riu¬ 
si che fare tutte queste cose 
non è solo questione di indiriz¬ 
zo, è anche questione di uomi¬ 
ni. Gli attuali dingenii della no¬ 
stra politica culturale hanno 
dimostrato di non volere o di 
non sapere mettersi su un ter¬ 
reno nuovo. Spesso a parole 
sembra, anzi a parole sempre 
ci mettiamo d'accordo Ma poi 
si è sempre al punto di prima. 
[...) Quindi devo esprimere 
una mozione di sfiduci.i terso 
tutu i compagni che .ii"iil- 
menie occupano posti d.-i 11 
nelle istanze culturali del p ut - 
lo. Non che cambiando gh u - 
mini lo penso di nsoKcn- lu-'u 
o molto, certo che attualinc me 
. questi compagni non ri» uoiu- 
no la liducìa degli intcllettuuli 
del partilo e per dirjgve so- 
pratlullo per dirìgere gli intel¬ 
lettuali in un momento delica¬ 
to come questo bisogna ri¬ 
scuotere un minimo di fiducia. 
Anche per dirigere un giornale 
bisogna nscuoicre fiducia. 
Non è che 1 direttori dei giorna¬ 
li possono essere eleni demo 
craticamcntc con delle elezio¬ 
ni come propone Forum, :>cb- 
bene questo non mi sembra 
debba far ridere, sarebbe mol¬ 
to bello, forse un giorno ci arri¬ 
veremo, perdei vuole un po'di 
liducia da parte dei collabora¬ 
tori e dei lettori per dirigere un 
giornale come -Il Contempora¬ 
neo». (...) Per cui IO chiedo un 
rinnovamento di uomini nella 
direwìone del nostro Unvoro 
culturale. 

Compagni, la via della de¬ 
mocrazìa di partito e molto du¬ 
ra. quelli che ci dividono in du¬ 
ri e molli devono sapere che ì 
duri siamo noi che crediamo 
in una piena dcmocraiizz.izio- 
ne della vita di partito come 
primo passo necessario verso 
la società socialista. Chi caval¬ 
ca la tigre non può scendere 
dice il vecchio proverbio india¬ 
no. molti forse saranno scalza¬ 
ti da questa scomoda cavalca¬ 
tura... 


L’ultimo numero di «Studi storici» pubblica documenti dal dopoguerra al 1956, sinora sconosciuti 


Da que^ archivi emerge Toriginalità del partito 


BN Nel primi mesi del 1988 
la segreterìa del Pei diede cor¬ 
so alla decisione di aprire alla 
consultazione degli studiosi i 
fondi archivistici comprenden¬ 
ti i verbali della direzione e di 
alcune riunioni del comitato 
centrale e delle commissioni 
di lavoro. Per gli anni successi¬ 
vi al 1944. Questi documenli, 
per lo più della direzione del 
Pel, sono consegnali. In copia, 
aH'arehlvIo dclristiluto Gram¬ 
sci, dove sono liberamente 
consultabili. Finora sono di¬ 
sponibili i materiali concer¬ 
nenti agli anni che vanno dal 
1944 al i 954. Tra breve si com¬ 
pleterà la consegna per gli an¬ 
ni successivi, adeguandosi al 
limite trentennale previsto per 
gli archivi statali. Va cosi realiz¬ 
zandosi una aspirazione forte¬ 
mente sostenuta dagli slorici 
vicini all'Istituto Gramsci. 

Nel primo numero di que¬ 
st'anno Studi Storia, rivista tri¬ 
mestrale dell'Istituto Gramsci, 


pubblica una serie di contribu¬ 
ti sulla storia del Pei nel primo 
decennio repubblicano, fon¬ 
dali per lo più su questa Impor¬ 
tante documentazione finora 
inedita. A questa parte mono¬ 
grafica si col legano stretta¬ 
mente alcuni iniervenli dedi¬ 
cati al lavoro storiografico c 
pubblicistico di Paolo Sprìano, 
e anche la documentazione 
inedita sulla riunione del Cc 
del Pcd'l, a Valpolcevera, sul 
finire del '26, poco prima del- 
l'arreslo di Gramsci. Il partilo 
nuovo e la politica di unità na¬ 
zionale, la svolta del 1947 e gli 
anni del Cominform, il rappor¬ 
to tra socialismo c democrazia 
e tra politica c cultura dal '48 al 
'56 sono 1 temi sviluppati da G. 
Vacca, R, Martinelli. A. Agosti, 
F. Barbagallo, M. Galeazzi, A. 
Vittoria. 

La relazione di Togliatti al V 
congresso (dicembre '45), 
con i suo larghi nlerimenli alla 
stona d'Italia e alla riflessione 


del «gruppo ordlnovlsta», awfa 
il tcnialivo di costruire una «de¬ 
mocrazia progressiva» attraver¬ 
so una «politica di unità nazio¬ 
nale», che appariva realizzabi¬ 
le nel biennio precedente l'av¬ 
vio della guerra fredda. Una 
esperienza comunista origina¬ 
le, che intende fondarsi teori¬ 
camente sui Quaderni del car¬ 
cere gramsciani, cerea di rideli- 
nirc il rapporto tra democrazia 
e socialismo, impegnandosi in 
un processo di trasformazioni 
politiche e sociali, che confi¬ 
guri -una nuova idea del socia¬ 
lismo». nel quadro della cosli- 
tuzione repubblicana e me¬ 
diante alleanze tra partili de¬ 
mocratici. Togliatti indicava la 
differenza tra il programma del 
■partilo nuovo» e l'azione del 
vecchio •riformismo» socialista 
nella incapacità di quesl'ulll- 
mo di colicgare obiettivi di ri¬ 
forma validi da un punto di vi¬ 
sta parziale ad un complessivo 
disegno di nnnovamento so- 
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ciale c politico del paese. 

Rispetto a questa prospetti¬ 
va, ma certo dentro un «)riz- 
zonie intemazionale ben più 
ampio. Il 1947 rapprcsirnla 
una svolta di grosso spessore, 
con conseguenze di lungo pe¬ 
riodo. La dottrina Tiumar, il 
piano Marshall, la costituzione 
del Cominform chiudono l,i fa¬ 
se dell'alleanza aniifascisia c 
aprono gli anni della guerra 
fredda. In Italia il 1947 si apre 
con un viaggio di De Caspcri 
negli Stali Uniti e con la .icis- 
sione socialdemocratica e si 
sviluppa, al concludersi delia 
primavera, con la line dei go¬ 
verni di unità nazionale La 
•conleronza polacca» del set¬ 
tembre '47 definirà la costitu¬ 
zione del Cominform. per ser¬ 
rare le fila intorno all'Un one 
Sovietica, come baluardo del 
campo socialista e modello- 
guida per gli altri partiti comu¬ 


nisti. Le critiche di Zdanov e 
degli Iugoslavi alla polltkii ai 
unità nazionale del Pel s-uan- 
no latte proprie da una larga 
parte della direzione del Pei. 
Longo, più nettamente di Sec¬ 
chia, sottolineerà la necessità 
di una prolonda correzioni: di 
rotta nella strategia del Pei La 
validità strategica della politica 
del Pei, pur nel rafforzarne rito 
del legame con l'Unione So¬ 
vietica, sarà ribadita, con T o- 
gliatti, da Novella e Ncgarsi'le, 
Cricco e Di Vittorio, Amendola 
e Reale. Terracini, presidi'lite 
della Coslilucnic e da poco 
riammesso nel Pei. criticò |>e- 
sanlemenlc la brusca svolta 
impressa dal Comìnfeim, 
esprimendo lori! dubbi sull'ap¬ 
plicazione del modello .sov leti¬ 
co alla situazione italiana 
La ricerca dì nuove stmde 
per la costruzione del sex 1 sli- 
smo secondo forme adeg iite 


alle diverse realtà nazionali o 
sociali, subiva una pesante 
battuta d'arresto negli anni 
della guerra fredd.i e della di¬ 
rezione staliniana del Comin- 
loim. Anche In questi anni di 
ferro Togliatti si sferrava di 
non cancellare la s trategia del¬ 
le riforme strutturali ad opera 
di larghi governi dem'Xrntlci, 
apparsa percorrib le nel 1945- 
46. Ma la tendenza a ptivUegia- 
re su tutto le campagne |>er la 
pace e serrare le li a intorno al¬ 
l'Unione Sovietici era stata 
sollecitata da continue iniziati¬ 
ve del Cominform, che si confi¬ 
guravano come ripetute inter¬ 
ferenze nella dillicile costru¬ 
zione di una strategia najilona- 
le dì avanzamento democrati¬ 
co. 

Negli anni du'issimi della 
guerra fredda, Togliatl guiderà 
li Pei lungo una linea di costan¬ 
te tensione tra l'tdesione alle 
procedure staliniane, condivi¬ 
se dalla maggioranza della di¬ 


rezione del PCI. e la cosiruzic- 
ne dì una prospettiva socialisi i 
corrispondente alla Iradizion'» 
nazionale ilaliana. Ancora nel 
1956, Tcglùiiti e il gruppo dir- 
genie del Pt.i cercheranno una 
difficile mediazione tra posi¬ 
zioni ideologiche e prospettive 
polìtiche non più componibili: 
una via nazionale al sociali¬ 
smo da costruire senza spei'- 
zare il legitme con l'Unione 
Sovietica. Il confronto serrata 
sul rapporto Ira libertà, sociali¬ 
smo e deiT.ocrazia troverà un 
approdo insoddislacente 
ncll'VlII congresso. L'imposta¬ 
zione toglialtiana indicherà 
l’avversa no interno da battere 
neirinte-azone tra setlansmo 
massim.ilis'ico e revisionismo 
rilormishco. 

Nella scelta di Togliatti e del 
Pei di schierarsi ancora dalla 
parte deiri'nione Sovietica nel 
'56 giocava, accanto all'inter- 
nazlonallsno proletario, an¬ 
che l'altra ragione orìginana 


della distinzione dalla tradizio¬ 
ne socialista italiana c della 
nascila del Pci; la volorilà di 
costituire una forza poi.iiea au¬ 
tonoma, espressiva dell intero 
mondo del lavoro, manuale e 
intellelluale, che non si la¬ 
sciasse risucchiare nel traslcr- 
mìsmo e nella suballcmi'à alle 
forme dominanti del iroierc 
economico e politico. Tra la 
Scilla della burocratizz.azione 
senza libertà c senza sviluppo 
del paese in cui era stato avvia¬ 
lo il primo esperimento di tra¬ 
sformazione socialista c la Ca- 
riddi della prevalente tradizio¬ 
ne italiana al trasformismo po¬ 
litico, il Pci nel '56 non riusciva 
a sciogliere quelle coniraddi- 
zioni teoriche e pratico-politi¬ 
che che gli impedivano di n- 
prendere elfcltivamerite la 
strada del governo c della tra¬ 
sformazione della socKtà ita¬ 
liana attraverso un rifonnismo 
strutturale sostenuto da defini¬ 
te alleanze sociali c ononlaio 
da pnxise scelle politiche. 



16 


l’Unità 

Mercoledì 
13 giugno 1990 


lìisliii 


nn 


















































Cultura e Spettacoli 


Dario Fo trionfa alla Comédie 
con due farse del grande 
autore francese. E tutta Parigi 
fa la fila per vederle 


La regia punta sulla dimensione 
acrobatica e surreale " 
dei testi: gli attori rispondono 
con prestazioni memorabili 


Miracolo in casa Molière 


Al termine d'una stagione che, da noi. è stata Ira le 
meno esaltanti, l’onore del teatro italiano si riscatta, 
in Francia, con il «doppio Molière» allestito da Dario 
Fo nella sede illustre e temibile della Comédie: uno 
spettacolo trascinante, coinvolgente, spassosissi¬ 
mo. e che fa seriamente pensare, accolto con frago¬ 
rosi consensi alle sue prime rappresentazioni, men¬ 
tre si annuncia il «tutto esaurito» per le repliche. 


AGQEOSAVIOLI 


■■ PARIGI. L’impresa ò riusci¬ 
ta in pieno, c non era davvero 
cosa facile. Olire tulio, Il medi¬ 
co suo maìgratio (o II medico 
per lorza. còme pure lo si è tra¬ 
dotto) . mcntr: si colloca Ira i 
titoli più eseguiti del repertorio 
della ComCdic Fran^aise, in 
Italia viene Inxiuentato di ra¬ 
do. Favolosa ù ormai la memo¬ 
ria dello Sgan.ircllo interpreta¬ 
lo da Ettore Petrolini, e clic fu 
accolto degnamente, all'epo¬ 
ca. proprio qui, nella Casa di 
Moliùre» (di tale edizione resta 
una traccia nel film di Alessan¬ 
dro Blaselti, d.itato 1930, che 
prese II nome da Nerone, pez¬ 
zo forte del grande comico ro¬ 
mano). 


Lavorando, come regista, 
con un gruppo di attori france¬ 
si magnifici, ma di scuola assai 
diversa dalla sua, Dario Fo ha 
compiuto oggi il miracolo di 
un'inicsa artistica -sovranazio- 
nalc. che, al di lù del merito 
specifico, la sperare nel futuro 
di una Europa del teatro sot¬ 
tratta a troppe rigide esclusive. 
In concrelo, ha poi rivalutalo 
un lesto considerato spesso, e 
a torlo, -minore», afferrandolo 
saldamente ai due capi: quello 
che sì richiama all'esperienza 
della nostra Commedia del¬ 
l'Arte (cosi influente, come si 
sa, sulla vocazione di Molière) 
e quello che nllette le angosce 
e amarezze e coraggiose batta¬ 


glie dell'autore giunto alla ma- 
lurilA. Molière mette in scena II 
medico suo malgrado nell 6G6, 
a breve distanza dal Misantro¬ 
po, e avendo alle spalle altri 
capolavori come La scuola del¬ 
le mogli, Tartuto, Don Giovan¬ 
ni, tulli regolarmente al centro 
dì duri attacchi e di feroci pole¬ 
miche. Se indossa di nuovo i 
panni di quella -maschera sen¬ 
za maschera- che è Sganarcl- 
lo, non è solo per motivi pratici 
(il mediocre riscontro di pub¬ 
blico del Misantropo, che pure 
molti giudicheranno come il 
suo massimo risultalo), me 
per poter ribadire, sotto veste 
farsesca, alcune delle sue con¬ 
vinzioni e, se vogliamo, osses¬ 
sioni. 

Con acuta intuizione, Dario 
Fo ha affidato il ruolo di prota¬ 
gonista a un attore -drammati¬ 
co-, di aspetto giovane e valen¬ 
te, Richard Fontana, la cui pur 
irresistibile buffonerìa, nel ca¬ 
so, lascia trapelare sempre 
qualcosa di inquietante. E il to¬ 
no grave c serio col quale egli 
pronuncerè le sue ballule sul 
-potere assoluto-, di vita e di 
morte, della <lnsse meiica- 
non suoneranno come uno 




Thomas Mapfumo ha inaugurato a Firenze II festival «Womad» 


Spoleto ’90 

Argiris 
difende 
i concerti 


■■ ROMA. Il Festival dei Due 
Mondi è quasi al taglio del na¬ 
stro e giù qualche polemica si 
affaccia sulla tranquilla Spole¬ 
to. La musica, .si dice, è troppa, 
a discapito della prosa; troppi 
soprattutto i concerti, che som¬ 
mano a quelli di Mezzogiorno, 
ormai istituzionalizzati da 33 
anni, anclie gli -Incontri musi¬ 
cali» curati da Spiros Aigiris, da 
tre anni direttore musicale del 
Festival. Chiamato in causa, 
Argiris è sceso in campo per 
difendere le sue scelte: -Gli "In¬ 
contri' sono stati concepiti 
non tanto p<;r il pubblico, 
quanto come momento di ri¬ 
flessione per i musicisti slessi 
impegnati nel Festival, dove 
vedremo anisti giù affermati 
suonare insieme a prime parti 
delle orchestre. E mentre an¬ 
drà in scena Elekira di Strauss, 
i concerti da camera ci faran¬ 
no capire cosa facevano nello 
stesso perìodo Berg, Schoen- 
bergeZemliski. 

Per il grosso pubblico, vie- 
ga, ci sono Le Nozze di Figaro 
di Mozart: titolo, aggiungiamo 
noi, se no^egno del pionieri¬ 
smo cultuMle spolelino. suffi¬ 
ciente quest'anno a garantire il 
tutto esaurito nei giorni di 
Mondiale. Un'ultima ombra: 
pochi gli autori italiani d'oggi 
(c'e invece rrmierìcano Philip 
Glass con Hydrogen Jukebox) 
c troppi 1 canunli stranieri. Ma 
se questi, assicura Argirin 
prenderanno cachet adeguati 
alle finanze del Festival, e non 
tarannpcapncci come i colle¬ 
ghi itaHini, per gli aulon è tutto 
a posto; l’anno prossimo ci sa¬ 
rà l'italianissimo Hans Werner 
Henze. 


scado dall'andamento svelto c 
brillante della commedia, ma 
come una sua -cifra- non trop¬ 
po segreta. 

D'altronde, anche a goder¬ 
sela in superficie, questa rap¬ 
presentazione del Medico suo 
malgrado è una delizia, col 
suo ritmo indiavolalo, la vivez¬ 
za delle sue Invenzioni, lo svi¬ 
luppo insieme libero e coeren¬ 
te di quegli spunti e momenti 
che lo stesso Molière lasciava 
alla creativilù propria di inter¬ 
prete, e di quanti gli sarebbero 
succeduti, la vena surreale di 
Fa si dispiega al meglio: cosi, 
all'inizio, Sganarcllo, divenuto 
piuttosto taglialegna che rac¬ 
coglitore di fascine, sega il ra¬ 
mo dell’albero sul quale sta 
appollaiato (ma. tipico e infal¬ 
libile effetto di spiazzamento, il 
ramo rimarrà sospeso ncU’a- 
rìa, e sarà l'albero a crollare a 
terra). Cosi le bastonate che 
Sganarello Infliggerà a Marti¬ 
na. sua moglie (l'ottima Ca¬ 
therine Hicgcl) grazie all’abi- 
lissima vicendevole sostituzio¬ 
ne tra il corpo dcH'allricc c un 
fantoccio fatto a sua immagi¬ 
ne, si trasformeranno in un 


-gioco al massacro- esilarante 
e agghiacciante nel contempo 
(qui si avverte in patlicolatc il 
segno -femministu- dì Dario). 
Per non dire detk- trovate co¬ 
munque gustose (anche se. 
forse, meno orig.nalì) di cui 
viene infiorato resetcìzio del¬ 
l'arte sanitaria da parte del se¬ 
dicente dottore. 

La regia rìchiccic agli attori 
(e supc^mente ottiene] pre¬ 
stazioni acrobalk-hc, funam¬ 
boliche. illusionl'itiche, rese 
più difficili dai novimenti c 
cambiamenti cell’impianto 
scenico mollo -all'antica italia¬ 
na» (lo firma, con i costumi, 
Claude Lcmaire). nonché dai 
necessari raccordi con le musi¬ 
che. composte nel suo stile mi¬ 
gliore da Fiorenzo Carpi, ed 
eseguile a vista da un qua-telto 
di strumentisti. 

La componente dinamica c 
-ginnastica» dello spettacolo 
raggiunge il parossismo nel 
Medico volante, una farsa mo- 
lierìana giovanile, che il regista 
ha elaboralo c ampliato con 
rara felicità, inserendovi gqgs 
divertentissime. Sganarcllo è 
qui impersonato da Chnstian 
Blanc, in modo tu'lo diffcienlc 


da Richard Fontana, e cioè 
con una esibizione ncll.9,. i co¬ 
minciare dal trucco, dici suo 
caratlcic c lowncsco. 

L'impronta di Fo si ivrerte 
in tutti i partecipanti alla realiz¬ 
zazione. fin nel dettaglio: c nel¬ 
lo snodarsi degli arti, quel l’uso 
sapiente c arduo delle mem¬ 
bra. talora ai limiti del contor¬ 
sionismo. Ma in tutti, pc i, si 
sente l’apporto person.iic « lie¬ 
to, la gioia del singolo c so.ida- 
Ic contributo a un evcntri <: esli- 
nato a durare. Ricordiamo an¬ 
cora, Ira gli altri, Claude iLc chy, 
Marcel Bozonnet, Dominque 
Rozan, Isabelle Cardicii e. In 
particolare, Céline Samic, una 
prosperosa bionda (.ip[ena 
ventenne, ci dice Dario) che 
dà un bel risalto plastico < ' vo¬ 
cale alla figura della Nutrice, 
nel Medico suo malgrado. 

Ma un pensiero grato deve 
pure essere rivolto al cornf ian- 
to Antoinc Vilez, attore e legi¬ 
sta, responsabile della Comé- 
dlc sino alla morte imm,ih ra e 
repentina. Una sorte ingiusta 
gli ha tolto il piacere di assiste¬ 
re a questa vera lesta tiial'alc, 
(rullo anche del suo generoso 
Impegno. 



Darlo Fo ha allest to per la Comédie Frangaìse due farse di Molière 


Contro Tapartheid con Thomas Mapfumo: un migliaio in piazza nonostante i Mondiali 

n «leone dello Zimbabwe» incanta Firenze 


Più di mille persone in piazza del Carmine, a Firen¬ 
ze, per il concerto di Thomas Mapfumo, il «Leone 
dello Zimbabwe», e per le parole di Benny Nato, del- 
l'Anc, che hanno aperto lunedi sera «Music from thè 
Frontline», edizione speciale del Womad festival. 
Tre giornate di musica, film, convegni, dedicate ai 
paesi di frontiera col Sudafrica, in una Hrenze final¬ 
mente <ittà aperta» alla cultura multirazziale. 


ALBASOUUM) 


■i FIRENZE. Thomas Mapfu- 
mo ha lunghe trecce da rasta 
ed un volto strano, da vecchio 
saggio. Si muove leniamente, 
al ritmo dolce ed ipnotico 
della sua musica, la -Mbira», e 
canta con voce gutturale, po¬ 
chi versi, nella cadenza della 
sua lingua nativa, la «shona». 
Una lingua in cui nessuno 
cantava nello Zimbabwe, ne¬ 
gli anni Settanta, sotto il regi¬ 
me colonialista di lan Smith. 


Mapfumo, che come molti 
altri giovani musicisti era cre¬ 
sciuto ascoltando rhy- 
thm'n'blues di importazione, 
era ben consapevole che in 
quel contesto riappropriarsi 
delia propria lingua, della 
propria identità culturale, era 
un gesto politico che il regime 
non poteva tollerare. E infatti 
nel '77 lo sbatterono In prigio¬ 
ne per tre mesi, mettendo al 
bando le sue canzoni, le •chi- 


murenga songs», che incorag¬ 
giavano la lotta per l'indipen¬ 
denza. 

(Quelle stesse canzoni, in 
cui Mapfumo, con l'aiuto dei 
Black Ifniifflited, traduce in 
suoni elettrici le scarne c ite¬ 
rative melodie tradizionali, 
sono rìsuonate nell’Ki al 
grande «indipcndence Day 
Rally» di Hararc, dove ejgli sì 
esibì al fianco di Bob Marley. 
per celebrate la liberazione 
infine raggiunta dal suo po¬ 
polo. 

Dieci anni dopp, Mapfumo 
è in una piazza di Firenze, 
una beila piazza antica che 
accoglie fino a sl-iscra le mu¬ 
siche dei paesi della (rontline 
occidentale sudafricana. Pae¬ 
si indipendenti, eppure op¬ 
pressi, perché il p.assaggk> dal 
colonialismo all'.ndipenden- 
za non ha risolto lutti i proble¬ 
mi. senza contare le aggres¬ 


sioni militari di Pretoria, de¬ 
stabilizzanti per l'econum a. 

L'apartheid non è finito, 
anche se Mandela è libero. 
Sta cercando di spiegarlo luì 
stesso, ai governanti eurrpei, 
e lo ha ribadito anche Benny 
Nato, rappresentante del- 
l'Anc in Italia, che ha fivrilato 
a Firenze, al termine di.‘l eon- 
. certo di Mapfumo. In piiizza 
c’erano più di mille persone. 
Sarebbero potute esseri' di 
più, senza la conconeaza tv 
di irianda-lnghiltetra, v se il 
Comune non avesse lacjli.ito I 
finanziamenti all'ultimo mo- 
mento, costringendo l’/uci- 
Nova a mettere un biglietto di 
ingresso alla manifestazione, 
sia pure contenuto. 

•Music from thè Frontllne» 
non intendeva perù nascere 
in contrapposizione con que¬ 
sti benedetti Mondiali. Anzi, 
voleva approfittare >degli oc¬ 


chi e degli orecchi d»l mon¬ 
do» puntali su rirenze, per ri¬ 
mandare un immagine che 
non fosse solo quella della 
città ripulita e soddiiilaiu di 
sé. 

In questi giorni di giovani 
venditori ambulanti senegale¬ 
si se ne vedon'O pochi. Trop¬ 
pa polizia in giro, e poi le 
piazze loro assegnate sano 
talmente isolate da scoraggia¬ 
re chiunque. Comunque •c'è 
sempre meno colore in ciue- 
sla cillù», commenta scoiiso 
lato lo studente sudaniM», 
Ahmed Mazri, venuto ad 
ascoltare MapfumO'. Come lui 
ce ne sono tanti altri, mischia¬ 
li ad una lolla giovane 'Che 
sembra essere venuta qui so¬ 
lo per la musica, e che pnste- 
sla a gran voce quando verso 
le undici il gappo' se ne va. 
Gridano ancoia quando sul 
palco sale Benny Nato, me iui 
riesce a farli rimanere tulli in 


silenzio per ascoltate la sua 
denuncia del governo razzi¬ 
sta, l’invilo a non fermare le 
sanzioni contro il Sudafrica, 
l’annurclo della vìsita di Man¬ 
dela. Un po’ di delusione in¬ 
vece al co nvegno di ieri matti¬ 
na. ove Maplumo era atteso 
ma non è venuto: la discus¬ 
sione è crisi scivolata sui diffi¬ 
cile rappiirto tra musica e co- 
munieszione politica. 

Oggi ultima giornata di 
■Music from thè Frontline», si 
dibattei à della musica africa¬ 
na nel pa'>saggìo dalla dimen¬ 
sione nir'ile a quella urbana. 
Al Teatro Cestello continuano 
ad esseri- programmali i fil¬ 
mati di Chris Austin, ed in 
piazza <iel Carmine, dove ieri 
sera fijnno suonato gli Eyu- 
phuro iid i Kafala Brothers, -si 
esibiranno i Balsumi, d.il 
Botswaiia, e la Masasu Band 
con PK Chisala, dallo Zam¬ 
bia. 


Cinema 

Un'cxiissea 
infinita 
per rObraz 


■1 MILANO. Sfrattato dalla mi¬ 
nuscola sede di largo La Fop- 
pa, rObraz resta per il momen¬ 
to, dopo quindici anni di attivi¬ 
tà ininterrotta, senza fissa di¬ 
mora. In attesa che, finalmen¬ 
te, si concluda il giallo legato 
al 'passaggio» del cincciub mi¬ 
lanese nella vicina (e riadatta¬ 
ta) sala del Paris. Quello che 
apparentemente si presentava 
come un semplice problema 
•tecnico» di trasierimcnto sì è 
perù Irasformalo. con il passa¬ 
re del tempo, in un vero e pro¬ 
prio •affaire» cinefilo. Condito 
di promesse (mai mantenu¬ 
te). disattenzioni c prociami 
pubblici del sindaco di Milano 
ripetutamente smentiti dalle 
parole del giorno successivo. 
Le certezze dì un tempo, quin¬ 
di hanno finito per lasciare li 
passo ai tanti, troppi dubbi del 
presente, rendendo ingestibile 
(o quasi) una situazione di 
normale •routine» amministra¬ 
tiva. 

Incaricata dal Comune di 
acquisire il Paris, la metropoli¬ 
tana milanese si è •impallata» 
durame le trattative, facendo 
slittare ad una data imprccisa- 
la la ralilica del contralto. Nel 
frattempo, la sala delta •discor¬ 
dia». chiusa per un lungo pe¬ 
riodo, ha riacceso le luci con 
una programmazione d’essai, 
intorbidando ancor più le già 
agitale acque di questa odis¬ 
sea infinita. Negli ultimi giorni 
è giunta ia notizia che il •coso» 
dovrebbe risolversi entro lu¬ 
glio, con un eventuale par¬ 
cheggio momentaneo dell’O- 
braz in un altro locale fino al 
termine dei lavori di ristruttura¬ 
zione del Paris. 


Prìmeteatro. In scena a Formia 


Gramsci e Tamico clown 
nel cuore della Storia 


Prìmefilm. Dilige Regis Wargniei- 

Due bambini nel castello 
e la morte in agguato 


wm FORMtA La gente di For- 
mla, soprattutto i più aruiani, 
se lo ricorda ancora. La sua 
stanza si affacciava sul mare e 
non di rado, avvolto in un lun¬ 
go mantello nero, in mezzo a 
due carabinieri, si spingeva fi¬ 
no alla piazza, magari per 
comprare una delle sue medi¬ 
cine. Maialo di tubercolosi e 
sempre più affetto da gravi cri¬ 
si nervose, Antonio Gramsci 
arrivò nella clinica-penitenzia¬ 
rio di Formia negli ultimi anni 
della sua lunga prigionìa. Da 
quella stanza che dava sul ma¬ 
re del golfo scrìsse le Uttere. 
La lasciò dopo quattro anni, 
nel 1937, ma non potè godere 
che pochi giorni di queila ii- 
beità. li 27 aprile dello stesso 
anno, a.ssistito sino ail'ultimo 
dalla cognata Tatiana, Gram¬ 
sci morì. 

Difficile condensare in uno 
spettacolo teatrale il rigore, le 
sofferenze, il disegno politico, 
le vicissitudini familiari, l'eredi¬ 
tà culturale di un uomo come 
Antonio Gramsci. Ecco allora 
che la cooperativa •Bertolt Bre¬ 
cht», attiva nella cittadina da 
ormai dieci anni, ha scelto una 
strada onirica e visionaria, che 
cerca con l'intellettuale, ma 
soprattutto con l'uomo Gram¬ 
sci, un dialogo tanto impossi- 
' bile quanto sincero e che sfo¬ 
cia in uno spettacolo torse a 
tratti ingenuo, ma fantasioso e 
di grande impatto visivo, pieno 
di richiami a quel ‘terzo teatro» 
che ha nutrito intere genera¬ 
zioni di attori. 

Dall’alto dei suoi trampoli, il 
Gramsci di Ma adesso, tu vivi 
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Maurizio Slammati 


nell'aria cammina sospeso. 
Quegli strumenti sottolineano 
il suo obbligato distacco dalla 
quotidianità deilc cose e fanno 
pensare ai trampolieri, in Cina 
considerati un simbolo d'im- 
morìalilà. Avvolto in lunghi 
mantelli scuri, siede ad un ta¬ 
volo di legno che ricorda lo 
studio del San Gerolamo di 
Antonello da Messina, suona 
al flauto melodie contadine e 
galoppa poi sulla branda del 
carcere. Attorno al suo percor¬ 
so si illuminano isole dove sta¬ 
zionano le persone a lui care e 
vicine: la moglie Julca, piena 
di musica e di fragilità, costret¬ 


ta a scrìvergli piccoli biglietti 
segreti e ad alirvnie sola due 
figli; sua madre, separala da lui 
senza capire lino in fondo i 
molivi di quel sacrificio. 

Poi ci sono il Clown e le Sto¬ 
ria, due personaggi non reali, 
ma che danno il senso più pie¬ 
no dello spettacolo. L'una a 
rappresentare la condanna, il 
processo, il concatenarsi di av¬ 
venimenti inconbollabili ep¬ 
pure cosi vicini e schiaccianti, 
l'altro a rìassumen.- il senso più 
profondo della i-appresimta- 
zione. quello della ricerca con 
l'Uomo Gramsci, con la sua 
siraordinana capscilà di so¬ 
gnare e la forza incrolUbilc 
che lo indusse a ciedcrc di po¬ 
ter oltrepassare il muro della 
violenza e dell'ing ustizia. 

Pur nell'esiguo sp-szio con¬ 
cesso per la messinscena, il 
groppo diretto da Enrico Forte 
ha saputo dunque trasformare 
una semplice stanza nella sim¬ 
bolica via cruci-s di un uomo 
troppo presto e troppo a lungo 
esiliato dalia vita, ma caisace 
di «far qualcosa per l'eternità». 
All'omaggio, Impreziosito dal 
ricordo di quelle che furono le 
tappe più importanti della sua 
vita politica (dallo sciopero di 
Torino del 1920 olla fond.rzio- 
ne del Partilo comunista d’Ita¬ 
lia. dal processo ai suol scritti 
teorici), hanno partecipato al- 
tivamenle anche gli attori, tutti 
caldamente c meritatamente 
applauditi dal pubblico: Mau¬ 
rizio Slammall (Gramsci), Pe¬ 
ter Ercolano (ilClown). Paola 
Rìcci (Julca) e Dilva Foddai 
(la Storia). 


Il signore del castello 

Regia; ReglsWargnier. Sceneg¬ 
giatura: Regis Wargnier e Alain 
Le Henry (dal romanzo l'm thè 
King ol Cosile di Susan Hill). 
Dominique Blanc. Jean Roche- 
forì, Regis Aipln, David Bchar. 
Francia, 1989, 

Roiiis; Fiamma __ 

■■ Di bambini diaboli; Irono 
pieni la letteratura e il cinema. 
Dal Tolkien del Signoie delle 
mosche allo Stephen fCing di 
Grano rosso sangue, seiiz.i di¬ 
menticare l'Henry James di Gi¬ 
ro di vile (da cui fu trotto nel 
1961 il tenebroso Susperce), 
scrittori e registi hanno spasso 
guardato all'infanzia con un 
senso di minaccia, reitistran- 
done sussulti e crodellù. oiaes- 
sioni e pulsioni omicide. A suo 
modo è un •genere», e certo in¬ 
curiosisce sapere che cosa 
avrebbe detto lo scomparso 
Bcticlhcim di questo film che 
ci arriva raccomandato dalla 
Academy del coniugi TrtJtler. 

Bretagna 1954, unosfilrndi- 
do castello frustato dai venti 
marini che (anno strage di (ag¬ 
gi, una madre malata che 
muore sotto gli occhi d-sl pic¬ 
colo Thomas, figlio del fiicoilo- 
so Monsieur foraud. Capelli 
biondi ben Usciali, occhi di 
ghiaccio, smorfia crudele, 
Thomas si sente «il signore del 
castello*: è infelice, ma all infe- 
licilà risponde con una gelosia 
lucida e (croce ('Non sogno 
mai, I sogni sono inutili», sen¬ 
tenzia). Figuratevi come la 
prende quando il padre gli 
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Jean Rochefort 


porta in casa una giovane c 
sensuale govemant';. Madame 
Vemet, c li ligllo Charles, an¬ 
ch'egli lento dall'assenza del 
padre, (orse dispers-o in Indoci¬ 
na. 

il regista Regis Wargnier, re¬ 
trodatando agli anni Cinquan¬ 
ta il romanzo dell' nglese Su¬ 
san Hill e mnallinrido il tulio 
con le musictie di Prokoliev. 
imbandisce un film sontuo'ro, 
gotico e vag.imcnie gratuilo. 
C'è una notevole sapienza visi¬ 
va dietro l'orchestrazione della 
suspense e la descrizione dei 
riti iniziatici, ma pcn tanta ric¬ 
chezza di stile resta al di qua 


della m'it.ilora. Si finisce con il 
seguire cc n una punta d'ango¬ 
scia i gioì hi proibiti (dentro c 
fuori il caitello) dei due bam¬ 
bini, divìsi da ragioni di censo 
ma unii! Cai morsi della solitu¬ 
dine. 

È ctii.in> che non puO esiste¬ 
re happy end per una storia 
cosi. Munire l'insoddisfatto ca- 
slcllaro c la bella borghese al¬ 
lacciano un rapporto che pre¬ 
lude a un matrimonio, ì due 
«ducll.uiti» in erba stipulano 
una trcf u.varmata cnc sfocerà, 
non la Ito a sorpresa, netta 
morte l.'htegrazionc di classe 
è una broita bestia, a nmetlctci 
èsempie I più debole. 

Tra lenzuola insanguinate 
che volino dalle scale e sfide 
nel bo»;hi fatati, intensi scorci 
paesagfiistici e valzerini ine¬ 
brianti, fi signore de! castello s\ 
propon-z come una partitura 
musicale che lusinga e allar¬ 
ma: g i interpreti adulti (Jean 
Rochcfi'rt e Dominique Blanc) 
disegnano con la giusta Ired- 
dezza 1'.' sfumature della pas¬ 
sione c della vedovanza, la- 
scianco ai due stupefacenti 
bamb n. ( Regis Arpin-Thomas 
e David 3t:har-Charics) il corr.- 
pito di ( irci l'inlemo che si an¬ 
nida ne It' menti di quei dodi¬ 
cenni die, odiandosi, inscguo- 
nol'am'jre. 

AwiSi) |>er i genitori; Il signo¬ 
re del ■asiello non è esalta- 
mente i n film per ragazzi, pc r 
cui, nel dubbio, consigliererr,- 
mo L i iota del resero con 
Charlloii Heslon (sarà tradi¬ 
zionale ma la crescere me¬ 
glio). 


Il festival 

E rUrss 

cambia 

«musica» 


ERASMO VALENTE 

■i SAN FEUCE CIRCEO. Si so¬ 
no bene intrecciate, al Festival 
Pontino, parole c musica. In 
giornate nuvolose, però, rilul- 
lanti a lasciar Irapelarc il sole. 
Ce n era qualche bagliore nel¬ 
le parole dei musicologi sovie¬ 
tici (li Festival puntava su un 
incontro italo-sovictico sulla 
musica d’oggi) che stanno ri¬ 
studiando la meteorologia mu¬ 
sicale dell'Urss, all'indomani 
della i>erestrO)ka e della tra¬ 
sparenza. Manascin Yakubov 
sta sistemando, ad esempio, 
l'archivio o un archivio di do¬ 
cumenti intorno alta ','ita e al¬ 
l'opera di Sciostakovic. e ha 
anche svolto una bella relazio¬ 
ne delineanle la continuità, 
nella vicenda artistica di Scio 
stakovic, d'una presenza italia¬ 
na. per caotica che sia, da 
Monleverdi a Scarl.itli, da 
Lconcavallo a Menotti. Altri, 
analogamente per Ciaikovski, 
mettono ordine alle migliaia di 
lettere (setlanlamila, idicono) 
che Ciaikovski ha ncevuto da 
lutto il mondo. 

Allenta a scavare nell’oggi, 
Marma Lobanova orienta la 
sua ricerca verso una grande 
impresa: il ricongiungimento 
dell'avanguardia storica della 
Russia (anni Dicci) con i fer¬ 
menti del nuovo degli anni Ot¬ 
tanta. Rimossa certa burocrati¬ 
ca gerarchia, la nuova speri- 
mcntazionc può ricollegarsi ai 
fermenti del passalo (futuri¬ 
smo, cubismo, ecc ) anche - 0 
il punto della Lobano'/a - per 
quanto riguarda un'ansia di 
caratterizzare nel nuovo un cli¬ 
ma rosso. Manna Lobanova 
vuol ripercorrere una 'via rossa, 
interrotta per lunghi anni, l fu¬ 
turisti rossi - dice - andavano 
verso il futuro, nailacciandosi 
a tradizioni proloslavc, arcai¬ 
che. 

Nomi nuovi? C'è al Circeo 
Georghy Dmiiricv. ed è il nuo¬ 
vo compositore indicalo dalla 
Lobanova a puntello della sua 
tesi di studio e di ricerca. Si so¬ 
no ascoltate musiche di Dmi- 
iriev e anche una sua compo¬ 
sizione elettronica, È il perso¬ 
naggio sul quale si conta an¬ 
che per il rinnovamento dcl- 
l'apparato organizzativo della 
musica in Urss. Omitriev è il 
nuovo presidente deH’Unione 
dei compositon di Mosca (an¬ 
che Denlsov è un suo sostcni- 
»te). e sono già dì rilievo le 
conquiste in campo organizza¬ 
tivo, avendo intanto ottenuto 
l'autonomia c i'indipendcnza 
dalla stroiiura statale. Molte 
barriere alla libera attinia sono 
stale superale e alle intese di 
nuovi scambi con lutto il mon¬ 
do sì sono aggiunte quelle con 
il Festival Pontino, delle quali 
Colfredo Petrassi, che presie¬ 
deva gli incontri, ha rilevato la 
novità c l'importanza. 

Parole e musiche, diceva¬ 
mo, ma la musica sembra un 
po’ in ritardo nei confronti del¬ 
le parole, pur se alcuni buoni 
traguardi si sono raggiunti ncl- 
l’Abbazzia dì Fossanova, con 
le musiche di Dmitriev, Firoz 
Bakhor, Taliana Sergheeva 
(un ricco concerto, con violino 
che si alterna ad accompagna¬ 
menti pianistici e clavicemba¬ 
listici e culmina in un boogic- 
ivoogie. La componente italia¬ 
na del Festival ha avuto mo¬ 
menti di intensa pulsazione fo¬ 
nica in un In memoria di Fran¬ 
cesco Pennisi (viola, clarinetto 
e pianoforte), nella Serenala 
per chitarra c quattro strumenti 
di Aldo Clementi, in un brano 
di Armando Cenliluccl (Al Te¬ 
laio del Tempo) -, musiche che 
sembrano la promessa, il pre¬ 
ludio alla composizione di Lui¬ 
gi Nono che ha concluso il Fe¬ 
stival; Ahi due caminar sodan¬ 
do. per due violini (Georg 
Moench e Mauro Tortorelli, 
straordinari). 

Dove vai, GigP, è il titolo 
d’un bollissimo scntto di Mas¬ 
simo Mila che voleva spiegare 
il passaggio dal Nono ribollen¬ 
te di suono al Nono cosi rare- 
falto ed evanescente. liceo do¬ 
ve andava Gigi. Mai udito, da 
due violini, un suono cosi av¬ 
volgente e coinvolgente nei 
SUOI tormenti e nelle sue pre¬ 
ziose. cesellate slumaturc. È 
una delle ultime composizioni 
di Nono, dedicate all'andare, 
al camminare, al ricercare (e 
aveva stretto nel cuore // vian¬ 
dante di Schubert). Andava 
come a mescolarsi, non sper- 
dcrsl, ma ritrovarsi nei silenzi 
del cosmo con le voci, tormen¬ 
tale e dolenii, d'una gente lon¬ 
tana del Perù, che h.» ancora 
tanto da caminar. Una aifranta 
c pur serena musica, dalla 
quale Nono ci sospinge all'a¬ 
perto. E ancora una volta, gra¬ 
zie, Gigi. 

P.S. Dicevamo dei ritardi. Ma di 
quale ntardi è ancora villima il 
nosUo paese se. a Mi ano, per 
far posto ad automobili, si è di¬ 
strutta la grande struttura di le¬ 
gno utilizzata per il Prometeo 
di Nono, invano custodita in 
uncapannone? 
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Cultura e Spettacoli 


n ODEON TV 

Il network 
in mano 
ai giudici 


ri CANALESore 20 30 

Lola Falana 
e Spadolini 
a Telemike 


La «partita mito» giocata 
a Città del Messico 
protagonista delle memorie 
di un gruppo di amici 


iVndrea Barzini gira un film 
sulla generazione del ’68 
«Finora solo Moretlii 
ha dato voce ai quarantenni » 


Ma «Invicta» ha vinto il festival 


H Si saprà tra quindici gior¬ 
ni se sul nostro ti'Icvisoie reste¬ 
rà il marchio 'Odeon tv il net¬ 
work che la capo a Cianiranco 
Parrelti II giudice Italo Baicel- 
la della sezioni- fallimentare 
del tribunale di Milano si è in¬ 
fatti nseivalo due settimane 
per decidere fai mento o con¬ 
cordalo preventivo Non è un 
caso semplice La società di 
Flono Ronni nell inverno scor¬ 
so aveva infatti I amministra¬ 
zione controllai i concessa in 
base a un piano di risanamen¬ 
to di due anni Ma 6 bastato 
qualche mese perché la socie¬ 
tà Sasca, di Fiorini dimostras¬ 
se di non poter 'ar fronte agli 
impegni assunti Per salvare il 
network il primo giugno 6 stalo 
richiesto ai giudici I ammissio¬ 
ne del concordalo preventivo, 
ma il Inbunale questa volta 
sembra meno disponibile a 
corKcdere credi o alla Sesea 
se non in preserza di garanzie 
solide e reali, cioè date da Isti¬ 
tuti di credilo 


M Con una strana coppia di 
ospiti, Lola Falana e Giovanni 
Spadolini, va in onda stasera - 
eccezionalmente di mercole¬ 
dì, per non sovrapporsi con la 
partita dell'Italia - su Canale 5 
I ultima puntata di Telemthe 
Bongiomo chiude con una 
media d ascolto di 5 milioni di 
telespettatori Non meno sod¬ 
disfatto sarà il campione Santi¬ 
no Saltini, che se ne toma a ca¬ 
sa con ben 771 milioni Per be¬ 
neficenza é stalo invece devo¬ 
luto un miliardo e mezzo La 
showgirl americana Lola Fala¬ 
na, che anni fa fu colpita da 
sclerosi multipla e sembrava 
destinata a rimanere paralizza¬ 
ta per sempre, racconta delia 
sua guarigione c conscguente 
conversione II senatore Gio¬ 
vanni Spadolini parla della sua 
vita politica e privata Inquan¬ 
to al gioco, il campione esper¬ 
to di windsurf é sfidato da Va¬ 
sco Fuso, esperto de «L uomo 
e I ambiente» e da Ernesto D A- 
lessio esperto di 'Partiti politi¬ 
ci» 


Italia-Gemicinia: 4 a 3 
Storia d’amore e d’amicizia 


Spot a sorpresa 
dalla provincia 


Si è svoli D len a Milano il IX Festiva! del film pubbli¬ 
citario ci e ha assegnato il suo Grand Prix allo spot 
Inuicta Uiongoha del regista Jaimodo La Pena Nu¬ 
merosi <1 tri premi, tutti contestati, alle vane catego- 
ne mcn'eologiche Qualche interessante outsider 
venuto dalla provincia, ma ora le case di prociuzio- 
ne Italiane attendono il banco di prova mondiale 
del festit. al di Cannes 


«Italia-Germania 4-3» è la stona di quattro amici che 
SI ritrovano a vedere la mitica partita dei Ì970 ven- 
t’anni dopo e tentano un difficile bilancio della loro 
vita a partire dai fatidico '68 Lo racconta in un film 
per Raidue Andrea Barzini, ispirandosi alla omoni¬ 
ma commedia di Umberto Manno, Protagonisti 
Nancy Brilli, Massimo Chini, Fabrizio Bentivoglio e 
Giuseppe Cedema 


or 
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PI rAIUNO ore 22 30 

In sfilata 


un anno 
di star tv 


ri RETE* ore 23 10 

Adriatico: 
si potranno 
fare i bagni? 


■■ Lo «show» più scatenato 
sarà quello di Piero Chiambret- 
ti passerà come una scheggia 
da una pane all'altra del pal¬ 
coscenico davanti agli occhi 
sgomenti di Daniele Piombi 
Quello più «polemico» di Simo- 
na Marchini non risparmierà, 
scherzosamente una frccciall- 
na sulla conduzione di Piacere 
Patuno Ma al Gala del Premio 
regia televisiva, in onda da Mi- 
loióio stasera su Raiuno (alle 
22 30), sfileranno tutte o quasi 
le star tv Da Luca Barbareschi 
a Livia Azzariti, da Sergio Za- 
voli a Antonio Librano, da En¬ 
rico Ghczzi a iVitonio Ricci, 
passeranno sul palcoscenico - 
presentati da Damele Piombi - 
i legisti, gli atton i presentatori 
che SI sono aggiudicati il rKO- 
noscimento della cntica. 


■M Vento pioggia e mareg¬ 
giate hanno ntardato quest an¬ 
no I arrivo della mucillagine 
neirAdnatico Ma il problema 
resta Si potrà fare il bagno nel 
mare di Rimini c Riccione’ 
Quali dati ha raccolto la golet¬ 
ta verde dell Emilia Romagna’ 
Problemi cui tenta di risponde¬ 
re Gaio, su Rclequattro alle 
23 IO con interviste fra gli al¬ 
lo al biologo Attillo Rinaldi e 
airassessore regionale del¬ 
l'ambiente Giuseppe Gavioll 
Segue un servizio sul turismo 
cosiddetto «naturalistico» e sui 
parchi La rubrica L opinione 
di ospita I due comici Zuz- 
zutTo e Gaspare Poi un servi¬ 
zio sulle piogge acide e sugli 
incendi dei boschi La candid 
camera dell ecologia chiude 
l'ultima puntala del ciclo di 
Gaia 


■i L'amicizia è la gran 
protagonista di un certo ci¬ 
nema Italiano «giovane», che 
poi significa all incirca qua¬ 
rantenne La generazione 
del 68 da quando ha con¬ 
quistato con una qualche 
autorità la macchina da pre¬ 
sa SI confessa con sinccntà, 
dedicando la giusta ironia ai 
passali staccati ideologici e 
dimostrando la residua pas¬ 
sionalità nel descrivere i rap¬ 
porti personali, quei legami 
di gruppo e individuali che 
venivano prima, durante e 
sono rimasti dopo il «movi¬ 
mento» Queste ed altre con¬ 
siderazioni rétro sono state 
fatte durante la conferenza 
stampa che ha presentato 
nella sede Rai di Milano il 
film per la tv «Italia-Germa- 
nia 4-3», che si gira in queste 
settimane in luoghi reali del¬ 
la città e in una splendida 
villa brianzola Dietro la 
macchina da presa il regista 
Andrea Barzini lavora sulla 
ispirazione della commedia 
omonima di Umberto Man¬ 
no, che è stata scntta e alle¬ 
stita in teatro nell 87 Oli in¬ 
terpreti pnncipali sono quat¬ 
tro tre ex sessantottini e una 
loro ex compagna diventata 
moglie di uno di loro, ma 
ora separala L'occasione di 
nncontrarsi é data dalla pos¬ 


sibilità di rivedere, a distan¬ 
za di vent anni, la partita Ita¬ 
lia Germania del '70 E, va 
da sé {Pgrande freddo inse¬ 
gna), qualunque sia l'occa¬ 
sione, la memona tende a 
diventare bilancio di vita Ri¬ 
vendicazioni e spiegazioni, 
nostalgia e estraneità per il 
passato comune fanno della 
serata una sorta di tnbunale 
d appello Crudele, non cer¬ 
to consolatorio, ma alla fine 
anche appassionato Tutto 
qui E dentro questo tutto, 
c è il cinema Cinema vero, 
in 35 mm e presa diretta co¬ 
me ha voluto sottolineare il 
regista, anche se alla fine il 
film servirà ad aprire, in set¬ 
tembre, la rassegna teatrale 
di Raidue (La dolce ala delta 
giouinezza con Liz Taylor, 
Anna dei miracoli con Ma- 
nangela Melalo, L'intervista 
con Giulia Lazzarini) 

Gli attori di Italia-Germa- 
nia sono appena un po' più 
giovani del regista, ma tutti si 
sono dichiarati abbastanza 
coinvolti dalla vicenda gene- 
razionale e anche memon 
della mitica partita Massimo 
Ghini ha ricordato addirittu¬ 
ra di averla vissuta in una si¬ 
tuazione mollo simile a 
quella narrata nel film, con 
quel po' di senso di colpa 




t vT* - ,4 y* 


I protagonisti di «ftatla-German a 4-3» 


che accompagnava, ai tem¬ 
pi della miliianz .1 totale, la 
passione sportii a Nancy 
Bnlli, invece, era trt^po pic¬ 
cina (appena 6 anni) per n- 
cordare, ma ha dichiarato 
«Quella era la partita che tut¬ 
ti hanno visto a vent anni» 
Quasi che tutti abbiano oi;gi 
quarant anni o che l'imma¬ 
ginano dei quarantenni ab¬ 
bia avuto la megli a su quello 
delle generazioni successi¬ 
ve Oppure sarà che i qua¬ 
rantanni non vo( liono pas¬ 
sare la staffetta ai più giova¬ 
ni’ 

Barzini ha nsoosto »La 
mia generazioni (clatse 
1952) è stata rap piesenLita 
nel cinema solo da Nanni 
Moretti Ecco voglio raccon¬ 


tare 1 altro pezzo di quella 
generazione Nel mio film 
alla fine vince I amicizui Ma 
bisogna dire che è un film 
anche scorbutico, aspro lo 
credo che noi, all incinta 
quarantenni abbiamo avuto 
un ritardo anche biologico 
Oggi a 26 anni fanno già dei 
film meravigliosi Noi non 
siamo ancora riusciti a dire 
nulla Non è stato scntio un 
grande romanzo, abbiamo 
avuto solo Moretti Adi's.iO 
abbiamo tanta voglia di dire 
perché abbiamo taciuto per 
15 anni» 

Gli almdue interpreti t Fa¬ 
brizio Bentivoglio reduce 
dalla sua fortunata Tamé e 
Giuseppe Cedema suo com¬ 
pagno nell'altro film di Sai- 


vatores, Marrakesh Express') 
SI sono più o meno avvicina¬ 
li alle tesi di Barzini, con un 
certo piglio s< ondoso da 
parte di Cedema Nel com¬ 
plesso tutto il giuppxà ha da¬ 
to 1 impressione di voler dire 
qualcosa di sé attraverso il 
film che nascerà dalla com¬ 
media con molta libertà Nel 
senso che. per esempio, so¬ 
lo metà dei dialoghi saranno 
tenuti e al posto di uno sola 
scena fissa ci saranno ben 
45 diversi ambienti Insom- 
ma il cinema che n<isce dal 
teatro, per amvire in televi¬ 
sione deve perdere molto, 
ma anche guadagnare mol¬ 
to Una partita doppia dalla 
quale spenamo non esca un 
bilancio in rosso 


■■MILVN'i Frizzi e lazzi co¬ 
me Iradizrne (con in piu un 
fantilismo ila hooligan fresco 
di stagione i alla nona edizio¬ 
ne di Spot Italia, il festival na¬ 
zionale dei film pubblicilan 
che quest .inno è stalo orga 
aizzalo uriilariamenic da tutte 
le categorie inlercssale (case 
di produzione agenzie azien 
de e quinci detto in sigle Con- 
findustna. Lpa Assap Anipa) 

11 preslig oso Grand Prix è 
andato, contestatissimo, al 
film/mnc/i! quello con Ciiiesi 
a cavallo che inseguono un ae¬ 
reo per ributlarci sopra uno 
zaino Professionalità velocità 
modernità sono state le carte 
vincenti dichiarale dalla giuna 
che per la pnma volta ha lavo¬ 
ralo «in diletta» cioè davanti al 
rissosissimo pubblico dei crea¬ 
tivi (e no) Nella tema del 
Grand Pnx < rano entrati anche 
il film di Kepubbtica su Napoli 
e quello di I Wwf a difesa dei 
boschi Insomma due messag¬ 
gi pubblicitari non troppo tra¬ 
dizionali, a meno in quanto al 
prodotto IVr il resto anche i n- 
conoscinicnli ai van sction 
merccologK .1 e alle vane tecni¬ 
che (scenografie foto musica 
ecc ) sono stati equamente fi¬ 
schiati c .ipplauditi Tranne 
uno che è • tato universalmen¬ 
te «vociato» e che peraltro ha 
intascato br n due premi (per 
foto e mon aggio) il film Om- 
so con la sua levigata innalura- 
lezza e te sue forzature di ritmo 
e di situazione proprio non è 
piaciuto al gran pubblico dei 
pubblicitari (e neanche a 
noi) 

A sorpresa si sono poi piaz¬ 
zati. tra il retto prevalere di ca¬ 
se di produ, ione e agenzie mi¬ 
lanesi due provinciali» Molto 
ben accolte (e non contesta- 
I to) il debutto in campo nazio 
' naie di un igcnzia onstancse 
(Fm Detective) con il suo spot 
SUI quattro rnon che pubbliciz¬ 
za Mobil Clam attraverso le 


quattro facce di Benilo Urgu 
(personaggio di fama rhiam- 
breltiana) Ha vinto il pomo 
premio per la categona -Mi 
scellanea- E invece molto bat¬ 
taglialo è stalo il riciinosci- 
menlo al lilm (in questo caso 
la parola C veramente appro¬ 
priata) Americamno girato da 
Alessandro D Alatri (ncordate- 
VI questo nome) per I agenzia 
Studio Csa Uno di Bussano del 
Grappa Era molto piaciuto al¬ 
la giuria della stampa ma ha 
diviso il pubblico specializzato 
del tealro Manzoni per la lun¬ 
ghezza insolita (Ire minuti ad¬ 
dirittura) e il ntmodi racconto 
molto nlassato per raccontare 
più un atmosfera che un susse¬ 
guirsi frenetico di eventi come 
fannodi solilo gli spot 
Ma non c è motivo di an¬ 
noiare nessuno con I elenco 
dei premi e delle categorie Ba¬ 
sterà dire che quest anno a 
Spotilalia forse anche in 
omaggio alla partecipazione 
di Conlindustna e Upa (e in 
qualche caso in polemica con 
esse) non è emersa un i linea 
particolare C era un po di tut¬ 
to (e anche un po di mente) 
In passato avevamo visto 1 an¬ 
no della pubblicità emotiva e 
mollo raccontata poi quello 
dei bambini e degli animali 
Quest anno si sono viste alcu¬ 
ne novità ma un po isolale 
che non fanno tendenza Una 
è quella Amcnozmno purcon- 
testata c contestabile L altra è 
quella sarda tutta basata sulla 
evidente povertà di mezzi e su 
un ostinato localismo che, 
d'altra parte la rende imme¬ 
diatamente riconoscibile in 
Italia E all'estero’ È veramente 
impossibile che a Cannes (do¬ 
ve sta per apnrsi lo scontro 
frontale tra le vane cinemato¬ 
grafie pubblicitane mondiali) 
una giuna inicmazionale pos¬ 
sa cogliere il senso del mes¬ 
saggio isolano Perù, alla fine, 
nessuno piangerà DM NO 
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SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 UNO MATTINA. 01 Pasquale Sstalla 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


0.40 SANTA BARBARA. Teletilm 


10.30 TQI MATTINA 


10.40 TAOTAO.CartoniAnimali 


11.00 KINNEOV.Scensooialo 




14.00 RAI RBQIONE. Teteglomali regionoti 


14.10 OAOAUMPA 


0.90 OSE* Domenico BeccafumI 








12X0 TOIPUkSH 


12.0B MIASORBLLASAM.Telelllm 


11.00 I QUATTRO CASI OBLL'ISPETTORB 
OALOLIESM. Sceneggialo 


11.SS CAPITOL. Telenovela 




13.S0 TBLEQIORNAULTaltraminutidl 


14.00 TOIMONOIALB 


i r r vm.\ f TO r ji N ij.i Hffi iw. p j. 



If ttll M'I-t-itlf-T.tT IL'I»! iis-i 


14.30 L'ALBERO AZZURRO 


1B.00 BIGI ESTATE. OiR Valonlini 


16.10 OQOI AL PARLAMENTO 


16.1S MINUTOZEROeOt Paolo Valenti 


10.45 CAMPIONATI MONDIALI DI CAL¬ 
CIO. truguay-Spagna (da Udine) 


14.45 SARANNO FAMOSI. Telefilm 


15.30 MR.BBLVBDBRB. Telefilm 


15.00 LB citta OBI MONDIALI 




l ii fti » M.i Mi’ R^q.niinn 


10X0 ALMANACCO OBL OlORNO DOPa 
CHBTBMPOFA 


SaoO TBLBQIORNAUI 


2040 ILOIOVANRNARRVHOUDmB.FIIm 

con Wil lAthealon, Jeltrey De Munn re¬ 
gia di James Orr 


22.1 S TBLRQIORNALR 


22XS TV CtAK •OOi LA NOTTB DBQU 
OSCAR TV. Presenta Daniele Piombi 


LO SCATENATO. Film con Vittorio 
Gassman Martha Hyer regia di Fran¬ 
co Indovina 


VIDBOCOMIC.O 1 N Loggerl 


TQS DRIBBLINO. Speciale mondiali 


T02 TELEQIORNALE 


T02 LO SPORT 


IL CALCIO S 


CAMPIONATI MONDIALI DI CAL¬ 
CIO. Argenllna-Urss (da Napoli) 


PROVSTBCNICME DI MONDIALS 


IL DELITTO OBL QIUDICB. Film 


TOP MODEL 


TELEQIORNALE 


PROVBTBCNICMB DI MONDIALE 


BLOB. DI tulli di piu 


L’ONORE DEI FRIZZI. Film con Jack 
Nicholson, Kathleen Turner, regia di 
John Huston 


TQSSERA 


BLOB 


PROCESSO Al MONOIAU 


TQ NOTTB 




14.00 Ui GRANDE BOXE 


1 B.00 TENNIS. Queen e Club di Lon¬ 
dra 


10.00 TELEOIORNALB 


20.30 BASKET. Campionato Nba 


22.30 TELEGIORNALE 


B.30 BUONGIORNO WIONDIALE 


13.00 DIARIO *00. Intervia la com¬ 
menti e retroscena del mondie- 


22X3 TENNIS. Torneo Oueens Club 
di Londra 




1SXB LO SCATENATO 

Regia di Franco Indovina, Vinorlo Gatsman, Martha 
Hyor, Claudio Gora. Italia (1967). SS minuti. 

Che cosa é successo Ira Bob divo ricercatissimo del¬ 
la rubblicllà, e I anonimo cagnolino della porta ac¬ 
canto? Che quest ultimo gli abbia latto pipi sul calzoni 
immacolati determinando un'Incalcolabile serie di 
sventure a base di api lori lormiche Parabola d ver- 
lenlo sul rapporto uomo-animali con un Gassman 
esuberante e smagliante In una parlicina anche 
Bobby Solo 
RAIDUE 


oueon 




B8.S5 AVVOCATI A LOS ANGELES. T«le> 
film «Alta ricerca di un accordo» 


ESClK 

lÉEliC 


lllit-IJ 


1.00 OQOIALPARLAMENTO 


OXS QUEL FREDDO GIORNO NBL PAR¬ 
CO. Film con Sandy Dennls regia di 
Robert Allman 



16.30 LA TERRA DEI OlOAim 


17X0 SUPER 7. Varietà 


16.40 ILSBORETODIJOLANDA 


20.30 RICCHI RICCHISSIMI PRA¬ 
TICAMENTE IN MUTANDE. 

Film Regia di Sergio Martino 


23X0 POCHI DOLLARI PER OJAN- 

00 . Film Regia di Sergio Mar¬ 
tino 


1.7.00 SUQAR.Varleta 


COLORINA. Telenovela 


ia.30 L’UOMO E LA TERRA 


20.00 USA TODAY. Varata 


sa.io L’ULTIMA CORSA. Film con 
Robert MItchum Regia di Jer- 
roldFreodman 




20X0 L'ONOREDEIPRIZZI 

Ragia di John Hutlon, con Jack NIeholaon, Kathleen 
Tumar, Anjellca Huaton. Uta (1985). 121 minuti. 
Chnrile partanna è un killer di professione legato a 
doppio Ilio alla famiglia Frizzi e destinato sposo a 
Maerose, la nipollna del boss Peccalo che un giorno 
s ir lamori di una blonda e misteriosa polacca E pec¬ 
cate anche scoprire che si tratta di un killer avversa¬ 
rlo c on II quale bisognerà prima 0 poi regolare i con¬ 
ti E uno degli ultimi tilrn di John Huston che valse un 
Oscar, come attrice non protagonista a sua figlia An- 
iellca 
RAITRB 


23.00 PERTBHOUCCISO.IFilm 



L onore dei Frizzi» (Raitre ore 20 30) 



8.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 


6.00 LOVE B<9AT. Telefilm 


10.00 I JEFFERSON. Telefilm 




10.00 BOOMBIL CANE INTELLIGENTE 


11.00 IIINTINTIN.ToteMm 


11.30 CHIPS. Telefilm 


13.00 MAQNUMP.I. Telefilm 


19.00 BIS. Ouiz con Mike Bengiorno 


19w40 fLPRANZOBSBIIVnO.Ouiz 
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15.30 CBRCGBOPPnO. Attualità 


15.00 VISITA MEDICA. Attualità 


’ipij ' B>fTm 


17.30 BABILONIA. Quiz con U Smalla 


1B.00 O.K 4 IL PREZZO BQIUSTa Ouiz 


15.25 PREMIÈRE. Attualità 


15.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Tolefiim con Brian Keith 


15.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telelilm 


16.30 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 


10.30 DENISE. Telefilm 



e.oo 

1V IDEO DELLA MATTINA 

14.30 

ON THE AIR 

15w90 

CVNDILAUPER 

10.30 

HOT HOUSE FLOWERS 

31.30 

OH THE AIR 

23.30 

BLUSNIOHT 

0.^0 

NOTTE ROCK 

s 

limili 


rfeiìO IRYAN 


li uto MaAaSaH.TeleUlm _ 

1 II LOO INFORMAZIONE LOCJtLE 

1 R.OO AMORE DANNAT O_ 

ao. ao QUEI DUE. Film _ 

2:t*.30 TBLSDOMANt 


20.30 PARADISE 

Regia di Stuart Glltard, con Phoebe Cstea. Willle Ae* 
mea, Richard Eumock. (Jta (1982) 90 minuti. 

Sarah e David sono gli unici superstiti di una carova> 
na aggredita dagli arabi sulla via tra Baghdad e Da¬ 
masco Lei inglese lui americano diventano complici 
gli avvenimenti prima amici poi amanti Sulla scia 
det fortunato «Laguna t lu» un film d amore destinato 
prevalentemente ad ma platea di giovanissimi II 
film Inaugura un ciclo «Blue moon» quattro film carat¬ 
terizzati da ambientazioni esotiche e struggenti storie 
d amore 
ITAUA1 


RADIO 




14.40 AZUCENA. Telenovela _ 


15.20 FALCONCREST. Telefilm 


10.30 VERONICA, IL VOLTO DELL’AMO¬ 
RE. Telenovela 


17.00 ANDREA CELESTE. Telenovela 


16.0 0 Al PRANDI MAGAZZINI 
16X 0 IL SECRETO. Telenovela 

16.30 TVMAQAZIHB _ 

30X 3 VICTORIA.Telenovela 
21.13 IL SEORETO. Telenovela 
32.00 IL CAMMINO SE0RE10 


RADIOGIOnNALI GR1 6, 7, 8,10; 11; 12; 13, 
14 1S, 17,19, 23 GR2 630, 7 30; 1130; 9J0; 
11 30 12 30.13 30; 18 30; 16 3C; 17 30. ItJO; 
19 30 22 38 GR3 6 48,720,9 43,1148,13.48; 
14 48 18 45,20 45,23 83 


30.30 L’ULTIMA CORSA 

Regia di Jerold Freedman, con Robert MItchum, Koth- 
loenYork,WlUordBrimley Uaa(1986) lOOmInull. 
Amici d Infanzia John ii Red hanno intrapreso strade 
diverse Fuorilegge II primo poliziotto I altro Per tut¬ 
ta la vita si sono rincori I In un gioco delle parti Quan¬ 
do I ergastolano John viene trasferito in un carcere 
del Texas tocca proprio a Red scortarlo 
ODEONTV 


Ft-X-;'M-7.1;it-i;ir:i.-ii.'.r.ya 


l y.T.MiS'U'T-r'i.i ll■H»mTl 


illM'.rir'ikl 4 i. M:IIL'.K-l!E 


20.30 TELEMIXS. Telefilm 


21.30 DYNASTV.Telefilm 


30 PORUM. AttualUà 


20.30 PARADISE. Film con Phoebe Cales 
Richard CurnocK regia di Stuart Gii- 
lard 



RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 r 58 956 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 5? 22 57 9 
Rajioanchio 90 12 Via Asiago tenda 16.0011 
Palinone 17.30Radiounojazz 90 10 30Mu¬ 
sic s « era. 20.30 Omnibus 23 OS La te lefonata 


(iiiiii'iiii 








O.SO PREM)ÉRB.Quotidi8nodlclnema 


0.8S LOUQRANT. Telefilm 


23.20 FISH BVB. Obiettivo pesca 


24.00 BASKET N.BX. Telefilm -Due del 
Kansas 


2.00 SULLE TRADE DELLA CALIFORNIA 

Telefilm 


31.00 LA VEOUA DELLE AQUILE. Film con 
Rock Hudson Rod Taylor regia di Del- 
bort Mann _ 


23.10 GAIA. Progetto ambiente 


18.00 POMERIGGIO INSIEME 


18.00 PASSIONI. (B8* puntala) 


RADI3DUE Onda verde 627 7 26 4 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27, 19 26 
22 V 8 II buongiorno di Rsdioilue 1030 Ra- 
diodue3131 12 80 Impara I sru 1S4SPoma- 
rdara 17 00 Calcio Uruguay-Spagna 2100 
Ca Ci I Argenlina-Uniona Sovie ica 


20X0 IL GIOVANE HARRY HOUDINI 

Regia di Jamea Orr, con WIII Whealon, JelTrm D. 
Munn, Karry Graan. Uati (1987). 93 minuti. 

Il re manzo di formazione del giovane HoudinI mago e 
pros'idigitatore dall inizio della carriera Ano al deci¬ 
sivo Incontro con un vecchio illusionista di Kansas Ci¬ 
ty del quale sposerà la figlia In prima visione un film 
per 1 1 tvdi produzione Vi/alt Disney 
RAIUNO 


ie.30 CRISTAL.Telenovela 




0.30 LA C»OLCE VITA... NON PIACE Al 
MOSTRL Film con Fred Gwynne regia 
di Bari Bellamy 


20.90 SPECIALE CON NOI 


22.30 HAOEN.Telefilm 


FA DfdTRE. Onda verde 7 23 9 43 1143 6 
Prdudto 8^10 30 Concerto del mattino 
12 IO Foyer 14 II Purgatorio d Dante 1545 
Orione 19 Terza pagina 311 concerti di Mila¬ 
no 


21.00 LA VEGLIA DELLE AQUILE 

Regia di Delberl Mann* con Rock Hudson, Rod Taylor, 
Henry Sllve. Um (1963). t15 minuti. 

Una base dell aeronau ica militare viene bocciata In 
un ispezione degli alti comandi A ripristinare t ordine 
viene inviato un colonnello con la fama di duro e la 
facci a di Rock Hudson 
RCTEQUATTRO 
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rUnità 

Mercoledì 
13 giugno 1990 
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viole mozzini 5 
via trionfale 7996 
viole XXI aprile 19 
viotuKolonolóO 
eur • pio zzo caduti 
cella montagnola 30 

Iio/qIÌ^lancia' 


Ieri 


minima 13* 
massima 29* 


il sole sorge alle 5,34 
e iramonta alle 20.45 


Roma 


La {«dazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 4lO.49.OI 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie ore 15 alle ore 1 


fornii 



LANCIA 

un calale in.. IHEIVIA 



Questa mattina alle 11 
via libera alle auto 
Costruita in due anni 
è costata 57 miliardi 


Parte da ponte Lanciani 
e arriva airOlimpica 
Un’autostrada 
di asfalto e polemiche 


con tangeniàale 
E subito la prova traffico 



eTBAAA M R*«ieo sceeeiMiiflo 
XAttctnzuu,u. mer 

ta* VIA SALAatA V. VIA C. MAti 
•IlAMIMS.'rtnA CSHaBAL*.»»»» *•'«>««> 




Sarà inaugurato oggi alle 11 il prolungamento 
della tangenziale est. Dopo due anni di lavori, i 
romani potranno sperimentare concrètamente il 
nuovo percorso di congiunzione da Ponte Lan¬ 
ciani fino all'Olimpica. «Sollievo» per il traffico di¬ 
retto verso Montesacro, verso il Foro Italico e la 
Salaria in uscita (a nord di Roma). Ora sarà a$- 
. sorbito dalla tangenziale. 


ADRIANA TKRZO 


rOB Dopo due anni di lavori 
(piuttosto diflicoltosi. (anno 
sapere al Comune) gli ultimi 
tre chilomciri di congiunzione 
da via Costantino Macs a via 
Salaria sulla tangenziale est sa¬ 
ranno ufiicialmenic aperti al 

E ubblico. Alle 11, sullo svinco- 
t per la Salaria-Olimpica (al 
cosiddetto Quodriloglio) gli 
assessori Edmondo Angele c 
Gianfranco itedavid inaugure¬ 
ranno con una breve cerimo¬ 
nia Il nuovo tratto. Saranno fe¬ 
lici le migliaia di romani che . 
per raggiungere la zona a nord 
di Roma (l’rati Fiscali, l'Olim¬ 
pica, la Ranilnia, il Foro Itali¬ 
co) dalla Nomcnianu c dulia 
Salaria impiegheranno (e pre¬ 
sumibile) mollo meno tempo 
di prima. Ma saranno contenti 
anche lutti quelli che dalla Ca- 


sUina, dalla Tiburiina; dalla- 
PrcnesUna, sul vecchio tratto 
della tangenziale, si troveran¬ 
no su un «binario» unico verso 
lo stadio. Il traffico, in partico¬ 
lare da viale Etiopia e da via 
Somalia, dovrebbe essere qua¬ 
si del tutto assorbito dal pro¬ 
lungamento. 

L’opera, costala circa 57 mi¬ 
liardi. si inserisce Ira il limite 
dell'abitato e la Icrrovia di cin¬ 
tura. Dopo aver sottopassato 
via Batteria Nomeniana. via 
Nomenlana e via delle Valli, il 
nuovo percorso si congiunge 
' all'Olimpica dallo svìikoIo 
Quadrifoglio sulla Salaria (rea¬ 
lizzalo qualche anno la). Il pri¬ 
mo tratto, da via delle Valli (ino 
a via Salaria (quindi all'Olim- 
p'ica) è lungo quasi un chilo- 


metro e mezzo con due car¬ 
reggiate separate da uno spar- 
- titraflico centrale. Ciascuna 
carreggiala si articola su due 
corsie per ogni senso di maicia 
più una corsia di emergenza. 
Gli svincoli In entrata e in usci¬ 
ta sono slati realizzati in corri¬ 
spondenza di via Catalani e 
viale Somalia. Un'altra uscita, 
prima del Quadrifoglio, è diret¬ 
ta verso U nuovo ponte Salario, 
in direzione Rieti e Prati Fiscali. 
Quali le novità da via Prati del- 
. la Signora? Da giorni al centro . 
' deRe polemiche, la carreggiata 
a quattro corsie che divide il 
quartiere, stracolma di auto¬ 
mobili e (inevitabilmente) di 
rumori, sarà modiiicata. Senso . 
unico verso la Salaria. Chi ver¬ 
rà dalla direzione opposta {K>- 
trà riprendere la tangenziale 
est verso II viadotto delle Valli 
con un giro a dir la verità un 
po' tortuoso e più lungo di 
quasi unchllomelto. 

Il secondo tratto « lungo 800 
metri. Da via Noinentana arri¬ 
va oltre via delle Valli dopo 
aver sottopassato II cavalcai 
omonimo. La tangenziale in 
questo tratto 0 costituita da 
due carreggiate: quella esterna 
divisa in tre corsie, quella inter¬ 
na in due. Gli svincoli sono in 
corrispondenza di via Nomen- 


tana. piazza Addis Abeba, via¬ 
le Etiopia, via delle Valli c viale 
Somalia. AU’allezza di piazza 
Addis Abeba sono stati realiz¬ 
zati sottopassaggi pedonali, 
scale e rampe per gli handi¬ 
cappati. Inline, l'ultimo «pez¬ 
zo*, da via Costantino Mais (a 
Ponte Lanciani) fino alla No- 
mentana. Il tracciato di questo 
tronco, lungo un chilometro, 
comincia sull'ultimo tratto del¬ 
la circonvallazione Nomenta- 
na all'altezza della Caserma 
' Arnione-Bianchi (inq a via No- 
rhentàna, sottopamndo que- 
st'ultima all'altezza del caval¬ 
cavia già realizzato. Un sotto¬ 
via di 300 metri (comprese le 
rampe) in corrispondenza 
deirtntersezione con la batte¬ 
rla Nomenlana, evita al traflico 
•veloce* raltenlamenti e ingor¬ 
ghi. 

Il prolungamento realizzato 
va ad aggiungersi agli otto chi¬ 
lometri della tangenziale rea¬ 
lizzati 15 anni la. Un'opera 
grandiosa che da Ponte Lan¬ 
ciani, superala la via Casilina, 
la (errovia Roma-Napoli, il de¬ 
posito Atac di piazza Caballini 
(a Porta Maggiore), superato 
in viadotto il piazzale della sta¬ 
zione Tiburtina, si collega ora 
con i nuovi tre tronchi all'altez¬ 
za di via Maes. 


'ir fj 





Nella cartirai 
cinque 
chilometri di 
tangeitziain 
che saranno 
aperti questa 
mattina alle 
11. In ordine la 
strada (nelle 
foto), da 
•■riunire» gli 
svincoli 



Mundial: 
anche 
il Papa 

cambia orario 


Domani |x>meriggio il Papa anticiperà di un'ora la celebra¬ 
zione de Corpus Domini fier consentire agli sportivi di se¬ 
guire alle nove di sera la partila Italia-Stati Uniti. Sensibiliz¬ 
zato dal cardinale Folcili, Wojtyla ha deciso di iniziare la 
messa sul sagralo di San Giovanni in Latcrano alle 18 invece 
che etili! 19. Seguirà poi la processione che da undici anni, 
ripristiraido l'antica consiictudine, raggiunge Santa Maria 
Maggiore . L'Atac intanto ha programmalo, tra le 18 e le 
21.3Ci, urta serie di dcvlaziioni sulle lince 11. 13, 15. 16, 27, 
70,81,85.87, 93, 93 banraio, 613 e 650. Il 30 barralo, nello 
stesso lorarìo, limiterà le corse a porta Maggiore e porla San 
Paolo. 


Centrale del Latte 
Parclìieggio 
o mercato? 

Resta il dilemma 


Dopo la decisione della 
commissione di assessori di 
utilizzare l'area della Centra¬ 
le del latte come megapar- 
cheggio, ieri, in consiglio, i 
comunisti presentato un 
nuovo ordine del giorno. 
L'atto, sottoscritto da tutti i 
partili, impegna l'amministrazione capitolina a trasferire il 
mercato di piazza Vittorio nell'ex Ccmrate. La commissione 
inleras!4:ssorile aveva «^{e stabilito che il mercato sarebbe 
stato ixrrtato nelle attigue caserme. Ma allora dove andrà il 
mercato e cosa se ne farà deU'ex Centrale del Latte? Il dilem¬ 
ma restii e restano tulli i problemi del degrado dcll'EsquIli- 
no. 


Senza casa 
rifugiata 
al Santo Spirito 
chiede aiuto 


Elena Spiro, una donna sola 
di 57 anni, non sapeva più 
dove andare a dormire e dal 
primo giugno non si muove 
dal pronto soccorso del San¬ 
to Spirilo. Chiede che le au¬ 
torità si occupino di lei ed 
annurKia uno sciopero della 
lame. Nata a Bucarest da genitori italiani, ha (atto per molti 
anni la contabile a Parigi. Tornata in Italia, è costretta da 
tempo a sopravvivere con una F>ensiorie di 3S0.000 lire al 
mese. ['bII'SS alI'SS ha a'bitalo al residerKe di via Bravetta, 
poi é stata per un anno in un istituto di suore straniere a 
Monte Verde vecchio. Chic accusa, senza perù voler lare il 
nome, c i averla cacciata. 


Arrestato 
menlTe chiede 
la sanatoria: 
era ricercato 


do le impronte digitali. 
Zanic.’w. condannato a 
cidio di cinque anni la. 

Antis«mitismo 
allasrcuola 
cattolica r; . 
«Santa Maria» 


Un cittadino libanese di 31 
anni si è presentato all’uiri- 
cio stranieri della questura 
per chiedere la sanatoria, 
ma ù uscito in manette. Il 
sottufliciale ha avuto un 
dubbio ed ha chiamato la 
*“"■ scientifica. Risullato; secon- 
si tratta di Moussa Ahmed Hassan El 
13 anni perché implicato in unomi- 


La classe in tumulto, la ra¬ 
gazza definita «bagascia» da 
. una compagna, sulla lava¬ 
gna la scritta «vattene in 
campo di conceniramenio» 
e grandi applausi quando 
tugge in lacrime. La figlia di 
Roberto Muggia, avvocalo di 
reUgione ebraica, è cattolica come la madre e frequenta la 
terza, media dell’Istituto privato religioso «Santa Maria». Ma 
sta rischiando di non poier affrontare l’esame, dopo i ripetu¬ 
ti episedi di antisemiUsnio che ha dovuto subite. La perizia 
medica parla di «grave trauma psichico» nia il padre non ha 
ottenuto l'intervento del l'insegnante che ha assistito all'ulti¬ 
ma iig('.ressione verbale e del preside, padre Romolo Proiet¬ 
ti. Rtrberto Muggia é l'avvocato che ha sollevato questione di 
incostituzionaNtà contro la legge dell'«olto per mfiile* ed ora, 
per dliendere sua Figlia, Ina presentato un esposto al ministe¬ 
ro dellla Pubblica Istruzione, al ptowedllore, al cardinale vi¬ 
cario L go Potetti ed alla 'zuria dei padri Marianisti. 


ALESSANDRA BADUEL 





te tre mostre 
.^Palaexpo 
'tiiritardo 
per il debutto 

• . ri 


Piccola cronaca di tre mostre 
ritardatarie. A mezzogiorno di 
ieri il Palazzo delle Esposizioni 
. era ancora tutto in subbuglio. 
Schifano da montare. Cara¬ 
vaggio protetto dalla polvere, 
Rubens faccia al muro. Pochi 
” minuti prima dell'inaugurazio¬ 
ne frolle di operai uscivano dal Palazzo, mentre gruppetti di invi¬ 
tati. abiti di lino, vestili di seta, si avvicinavano per il grande even¬ 
to. Che cosa attende oggi i visitatori? 


La giunta nega i fondi per piazza di Siena 

S. Cecilia chiusa in casa 
«Vietati» i concerti all’aperto 


•Troppo cari». I concerti di S. Cecilia non si faranno 
in piazza di Siena. Lunedi scorso, la giunta ha re> 
spìnto la proposta avanzata dairAccademia, perché 
troppo dispendiosa. Sfrattata la stolone sinfonica 
dalla piazza del Campidoglio, lasciata ai turisti arri¬ 
vati al seguito dei Mondiali, agli orchestrali resta 
l'auditorium di via della Conciliazione. Al chiuso e 
senza aria condizionata. 


MARINA MASTROLUCA 


M Niente notti stellate a 
suon di musica. I concerti di 
S. Cecilia, sfrattati dal Cam¬ 
pidoglio, non hanno un po¬ 
sto dove andare. La giunta 
capitolina non ha accolto la 
proposta dell'Accademia di 
allestire gli spettacoli in 
piazza di Siena perchè <o- 
sta troppo». In assenza di al¬ 
ternative, i musicisti rischia¬ 
no di tornare nell'audito- 
rium di via della Conciliazio¬ 
ne. interrompendo una tra¬ 
dizione resistita persino du¬ 
rante l’ultima guerra. 

A due settimane dall'ini¬ 
zio previsto della tradiziona¬ 
le stagione sinfonica, S. Ce¬ 
cilia è rimasta da sola. La 
giunta, dopo aver negato la 
piazza del Campidoglio per 
«incompatibilità estetica» dei 
concerti con la presenza del 


turismo mundial. si è tirata 
ind'ietro. 

«Non abbiamo tutti i soldi 
che servirebbero per utiliz¬ 
zare piazza di Siena - ha 
spiegato l'assessore alla cul¬ 
tura Paolo Battistuzzi -. Il 
preventivo che ci è stato sot¬ 
toposto è di 600 milioni più 
Iva, quindi di 720 milioni 
complessivi. Negli anni pas¬ 
sati, invece, il contributo co¬ 
munale era di 30-35 milioni, 
erogati dal gabinetto del sin¬ 
daco. che non credo nem¬ 
meno abbia un fondo com¬ 
plessivo pari a quella som¬ 
ma. Possiamo anche (are 
uno sforzo ulteriore, ma sia¬ 
mo mollo lontani dalla cifra 
indicata». . 

La palla, quindi, toma al¬ 
l'Accademia. Nei prossimi 
giorni si riunirà il consiglio 
d’amministrazione per valu¬ 


tare la decisione dei Campi¬ 
doglio. L'ipotesi pU'i protra- 
bile è quella de! ritorno dei 
concetti all’atjdi'ori'um. «Ma 
non è cosi semplice - spie¬ 
gano a S. Ceci lia Bi;»gnerà 
convincere gli orchestrali, 
che sono poco propensi a 
suonare in uno spazio chiu¬ 
so, non dotato di un sistema 
di condizionamento. A piaz¬ 
za di Siena, invece, .avevamo 
individuato delle condizioni 
favorevoli, anche per quanto 
riguarda l'acustica. Abbia¬ 
mo anche trovato una ditta 
in grado di curare l'allestì- 
mento in meno di dieci gior¬ 
ni». 

•Troppo cari» per la giun¬ 
ta. i concerti hanno ben po¬ 
che probabilità di essere te¬ 
nuti aH’aperto. Eppure, no¬ 
nostante i ripetuti contatti tra 
S. Cecilia e l'amministrazio¬ 
ne avviati già dallo scorso 
febbraio, fino a un mese fa 
nessuno si è pre.so la briga di 
comunicare all'Accademia 
il veto sulla piazza capitoli¬ 
na, L'assessore Battistuzzi si 
è si impegnato a trovare 
un'alternativa al Campido¬ 
glio, ma l'impegno non è an¬ 
dato oltre la proposta di due 
spazi negati sin dal principio 


dalla sovrintendenza ai beni 
archeologici: lo stadio dii Do¬ 
miziano, giudicato inagibile 
dal sovrintendente Adriano 
La Regina, e la basilica di 
Massenzio, dove sori in cor¬ 
so dei lavori di con!»>lida- 
mento dopo il terremoto del 
'79 che ha lesionalo In strut¬ 
tura. 

Oltre a riaprire la querelle 
tra amministratori cinadini e 
sovrintendenza suH'uso dei 
monumenti - per altro in ter¬ 
mini più morbidi del solito - 
e sulla necessita di creare 
strutture ad hoc per i con¬ 
certi, le cose non sono anda¬ 
te molto avanti. L'assc:;sore 
ha invit,ito l'Accademia a 
proporre spazi allernativì e 
insieme alla giunta è uscito 
tranquillamente di scena. 

•Il problema p«:tO rimane 
aperto - sostengono a S. Ce¬ 
cilia Non c’è solo la stagio¬ 
ne di quest'anno, che do¬ 
vrebbe partire li 28 giugno 
prossimo. Dovremo comin¬ 
ciare ad insistere da subito 
per i concerti dell'anno 
prossimo. Ci hanno detto 
che si potrebbero tenere 
nello stadio di Domiziano. 
Vedremo». La storia conti¬ 
nua. 


No alle chiusure anticipate 

Discoteche no-stop 
pairola di Campìdo^o 


Largo al ballo notturno. Il via libera airorario lun¬ 
go nelle discoteche è arrivate ieri dal Campido¬ 
glio. Il consiglio comunale, bocciando di (atto il 
decreto del governo sulla chiusura anticipata: dei 
locali notturni, ha approvato all'unanimità un or¬ 
dine del giorno proposto dai Verdi, che imp«:gna 
sindaco e giunta a non applicare il provvedimen¬ 
to del consiglio dei ministri. 


FABIO LUPPINO 


■1 A Roma si continuerà a 
ballare tut':a la notte. L’«ora- 
rio corto» nelle discoterJte è 
stato bocciato ieri dal consi¬ 
glio comunale. L'assemblea 
capitolina ha approvato al¬ 
l'unanimità un ordine del 
giorno, proposto dai Verdi, 
che impegna sindaco e 
giunta a non applicare il de¬ 
creto governativo, approva¬ 
to dal Consiglio dei ministri 
del 26 maggio, che riduce 
l'apertura notturna delle sa¬ 
le da balle. 

Un proivedimento ad hoc 
per consiglieri dediti alla 
•dolce vita» romana? «Sii trat¬ 
ta di una viltoiria del buon 
senso -hii detto Francesco 
Rutelli, consigliere verde, 
che ha presentalo l’ordine 
del giorno firmato anche da 
rappresentanti di altri partiti 


-, Il decreto del governo si è 
già dimosbato una burletta, 
inapplicabile, inutile ed anzi 
controproducente. Dalla cit¬ 
tà di Roma viene un'indica¬ 
zione concreta che ras!:icura 
i cittadini ed i giovani che 
frequentano i locali pubblici 
e gli operatori interessati». 

L'ondata moralizzatrice 
promossa dal governo non 
era stala certo gradita dai 
giovani nottambuli della ca¬ 
pitale. E in verità fino ad oggi 
l’orcirìo delle discoteche era 
rimasto piuttosto elastico, 
soprattutto sul litorale dove 
al «Tibiidabo» oppure iil «Ni- 
sida» diyve la scota ettate i 
metallari romani andavano 
ad attendere l'alba, mentre i 
ram|X)U «bene» preferivano 
il «Tirreno» di Fregene. Tirar 
tardii fino alle 4, quindi, in 


questi e in motti altri locali, 
rientrerà nelle regole. 

Il voto del consiglio co¬ 
munale rispecchia una sen¬ 
sazione diffusa tra te asso¬ 
ciazioni giovanili. «Il divieto 
ci è sempre sembrato una 
follia - dice Umbttrto Genti- 
Ioni. segretario della federa¬ 
zione comunista romana -. 
Quanto deciso dal Campi¬ 
doglio corrisponde effettiva¬ 
mente ad un atto di buon 
senso. Le cose cambiano 
costruendo valori». Ovvia¬ 
mente soddisfatti i disc-joc¬ 
key romani. «Siamo più che 
contenti - afferma Rocco 
Cameldelli dell'uffico stam¬ 
pa detl'associazione italiana 
deejay -. Abbiamo subito 
espresso il nostro disaccor¬ 
do con il decreto del gover¬ 
no». 

Anche per Rutelli la chiu¬ 
sura anticipata è una falsa 
soluzione p>er un falso pro¬ 
blema. «Mi auguro - ha det¬ 
to ieri il consigliere comuna¬ 
le dei Verdi per Roma - che 
questa decisione rafforzi 
piuttosto rimpiegno per la vi¬ 
gilanza sul rispetto dei limiti 
di velocità e del tasso alcole- 
micoanche nelle strade del¬ 
la capitale». 
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Omicidio 

Rinviato 
a giudizio 
ex ultra 

■i È stato rinvialo a giudizio 
l'ex ultra giallorosso Paolo Do¬ 
minici. che nell'estate dello 
scorso anno contesso al magi¬ 
strato di aver partecipalo al 
piano per assauinare Luca 
Viotti, un altro tifoso della Ro¬ 
ma. Sara processolo per con¬ 
corso In omicidio premeditato. 
Secondo il rscconio di Domi¬ 
nici, Luca Viotti, del quale non 
è stato trovato il corpo, fu ucci¬ 
so per vendetta da Ciuscppe 
Vitone, un altro giovane, dece¬ 
duto per infarto ncll'86, che lo 
riteneva responsabile della 
morte del fratello Andrea, di 13 
anni. 

Questi i fatti. Nel febbraio 
del 1982 in un vagone del tre¬ 
no proveniente da Bologna si 
sviluppò un incendio. La car¬ 
rozza era occupata da un folto 
numero di tifosi che nel capo¬ 
luogo emiliano avevano assi¬ 
stilo ad una partila di campio¬ 
nato Ira la Roma e la squadra 
locale. Nel rogo mori soffocato 
il fratello di Giuseppe Vitone. 
Secondo il racconto di Domi¬ 
nici Vitone assassinò per ven¬ 
detta in una fungaia, in via dei 
Monti Tiburtini, Luca Viotti. 
Dominici raccontò anche che 
Vitone oltre a lare il nome di 
Viotti come uno dei responsa¬ 
bili dell'incendio fece anche 
quello di Stefano La Valle, un 
altro tifoso della Roma scom¬ 
parso neir82. Sia Viotti che La 
Valle lurofva processati per 
l'incendio del vagone. Adesso 
gli inquirenti sospettano che 
anche La Valle fu vittima della 
stessa vendetta. Dominici ha 
iMigato di aver partecipato al 
delitto, ma ha ammesso di 
aver accompagnato Vitone al¬ 
l'incontro con Viotti. 



Salvatore Monaci. 38 anni, ha accol¬ 
tellato il padre, che si era opposto al¬ 
l'ennesima nchiesta di denaro 


Girolamo Monacò, 61 anni, 
colpito alla spalla destra 
in largo Ma^a Grecia 
è in prognosi riservata 


Suo figlio Salvatore, 
pregiudicato di 38 anni 
e ricercato dalla polizia 
è stato preso poco dopo 


«Dammi ì soldi o ti ammazzo» 
Accoltella il padre tra la gente 


Ha accoltellato suo padre, perché gli ha rifiutato 
una somma di denaro. È successo ieri mattina alle 9 
in largo Magna Grecia. Il padre, Girolamo Monacò, 
61 anni, guardamacchine, è in prognosi riservata al 
S. Giovanni. Il figlio. Salvatore, 38 anni, pregiudica¬ 
to, è fuggito dal soggiorno obbligato in un paesino 
del Pescarese. Gli agenti lo hanno arrestato nei pres¬ 
si della stazione Termini. 


aiAMPAOLOTUCCI 


■i Senza nessuna fretta, 
mentre il padre si accasciava 
in terra, ha riposto il coltello 
ancora sporco di sangue in 
una tasca della giacca e si ò al¬ 
lontanato. Girolamo Monacò, 
61 anni, ò rimasto agonizzante 
tra le auto del parcheggio, ac¬ 
cartocciato su se stesso, il volto 
schiacciato contro una ruota. 
La coltellata gli ha attraversalo 
la spalla destra e sfioralo un 
polmone. Quando sono amva- 
li i primi soccorsi. Salvatore 
Monacò, 38 anni, pregiudica¬ 
to, era già scomparso. Tre ore 
in giro per la città, mentre suo 
padre veniva ricoveralo d'ur¬ 
genza al S. Giovanni. Verso 
mezzogiorno, l'epilogo con¬ 
temporaneo di una mattinala 
balorda; prognosi riservala per 
il padre, manette per il figlio, 
pescato dagli agenti della 
squadra mobile a ndosso della 


stazione Termini. 

Una vicenda consumata sul¬ 
la strada, in un parcheggio 
d'auto di largo Magna Grecia. 
Girolamo Monacò era, come 
ogni mattina, al lavoro. Fa II 
guardamacchine. Alle nove In 
punto è arrivalo suo figlio. 1 
due uomini hanno comincialo 
a litigare davanti ai passanti, 
come tutte le volte che si sono 
incontrali da un mese a questa 
parte. Salvatore, dopo aver 
passalo sette anni in carcere, 
dovrebbe essere a Pletranko, 
un paesino del Pescarese, per 
scontare un periodo di sogi 
giorno obbligato. É stato con¬ 
dannato per rapine aggravale. 
Ma è riuscito ad eludere il con¬ 
trollo della polizia e a fuggire. 
Un mese fa è ritornalo a Roma, 
vive sulle spalle dei suoi geni¬ 
tori,'braccato dalle forze del¬ 
l'ordine. Ogni Ire-quattro gior¬ 


ni, chiede una piccola somma 
di denaro. Non c'entra la dro¬ 
ga, gli inquirenti hanno esclu¬ 
so che l'uomo sia lossicodi- 
pendenle (come si era pensa¬ 
lo in un primo momento). La 
settimana scorsa ha alzalo la 
posta, suo padre gli ha dovuto 
dare un milione. Ieri mattina 
non è andata cosi. Girolamo 


Monacò questa volta non ha 
ceduto. -Non ce la faccio più - 
ha raccontato agii imiuirenti -, 
guadagno poco e lui ogni volta 
chiede di più» Il solilo batti¬ 
becco quotidiano s: è perciò 
trasformalo in una rissa. Sono 
gli occhi della gente, i due 
hanno comincialo a inveire 
l'un contro i'aliro e a colpirsi ri¬ 


pelulamenle. Sono passali die¬ 
ci minuti senza chr- nasi uno 
osasse intervenire. Poi. il figlio 
ha finto di andar via, ha fatto 
qualche p.ìsso, si 6 votlaio di 
colpo. Con un movimentu im¬ 
provviso ha estratto il coltello e 
lo ha fatto vibrare sulla spalla 
destra del padre. Infine, la stra¬ 
nissima fuga, a passo cl'uiimo 


per le strade affollale, senza 
una mela pn:x:isa. 

Per gli imiuirenti ù stato un 
gioco arrivait; all'identificazio¬ 
ne del colpevole. Due ore, poi. 
sono bastale per rintracciarlo. 
La prima tappa 6 stata nella 
casa dei genitori (l'uomo non 
è infatti né residente né domi¬ 
ciliato a Roma), in via dei Lu¬ 
cani. Qui, p-arò, gli agenti non 
hanno trovano nessuno, L'uni¬ 
ca ipotesi verisimile, a questo 
punto: Salvatore Monacò 
avrebbe potuto tentare di la¬ 
sciare la cilt.1. £ scattalo l'ordi¬ 
ne, per la s'radale, di istituire 
posti di blocco. Due pattuglie, 
intanto, hanno raggiunto la 
stazione Termini. Era la iolu- 
zione giusta. La ricerca é infatti 
durala poccs Salvatore Mona¬ 
cò si aggirava con aria stanca e 
stralunala nei pressi di pi.izza 
dei Cinquecento. Gli agenti si 
sono avvicinati e l'uomo non 
ha opposto resistenza. Nessu¬ 
na reazione, si è lascialo am¬ 
manettare e condurre via Per 
lui, le accuse, a questo punto, 
sono di evasione e di tentalo 
omicidio. Suo padre é :,talo 
sottoposto ad un delicato in¬ 
tervento chiiTirgìco, che h.s in¬ 
teressato il [lolmone destra. In 
serata, hanno assicurato i me¬ 
dici del S. Giovanni, l'uomo 
era ormai fuori pericolo. 



Resteranno fuori deirUniversità 

Tecce irremovibile 
«Basta con 0 ambulanti» 


Programma di incentivi per la «qualità totale» 

Al S. Camillo letti in corridoio 
e tanta vo^ di Giappone 


■1 Giorgio Tecce, rettore 
della Sapienza, non toma sulta ' 
wa decisione; Dieci giorni (a, ' 
d'accordo con il Seriaio acca¬ 
demia)', avevigr autorizzalo la ' 
recinzione del •Pratone», sede 
storica del mercatino degli am¬ 
bulanti e l'allontanamenlo im¬ 
mediato dei quasi 200 vendito¬ 
ri. Su queU'area. Infatti, é previ¬ 
sta la costruzione di un mega- 
pareheggio sotterraneo a quat¬ 
tro piani per auto. I lavon co- 
minceranno entro i prossimi 
giorni. Ormai fuori dal •Prato¬ 
ne». dove verranno sistemali 
gli ambulami? «Non c'é posto 
per loto aU'inlemo dell'Univer¬ 
sità - ha spiegalo ieri il rettore 
- e non é accettabile che que¬ 
sto Istituto venga considerato 
terra di nessuno. Il Senato ac¬ 
cademico ha tolleralo per anni 
che questi virnditorì, sia chiaro 
non autorizzati, vendessero i li¬ 
bri e i loro prodotti artigianali. 
Ora il numero di queste perso¬ 
ne é cresciuto a dismisura. Ho 
ricevuto pacchi di lettere di 
protesta anche dai dipendenti 
deH'Univcrsilà. Sono molto di¬ 
spiaciuto per la loro sorte ma . 
non posso essere io a risolvere 
il problema». E chi se ne deve 


occupare? «Spelta al Comune. 
Qualche gTomò fa ho segnala¬ 
to a vpee la viccndà ài sindaco 
e successivamente gli ho spe- 
dlRZunà Rfitera. Quindi ho'par¬ 
lato personalmente con l'as¬ 
sessore OscarTortosa. Una se¬ 
de idonea potrebbero essere 1 
marciapiedi fuori dell'Universi¬ 
tà, nel perimetro esterno alle 
mura. Certo dentro la ciltà uni- 
versilarìa, dove quasi non c'é 
più posto per quelli che vi de¬ 
vono lavorare, non possono 
più rimanere». Ma, evenlual- 
menle, rivedrebbe la sua deci¬ 
sione per gli ambulanti fissi, gli 
•storici» 73 venditori che si di¬ 
sponevano a «elle» sul •Prato¬ 
ne»? -Come rettore non posso 
contravvenire alle leggi, alle 
esigenze del personale e dei 
dipendenti. L Università degli 
studi di Roma non può tollera¬ 
re altre persone nella città uni¬ 
versitaria». 

La decisione del reltore non 
trova naturalmente d'accordo t 
direni Interessali. Da dieci gior¬ 
ni in «agitazione» c in assem¬ 
blea permanente, da ieri han¬ 
no iniziato lo sciopero della fa¬ 
me^ Oggi pomeriggio inconlre- 
rannoTassessore al commer¬ 


cio «ma non ci facciamo illu-, 
sionl» hanno detto «perché là 

3 u«*tione del mercatino <sn'ir 
ivemata difficile e chi doveva 
assicurare che la situazione 
non precipitasse (il rettore, 
ndr) non ha fatto nulla per im¬ 
pedirlo. Noi venditori fissi, co¬ 
munque. chiediamo di conti¬ 
nuare a lavorare dentro l'Uni¬ 
versità. Per gli altri, chiediamo 
una sede alternativa». 

980 posti auto nell'area 
compresa tra il rettorato e il 
palazzo delle segreterie, 600 
sul due campi da tennis vicino 
alla chiesa, quattro livelli inter¬ 
rali. 36 miliardi e 953 milioni di 
lire presi dai fondi inseriti in un 
delibera del Fio, le due mega- 
strutture (i cui lavori sono stati 
dati in concessione all'ltalim- 
pa, deiriri) saranno realizzale 
da un'associazione tempora¬ 
nea di imprese. Capogruppo la 
società Bonlfall. I due parcheg¬ 
gi erano necessari? «SI - ha 
spiegato ancora il rettore 
Noi volevamo che fossero rea¬ 
lizzati dal Comune i pareheggi 
sul piazzale Aldo Moro e nel 
piazzale del Verano. Non é sta¬ 
to cosi, ce la sbrigheremo da 
noi». OA.T. 


L’osp!e<Jai|e^«p(fnWo-U^iù grande di Roma,,scalpi: 
ta. VuoIésjpirtc)nar&i,'inì^ramenti di qualità QeU;a»-. 
sistenza E io fa sognando la «qua¬ 

lità totale»/cara a RòmnI, applicata alta sa-nità con 
un programma di incentivi. Ma anche piangendo le 
sue miserie; 200 barelle in astanterìa, segnaletica 
inesistente, servizi alberghieri scadenti, padiglioni 
chiusi. In ballo. 18 miliardi dalla Regione. 


RACHBLB aONNBU.1 


H Modelli giapponesi per le 
SI Usi del Lazio? Tra i muri 
scrostali dell'ospedale S.. Ca¬ 
millo si é svolto ieri un semina¬ 
rio regionale sulla «qualità to¬ 
tale» dei servizi ospedalieri. 
Chirurghi, anestesisti, primari 
di cllnica, sociologi della Re¬ 
gione hanno immaginalo per 
una giornata «l'isola che non 
c'é« nella palude della sanità: 
ospedali elfktienli e vivibili, 
con risposte in tempo reale dai 
laboratori di analisi. Il tutto 
grazie a un'utilizzazione razio¬ 
nale delle risorse, eliminando 
sprechi e intoppi burocratici. 
Insomma, il contrario esatto di 


lutto ciò che cireond.iva il con¬ 
vegno: camerale a 'lenti letti, 
200 barelle nei coiT»toi dell'a¬ 
stanteria, padiglioni chiusi da 
anni per lavori di manutenzio¬ 
ne, 24 ettari di città-ospedale 
senza un cartello di indicazio¬ 
ne. Questo è quanto hanno de¬ 
nuncialo il direttore sanitario 
Giovanni Acocella e dal re¬ 
sponsabile per te emer^nze 
Aldo PanegrossI. Ora il più 
grande osp^alc di ^oma, un 
bilancio di 650 miliardi annui, 
l'unico con servizi «li tutte le 
specialità nrediche .ipertl per 
24 ore al giorno, vuole mettersi 
alla testa del programma per 


« • 

mlglkmic |a qttajità dirIJe pre- 
' s)àzk>i)i ^tarjg (lel Uiziq. Per 
. sottoporsi à una iniezione dr 
ottimismo ha chiamato ’ da' 
Udine il pròl. Fiffnco Perraro, 
uno degli organizzatori del 
convegno di ieri, che di otilmi- 
smo ne ha da vendere Diiir84 
la società presieduta da Piinra- 
ro - la «Vrq« - sta metleni lo a 
punto procedure di Intervento 
e di veriliCB per migliorare l'as¬ 
sistenza medica su scala na¬ 
zionale. Il program m-i •'i'rq«, 
che recentemente ol IcnuK > l'a¬ 
vallo del ministero, é stato spe¬ 
rimentato nel Friuli, in Tosca¬ 
na, nel Veneto, a Bologna, con 
risultati positivi. Si V.itta di co¬ 
minciare a costituire commis¬ 
sioni tecniche In tutte le Usi, 
coinvolgendo i direttori sanita¬ 
ri dei grandi ospedali. i prima¬ 
ri, i rappresentanti del pr rso- 
nalc infermieristico. Poi vireb- 
bero queste commisisiorii ,'i sta¬ 
bilire standard di qualità P'"r ri¬ 
durre inconvenienti e dis'iico- 
nomie, a indicare l<t priorità 
esaminando caso per cava, a 
distribuire gli incent rvi di pro¬ 
duttività previsti nel nuovo 


contratto di lavoro. / 

, Ad-esem|>io, la commltslov. 
ne lancia un questionario trà i 
ricoverati deH'ospedale: siete" 
contenti del cibo? i medici vi 
spiegano i trattamenti? gli In¬ 
fermieri rispondono alle chia¬ 
male notturne? Oppure. la 
commissione esamina in agni 
reparto il consumo medio di 
farmaci per ciascun paziente e 
il rapporto txa la durata delle 
degenze e funzionamento del¬ 
le sale operatorie. Cliniche e 
reparti che passano «l'esame», 
vengono premiali con gli in¬ 
centivi. Gli altri no. A Milano, 
grazie a questo sistema si é riu¬ 
sciti a ottimizzare l'utilizzo di 
sangue intero, essenziale per 
la cardiixhlrurgia e l'emodiali¬ 
si. 'Per il Lazio - é l’indicazio¬ 
ne del responsabile delia pro¬ 
grammazione sanitaria della 
Regione, Franco Chiarenza - 
chiederemo di legare i 18 mi¬ 
liardi di fondi vincolati per la 
spesa correrne, che devono es¬ 
sere traslerili nel '90 alle Lsl, a 
progetti obettivo rispondenti 
ai requisiti del programma 
qualità» 


ParìoH 

Rapina 
stile Arancia 
meccanica 


wm Raid stile Arancia mecca¬ 
nica ai Parioìi. Suona il campa¬ 
nello alle 11 di sera. Lei si alza 
dalla poltrona davanti al televi¬ 
sore per andare ad aprire. E 
dietro lo spiraglio della porta si 
vede comparire davanti due 
uomini con il volto nascosto 
da maschere antigas, come 
quelle usate per le esercitazio¬ 
ni di regime prima dell'ultimo 
conflitto mondiale. L'anziana 
signora viene spintonata, poi 
legata e imb-ivagliata. E sotto I 
suoi occhi terrorizzali, in ptxhi 
minuti, i due uomini masche¬ 
rati le svaligiano f'appartamen- 
10 , lacentJo rnan bassa di qua¬ 
dri e gioielli. Non si é salvato 
niente delle cose di valore cu¬ 
stodite dalla contessa Clorinda 
Collodi Gallo, 75 anni, nella 
sua casa ai f^rioli. La donna 
vive sola in piazza Ungheria, al 
numero 6.1 due ladri probabil¬ 
mente lo sapievano e contava¬ 
no suU’elfello sorpresa: la don¬ 
na, spaventata dalle maschere 
antigas, non ha avuto la pron¬ 
tezza di urlare per far accorre¬ 
re i vicini. Per il momento non 
è stato ancora accertato il va¬ 
lore del bottino. 



Volantinaggio vietato nel comune di Pomezia 
Vigili inflessibili davanti alla parrocchia 


Multe a chi evangelizza 


(gancio il sindaco può più della Costituzione, incre¬ 
dibile, ma vero. Nel comune di Pomezia. contraria¬ 
mente a quanto stabilisce la carta costituzionale, é 
vietato diffondere volantini. Lo stabilisce l'ordinanza 
n® 559 del 6 luglio 1988. E cosi domenica un gruppo 
di ragazzi, della comunità cattolica di servizio per l'e¬ 
vangelizzazione, è stato multato. Stavano davanti al¬ 
la chiesa diTorvaianicaeil parroco non voleva... 


FABIO LUPPINO 


■1 •Scusale, voi qui non po¬ 
tete stare. £ contro il regola¬ 
mento comunale distribuire 
volantini di qualsiasi tipo. 
Sporcano, la gente li butta per 
terra e voi ne siete responsabi¬ 
li». Domenica mattina, sulla 
piazza principale di Torvaiani- 
ca. L’invilo, con estrema corte¬ 
sia. viene rivolto da un vigile ad 
un gruppo di ragazzi della co¬ 
munità cattolica di servizio per 
l'evangelizzazione che, nella 
zona antistante la chiesa Beala 
vergine immacolata concezio¬ 
ne. stanno diffondendo un vo¬ 
lantino. "Mi dispiace, ma devo 
farvi la multa, lOOmila lire». In- 
criRfibiìc. ma vero. Nel comu¬ 
ne di Pomezia é vietato il vo¬ 


lantinaggio. Còsi prevede, a 
quanto pare, f'ordinanza sin¬ 
dacale n" 559 del 6 luglio 1988. 
Ma la Costituzione all'articolo 
f9 stabilisce clic «tutti hanno 
diritto di professare liljeramen- 
le ta propria fede religiosa in 
qualsiasi forma, individuate o 
associala, di fame propaganda 
e di esercitarne in privato o in 
pubblico il cullo, punthé non si 
tratti di riti contrari <il buon co¬ 
stume» o. ancora più chiara¬ 
mente. all’anicolo 21 ricorda 
che «tutti hanno diritto di ma¬ 
nifestare liberamente il proprio 
pensiero con la parola, lo scnt- 
to e ogni altro mezzo di diffu¬ 
sione». E allora, come la met¬ 
tiamo? O l'ordinanza sindaca¬ 


le o la Coslituzionc. I ’cr adì isso 
ha vinto la prima. Cosi nrl co¬ 
mune di Pomezia ft dif'icile 
tanto far pubblicità ad attività 
commerciali, aspirafiolveri, 
giochi, riffe e ralle, <iu.»nt<r ad 
appuntamenti politici, al ctixu- 
mento di un'associazione, di 
qualsiasi li|) 0 , laica o religiosa? 
Almeno no n su volantino. 

O si é trattato di un «rei'esso 
di zelo? La comunità cattolica 
di servizio per l'ev.ingeli-tza- 
zione aveva chiesto, ',erx:i la li¬ 
ne dì maggio, i'autonzza/lone 
al sindaco di Pomezi.a F«;r i nci- 
lere dei banchetti ifavar.ti al 
sagralo della pamxtrhii di 
Tofvaianica. Il permisso i’; sta¬ 
lo riliulalo senza alcuna moti¬ 
vazione. «Niente banchetti, ma 
almeno potremo dbitriliuite a 
mano il nostro doitumiTito'» 
Domenica mattina i ragazzi 
della comunità, intorno alle 
10. sì sono ntrovati -> Torvaia- 
nica, per distribuire il lor«'> ma¬ 
teriale. Hanno chiesto al par¬ 
roco della chiesa Beal.n i i rgl- 
ne immacolata conteziom; se 
aveva nulla in contrario ‘Sa¬ 
rebbe meglio di no«. ha iispo- 
sto il religioso. 

Un documento periiroloso’ 


Qualcosa di contrario ai princi¬ 
pi della religione cattolica? Le 
tre pagineh: spilKate contene¬ 
vano il documento tinaie del¬ 
l'assemblea ecumenica mon¬ 
diale di Seul (5-12 marzo 
1990), un incontro a cui han¬ 
no preso parte I delegati delle 
307 Chiese protestanti e orto¬ 
dosse associale al Consiglio 
ecumenico delle Chiese, quasi 
la totalità del mondo cristiano. 
Nel copioso volantino veniva¬ 
no spiegale le ragioni di que¬ 
sto meeting, convixmlo per di¬ 
scutere di «pace, giustizia e sal¬ 
vaguardia del creato». Si rpor- 
tavano ampi stralci della setti¬ 
mana di confronto e pregtiiera 
e il messaggio di saluto dei cat¬ 
tolici convenuti nella capitale 
della Coresi del Sud in cui si 
parla «della povertà disuma¬ 
nizzante di milioni di nostri fra¬ 
telli e sorel e e l'accumulazio¬ 
ne della ricchezza nelle mani 
di pochi», di impegni •per la 
promozione della pace» o di 
invili «a lavarare con umi'tà e 
pazienza p:r la crescila della 
tratemilà ecumenica». 

Ma la Chiesa cattolica roma¬ 
na, pur invitata, a Seul non c’e¬ 
ra. 


Sindacato 

«Superare la componente» 
I comunisti della Cgil 
propongono nuove regole 


wm Superare le componenti 
sindacali. I comunisti della Cgil 
del Lazio cominciano d<i loro 
stessi. Le decisioni politiche e 
la scelta dei dirigenti sindacali 
non saranno più nelle mani 
del Pel. A i«ltembre partitanno 
1 congressi nei posti di lavoro e 
questo sarà il tema pnncipe. 
La sfida, larKiata ieri in un'as- 
scmtilea 'di componente dal 
segre lario regionale della Cgil 
Fulvio Vento, è stala raccolta 
dal .segreLirìo del Pei di Roma: 
«Bisogna e llermare il diritto dei 
lavoratori di scegliere le pro- 
pne lomie di rappresentanza, 
«rtJ é giusto - ha dello Leoni - 
che i comunisti della Cgil siano 
i primi a iiiomuovcre il nnno- 
vamento del sindacalo». L’as¬ 
semblea affollata da delegati 
sindacali del Pei venuti da tutto 
il Lazio é stata aperta da Fulvio 
Vento. •Uì cristallizzazione in 
cotr.pon<;iili e subcomponenti 
paralizza l'intera organizttazio- 
ne. £ ora di avviare un pioccs- 


50che porti al .superamento di 
questa situazione», ma per il 
segretario regionale de la Cgil 
non SI può chiedere agli alln di 
fare il pnmo p.asso -Awiamo 
noi il processo di suix>ramcnio 
della componente comunista, 
rompendo i lacci e lacciuoli 
che hanno il loro peso nella 
selezione dei dirigenti e ncll'o- 
nenlamento politico» Lj pla¬ 
tea, tulli delegali nc.ssi alla 
prova ogni giorno da cobas e 
corporativismi, ha accolto con 
favore unanime la proposta di 
Vento. Che quello della rap¬ 
presentanza sarà uno dei temi 
centrali del prossim'P cengres- 
so lo ha conlermato anche 
l'intervento di Allieto Grandi, 
s<rgrctario nazionale aggiunto 
della Cgil, che ha sostenuto la 
necessità di una nuova legisla¬ 
zione che garantisci! ai lavora¬ 
tori la rappresentatività delle 
organizzazioni sindiicali che si 
siedono al tavolo delle trallali- 
ve. 


Il Partito comunista italiano 
ha indetto per il giorno 14 giu¬ 
gno, una giornata nazionale 
per la raccolta delle firme sui 
referendum istituzionali. 

Tutte le sezioni nei ioro 
calendari di lavoro, sono 
invitate ad organizzare 
almeno una iniziativa 
per tale giorno 

Per informazioni rivolgersi in 
Federazione ad Agostino OT¬ 
TAVI e Marilena TRIA. 


OGGI.13 GIUGNO 1990 
ORE 17.30 C/O SEZIONE ESQUILINO 

RIUNIONE 
DELLE COMPAGNE 
DEL FEDERALE 
E DELIA 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 
DELIA FEDERAZIONE 
ROMANA DEL PCI 
CON; LIVIA TURCO 


ac€^ 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 


Si comunica che, a causa di urgenti lavo¬ 
ri di manutenzione straordinaria, si ren¬ 
de necessario sospendere il flusso idri¬ 
co nelle condotte di via Gioiitti, via Da¬ 
niele Manin e via Amendola. 

Di conseguenza, dalle ore 8 alte ore 22 di 
giovedì 14 giugno p-V-, si avrà mancan¬ 
za di acqua o notevole abbassamento di 
pressione alle utenze ubicate nella zona 
dell'ESQUILINO. 

Potranno essere interessate dalla so¬ 
spensione idriia anche zone limitrofe. 
Gli utenti, pertanto, sono pregati di prov¬ 
vedere alle opportune scorte. 


Glov€)dì 14 giugno presso la sezione «Ce¬ 
lio Monti» di vi<3 dei Serpenti 35 olle ore 
18, si terrà la presentazione del Club «Ri¬ 
forma e Ricerca», si discuterà sulle pro¬ 
spettive di riforma istituzionale. 

Introduce Michele PROSPERO 
Partecipa Umberto CERRONl 


CGIL-CISL-UIL 
ASSOCIAZIONI HANDICAP 
114 GIUGNO 1990 - ORE 9/18 

Sala Conferenze Regione Lazio 
Piazza O. da Pordenone, 15 ^ 

COI4VEGNO: HANDICAP-LAVORO 

con il patrocinio della Regione Lazio 


C^f\ runltà 

XI I Mercoledì 

13 giugno 1990 

















NUMIRI UTtU 

Pronto miervewo 113 

Carablniorl 112 

Quaalura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soocorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475i374'1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospodalh 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fateboneiratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590166 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 6844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spinto 

650901 

Canili vatarinarii 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

S8966S0 

Appio 

71827.18 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coopaulo: 

Pubblici 

7594568 

Tassislica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio bolsa 6705 

Comunedi Roma 67101 

Provincia di Floma 67 561 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sil'er) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 8601561 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954'444 


Acotral 5921462 

Uff uienli,3tac 46954444 

S A FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

PonyH'Xpross 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Hnrze (autonoleggio) 547991 

Picinolegqio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canaio 9 CB 
PsieoLog la' console nza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria m via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzcni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 

Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior o PorU Pincia- 
na) 

Pariolr piazza Ungheri a 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Tredici artisti espongono per il Mondiale allo Spazici' Renault 

La macchina e il pallone 


D genio di Bizet 
nel suono intenso 
di Georges Prètre 


ERASMO VALENTE 


ENRICO QALLIAN 


EB Con Bizet, PrEtte (a cosi: 
arriva sul podio, frac a piom¬ 
iro, infila la bacchetta sul leg¬ 
gio di Angelo Stefanato e at¬ 
tacca la giovanile «Sinfonia» 
deU'autore di 'Carmen», co¬ 
me per aiutare più da vicino, 
con il gioco delle mani, la 
fantasia del geniale ragazzo. 
Geniale, certo. 

Bizet ha diciassette anni, e 
sa bene rincorrere e fermare 
suoni eleganti, so.spinii an¬ 
che in risvolti .romei, smali¬ 
ziati. preziosi. C una musica 
che non tanto nasce dalla 
frequentazione di Mozart o di 
Schubert quanto proprio da 
un fremito origi.Tale, che por¬ 
ta Bizet ad essere più vicino 
al suo tempo in un presenti¬ 
mento anche del futuro. Ux 
sua «Sinfonia» - diremmo - 
sta al rovello romantico co¬ 
me la «Classica» di Prokofiev 
sta agli sconvolgimenti fonici 
del suo tempo e suoi stessi. 

Bizet ha il dono della me- 
kxdia c sembra già trasferirlo 
a Ciaikovski. I dono della 
melodia a sedici-diciassette 
anni, come Rmbaud - a 
quella slessa età - il dono 
della poesia. C'è anche, in 
Bizet, un riferimento al <re- 
scendo» rossiniano, dal qua¬ 


le si distacca per ascoltare 
soprallulto se stesso, sot¬ 
traendosi a Beethoven e We¬ 
ber. 

Si complica l’avventura del 
suono, Prètre sfila la bacchet¬ 
ta dal leggio di Slefanato e dà 
allo «Scherzo» una vivacità 
che anticipa quella del famo¬ 
so quintetto della •Carmen». 
Come di certe musiche sacre 
diciamoche sono un po' me¬ 
lodrammatiche (ed è un pre¬ 
gio) , cosi diremmo che que¬ 
sta «Sinfonia» riflelta situazio¬ 
ni bucoliche, elegiache, care 
al melodramma prima che il 
soprano (qui, in Bizet, uno 
strumento) attacchi la gran¬ 
de, patetica aria. 

AH’Auditorio della Conci¬ 
liazione un grande successo, 
per Bizet e per Prètre che ha 
poi saputo scapigliarsi come 
ha voluto e perdere l’ap¬ 
piombo del frac, per scatena¬ 
re la •Prima» di Mahler. Ap¬ 
plausi tantissimi. 

Sarebbia bella con Prètre 
una tCarmen» in (orma di 
concerto, per avere l’alfa e 
l’omega dei vent’anni che se¬ 
parano la «Sinfonia» (I8SS) 
da quell’opera (187S), e an¬ 
che la vita dalla morte (an¬ 
cora misteriosa) di Bizet. 


■1 Spazio Arte Renault, via 
Nazionale IS3/b. Mostra «Ofl- 
Side» per il «Mondiale». Accar- 
di, Adami, Bami, Consagra, 
Ccroli, Del Pezzo. De Poli, Do- 
razio. Nespolo, Possenti, Pez¬ 
zali. Tadini, Tommasi Ferroni. 
Orano: feriali 9.(X)-13.00 

/15.30-19.30. Sabato; 9.00- 
13.00/. Festivi chiuso. Fino al 
31 luglio. Catalogo Giunti Edi¬ 


tore, presentazione Maurizio 
Calvesl. 

Due macchine parcheggiate 
disirallamenle all'lntemo dello 
spazio Renault vorrebbero far 
lima di non essere del luogo e 
ingaggiare di nuovo la cruenux 
lotta iniziata nel 1909 da Filip¬ 
po Tommaso Mannelli: lolla 
aspra tra estetica e automobi¬ 
le. L’autoveltura è un’opera 


d'arte? Il quadro, la scultura è 
uti’automobile o puO diventa¬ 
re una lettiga a quattro ruote 
pncumatizzalc? 

Tredici artisti cl prov.mo con 
il pretesto del pallone Tredici 
artisti hanno esposto altrettan¬ 
te opere per continuare la ten¬ 
zone. Una tenzone perdente 
ma pur sempre affascinante. 
Un quadro non ha i fan illumi¬ 
nati c illuminanti: non ha il lu¬ 
cido che sprigiona la carrozze- 


na; non ha rombo, non retila 
marce nò cl.icsona i scinalori c 
i passanti: 

Emilio ladini lurorcfgla una 
città lulunbile dando dei punti 
alla città che sale. Antonio 
Possenti cinge il suo «.Amntorì 
Football Club» di storie dal 
contenuto devastante Piero 
Dorazio ironizza / colorf del 
Mondio/e. Ecosldisegiiilc Ma 
la pittura in (ondo ha vinto. C 
vince sempre. Perchè si es|ian- 
de di se stessa. Perchè può mi- 
nimalizzore strade e sentirti e 
circuiti dove poi la mente ci la 
viaggiare a velocità sujier'ionì- 
che i motori della lorpedo blu. 

La pittura viaggia a conio .il- 
l’ora e anche più. Ma è un viag¬ 
giare senza polvere, s'mza 
quel continuo scuotere la testa 
seguendo le curve. Le curve 
della pillerà sono solo incriUili. 
Il colore non squaglia la c.ir- 
rozzeria del telaio ma cori'icili- 
da l'urlo della lolla quando si 
estasia degli Aranci rossi <■ Nu 
di Accordi. Lo spazio della Re¬ 
nault non era vuoto oltre alle 
due .lulomobili che in soidina 
impluslvamentc riposavano a 
lato c era la storia di quest i aiti¬ 
mi quarant’anni. QuaranI .inni 
di pitturai non sempre litici 
ma pur sempre orgoglioi.1 di 
essere appartenuti all'iiian- 
guardia pittorica post seconda 
guerra mondiale. 


Tra le lamiere dclLi macchi¬ 
na non s odi! il sussulto dello 
schialfo date al pubblico dai 
socchi di (3uni, dai taali di Fon¬ 
tana, dai funietli di Penili' dai 
segni di Novelli. La macchin a e 
il pallone possono convivere 
perché tutu c due circoscrii'o- 
no Torizzonle con la velocità 
impressa dai piedi, l-a pittura 
non cronachizza la villona in 
rete ma immola semmai le pie- 
dalc delle bzinde colonne, gli 
arabeschi, i puzzle, le intolle¬ 
ranze. i goal e ' (ondi grigi. Im¬ 
mola le parole visualizzando le 
urla delle lolle assetate eli velo¬ 
cità. 

Al di là delle porte a vetri si 
continua a credere che nell'.rs- 
senza di polemiche come è 
questo periodo storico tutto è 
Indolore, tutto sia senza cla¬ 
more scordandosi che anche il 
solo gesto di prendere II pt n- 
nello, il solo avvicendarsi di¬ 
nanzi agli occhi dcll’anisla del¬ 
le Immagini (basterebbe foise 
solo citare la progeltazione 
dcH’ordito compositivo) è già 
allanno se non polemica. Tiilti 
c tredici i pittori che espongo¬ 
no anche solo iis’icamcritc già 
sono polemica. 

Non polemica gai'baia ma 
proclama, manifesto, teoria 
per macchine colorate, palloni 
segnici. Sonc già una squadra 
e li allena l’arte. 



Ma la musica 
non è solo 


disciplina 


■E «In Italia la musica è an¬ 
cora concepita come una di¬ 
sciplina pratica, non c’è atten¬ 
zione alla teoria. Si insegnano 
la grammatica e la sintassi, ma 
non la logica del pensiero mu¬ 
sicale»: con questa allarmante 
considerazione Pierluigi Pctro- 
bclli ha aperto il suo intervenlo 
alla presentazione dell'edizio¬ 
ne italiana del testo «Analisi 
Musicale» di lan Eent e William 
Drabkin. Mentre In America 
l'analisi musicale la pane inte¬ 
grante del programma di studi 
per le scuole medie, al Conser- 
4 vatorio di S. Cecilia il corso 
sperimentale di questa disci- 

R lina non è stato natiivalo. 

on stupisce quindi che la pre¬ 
sentazione di quirsto manuale 
non sia stata promossa né dal 
Conscrvalorìo, mi dal dipani- 
mcnlo di musica c spettacolo 
deirUnivcrsilà di Roma, c che 
si sia invece svoll.i nella «Scuo¬ 
la popolare di musica del Te¬ 
stacelo». 

Il volume, edite dalla Edi, ha 
il patrocinio scientifìco della 
Società italiana di musicolo- 
già. Il testo inglese è del 1986 e 


pratica 

nasce come un ampliamento 
deH'omonima voce del dizio¬ 
nario enciclopedico «Croove», 
Il più completo su musica e I 
musicisti attualmente esisten¬ 
te. Pur contenendo un appro¬ 
fondito esame storico delle va¬ 
rie metodologie, il manuale ri¬ 
sentiva della sua Impostazione 
enciclopedica. 

L’edizione Italiana, curata 
da Claudio Annibaldi, ha col¬ 
mato questa lacuna con una 
novità rispetto al testo origina¬ 
le; nove saggi esplicativi dei va¬ 
ri metodi di analisi descritti dal 
musicologo inglese. La linea 
culturale che ha guidato la So¬ 
cietà italiana di musicologia 
nella scelta di questo volume, 
tra I tanti lesll stranieri sull’ar- 
gomcnlo ancora non tradotti, 
voleva evitare studi troppo spe¬ 
cifici e quindi riduttivi. Come 
hanno sottolineato Gianfranco 
Vinay e Agostino Zilno il libro 
non è un manuale per lare l’a¬ 
nalisi musicale, ma è sicura¬ 
mente uno stimolo per appro- 
(ondire questa materia. 

OPaolaDiLuca 



Una scena da «Diluvio» del gruppo 
Abraxa; sopra Pietro Consagra. 
«Fondo grigio» (pari.): a destra la 
voce del «Thin White Pope» 


; A colpi di perfomiance 
su pubblico in transito 


,5 

MARCO CAPORALI 


, EB I componenti dcll’Abra- 
xa-Tealro, già laboratorio di 
tecniche recitative e di inter¬ 
venti spettacolari all’aperto e 
ora stabile compagnia con se- 
' de a Villa Flora, sixno dediti al 
superamento di quello spazio 
specifico che di iolilo separa 
l'attore dal pubblizo. Da quasi 
un decennio compaiono ai 
crocicchi, davanti agli uffici 
postali, nei luoghi normalmen¬ 
te frequentali da chi diserta 
cantine e lealri. Le loro perfor¬ 
mance urbane seminano ziz¬ 
zania dove regna sovrana la 
' noia, costringendo lo sguardo 
degli astanti a sollevarsi dalla 
punta delle scarpe alla linea 
imm.iginaria della rapprcscn- 
( lozione. 

Cotr le biblioteche delle cir- 
cosd^nl XV e X/1. il gruppo 
: Abraxa diretto da Emilio Ce- 
nazzini ha creato lo .scorso no- 
' vembte.le «univeniilà di quar- 
‘ lieieAi'can seminar) tenuti da 
docenti pariti, Taviani, Cru- 
ciani, Ruffìni, Savarese) su sin- 


iiiiiil 


I 


gol! modelli di drammatizza¬ 
zione. Sono nate cosi, dopo 
accurato training tisico-vocale 
dei partecipanti ai corsi, le 
messinscene di marzo ed apri¬ 
le nei vagoni delle metropoli- 
lane. Da Ottaviano ad Anagni- 
na gli Attimi di vita hanno coin¬ 
volto I riluttanti e sorpresi pas¬ 
seggeri. Giovani interpreti in¬ 
trecciavano monologhi incar¬ 
nando (personaggi emblemati¬ 
ci - dalTimpiegalo alla casalin¬ 
ga - in cui potessero immede¬ 
simarsi gli spettatori in transito. 
L’intenlo, nobilmente utopico 
in tempi di cassetta o di mor¬ 
tuario snobismo, è di stimolare 
l’inverso cammino, spingendo 
chi neppure sospetta l’esisten¬ 
za di un teatro contemporaneo 
li dove in genere si rappresen¬ 
ta. Far nascere insomma la 
scintilla di un interesse o per lo 
meno di una curiosità. 

A conclusione del ciclo di 
azioni all’eslemo, l’esperienza 
del teatro urbano ritorna al 



chiuso con uno spettacolo, Di- 
iuvio, liberamente ispirato al¬ 
l'opera dello scrittore svedese 
Henning Bergvr, alicstila da 
Vachtangov nel 1915. Del 
dramma di Berger, scandito in 
quattro atti, nel traltamcnto e 
regia di Emilio Gcnazzini resta¬ 
no l'ambientazione (in un bar 
di una cittadina amcncana) e 
l’incubo di una diga in procin¬ 
to di cedere alla piena di un 
fiume. La paura che si impos¬ 
sessa degli awi'ntori. con sug¬ 
gestive fiammelle ritmicamen¬ 
te accese, intiltrazioni d'acqua 
e sibilar di vento, la uscire allo 
scoperto amori c rancori. 

Il coinvolgimenlo del pub¬ 
blico. disposto in cerchio su 
pedane, è garantito dal contat¬ 
to ravvicinato con gli allori 
(Francesca Bracci. Antonio 
Cantaro, Laura De Marchi. An¬ 
gela De Rossi, Slephanil Koch. 
Toli Mercadante, Claudia Ro¬ 
mano, l’ia Pelratulo), tutti (or¬ 
mati alla scuola dcll'Abraxa. 
L’ultima replica di Diluvio, al 
Teatro delle Voci, si terrà sta¬ 
sera alle ore 21. 


Un deserto rock 
per il gruppo 
Thih Wbite Rope 

. MASSIMO DE LUCA 



H I «Thin White Rope» sono 
una delle lormazioni più sotto¬ 
valutate e bistrattate dcH’odier- 
no panorama rock targato 
Usa. La band californiana da 
sempre ha preferito, piuttosto 
che incalanaisi in un deiermi- ' 
nato filone per la gioia di chi 
ha il pallino delle tipologie e ' 
delle schedature, perconere 
una strada propria, personale 
ma aiKhe ricca di asperità. La¬ 
vorando sodo e mantenendosi 
lontano dalle mode passegge¬ 
re. Guy Kyser e soci continua¬ 
no a crescere di disco In disco 
dimostrando di aver raggiunto 
una matuntà espressiva quasi 
completa.. 

La promozione del loro ulti¬ 
mo splendido album «Sack 
Full o( Silver» li ha portati a Ro¬ 
ma per un'unica data al «Uon- 
na club». Nessuno dei «Thin 
White Rope» possiede sicura- 
menle carisma da rockstar e. 
dal vivo, non eccedono mai in 
atteggiamenti da «ragazzi sel¬ 


vaggi a lutti i costi». Mentre II 
bagaglio di cspetienz.i accu¬ 
mulato in anni di «on tt c road» 
permette loro di suonate nel 
modo più ragionalo pulito 
possibile. 

£ risaputa la passione dei 
quattro di Sacramenio per i 
«Byrds» e William Eurr:ughs, il 
post-punk c incultura Iscrgica 
c non hanno mai na«:osto il 
loro svisceralo amore fier le 
«sigarette» e l’alcool: tulle in¬ 
fluenze Inicrscamblalùli che 
hanno segnato le scelti: artisti¬ 
che c musicali dcllii band. 
Inoltre, il cantante Guy Kyser. 
la cui provenienza dal deserto 
del Moiave è sintomatica, pos¬ 
siede la tempra del roinatulc- 
re post-apocalittico, ru-mpic le 
sue canzoni di lesti allucinali, 
atmosfere dominale 'Ca pae¬ 
saggi quasi lunari dove si sta¬ 
glia incontrastato un iilenzio 
iperrcalc. 

La chitarra e la voce distorta 


del leader si accompagn.iiio 
pcrfellamenle alla chilatrti.» i- 
da di Roger Kunkel e •illa tli- 
lompenle sezione ritmica. E 
cosi vengono fuori dal loro 
strumenti geomelne sonore in¬ 
trise di psKhedclia. squ.nc. di 
psicotico ed irruente counliy- 
punk. Nell’esibizione nxn.iiia 
la band californiana ha ampia¬ 
mente saccheggialo la loro ul¬ 
tima icalizzazione, quel «Ssiick 
full of Silver» che con brani co 
me «Hidden lands» o «Diesel 


man« raggiunge vertici s nona 
mai toccati, mettendo in se¬ 
condo piano alcune cadute di 
lono avvertite, a tratti, anche 

dal VIVO. 

Uscendo dal «Uonna», un ra¬ 
gazzo sosteneva di aver assisti¬ 
lo al miglior concerto della 
non proprio isallanle stagione 
rock romana. Opinioni perso¬ 
nali, certo, ma il fatto che i 
•Thin White Rope» sono un ot¬ 
timo gruppo è decisamenie 
fuori discussione. 


La magia di un rito arcaico 
per un dio pagano e misterioso 


Luoghi vicini alla Luna. Case senza colore .strette 
alla rocca, disperse tra nuvole e cielo. AbiCinti di 
paesi che le leggi della statistica chiamano |>overi 
e catalogano come ultimi nella speciale classifica 
del denaro. Dopo Rocca Canterano è la volta di 
Vallepietra. Ricca di sogni e tradizioni antiche. 
Qui, in alcuni giorni, la gente sente che il cielo è 
più vicino. 


LAURA DETTI 


HE Vitale, inaspettalo. Un 
percorso che nasce al di den¬ 
tro di un complesso saldo di 
monti. Un percorso pieno di 
tunnel luminosi, brevi che so¬ 
migliano ad archi cittadini al¬ 
lungati. Nulla sembra costruito 
e progettalo, neanche i mona¬ 
steri medievali che sorgono 
ogni tanto appoggiati alle pa¬ 
reti scoscese dei monti. Ma tut¬ 
to è consono aH'ambienle. 
ogni cosa è al suo posto cosi 
come si immagina quando ca¬ 
pila di pensare alla vita quoti¬ 
diana dei Irati benedctiini che 


abitavano lassù [>et essere più 
vicini a colui che guidava le lo¬ 
ro vite sulla terra. 

Là Ira I monti Simbni ni. nel¬ 
la valle dove nasci l'Aniene, 
oltre Subiacoe lennc.dove tut¬ 
to è intatto, dove tutto è come 
la storia insegna, appare Valle- 
pietra. Diversa e lontana dai 
monasicri bcnedetiinì, vìve le 
sue tradizioni. Caselle minu¬ 
scole c amiche che s’a 'faccia¬ 
no sulla piazza alta del |>acsc c 
disegnano con i loro tetti un 
vortice rosso che si spugne tra 


la chiesa di pietra blanc a c i 
boschi della montagna sacra. 
Tante piccole torri sprofonda¬ 
no nella valle. Sono awol'e da 
scalcile scoscese che sembra¬ 
no puntellare queirequilibrio 
instabile; le case del pausino 
scivolano in discesa da sopra 
la valle, aprendo i vicoli Larghi 
al panorama dei monti verdi I 
vicoli che nei giorni m'oiti, 
nelle cccasioni patucolaii ac¬ 
colgono il sa|50re e l'aria festo¬ 
sa. Un'occasione è il pel'etjti- 
naggio al santuario della San¬ 
tissima Trinità. E tutto si tra- 
sforma per ricordare e ripna- 
porre la tradizione. Una molti¬ 
tudine di volti divetsi si 
alliancano e si incontrano per 
conservare salda la cultur i co¬ 
mune. 1 ragazzi si rincorrono 
Ira I banchelll poveri della 
piazzetta. £ festa grande a Val- 
Icpiclra. E vale davvero la |>erta 
viverla tutta d'un flato. Cosi la 
bimba, con le guance airos'i.i- 
le dall'emozione, ha comprato 
un cappello di paglia a laide 


larghe, con cento immaginelle 
sacre apiTcse tulle intorno. La 
coprirà dal sole. 

L'anziana conladinai ha il 
volto bruciato dal sole dei 
campi. Tra L: mani siringe un 
ramo di faggio decorato con 
(lori di carta. I suoi occhi ancn- 
sali dal sole carezzano le torri 
di Vallcplelr.i. Apre un lazzo- 
letto sull'erb.i e s: siede lungo 
la strada bianca che porta al 
santuario H.i olfcrto il suo vi¬ 
gore. la sua tàanchezza, come 
dono alla Santissima Trinità, 
Ha camminalo per ore. di not¬ 
te (ino all'altia. lungo i segreti 
oscuri della montagna incan¬ 
tata. Cli alln della compagnia 
bevono il vino aspro delle col¬ 
line. Cantano per raflorzare la 
magia di que sto rito arcaico in 
cui la religiosità viene accanto¬ 
nata, almeno per un giorno, 
per lasciare 'pazio a un dio li¬ 
beratore, misterioso, feroce 
come un gunryleroche difende 
la terra, i sogni e le speranze 
dei contadini. 
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■ APPUNTAMENTI 


Madonna' «Blond Ambilion Tour». Le date italiane dot corv 
cero sono martedì 10 e mercoledì 11 luclio allo Stadio 
f larninio di Roma e venerdì 13 luglio allo Stadio delle Al¬ 
pi di Torino. A Roma i concerti inizieranno alle 20 30.1 bi- 
gtieiii (posto unico, lire 40 000) 

«1 momSi sono palla". Grande recital contro Italia '90' è II se¬ 
condo appuntamento del mese del circolo «Mano Mieli-. 
Oggi, ore 21. nella sede di via Ostiense 202 «edonismo e 
astronomia con le "Sisters in Hear in concerto». 

Photo Emma, foiogratie di Massimo Baccaro. Maurizio Gre¬ 
co e Marco Palombi* da oggi (inaugraztone oro 18) al 31 
luglioal -Classico» (via Libetta 7). 

Concorso totografteo' è indetto da -li fotogramma- e il tito¬ 
lo è-Roma e i Mondiali» Due sezioni stampe In bianco 
e nero e a colon Scadenza 30 luglio, il regolamento è a 
disposizione nella galleria di via Pipetta 153 (tunedi-ve- 
nercli ore 17-20). 

PoaNla antimondlate. Recital di Fortini, Fratini, Garboli. Ma- 
forbii, Maralni, Risi, Pecora, Paris, Magrelli. Lodoli.Cor- 
deili, Bellezza. Agosti. Ferrara, Manieri, De Carlo. Nie- 
vo. Pavera. Manacorda. Mazzacurati: oggi, ore 21. ad 
Empiria, via Baccina 79 (via dei Serpenti). 

Tal Chi Chuan, la quiete nel mi^ndo. Seminario introduttivo 
alle tecniche dirotto da Andrea Orsini dal 19 al 29 giu¬ 
gno presso il Cid, via S. Francesco di Salos 14. tei. 
56.19.444. 

Una citili in Dici. Esperienze di ciclabilità urbana nei mondo* 
una mostra da domani (ore 11) e un convegno interna¬ 
zionale (venerdì, ore 9) su -Problematiche di progetta¬ 
zione. realizzazione e gestione delie reti ciclabili»* il tut¬ 
to presso la Galleria nazionale d'arte moderna, viale 
dello Belle Arti 131. 

Giovanni Schiaroti Oggi alle ore 19, inaugurazione della 
perdonale del pittore a Villa Ramazzini (vta B Ramazzi- 
ni 91). Aperta Imo al 22 giugno, ore 10-13 e 15-19 30, 
chiusodomenica e lunedi mattina. 

Par un hinerario archeologico in XII circoscrizione. Sul te¬ 
ma un incontro-dibattito oggi, ore 16, presso la Bibliote¬ 
ca d) via Salvatore Lo Rizzo n. 100. interventi, illustrazio¬ 
ne del -Progetto territorio- e dimostrazione al computer 
sul sistema informativo territoriale dell'Agro Romano. 
Partecipano tra gli altri Mucci. Sasso D'Elia. Labianca, 
C<ei Monti. Coliura, Nicollnl. Conclude Calcagni. 

XVI l^aslhral dalFInnortita. Slamo a Genzano dove la rasse¬ 
gna Internazionale si terra dal 16 giugno al 15 luglio. In» 
tanti} l’anteprima: domani, ore 18.30. presso t’Enoteca 
comunale (piazza della Repubblica), c'd ti tradizionale 
incontro Ira viticoltori e cittadini organizzato dal Comu¬ 
ne e dai Consorzi di tutela del vino e del pane per la ve- 
loriazazipne e Ja prpmozione dei prodotti tipici ganzane- t 
ai; venerdì, ere 19. in via italo Boiardi, inaugurazione 
niosira delle attività produttivo dei luogo. . - 

SIcMie tfirra dura per le domMi. In occasione delia pubOiloe- 
zonn del libro-verità -Sole contro la mafia» di Anna Pu- 
glisl e dei romanzo -Nel cuore blu del ramarro» di Gri- 
ssldis Fleming ne discuteranno con le autrici Valeria 
Ajoviilaslt. Maria Rosa Cutrufeiii. Jolanda insana, Sara 
Zanqhl: oggi, ore t9, al Circolo della Rosa (via detrOrso 
35). 1. otturo di Giancarla Cavalletti. 

I Campi flegrei. un itinerario archeologico. Il libro curato da 
Amoifitano, Camodeca. Medi e realizzato nell'ambito 
del Progetto Eueba viene presentato oggi, ore 11, alla 
Casina Valadier (Pmeio). Intervengono Carandini, Mo¬ 
naci Pereti), conclude il ministro De Michehs. 

Moline; iinlichi Interni. Il volume d) Nicoletta PietravaMe (La 
Nuova Eri Edizioni Fiai) viene presentato oggi, ore 18 30. 
alla Casina Valadier (Pincio). Interverranno Andreotti, 
Cirei>e. La Regina, Luna e Marconi. 

Le all di Peter Pan Presentazione ufficiale del periodico: 
oggi ore 17.30, alla Sala conferenze di Palazzo Valentini 
(via IV Novembre 119/a). Interverranno C. Consiglio. I. 
Innoceniini. R. Nicoli ni. A. De Luca et. Cassa. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culle. E nato Franco Tanti auguri alla mamma Silvia e al 
pipiì Lino Carpentieri da Daniela e Franco, dalia Sezl> 
n » Pr I di Manenza (Latina) e dall'Unità. 

■ NEI. PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

La riunitine della presidenza della Cfg con i sindaci si svol¬ 
gerà in federazione atte ore 17.30 con Odg* esame della 
situa rione amministi*atlva (M. Pompili e S. Micucci). 

Sezione Subaugusto: ore 16 riunione sul Parco Togliatti con 
S De t Fattore. Sezione Eaquihno: ore 20 direttivo con V. 
Tota. Sezione Enti l.ocell: ore 15 30 attivo sut releren- 
dum elettorali con M. Brutti Sezione Aurelia: ore 18 as- 
sorrt leasui referendum elettorali con A Ottavi. Durame 
t'ass'jmblea si svolgerà la raccolta delle firme. Sinistra 
del Club: raccolta delle firme per i referendum elettorali 
a piazza Venezia dalie ore 17 alle 20. Metro Sen Paolo: 
dalle ore 17.30 raccolta di firme per la legge sui tempi 
delle donne. 

Giovedì 14 giugno alle oro 14 presso la Sala Conferenze 
della Provincia si svolgerà l'assemblea sulla legge sul 
temp delle donne con M G. Passuello e E. Cordoni. 

La riunicne sugli asili nido à rinviata a data da destinarsi. 

Seziono Pel Enel: ore 8 C'0-12 30 v.le Regina Margherita 137. 
Grupso Pel provinela: ore 9-13 P.zza SS. Apostoli 
Itiilia Radio; ore 16-20 p.zza Venezia Federazione Ro¬ 
mane Pei: ore 9-13 p.zza Venezia. Sezione Ostiense e 
cciltuie Italtrede: ore 16 30-20 Metro Ostiense. Sezione 
Porlo Fluviale: ore 16.30-20 V.le Marconi angolo Via Gri- 
mald . Pel X Circoscrizione: ore 16-20 via Tuscotana an¬ 
golo Marco Fulvio Noblliore. Sezione Ponte Milvio 
(gruppo per la costituente): ore 17 via del Foro italico an¬ 
golo via delia Scherma. Sezione Assicuratori: ore 16-20 
VIS dsl Corso altezza -Alemagna». Pei Banca d'ttalia: 
ore 12-14 via Nazionale altezza «Teatro Eliseo» Sezione 
Ammi: ore 11-14 30 59* zona via dei Platani. 46 Sezione 
Aoroix>r1uaJI: oro 11-14 aeroporto Fiumicino davanti 
mensa aziendale Fgci e Federazione Pei: ore 10 c/o Uni- 
versiià altezza segreterie. IX Circoscrizione: ore 17 via 
Appi£ Nuova. 361. 

COMITATO REGIONALE 

Dipartim snto economico e responsabili lederazioni: alle 10 
in Direzione riunione su: «Iniziative nei Lazio sui proble- 
m dell'industria e lavoro e preparazione della giornata 
di im[>egno nazionale del comunisti del 22 giugno» (F. 
Cervi e Vasco Giannotti). 

Federazione Castelli: VelletrI alte 18 Cd (A. Castellani). 

Federazione Civitovecchla: in federazione alle 17 presiden¬ 
za Cfn (Labriola). 

Federazione Tivoli: Piano alle 20.30 Cd e gruppo consiliare 
su qu estioni amministrative Fraticelli. 

Federazione Viterbo: Ronclglione alle 16 riunione caseg¬ 
giato donne (0. Pigliapoco), in Federazione alle 18 as¬ 
semblea femminile cittadina. 
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o. Discoteche 



Alien, via Velletrì 13 
Apeila dalle 23 30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingres.to 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabalo 
lire 30.000. 

Atmosphere, via Roma- 
gnosi I l/a. Piano bar e sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabalo e 
domenica lire 30 000. 

Magic fly, via Bassanello 
15. Apre tulle le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba, via degli 
Olimpionici 19 Musica airo- 
lalino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabalo lire 18 000. 

Hysteria, via Giovannelli 
3. 

Notoriua, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera, via 

Cassia 871. 


Disco Bar 


High live, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
l>ar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto 6no alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarel, piazza della 
Rotonda (Pantheon).Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli aH'aperto. Ora¬ 
rio dalle2l.30 alle2.30. 

Check point charlle, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Piscine 



Sporting club villa 
Pamphill, via della Nocella 
107. Tel. 6258555. Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continualo dalle 9 
alle 20, tutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, 
quello quindicinale di 
120.000. 

New green hlU club, via 

della Bufalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
ablxtnamento mensile lire 
300000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dal¬ 
le 9.30 alle 19. La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15.000 Saba¬ 
to e domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Lute¬ 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. 
Ingresso giornaliero lire 
8.000, mensile 100.000. Ora¬ 
rio continualo dalle 9 alle 
19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 
135.000. 

La Nocella, via Silvestri 
16. Tel. 6258952. Centro 
sportivo all'aperto. Abbona¬ 
mento mens.le lire 130.000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra. Orario: 9/20.30 fe¬ 
riali, 9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici. E' aperta 
con orario continuato dalle 
10 alle 18. L'ingresso gioma- 
lieroèdilire 14.000. 



Osila, largo San Gallo. 

Serpenlara, piazza Benti. 

Teslacclo: parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale "Villag¬ 
gio globale"» (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa, ex- 
Mattaloio), 

Villa Borghese, Galoppa¬ 
toio. 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle, via Appia Nuova 
1255. 

Euritmia club. Via Romolo 
Mum. 

Forte Bravetta, 'Bowling 
centro sportivo "Silvestri"» 
(Via Giorgio Zoega 6), 

Monte Mario, presso «Hotel 
Cavalieri Hilton», via Cadiolo. 
Ospedale «Regina Elena», 
Aula Magna (viale Regina 
Elena). 

Cinema Ariston 2 (Galle¬ 
ria Colonna), per i disabili 
deU'istiluto Don Guanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap- 
pali, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell'ldisu. 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Minà. 






Orologio, vai col teatro 


Una serata a teatro pen¬ 
sando al pallone. L'idea, 
in questo trionfo quotidia¬ 
no del «mondiale», è del 
«Teatro deH'Oroiogio» di 
Via dei Filippini 17/a che 
ospita nella «sala grande» 
lo spettacolo La solitudine 
di un portiere di calao. La 
patetica e grottesca croni¬ 
storia di un portiere, che 
durante un incontro inter¬ 
nazionale non riesce mai 
a toccare la palla, ha spin¬ 
to il regista, Adalberto 
Rossetti, a mettere in sce¬ 
na il testo di Didier Kamin- 
ka. Ma il problema non stà in campo bensì 
«dietro le quinte»: voci provenienti dallo spo¬ 
gliatoio aggiungono informazioni «piccanti» 
sul giovane atleta. Il portiere (interpretato da 
Francesco Cenci) verrA di conseguenza 
escluso dal gioco e dai grandi entusiasmi del¬ 
la partila. 

Stesso luogo, altro spazio. Nella «Sala Caf¬ 
fè» ha debuttato ieri «La sfida» da L’orso di 



Anton Cechov L'adattamen¬ 
to e la regia sono di L ijo Mar- 
gio, gli interpreti don» Bro- 
sca, Donatella Lepido ( nella 
foto) e lo stesso Margio £ un 
atto unico ironico e ciculissi- 
mo imperniato sull'esilarante 
conflitto che si crea tra una 
vedova inconsolabile fino al¬ 
l'esasperazione e un burbero 
proprietario terriero feroce¬ 
mente misantropo. II motivo 
della lite è un debito mai pa¬ 
gato al defunto manto della 
signora. Ben presto le rispet¬ 
tive follie dei personagi;i tra¬ 
scendono il motivo dell'in- 
coiitro e coinvolgono morti e vivi in un cre¬ 
scendo di assurdità che sfiora la tragedia, ma 
chi- poi sfocia in un inaspettato lieto fine 
Alla «Sala Orfeo«, infine, è ancora in scena 
Non dire falsa leslimonianza, testo e regia di 
Caterina Merlino, con Patrizia Biuso, Giorgia 
A'evalo, Antonio De Giorgi, Roberto Agostini 
e Cesare Di Porto. Lo spettacolo la riferimen¬ 
to .'id alcuni episodi del Vangelo. 


Gilda, lungotevere OI>er- 
dan 2, Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mat;ina 
solarium, dalle 20 in poi Ijar, 
birreria e spuntini a basir di 
insalate c panini. Il locale si 
può prenotare per feste pri¬ 
vate 

II canto del riso, lungo¬ 
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di liso. 
Prezzo 40 000 lire, 

Isola del sole, lungotirve- 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che parta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 32Ct400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore IS¬ 
IS. Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23,30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricolta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel, 39024'7. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. 3ar- 
pub, ristorante e musica dal 
VIVO. Speirialità: pesce, fusilli 
al radicctiio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


Si può cominciare la giornata in gi¬ 
ro per mostre. E per gli appassionali 
di calcio c'è solo l'imbarazzo della 
scelta. A quelle già inaugurate dai cla¬ 
mori dei giornali, oggi se ne aggiunge 
un'altra nel complesso monumentale 
del San Michele: <60 anni mondiali». 
L'esjsosizione comprende un gran 
numero d'immagini e «atmosfere» re¬ 
lative alla grande avventura calcistica. 
Rimanendo in tema, e l'occasione va¬ 


le anche per visitare i locali restaurati 
delia ex Birreria Peroni di via Alessan¬ 
dria, è d'obbligo «Football, i domini 
del calcio» in corso fino al 23 luglio. 
Stampe, dipinti, libri, ma anche mate¬ 
riali di gioco si affiancano alle opere 
di Boccioni, Delaunaye Warhol. nella 
ricostruzione della memoria e delia 
cultura, di quello che in Italia è k> 
sport più diffuso. Il feticismo sportivo 
è in mostra alla Fiera di Roma fino al 
20 luglio nc «I colori del calcio». Una 


raccolta di bandierine, simboli sporti¬ 
vi )■ gadget, riassumono per gli appas¬ 
sionati le tappe storiche delle compe- 
tjiioni calcistiche. 

Sul versante cinema segnaliamo 
Fu timo appuntamento della rasse- 
gtu dedicala ad Elvira Notar!: »Fanta- 
sia 'e surdato». un classico del cinema 
n,>i>oletano. sarà proiettato alle 18.30 
nella sala Ficc di piazza dei Caprettari 
70 

musica colora la notte al Tcnda- 


slrisce (via C. Colombo 393). dove al¬ 
le 21.15 è di scen.i il viennese Karl 
Fatzer Quartet, assente dagli spalti ro¬ 
mani dal lontano '38. Per gli appas¬ 
sionati di musica andina e tropicale, 
l'appuntamento è al Riari 78 (vi,i Ri.i- 
n 78, ore 21.1.5) per ascoltare le no e 
cl-el gruppo «Manoco». Per chi soglia 
tirar tardi e scatenarsi a ntmo di lam- 
t ada è sempre aperta Euritmia clib 
I all'Eur) con le esibizioni musicali i ji 
« Alla Tcnsao». 



Marx onl, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 a le 24. 
Panini i stuzzichini Chiuso 
la domenica. 

Fulu *3, via Renato Fucini 
244, Seidzio ristorante e piz¬ 
zeria. cocktail da gustare al- 
l'apero Orano: dalle 18 al- 
l'una. C iiuso il lunedi. 

San Vtarco, v;a del Maz¬ 
zarino S. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a no'te inoltrata. Servizio 
ristoran e, panini e piatti 
freddi. 

Four green flelds. via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

Flddler’s elbow, via del- 
l'01m.il.i 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53. piazzale delle 
Medtigl e d'Oro 53. Szrvizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12 30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e h.’imburger. Meicoledl 
riposo. 

Il porticclolo, piazza Lo¬ 
iario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezicne di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Ainazzonla, via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18.30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Slrananotle pub, via 
Biancarnano 80. Creperie, 
vini e st jzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lung,imita 81. Birrerìa e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Gelaterie 



Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propria. 

Giolitti, via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi*, viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28. speciali¬ 
tà gelato tartufo 

Il gelalo, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pcllacchia, via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lalo classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica de! ghiac¬ 
cio. via Prìncipe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22, vero gelato ar¬ 
tigianale, specialità alla 
frulla e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo m Lueina 33. gelali 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

Willi's gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
piersonalizzate e semifred¬ 
di. 


Mordi & Fuggì 


McDonald's, piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo 21. Aperto lutti i gior¬ 
ni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger. viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Apierto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

Il piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 


SPETIACOLI A.O. 


CINEMA □OTTIMO 
C BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINlZtONI. A: Avvanturoso. BR: Brillante. D.A.: Disegni anima* 
1 DO: Documentario. DR: Drammatico. E: Erotico, FA: Fanta* 
icienza; G: Giano. H: Horror, M: Musicale. SA; Satirico. SE; SentH 
r *fentale. SM; Storleo*Mltotogico, ST; Storico, W: Western 



«CAMMVHAU L 7 000 

VitSltmi(i.S|Piai 2 < Solognt) 

Tel *xm 

Criminali nella itene regia di Claude 
Barroia, con Clirniopher Lvnbert ■ OR 
(18 49-22 301 

«OMIRM. 

PiezuVerbano.S 

L 6000 
Tet 6541195 

Lettere d'amere di Marlin Riti, con Jane 
Fonda e Robert Oe Niro • OR 

.... ^,.(1MO-22.30) 


- 

Tei 321 IBM) 


ALCAZAi 

ViaM«(ryd»IVal.t4 

L 8.O0IL "WJIHmm; •M'Iihied'Miiri di Paul 
Tel 9880099 Mezuriliy.conRonSilver-DR 

(19-2240) 

«mASSAOC L.rixx) 

Agtodemia degli Agud, 97 

Tel SM8901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

VieN delòraiKfe.6 

L 7000 
Tef 5616166 

Chiusura estiva 

ARCWMIOE ‘ 

ViaArchimede.7t 

L 6 000 
Tel 675567 

O Légami di Pedro Almodovar, con 
Antonio Banderas. Victoria Abnl • 6R 
(16 30-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 6 000 
Tel 3S3230 

Trappola par un killar d'Nardo Casiillo. 
con Kevin Cosiner. Sara Bolsford • OR 
(17-2230) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L6 000 
Tei 6793267 

V(daolepe(origin«lversien) (23.19) 

ASTRA 

Viale Jomo. 22$ 

leooo 

Tel 6176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V.Tuscoiana.745 

L 7 000 
Tel 7610698 

Clii usura oslivi 

AUQUSTU3 

CsoV Emanuele203 

Lecco 

Tel 6675455 

Racconto di primavera di Eric Rohmer - 
BR (16 30-2230) 


AZZURROSaPIONI L5000 Stiella-Umiere» lnleAiladÌlvari(l6). 

V 0tgitSctpioni94 Tel. 3561094 Nan li Itfrlbile (20). La congiura del 
boiardi (22) 

Salelia •Chaptin* LosptceMo(18 30), 
Allodole sul Wo (20 30). Cera una volta 
un morto canterino (22 30)_ 


BARBERINI 

Piazza Barberini. 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Dim di troppo di Will Meckenzie - BR 

(16-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi. 39 

L 7000 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANtCA 

Piazza Capranica. 101 

L 6000 
Tel 6792465 

Rassegna inlernezionale del tanlasli- 
co II bacio della paniere (191. L'uhilalo 
(20 301, Un lupo mannaro omorlcono • 
Londro 122 301 

CAPRANICHEnA 

P. 2 a Montaci lorio. 125 

L 6 000 
Tel 6796957 

Jodod (ScopploN) di 0|a Kodar. con 
flandell Brady, Elizabeth Broolis -OR 
(17 30-22 30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Ripeto 

COU DI RIENZO Le 000 

PiazzaColadiRienzo.OOTel 6878303 

Non aprilo quel concollo N. 2 di Tibor 
Takacs. con Louis Tripp ■ H 

(16 30-2230) 

DIAMANTE 

ViaPreneslina. ?30 

L 5000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 8 000 
Tel 6878652 

Scandalo sagrato di e con Monica Vitti • 
OR (16 45-2230) 

CMBASSV 

Via Sloppani.7 

L 8000 
Tel 870245 

Reteh cronista d'asialto d> Michael Rit- 
che. con Chevy Chase • 6R (17-22 30) 

EMPIRE L 8000 

V.le Regina Margherila, 29 

Tel 8417719 

Il solo anctia di nodo di Paolo o Vniorio 
Taviani, con Julian Sands. CharloRo 
Gainsbourp ■ OR ( 16-22 301 

EMPIRE 2 

Vie dell'Esercito. 44 

L 7 000 
Tel 5010652 

O Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 37 

L 5000 
Tel 582884 

O Harry tt presento Sally di Rob Rei- 
ner-BR (16 30-22 30) 

CTOILE 

Piazza in Lueina. 41 ' 

L 6 000 
Tei 6676125 

■ Aliar) sporchi di M Figgis. con R. 
Gere.A Garcia-G (16-2230) 

EURCINE 

VieLiS2l.32 

L 6 000 
Tel 5910966 

Non siamo angeli di Neil Jordan, xon 
Robert Oe Niro. Sean Penn • 8R 

(16 30-2230) 

EUROPA 

Corso d'Ilallt. 107/a 

L 6000 
Tel 665736 

Paganini di econ Klaus Kmski • OR 

(17-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo. 2 

L 8 000 
Tel 5292296 

Giu la mani da mia llglla di Stan Drato- 
gi. con Tony Danza. Catherine Hicks • 
BR (17-22 30) 

FARNESE . 

Campo de'Fiori ^ 

L 7000 
Tel 6664395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore. con Philippe Noirel • OR 
(1745-22 30) 

FIAMMA 1 

ViaBissolati,47 

L8000 
Tel 4827100 

U Signore del castello di Regis War- 
gnier. con Jean Rochetcrt- OR 

(16 45-22 30) 

nAMMAZ 

Viaeiteolali.47 

L 8000 
Tel 4627100 

Tra donna, Il iteso a Platone di Rudoll 
Thome, con Johannes Herschmann, 
Adriana Attaras-6R (16 45-22 30) 


GARDEN 

L.7000 

A tpaaoo con Daitif di Bruco Bere- 

■ CINEMA D’SSSAI ■■ 


■ PROSA 




ABACD (Lungotavoro Miltini J3/A • 
Tal 3604105) 

Alle 21 Amleto 0 li censigitoiui 

Vialo7rtsMvof0.244/« 

Tal. 982848 

ilord: con Morgan Frooman, Jessica 
Tandy-BR (1830-2230) 

NUOVO 

largo Ascianght.l 

L 5 000 
Tet. 588116 

Porti aperta di Gianni Ameli», con 
Gian Maria Volenté-DR (i63C>'22.30) 

GIOIELLO 

ViaNomeniana.43 

L 7.000 
Tal. 884149 

Tumé di Gabriele Salvatores, con Fa¬ 
brizio Benbveglio. Oiego Abetentuono - 

ILPOUTECNICO 
ViaOB.Tiepoio. 13/a- 

Tel. 3227959) 

Ripeso 

de))e ptelh lllle)e da Juiee uter- 
eue, dirt'tte ed Interpretaw da 
Franco D'Angelo 


-t,' •.«■ . 

TIBUR . ‘ y 

Via.deg8£(ruscfiUgl., 

l"«D0O«80D , 
re(.49S?2i(i , 

' R leMMd siglile' df-lnfiitdr Bergmtii'' ‘ 

FA..;,,.'. -- •..•'.j:.„(i«^5223(D 

'itminiONE (V)a s, s»^i* ‘m 

5790827) 

Alle 21. Tre pteMo de A. Cechov: 
regie di R.DeReberila 

ODLOER . . 

VI«Tiran(o.S6 * ■ 

L 7.000 

'«Hìroatooi 




« klj 

GREGDRY 

1.6.000 

ANo ricftca.,del'aaMaalM d. Karel 

Ralaz: con 0«bra ìNiiioer. Nidi Nolte ■ G 
(17.19-22.30) 

7 

■ CINECLUB 



AROENTINA (Largo Argentlnii, 92 • 

Via Gregorio VII, 180 

Tal. 6380800 




DEimCCOLI L. 4.000 

Viale della Pineta. 15-Villa Borghese 

Tel 963489 

Chiusura estiva 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natali dii 

HOUOAY 

Largo B. Marcello. 1 

L.8 000 
Tal 8948328 

Morte di un meeslro del té di Key Ku- 
may: con Toshiro Mifune • DR 

(17.30-22 30) 

CRAUCO L9 000 

ViaPerugla.34 TeL 70017857822311 

Cmeme spagnole. UTIaTidedi Miguel 
PIcaro (21) 

Grandi.21-Til.5896111) 

Riposo 

CATACOMIIE 2000 (Via Ub>cani, 
42-Tel 71 X 3495 ) 

Venerdì iiiie 21 . Otello di Franco 
Venturini con F. Venturini a Fede¬ 
rica Da Vili 



IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L 5000 
Tel. 3216283 

Sale A II Decalage (7-8) di Knyeztel 
Kieslewski|ie30-22 30| 

Sala B. Fantaleslival. Tba beat) «Idi 11- 
ye fingere (19): Blue llgMs 120 451: 
Pbanien al die opere 122 20) 

INOUNO 

VioG Induno 

L.7 000 
Tel 562495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 6 000 
Tel. 6319541 

Non titnw engell di Neil Jordan, con 
Robert Do Niro, Sean Penn • BR 

(19 30-22 30) 



CENTRALE (Via Celsn, 6 - Tel. 

6797270) 

Alie2l3(i ttalgnoradelgaNneW 
di e con Rudy Chernicof 

DEI COCCI (Via Gatvar>i, 69 - Tal. 










MAOISDNI 

ViaChiabfera,l2) 

L 8.000 
Te). 9128920 

Che fio Mio lo por morltaro quooloT di 
Pedro Almodovar • BR 116.20-22.30) 

AOUTU 

Via L'Aquila. 74 

L2 000 
Tei. 7594951 

&otliino*E(VMl6) 

AVORIOEROTICMOVIE L.9000 

Film per adulti 

5763502*350534) 

Alte 21 Storia del aoMato ili Igor 

MADISON 2 L. 6.000 

ViaChiabrera. t2lTEL 5126926 

0 Seduzione perkoiose di Harold 
Becker, con Al Pacino. Elien Barkin - G 
(1620-22 30) 




Sirawinsiii). Ragia di Marco Ma- 

MOOERNETTA 

Piazza Repubbiict,44 

L6000 
Tel. 460285 

FilmperiidulU (10-1130'16’22.30) 

netti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 

MAESTDSO 

Via Appio. 418 

L 8000 
Tel. 788088 

NIgMmoro 9 di Stephen Hopkins, con 
LISoWilcOk-H (16 30-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L 6000 
Te) 460265 

FilmperadutU (16-22.30) 

cello. 4 . Tel. 67595646) 

Alla 21. fklammoalro di Pino Pa¬ 
via, ragia di Roberto Marafanta 


L 3000 
Tel. 5562350 

Ognlveltedlpi8-E|VMi8) (1522 30) 

MAJESTIC 

ViaSS Apostoli. 20 

L 7 000 

O Roger A Me di Michael Moore - DO 
(vera, originale con sottet. in italiano) 
117-22 30) 

ViaM Corbino.23 

DELU VOC3 (Via Bombetli, M • Tel 


ODEON 

Piazza Repubblica 

l 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

Alle 21 Diluvio • Hfnerarl di Se- 
rendip con la Compagnia Abrasa; 
regiadlEmilioGanazzini 

METRDPDIITAN 

Via del Corso. 8 

L 6 000 
Tel 3600933 

NIghtmsrf 1 di Stephen Hopkins, con 
LisaWilcox-H (16 30-22 30) 

PALUOIUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tel. 5110203 

Film per aduli! (16*22) 

MIGNON 

Via Viterbo, il 

L 6 000 
Tel. 669493 

Popi, Luci, Barn o lo oltre ragtzao do) 
mucchio di Pedro Almodovar- BR 

(17 15.22.30) 

SPLENOtD 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Fesllval homeiesuaL Tranaesual liM- 
do-E(VMIO) (11-22 30) 

6766259) 

Riposo 



ULISSE 

ViaTiburlina.354 

L 450O 
Tel 433744 

Film per adulti 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27-Tot 5763601*5763620) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

l 10000 
Tel 4627557 

Rapaodlalniros-E(VMi6) (15^) 

Alle 21 Le mille e una noia con 
Vera Gutman, Roberto Caporali 
Regia di /attillo Corsini 

PARIS 

l 8 000 

G II sole anche (H notte di Paolo e Vii- 




FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 - 
Tel 7B67V21) 

Riposo 

Via Magna Grecia, 112 

Tel. 7596566 

tono Taviani. con Juhan Sands. Char¬ 
lotte Gainsbourg - DR (16*22 30) 

■ FUORI ROMA 







ALBANO 

aORIOA 



PASOUIND 

Vicolo del Piede. 19 

LSOOO 
Tel 5803622 

No «ay out (versione inglese) 

(16-22 40) 

Tel 9321339 

Spelteceieteairale 115 252215) 

IN TRASTr/ERE (Vicolo Moroni, 3 * 
Tel 5695182) 

SALATEATRO Riposo 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L 5000 
Tel 7610146 

Porno proibitissimo alto sesto • E (VM 
18) (11-2230) 

FRASCATI 

POLITEAMA 


SALA A Sogni di AkirsKui’Csawa-DR 

PUSSICAT 

ViaCairoli.96 

L 4 000 
Tei. 7313300 

Pomo bostlal blaezuat perverslon • E 

(VM18) (11-22 30) 

LargoPaniiza.5 

Tel 9420479 

(16 30-22 30) 

SALAB li tele an^ di netti di Paolo a 
Vittorio Taviani • OR (23) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A) 

Alle 21 3C Roma Vloittta con Vio- 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

1 8000 
Tel 462653 

U chiaiw di Timo Brasa, con Stefania 
Sandrelli-0R(VM14| (17 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Porta aperta di Gianm AmeMO, con 
Gian Maria Volonk-OR (16 30-22 30) 

latta Chiarini, AnfoneDo Vannuc* 
chi, regia di Sergio Barbone 

QUIRINEHA 

ViaM Minghetli.S 

L 8000 
Tel 6790012 

G Sogni di AkiraKurosawa-DR 

(1545-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Trappola per un killtr di Kands Casti!- 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 • rei 6797205-6783146} 
Sala A Riposo 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 8000 
Tel. 5610234 

Biade Runner. con Harrison Ford- FA 
(17 30-22 30) 


Tel 9456041 

lo. con Kevin Cosiner. Sara Bitsford > 
OR (1715-22 30) 

Sala 6 A le 21 30 Pare che cl sia 
solo mare testo e regia di Marco 
Bresciani, con Vera Gemma. Sii- 



VENERI 

L7 000 
Tel 9411592 

Chiusur.’sesiiva 

RIALTO 

L 6000 
Te). 6790763 

CIO le meni da mia floUa di Stan Dralo- 
01. con Tony Oorua Calherine Hicka - 
BR (1522 301 

viaCorioni, Emanuela Lattiinzi 


MONTEROTOMDO 

Riposo 

META*rEATRO (Via G Mameli, 5 • 
Tei 5695807) 

Alle 21 Serata Valéry di Desare 
Milanese con Mariangela Colon- 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L8000 
Tel 837461 

Chiusura estiva 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001668 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiottini 




RtVOU 

Vie Lombardia. 23 

L 6 000 
Tel. 460663 

Music boi di Costa Gavras. con Jessica 
Lance-OR (17 3522 30) 

L.5 000 
Tel 5603186 

Nlghtmare 5 di Stephen Hopkins, con 
LisaWilcox-H ('17-22 30) 

PARIOLI (Via G Borsi. 20 • Tel 
803523) 

Domani alle 22 30 Vieni ovanti 
protmo di e con Dodo Gagliarde 

OROLOGIO (Via de' Filippin . 17/a • 
Tei 6546735) 

SALA grande Alle 21 UiSOlltu- 
dine di un portiere di catciodi Oi- 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 8 000 
Tel 664305 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore. con Philippe Noirel • DR 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L BOOO 
Tel 5610750 

Chiuso per resiauro 




SUPERBA 

V ledeiia Manna, 44 

L 8 000 

□ Sogni di AkiraKurosawa-DR 

(1(1-2230) 

RDVAL 

L 8 000 

Superman tv di Sidney C Furie-FA 

Tel 5604076 

Via E Filiberto. 175 

Tel 7574549 

(17-22 30) 

TIVOLI 

OmSEPPETT) 



UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L 7000 
Tei 6631216 

Chiusura , ^ estiva 

rei 0774/28278 

Votavo 1 ptfHaloni di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Fossa. Lucia Bosb • DR 

Censi regia di Adalberto Fossetti 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 2T 30 
La sfida da -L orso- di A (^chov, 


con C lf>roKa. regia di Ugo Mar* 
glo 

SALA C^FEO (Tel 6546330) Alte 
21 Non dire falao lottimonianto. 
Sento (I diretto da Catarina Merli¬ 
no. con (Roberto Agostini, Giorgia 
Are\alo 

SALOUe MAROHeRtTA (Via Duo 
Macelli 75 • • lei. «79143»* 
679e26ti * ; i , 

Ripeso 

SrSTlNA [Via Slatina. 129 • Tel. 
482(641) 

Ripeso 

SPAZIOZtRO(ViaGalvani 65-Tel 
574306SI 

Alle 21 FiiofoAcamenle di Eduar¬ 
do Co Filippo, regia dt Corio Mer* 
lo 

STABILE DEL ClAUO (Via Cassia. 

671 > Tel. 3669600) 

Ripcoo 

TEATMD IH (Vicolo degli Amatricia- 
ni,2-Tel. 6667610} 

Ripcoo 

TORDINOHA (Via degli Acquaspar* 
ta.lS-Te! 6545890) 

Atte 21 '5 MamoHt delTa follia di 
• Oogole Tolstoj, con Lino Pannofi- 
no. Gianni Pulone Regia di Luca 
Dal l'SblKO e Gianni Puione 
VASCSLIO (Via G. Carini. 72 * Tel 
569(10311 
Riposo 


■ PER; RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE (Via Labicana. 42 • 
Tel 700:i49S) 

Sabito me 17 Un cuora grande 
coti con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Tee ro coi burattini e animazione 
test I a domicilio per bambini 

TEATRO MONGIOVmO (Via Q Ge- 

nocohi, I5-Tel 8601733) 

Alle 10 Pbtoecftlo a teatro con le 
Marionitte degli Accetteila 

HIU5ICA 

■ C LASSICA ■■Hi 

TEAT-IO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigi*1«}i 463641) 

Veci Valle 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Viiii delia Conciliazione * Tei 
678)742) 

Rip>so 

ACCADEMIA RURMONICA RO¬ 
MANA Via Flaminia 118 - Tel 
3201752) 

Pre'iso la segreteria delt'Accade- 
mia si (iossono rinnovare te assi- 
cur izicni per la stagione 1690*91 
Il tftrmlne di chiusura è stato he- 
sattf al 31 luglio Dopo tale data I 
posti saranno considerati liberi 
Le riconferme possono essere 
dalif arche per iscritto 
ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo. 
96*Tel 7315852) 

Coi SI ct> chitarra, solfeggio e ar- 
mo'ua Preparazione esami con¬ 
servatorio, saggi e concerti Infor- 
marior i dalle 14 allo 20 
COLCSSfO (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 - 

Tel 57H0480) 

Oontani alle 21 Antonella Barba- 
rossa tergano) Musiche di Oai^ 
fle.Frar-ck, Messiaen 

ILTEMPICrTO(Tel 4814800) 

Sabato d domenica alle 18 Festi¬ 
val mLtiicale delle Nazioni 1990 
•Forza Italia'* (c/o Piazza Campi- 
telh, 9) 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Co: pel le 35) 

Venerei! alle 21 Concerto diretto 
da Fritz Maraffi Musiche di (3er- 


shwin Beethoven, Korsakov 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane, 13) 

Venerdì alte 21 Concerto deirOf- 
chtsira II Cimento musichu di Ar¬ 
monico e Viveidl 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza delta Cancelleria) 

“ ■Riposo * ' ' 

RIARI 79 (Via dei Riari, 76 - Tel 
6879177) 

Riposo 

SAU BALDINI (Piazze Campiteili, 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPlZUCCHI (Piazza Campi- 

teiii.3) 

Venerdì alle 20 30, Concerto pia¬ 
nistico Musiche dal Roriantici* 
amo all'Espressionismo 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Domani, sabato e domenica alle 
ore 21 II Teatro dell Opera Pai- 
Bielio Maestro e direttore Lau- 
rence Gilgore. regia Pino Micol. 
scene e costumi Ugo Nespolo, co¬ 
reografia Marta Ferri fnterpreti 
principali Paolo Barbacmi, Elena 
Zilio.Nuccia Fucile 

vnOJL PAMPHIU (Porta S Pancra- 
Zio-Tel 3277795) 

Alle 21 Concerto deirOrchesira 
di -Villa Pamphill» Direttore 
Alessandro Siciliani Musiche di 
Rossini. Counod, Sruch, Puccini, 
Bizet 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Vìa Ostia, 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 21 Concerto della Micky 
BurksBand 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa ie-Tel 582551) 

Alle 22 Concerto blues rock del 
gruppo Mad Oogs 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo, 36) 

Riposo 

CLASSICO (Via Llbetta. 7) 

Alle 22 Concerto del -Trio Magi¬ 
co Quartel- 

EL CHARANGO (Via Sant'Ooofrio, 
28) 

Alle 22 30 Musica messicana con 
I -Gavilau- e il duo -Alan» y Este- 
ban- 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur* 
ri.43-£urlel 5915600) 

Alfe 22 Ritmi brasiliani con if 
gruppo Alta Tensao 

FOLKSTUDiO (Via Gaetano Bacchi, 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A • 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Serata con la -Bobbo 
blues Band- 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b*Tel 5813249) 

Alle 22 30 Concerto con il quar- 
teno -Carolina Brandes- 

HA6ANA (Via dei Pastini. 120 * Tet 
€781983) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
•Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
-Yemaya-. 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 

393.Tef 5415521) 

Alle 21 15 Concerto con il -Karl 
Ratzer Ouartet- 
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FOLCO PORTINAflI 


■i Fino a len m'acconten- 
tdvo di essere un disfattista 
Da ieri, in buona compagnia 
con I amico Pfacido sono 
anche un coglione. Almeno 
serondo la dizione icastica 
di Candido (candido" mica 
tanto) Cannavo sulla Gazzet¬ 
ta dello Sport E bugiardo, 
per soprammercato Solo 
perché non la penso come 
lui o come Montezemolo, 
persone che peraltro io n- 
spetto Ammiro Cannavo ma 
sono altresì convinto che l’in¬ 
sulto non sia mai un argo¬ 
mento Anzi, spesso dimo¬ 
stra proprio la manca iza di 
argomenti 

lo non so se ho mollo da 
aggiungere a quanto già 
scnito sabato scorso Dico 
solo che mi sembra che si 
stia facendo una qualche 
confusione, con quanto can¬ 
dore. innocen.'a. casualità 
non saprei davvero stabilire 
E una confusione utile quella 
che cerca di mescolare il cal¬ 
cio con lutto un appagalo e 
un -affare» che lo sta sfruttan¬ 
do sopraffacendo, qu.isi un 
comodo paravimto o para¬ 
fulmine Filò darsi che I intel¬ 
lighenzia nazionale sia «co¬ 
siddetta». può darsi che l'a¬ 
vanguardia culturale si t -co¬ 
siddetta-, ma esiste anche 
I incultura della quale torse è 
legittimo tener conto Ed esi¬ 
sto io I rubarizzi Distinguia¬ 
mo allora lo sport dal resto E 
consideriamo nspeltosa- 
mente pure coloro che non 
amano il calcio o non sono 
stali tempestivamente infor¬ 
mati che I Italia é una repub¬ 
blica fondata sullo sport pro- 
fesjiionistico Non sono aìllat- 
to intellettuali (neanche fos¬ 
se una colpa da cut difender¬ 
si) sono solo liben cittadini, 
con gli stessi diritti degli altri 

Per quel che mi riguarda il 
calcio mi piace Sto a Milano 
e sono andato a San Siro fi¬ 
nora a vedermi Argenlina- 
Carnerun e Germania-Jugo- 
slai la A quest ultima, dome¬ 
nica. cl ho portato, nono¬ 
stante l'antefatto di piazza 
del Duomo il mio nipotino 
undicenne Matteo (mi per- 
dbhl Cannavo se mi vien da 
somdep per quanto gli sto 
raci ortiindo dopo quel po - 


po' di cose successe nel po- 
menggio, Matteo è stato giu¬ 
stamente perquisito e trovalo 
in possesso di quattro albi¬ 
cocche che SI era portalo, as¬ 
sieme a un panino al pro¬ 
sciutto, come cena costretto 
a mangiarsele sotto il vigile 
controllo della polizia) Ma 
non mi sento, per amore del 
calcio, di nnunciare alle mie 
opinioni su ciò che calcio 
non è Né ritengo che le mie 
opinioni siano false solo per¬ 
ché sono mie e non concor¬ 
dano con altre Sarò disfatti¬ 
sta e coglione pelò dopo l'e¬ 
sultanza per la vittona dell I- 
lalia non voglio nnunciare al¬ 
la soddisfazione, che mi 
sembra doverosa come citta¬ 
dino, di veder chiaro dove 
chiaro non c'è, di vedere as¬ 
sicurati alla giustizia gli even¬ 
tuali mariuoli (come diceva 
Pinocchio, un insospettabile 
spero) 

In quanto ai seimila morti 
sul lavoro davvero mi sembra 
strano poter sostenere che 
nessuno ne abbia mai parla¬ 
to o ne abbia latto oggetto di 
interventi in ogni sede, a me¬ 
no che il PCI, I SUOI parlamen¬ 
tari, il suo giornale, i suoi mi¬ 
litanti siano appunto consi¬ 
derati «nessuno- O l'istituto 
dell opposizione, che già 
una volta fu ritenuto dislatti- 
sla Un modo come un altro 
di lare la stona I venticinque 
morti in questione non grida¬ 
no vendetta contro il Mon¬ 
diale killer, che non c’entra, 
ma contro i killer si I quali 
potrebbero venire assolti in 
una generosa amnistia in no¬ 
me del Mondiale 

Dove sono d accordo con 
Cannavò è sul diruto all indi¬ 
gnazione e non allo stupore 
Infatti, laddove si dia li caso, 
sono indignato e non stupito, 
perché sarei irrimediabil¬ 
mente un coglione se mi stu¬ 
pissi di come vanno le cose 
nel nostro paese Apparten¬ 
go anzi a coloro che sono co¬ 
si poco stupiti che é da de¬ 
cenni che SI indignano Uno 
dei molli Tutti disfattisti'’Tut¬ 
ti coglioni’’ Oddio, non é da 
oggi soltanto che di una per 
sona onesta si dice che è un 
coglione Furbi si nasce d al 
fronde 



Hooligan attento, Tltalia s'è desta 


MICHELI SERIUi 


Domenica pomeriggio ero nei 
dintorni di San Siro Migliaia di 
tifosi tedeschi e jugoslavi, ov¬ 
viamente brilli nonostante i 
provvedimenti isla-n cl assunti 
dalle autorità italiano, liordeg- 
giavano intorno allo sMdio in¬ 
fliggendo severe ollesc ane¬ 
stetica ma nessuna al ordine 
pubblico Onnarc per l.i strada 
i senza dubbio un poco gra¬ 
devole omaggio al suolo pa¬ 
trio ma non mi sembra I equi¬ 
valente di una dichiarazione di 
guona 

Gli incidenti d: pia-za del 
Duomo sono stali innescali, 
non c è dubbio dall estasi be¬ 
cera ed etilica di minoranze di 
ledcschi Ma da quel o che si é 
potuto capire eoi ‘crino di poi 
(utilissima una lungi -direna- 
radiofonica di Radio Popolare 
con molte testimonianze In- 
quielanli) le moksic e i van¬ 
dalismi di alcuni ubriaconi si 


sono Irsslormate in guerriglia 
soprattutto grazie al valido 
contributo di alcuni giovani 
painoti 1 nei quali non i dlllici- 
Ic rKonoscere i nosin li Hegel ri 
mi ultrasda stadio) eh'- hanno 
scatenalo la <accia al i tucc i > 
aiutando da par loro le forze 
dell ordine a lare confusion ; 

Il bilancio é grave ma non 
tale mi sembra, di giuslilKare 
in clima bellico (-cacciare i 
barban-) attizzato, cpn roz¬ 
zezza pan all irresponsabilità 
dal noianlanove pci cento 
della stampa nazionale una 
ventina di tedeschi feriti, una 
decina di arresti qualche ve tri¬ 
na rotta 

Se SI aggiunge che la notte 
scorsa a Caglian, gli incidenti 
(per fortuna blandi) del dopo 
partila sonos lati provocali dal 
la vigile gioventù locale gasala 
a dovere dalla campigna di 
stampa che ha trasfonnalo gli 


hooligans (teppisti tanto vio¬ 
lenti quanto sprovsreduli) in un 
escrcllo di cllerala e scicni fica 
ferocia, con tanto di -gnindi 
vecchi- e slialcgia militarem si 
può capire c omc il clima di na¬ 
zionalismo isterico che avvam¬ 
pa intorno ,ii bulloni degli az 
zum sia il terreno ideale per gli 
incidenti pa isati e futuri 
Siamo al e solile I identifi 
cazione del calcio con I onore- 
delia patria già di per sé triste 
mente dillu >a tra le frange del 
proletariato di mezza Europa 
più annoialo che meati vilo 
dalla disoccupazione e d.ill i- 
gnoranza viene alimentata 
con toni (oisennati dal gigan¬ 
tesco megalono dei mass-me 
dia II CUI Inguaggiom ornial 
non è piu nemmeno un muta 
zione maccheronica del Im 
guaggio be I ico é, pan pan il 
linguaggio bellico tanto che la 
nielalora agonistica (-abbia 
mo respinte gli austriacim co 
me a Capon-tto-) dilaga ormai 


anche fuon dagli stadi Sempre 
che csis'i un -fuori dagli stadi- 
in questo paese trasformato in 
un immenso stadio 

A Vilanom domenica, non 
solo gli ultris sempre all avan¬ 
guardia della demenza, ma 
anche i -br ivi cittadini- faceva¬ 
no ala ai caroselli della polizia 
gndando «! alia Italia- Eppure 
c é ancora qualche lesso che 
da autorcvolissiini scrannim 
deride i «disfattismo degli in- 
lellettua di Capalblo» (’’’’’) 
che mentre la patna chiatra si 
ostinano a non confondere i 
gol di Schi laci con la ritrcrrata 
unità nazionale (si é letto an¬ 
che questo e I arresto di tren¬ 
ta ubriachi < on un nuovo nsor 
gimen'o 

Intorno ,1 Italia 90 c é un cli¬ 
ma di p itriattismo mascelluto 
che non me entra che sporadi¬ 
che pre'-’ di distanza da parte 
d'-i m.iss media Che sono fi¬ 
na ad oggi I ven sconfitti di 
questi Mondiali perché se é 


vero che loro compito è lare 
anche da coscienza critica e 
non solo da applausomciro 
hanno clamorosamente fallito 
L idea (ipocnta e fasulla) 
che I giornali debbano -limitar¬ 
si a informare- mostra la confa 
propno sul terreno dell infor¬ 
mazione quando la struttura 
stessa dell informazione si tra¬ 
sforma in apparalo cconomi- 
co-spottacolarc fiancheggia 
lore degli altri apparati che sui 
Mondiali costruiscono potere 
e ncctiezza é inevitabile che 
accada come a Milano che 
una vergognosa gazzarra sca¬ 
tenata da tifosi tedeschi e ita¬ 
liani SI trasformi in una caccia¬ 
ta degli invason stranieri 
Tira una brutta aria di regi 
me frase già delta già sentila 
proprio come quelle del gergo 
calcistico Ma preicnamo noi 
-intellettuali- tenerci il nostro 
gergo piuttosto che adottare 
quello da colonnelli che im¬ 
perversa sulle prime pagine 


Un hooligan a Cagliari a sinistra lo stadio di Verona deserto 

Domani Italia-Usa senza Ancelotti 
De Agostini o Marocchi i supplenti 

Squacim che vince 
non si cambia 
Regola per Vicini 


Dopo il Camerun la sorpresa Egit.to: pari con un Olanda in difficoltà 

Il vento caldo dell’A&ìca 


■i ROMA Dopo il Camerun 
1 Egitto Chi aveva di blu ora é 
sistemato Chi pcrs.iva che la 
straordinaria perle m ance fisi 
ca olicna dagli atncarii nella 
partita inaugurate losv- (rutto 
di quali chissà circ asianze, ora 
clima la lesta c sa ut 1 1 ingrcs 
so Ira le potenze cak istiche di 
un altra nazionale prowniente 
dal piu antico cor liiiciite Per 
la venlà I Egitto pjc>e di vec¬ 
chia tradizione p<-datcria, ha 
già nella sua stona me'>so alla 
frusta p u di una -granile- Ma 
vedere i Cullilt i V ar Baslcn i 
Rilkaard ansimare dietro i vari 


Abedel Ghani, è stalo uno 
spettacolo che ha dello straor¬ 
dinario Propno I Olanda una 
delle squadre (tuttora) piu ac¬ 
creditate per la vittona finale, 
un ensemble che ha adottato 
ed esportato un gioco latto di 
potenza atletica e lanhisia sié 
vista per buona parte dell in¬ 
contro aggirare nel -su a» lutto- 
campo da undici alleii-undici 
che correvano come scheggio 
Ma non siamo che all'i tizio di 
quest Africa In pantalonci ii e 
maglietta sentiremo amora 
parlare mollo durante qu ’s'o 
Mondiale sempre piu «rienji 
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L azione che tia provocata il rigore per I Egitto 


Argentina 

Maradona 
a Napoli 
Giorno 
della verità 
con rUrss 
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Le due 
partite 
A ieri 



Sport _ 

Un'altra formazione africana alla ribalta del mondiale, 
Gli egiziani sovrastano nel gioco i deludenti «tulipani» 
in vantaggio con Kieft nella loro unica occasione da gol 
Gli avversari pareggiano nel finale su calcio di rigore 


Le mummie olandesi 


OLANDA-EGITTO 




's. ' i 


1( 11V.BREUKELEN 6.5 
2< aVANAERLE 5 
3( SIVANTIGGELEN 5 
4(41H.K0EMAN 5 

S(13>RUTJES _5 

«( aWOUTEHS 5,5 

T( eiVANENBUBG _4 

(121 KIEFT _6 

■ ( 31RIJKAARD 5 

X091VANBASTEN 5,5 

lOdOlGUtLIT _6 

11(071E.KOEMAN 5 

(111WI7SCHGE _iy. 

(161 MIELE _ 

(141VANT SCHIP 
(201W1WTER_ 


1-1 


MARCATORI: '58 Kielt.‘82 
Abed el Ghant (rigore). 

ARBITRO: 

Soriano Aladren 6 

_(Eap)__ 

NOTE: Serata mite, terreno 
in buone condizioni, spetta¬ 
tori paganti 33.288 per un 
Incasso di 1.279.0(Ì0 lire. 
Ammoniti; A. Ramzy e Klett 
per scorrettezze. Angoli 3-1 
per l'Olanda 


ISHOBEIR 7 
ll.HASSAN 6.5 
1 A. RAMZY 6.5 
ITOLBA S.V. 

IH. RAMZY 6.5 

lYAKAN _6 

lYASSEIN 6 
IABEDELGHANI6.S 
lYOUSSEF 6 
ilABDOUELKAS 8 
lABEDELHAMID 7 
lELRAHMAN s.v. 
ilH.HASSAN 6.5 

ITAHER _ 

ilEID _ 

llORABY_ 





OAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPECELATRO 


npowd 

kiazlans 

AncheU 

tsembrato 


del soma 
Oiaroienda 
In un Impegno 



■B PALERMO. SI parlava di 
sorprese. E la sorpresa c'è sta¬ 
ta. Una squadra ha giganteg¬ 
gialo, dominando per 90 mi¬ 
nuti, oRrcndo un calcio vivace, 
spettacolare, coraggioso, ma 
questa squadra non è l'Olan¬ 
da, accreditata come squadra 
da battere,con lutti quegli assi 
celebratissimi, da Van Basten 
a Gullit passando per Rijkaard 
ieri apparsi tre ectoplasmi. A 
mudivi e comportarsi da 
fuoricla.s$e consumali, sono 
stati undici misconosciuti gio¬ 
vanotti egiziani, che hanno lat¬ 
to tremare vene e polsi al cam¬ 
pioni d'Europa. Che potevano 
stravincere, hanno pareggiato 
solo su rigore e devono man¬ 
giarsi le mani per non aver cre¬ 
dulo fino in fondo nei loro 


mezzi. 

L'enlusiasiTKr delle migliaia 
di tifosi non si è trasmesso alla 
squadra in campo. Arancione 
è U colore prevalente nello sta¬ 
dio, con inneggiamenti a Mar¬ 
co Van Basten. Anche l'Egitto 
ha il suo stuolo di tifosi, una 
manciata in curva, un pugno 
in tribuna, che si (anno sentire, 
eccome!, ritnuindo canti e sof¬ 
fiando in una sorta di corna¬ 
muse. 

Toma l'Egirio agli onori di 
un campionato mondiale do¬ 
po 56 anni: e di nuovo in Italia 
come in quel lontano '34 che 
vedeva l'Italia fasc.:sta salutare 
la prima Copfia del mondo 
vinta dalla sua squadra. Toma 
tra proclami di maniera: ci fa¬ 


remo valere, passeremo il tur¬ 
no. abbiamo anche noi i nostri 
Viali! e Zenga, e quel minimo 
di alone inquietante che avvol¬ 
ge ogni cosa che non sia del 
tutloconosciuta. 

E si. l'Egitto d.v ragione ai 
paliti della .«erprera. E una sor¬ 
presa. e piacevole, percfiè pia¬ 
cevole è il suo glcco che: tiene 
in scacco la grande Olanda 
per tutto il primo tempo. Sus- 
s^uiosi, i campioni d'Europa 
si niuovono con la sicumera di 
chi non dovrà (ar e altra fatica 
di tenere il conto dei gol se¬ 
gnalati, e stralunano increduli 
gli occhi di fronte all'arrlire di 
quei cameadi che si muovono 
con disinvoltura, con decisio¬ 
ne mettendo in mostra gioca¬ 
tori dal tocco elegante, come 
Hassan c Abdou, oltre ad uno 
sprazzo di ianlashi. 


IDopò im prima tempo d studio i belgi passano nella ripresa e ia partita diventa im allenamento 


Sdfo, prove 


mM 


one 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAQNEU 


EW VERONA Nessuna sorpre¬ 
sa al Bentegodi. Il Belgio batte 
la Corea del Sud e si candida 
autorevolmente per gli ottavi di 
finale. Tutto liscio e tranquillo 
per la squadra di 'Riys? Proprio 
no. Per tutto il primo tempo gli 
asiatici hanno tenuto in scacco 
i pio (orti avversari stupendo lo 
scarso pubblico gli stessi belgi. 
Dotali di grandi risorse fisiche i 
coreani hanno frenato tutte le 
iniziltve di Scilo e compagni, 
ergendo un muro impenetrabi¬ 
le ai limiti d'area. Psi come fu¬ 
retti partivano in veloci contro¬ 
piede che in un paio di occa¬ 
sioni andavano anche a distur¬ 
bare se non proprio impegna¬ 
re Preud'Homme ovviamente 
serua occhiali protettivi, data 
la pioggia. 

Gli schemi di Kim Joo Sun 
(Sansone) e compagni sono 
ancora piuttosto approssimati¬ 
vi e soprattutto c'è ancora il 
denominatore comune dell'i¬ 
nesperienza a pesare come un 
macigno .su tutti. Infatti aH'ini- 
zio del secondo tempo quan¬ 
do il pubblico iniziava a chie¬ 
dersi iTKuriosito se potesse ve- 
rificaisi anche al Bernesi 
l'effetto Camerun o Costarica, 


ecco arrivare il crollo coreano 
lavorilo da un maichiano erro¬ 
re del portierino Choi, il quale 
si è avventurato in un'uscita da 
manicomio fuori dall'area di 
rigore. Il furbo Oe Criise, che 
aveva ricevuto uno splendido 
pallone da Scilo, ha provato il 
pallonetto, centrando il bersa¬ 
glio. Col vanlagg'K) si verificano 
immediatamente due situazio¬ 
ni: gli asiatici crollano prima 
psicologicamenle poi (isica- 
menle e i belgi trovano im- 
prowisamenle quel ritmo e 
quelle geometrie che nel pri¬ 
ma tempo erano assolutamen¬ 
te inesistenti. Sale in cattedra 
Vincenzino Scilo (peraltro ef- 
fucace anche nella prima fra¬ 
zione di gioco). Ed è subito 
spettacolo. Se in tribuna cl fos¬ 
se stalo 11 presidente deH'Inler, 
Pellegrini, si sarebiie morso le 
mani dalla rabbia. Il •brutto 
anatroccolo» che vestiva la 
maglia nerazzurra due stagioni 
fa è diventalo uno splendido 
cigno. Il regista belga corre e 
comanda le operazioni con 
raffinatezza. Ha delle intuizio¬ 
ni geniali e i suoi compagni di 
reparto ad ogni suo tocco si 
trovano a tu per tu col portiere. 


Il secondo gol belga di De 
Wolfe è arrivato ancora su sua 
intuizione. E lui stesso tira in 
porta. Da tutte le posizioni. £ 
pur vero che occorrerà vederlo 
meglio contro avversari più 
consistenti, tipo Spagna e Uru¬ 
guay, prima di giudicarlo com- 
. piutamenle. Ma tutto lascia 
presagire che VitKenzo Scilo 
sarà uno dei protagonisti di 
questo mondiale. Con un gio¬ 
catore del genere il Belgio lie- 
vila. Quella del vecchio Thys 
non è arKora una squadra di 
grosso spessore, ma puO mi¬ 
gliorate. Anche nel corso di 
questa Coppa del Mondo. La 
dilesa, a zona, non è granché, 
ma dietro tutti c'è F’reud'Hom- 
me che invece è un campione. 
Centrocampo e attacco invece 
fanno vedere cose già buone. 

I coreani escono dunque 
sconfitti ma non umiliali da 
questo confronto. L'allenatore 
Talk Lee è infuriato. Ce l'ha 
con i suoi allacanti che non 
hanno <operto» bene e de¬ 
nuncia il calo di concentrazio¬ 
ne generale avvenuto nel se¬ 
condo tempo: ■Cosi abbiamo 
regalato la partita che poteva¬ 
mo pareggiare. Non lolleio 
certi cali di concentrazione: 


quindi chi ha sbagliato paghe¬ 
rà. È vero che siamo qui per fa¬ 
re esperienza ma non posso 
concepire un crollo totale co¬ 
me quello che hanno (allo re¬ 
gistrare i miei. Solo un poco 
più di accortezza ed avremmo 
portalo a casa il risullalo>.Su|. 
l'altra sponda Thys mastica 
tranquillamente il sigaro senza 
abbozzare il benché minimo 
sorriso. «L'avevo detto che sa¬ 
rebbe stata una partila rogno¬ 
sa. Ad ogni modo nel secondo 
tempo ho visto la squadra cre¬ 
scere e giocare piuttosto be¬ 
ne». 

«La Coppa agli azzurri, il 
contralto agli operai»; cosi re¬ 
citava uno striscione lungo 12 
metri appeso come quelli dei 
tifosi aU'ihtemo dello stadio. 
Sono stale alcune decine di 
metalmeccanici ad appender¬ 
lo poco prima dcH'inizio del¬ 
l'Incontro. per appoggiare in 
questa maniera la vertenza per 
il rinnovo del contralto nazio¬ 
nale. L'allenalore Tabarez ha 
invece avuto problemi per farsi 
riconoscere dalle "machere» 
dello stadio ed entrare. £ stato 
necessario rinlervenlo dell'al- 
lenalore Ferrari che ha garanti- 
toperhii. 
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È scattato il decreto antialcool anche nella rena del 
Valpolicella. Le osterie di Verona sono chiii.se come 
se fossero a lutto. Una cosa da poco? Niente affatto: 
senza vino rischiano di saltare anche i matrimoni, 
previsti nei giorni «vietali». Da quello di Cana in poi 
nessun non ci sono state nozze senza vino, ed an¬ 
che il Mondiale non può sicuramente permettersi di 
cambiare certe tradizioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


■1 VERONA Mai vista tanta 
acqua, nellacitlà tcaligera. Ac¬ 
qua nell'Adige, acqua che ca¬ 
de dal cielo, scivola dai leni c 
si infila dentro :l collctto della 
camicia. Acqua persino nei 
bicchieri di b-ir, osterie c risto¬ 
ranti, e questo non si era mai 
visto, a memoria d'uomo. Eb¬ 
bene si. il divieto di bere alcool 
è anivalo anche qui. in terra 
veneta, patria di Valpolicella e 
Bardolino, Custoza e Soave. È 
la prima volta, e U città è atto¬ 
nita. In tanti bar i cartelli ricor¬ 
dano, a chi finge di non sape¬ 


re. che "Oggi non si servono al¬ 
colici», e precisano che non 
solo il vino, ma an che la birra e 
gli amari sono alcolici. Verona 
fa la signora, finge di vivere 
un.} giornata come le alire, ma 
soffre lerribilmenle. Quel car¬ 
tello davanti al bar rompe in¬ 
falli tradizioni centenarie, ri¬ 
schia di rovinare .imicù'.ie, ad¬ 
dirittura potrebbe impedire la 
na:icita di nuove fainiglii:. 

lU «Cantinon», a due passi 
da piazza delle Erbe nella 
prossima giornata di -stop al¬ 
colico» è previsto un m.ilrimo- 
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Coniirasto 
I aereo 
traCkitlIt 
eVasskin 
Rabie 

L'oliindeseè 
apparso 
in recupero 
di condizione. 
A sinistra, 
il gol del 
momentaneo 
vantaggio 
degli 
arancioni 


(Quella fantasia ciré, invece, 
rappresenta il lallore d'Achil¬ 
le, il limite insuperabile degli 
olandciii. Il qui gioco si ripete 
sempre monotono, con un 
ccntixxrampo munilissimo che 
sposta l'azione sulle fasce, per 
poi convergere al centro, in di¬ 
rezione della testa di Van Ba- 
slen, o che tenta di usare il le¬ 
gnoso ICieft come testa d'arie¬ 
te. L'Egitto preme e fa soffrire 
l'Olanda, che guarda disorien¬ 
tala Abou, al 10', al 20' e al 41', 
tirare con foeza \erso Van 
Breukeien e sfiorare i pali e 
Abed El Hamid, al 27', troppo 
indeciso per segnaifc. Mentre 
lei, la grande, una delle favori¬ 
te. se non la favorita, in assolu¬ 
ta, può mettere sul piatto della 
bilancia del primo tempo solo 
un gran colpo di testa di Gullit 






allo, una girala di Van Basten. 
sèirpre alta, una punizione di 
Woulen! che Shoteir riesce in 
qualche modo a mandare in 
angalo. 

E sbigottita l'Olanda assiste, 
nel primo quarto d'ora del se¬ 
condo tempo al dilagare dei 
pimpanti egiziani. Con Van 
Breukeien che si salva con un 
gran ccilpo di reni su tiro di 
Abed Q Hamid. 

NcH'infurìare della tempe¬ 
sta, ha la fortuna di trovare il 
gol di Kielt, entrato a sostituire 
l'irnsislenle Vanenburg. Van 
Basten entra in area, butta il 
pallone al centro, Rijkaard lo 
liscia sergognosamente, ma 
Kicll se lo trova sul piede de¬ 
stro e deve solo spedirlo nella 
pona di Shobeir. Il gol salva il 
risu tato; e magari gli olandesi 


hanno anche carezzato il so¬ 
gno di rubacchiare la vittoria. 
Ma non salva la faccia. Perché 
l'Egitto riprende a muo'.'crsi 
con brio, rispedendo alio cor¬ 
de gli ingessali olandesi, grevi 
nel fisico e nelle idee, salvo 
forse in qualche atlondo di 
Gullil. E, quando Wouters but¬ 
ta giù senza compllTncntl I ias- 
san. trova il rigore che lo porta 
almeno sul pareggio. 

I più conienti saranno Hob¬ 
by Robson e Jackie Charllon, 
soprattutto il primo, che dopo 
il pareggio con l'Eirc poteva 
nutrire seri timori sulla possibi¬ 
lità dei bianchi di superare il 
turno. Adesso, invece, tulle le 
squadre sono sullo stesso pia¬ 
no, quanto al punti in classifi¬ 
ca, E quest’olanda non è |x>i 
l'ammazzascltc che luUi si 
aspettavano. 


Mondiali senza ValpoKcella 
Saltano anche i matrimoni 



nio. «Stiamo cercaindo quelli 
che hanno prenotato, non 
sappiamo come (are. Loro non 
vorranno certo un rozze senza 
vino, e r oi non possiamo servi¬ 
re alcool. Un bel problema». 
Altri matrimoni sono annun¬ 
ciali nei mega ristoranti delle 
colline; sono appiuntamenti, 
questi, che si programmano 
con mesi di anticipo, e chi 
avrebbe mai immaginalo, tre o 
quattro mesi (a, che in quattro 
giorni di giugno sarebbe stalo 
vietalo stappare boitiglie? 

Quakuno rinvierà il matri¬ 
monio, qualcun altro sposterà 
il ricevimento nel mantovano 
o nel vicentino, altri promessi 
sposi si metteranno a litigare. 
«Ma come, non ricrei a rinun¬ 
ciare al vino nemmeno il gior¬ 
no del tuo matrimonio? Co¬ 
minci bene. Quasi quasi cam¬ 
bio idea». Tutlo per colpa di un 
mondiale di calcio. 

Gli appuntamenli con T«om- 
bra», da queste patti, iniziano 
verso le dieci del mattino. Ci si 


ritrova a mezzogiorno, per un 
biarco o l'aperitivo. C'è poi il 
lungo ixrmeriggio, aperto da 
un jm,rro, c seguito da una 
processione di bianchetti. La 
siera non è sera senza osteria, 
amici, tartine e bicchieri. Vie¬ 
tare Il vino qui è come proibire 
la pizza a Napoli. «Noi siamo in 
quattro - raccontano in un'o¬ 
steria dietro piazza Dante -. E 
appena la padrona ci vede 
pre|>ara quattro bicchieri. Oggi 
si VI uggia a caffè cd acqua mi¬ 
nerale. È vita, questa?», Rango- 
no 1 clienti e piangono i baristi: 
•Non si arriva al 50% dell'incas- 
so. E una fregata mondiale». 
Piangono i padroni dei risto- 
rtinli; «Avevamo la prenotazio¬ 
ne per cene importanti, con 
carne, pesce e vini xelti. Stan¬ 
no telefonando lutti per dire 
che non verranno. Perché 
spendete soldi per bere acqua 
minerale?». Ride il cameriere di 
un bar di piazza delle Erbe, l'u¬ 
nico tKl quale vediamo bocca¬ 
li di bira serviti ai tavoli. «Il pa¬ 


drone non mi ha detto niente, 

10 continuo a servire birra c vi¬ 
no. Se ci trovano chiudono il 
locale per quindici giorni o un 
mese? Che bello, finalmente 
una vacanza». 

Strane persone in borghese 
girano nei bar, osservando che 

11 caffè sia «macchialo» con II 
latte e non con la grappa. Su¬ 
bito vengono soprannominali 
•i Noes antisbomia». Chi non 
ce la fa più, corre a casa, apre 
il frigorifero ben rilomilo. Chi é 
senza bottiglie prende la mac¬ 
china e va verso Vicenza o 
Mantova. Le osterie hanno 
quasi tutte le serrande abbas¬ 
sate. Nelle botteghe degli anti¬ 
quari di Soltoriva, a! pomerig¬ 
gio. ogni tanto una tendina si 
abbassa, un mano si sporge 
dall'uscio per invitare chi sta in 
un'altra bottega. Prima di en¬ 
trare, gli invitati si guardano in¬ 
torno come carbonari. Si stap¬ 
pa una bottiglia, alla salute (e 
alla laccia) del mondiale del 
pallone. 
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E domani 

all’Olimpico 

Italìa-Usa 


Neanche l’infortunio 
a Carlo Ancelotti ha rimesso 
in gioco la candidatura 
del giocatore interista 

«È normale che desiderassi 
qualcosa di più, ma resto 
il primo tifoso deiritalia. 

Che faccio? Rifletto» 

Berti scalpita, vuole una maglia 
di titolare ma Vicini sembra 
dirgli di stare tranquillo. Sotto; a 
sinistra Tacconi, a destra Meola, 
portiere americano 




Berti, azzurro senza speranza 


Nicola Berti, un azzurro senza speranza. Vicini, i vi¬ 
ce di Ancelotti, li ha già scelti; Marocchi o De Agosti¬ 
ni, secondo le esigenze. Lui prova a rifare i suoi dia¬ 
lettici numeri da «clown», ma è un pagliaccio davve¬ 
ro triste. Si è ribellato alta sua condizione di escluso 
ma ora è costretto ad arrendersi, anche se non ri¬ 
nuncia alte sue impennate di protagonista di razza. 
Storia di un primo attore diventato comparsa. 


DAL NOSrnO INVIATO 

RONALDOPERQOLINI 


■i MARINO. Ancelotti è tor¬ 
nato e se gli capita di doversi 
assentare un attimo ci sono 
pronti Marocchi e De Agostini 
per sostituirlo. £' dura per uno 
come Nicola Berti che alla vita 
ha potuto dare sempre del tu. 
ammettere che ci sono anche 
momenti in cui sci costretto a 
mantenere le distanze. Il dub- 
r bio logora chi ce l'ha, mai tipi 
i come Berti qtiesto logario'lo 


sanno reggere bene perche nel 
loro protendo c'é lo zoccolo 
duro del vincente nato. E 
quando sbattono il muso con¬ 
tro antipatiche certezze resta¬ 
no increduli con la rabbiosa 
voglia, pero, di non sentirsi 
smarriti. -So benissimo quello 
che avete intenzione di chie¬ 
dermi. Quindi posso partire 
' senza bisogno di sprecare do- 
mande-una trovata perceica- 


re di ridere della sua ansia e 
per non perdere il gusto di co¬ 
mandare le situazioni anche 
adesso che gli hanno tolti pure 
i gradi di «riserva— C'é il pro¬ 
blema di sostituire Ancelotti. I 
candidali sono tre; Marocchi, 
De Agosiini c Berti- a questo 
punte si temia e con un gliigno 
d'intesa cerca di vedere se si £ 
capila l'auloironia che c'è nel¬ 
l'ordine con il quale ha latto 
slilare i nomi dei concorrenti. 
«Per quanto mi riguarda non ci 
sono probicmi-dice-mi sento 
bene, sono concentrato c 
pronto qualora il et decidesse 
di chiamarmi. E poi io sono il 
primo tifoso dell'Italia', una ri¬ 
sata maligna accompagna le 
ultime parole, ben sapendo di 
ridere alle spallo di Sclilllaci, 
autore della patriottarda frase. 

Berti si trova a disagio in 
questa skudzteno di escluso, ai 


lui sconosciuta c che poco più 
di un anno fa non avrebbe 
nemmeno potute immaginare. 
Nicola Berti trascorse una feli¬ 
ce Pasqua con quel gol vincen¬ 
te segnato contro l'Austria al 
Praler di Vienna; «E' normale 
che dopo quella partila speras¬ 
si in qualche cosa di più...*. Ed 
è normale che cerchi di trovare 
un motivo per l'esclusione. Ed 
è umano clic la sua spiegazio¬ 
ne risenta di un certo soggetti¬ 
vismo: «Forse il mio ruolo è 
troppo particolare ed in nazio- 
. naie non riesco a trovate quel 
giusto spazio che ho trovata 
ncli'lntcr*. C'è ehi «saggiamen¬ 
te» sostiene che una battuta di 
, arresto può anche essere utile. 
Che può senrire a pensare, a ri- 
llcttcre...Berti con lo sguardo 
dice «tutte scemenze* e con le 
parole: «Ed, infatti sto ritlelten- 
’ do. Molto di più adesso nspet- 
’to a qualche -giorno la»i Ma 


perchè qualche giorno la che è 
successo? «Gc. do|X> quella fi¬ 
guraccia fatta contro la Grecia 
a Perugia pensavo che ci sa¬ 
rebbero stali cambiamenti. 
Dopo un paio di giorni, quan¬ 
do ho capilo che non sarebbe 
cambialo nulla, mi sono scom¬ 
posto e, in manieri mollo Inti¬ 
ma, riservala mi :!ono arrab¬ 
bialo molto. Ora è passala» la 
cercando di smerciare una im¬ 
probabile pace dei sensi. Lui a 
restare fuori non ci è abituato e 
con il suo carattere, oltre a sta¬ 
re dentro sta star pie un pò so¬ 
pra le righe. Come calcialorc 
cd anche come ragazzo fortu¬ 
nato che ha solo l'obbligo di 
godersi la vita. Si racconta del¬ 
le stia passione per le «notti 
brave», spalleggialo dai com¬ 
pagni Interisti Sirena c Klin- 
smann. Sì motrrora che pro¬ 
prio questa vita .spericolata lo 
abbia potiate a far sbandare,' 


l'inverno scorso, il suo slato di 
forma c a farlo sbattere contro 
il muro disciplinare della so¬ 
cietà. Per ristabilirsi venne pri¬ 
ma mandalo a San De ncdetlo 
del Tronlo in un allxii^o pieno 
di anziani pensionali. Un po' 
troppo per far riposiate uno vi¬ 
tale come lui. Uno ehi a. come 
racconta mamma Sdirti, sin da 
ragazzino non ne fin mai volu¬ 
to sapere di lare II bravo Chie¬ 
se allora di poter prirsi rguire il 
periodo di riabilitazione in fa¬ 
miglia, a Salsomaggiore. E fu 
proprio in quel periodo che 
venne chiamato p<;i’ la partila 
della nazionale contro il Brasi¬ 
le. I na prova disastrosa la sua, 
che lo stesso Berti non fa latica 
ad ammettere. irKintre non 
amraette che si cerclii di inter- 
prctere, di trovare una spiega¬ 
zione all'oggi tivoUaindo le ra¬ 
dici del suo recente piassato in¬ 
terista; «QueFpcricKtcì di riposo 


fu una divisione che io presi 
d'accordo con la socicte c (xri. 
per favore, lasciamo stare il 
passalo- dice minaccioso Ber- 
li-a me piace soprattutto guar¬ 
dare avanli...». Si, ma davanti 
non c'è nemmeno una pan¬ 
china sulla quale potersi sede¬ 
re ad aspetlaie...«Va bene, non 
gioco-fa mentrecercadi fuggi¬ 
re lontano da un'intervista che 
gli procura solo un'evidente fa¬ 
stidio-pazienza, non è mica la 
line del mondo. Ci sono cose 
più importanti..». Per esempio? 
L'istrionesco sguardo rimane 
un attimo fisso alla ricerca del¬ 
la risposta ad effetto ma alla fi¬ 
ne trova S'Pllanlo; «La vita..,». E 
alla morte ci pensi mai? E' lei 
che di valore alla vìla...Berti 
inorridisce: «No e perchè mai 
dovrei pensarci. Quando mi è 
capitato di pensarci mi sono 
sentilo molto triste ed io non 
voglio senifrmlpfste». ' 


1 segreti di Salvatore Cannando 
maftsaggiatore degli azzurri 

«Così tengo 
i campioni 
nelle mie mani» 

Una '/ita tra quadricipifi femorali, polpacci, nervi 
sci.itici e legamenti. Tutti muscoli preziosi, anzi mi- 
liaiciari che Salvatore Cannando, piccolo grande 
massaggiatore della nazionale e del Napoli, «acca¬ 
rezza» quotidianamente con studiata energia. I mu¬ 
scoli per lui non hanno segreti, come non hanno se¬ 
greti i «suoi» campioni di cui è riservatissimo confes¬ 
sore. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ M/<RINO. Dopo Tepisodio 
dulia nionelinache aveva graf¬ 
fiato Alcmao e messC' due de¬ 
cisivi [lunii alia cla.s.vifica del 
Napoli ci fu chi arrivò a mette¬ 
re iri difcussionc la su:; presen¬ 
za nell 3 onorata fairilglia az¬ 
zurra. lìalvalore Camiando si 
trovò al centro di un gran pol- 
verc nc, accusalo di aver getta¬ 
to sibltia negli occhi dell'ufli- 
cio ircliieste. Lui si limitòa mi¬ 
nacciare querele contro i suoi 
denigratori c a chiudersi In un 
silciizicso riserbo. E ancora 
ogg, a distanza di mc:si, è diffi¬ 
cile far rilassare II massaggiato- 
re del Napoli c della nazionale, 
fi sue muso furbo si irrigidisce 
appen.j appena sente parlare 
di monetine, anche di quelle 
scherzose che gli hanno «rega¬ 
lato» i milanisti nel primo gior¬ 
no del raduno azzurre». Meglio 
cominciare l'intervista con un 
«masiaggio» semplice sempli¬ 
ce. Come è diventato «mas¬ 
seur»'’ «Iter forza. Siamo una fa¬ 
migliti di massaggiatori. Mio 
nonno, mio padre, i mici Iralel- 
li. le mie sorelle: per roi i mu¬ 
scoli .sono una tradizione». 
Quanintasci anni, salernitano, 
un fisico minute che mette in 
crisi la i;igantcsca classica im¬ 
magine del manovrtitore di 
muscoli. Dopo un oscuro pas¬ 
sato di calciatore (terzino de¬ 
stro in Fromozione) ha voluto 
re.slcire in questo mondo nel 
quale .si trova a suo tigio. Ha 
comiiKalo massaggiando i 
giocatori della Saicmiiana, poi 
è pas'utio a gambe più famose: 
«^rio anivato al Napoli nel 
'74. Ho niziatocon la Frimave- 
ra. poi sono passato con la pri¬ 
ma stiuadra». In nazionale ha 


esordito il 24 maggio dcll'S? 
nella partila di qualificazione 
per gli Europei contro la Sve¬ 
zia. 

Rende bene fare il massag¬ 
giatore? «Con il Napoli non ho 
un contratto di libero profes¬ 
sionista. Sono un semplice di¬ 
pendente. inquadralo secon¬ 
do il contratto dei lavoratori 
dello spettacolo. In nazionale 
ho dei gettoni di presenza». I 
gettoni non sono monetine ma 
Cannando non vuole lo stesso 
parlare del loro valore. E ad 
uno stipendiato che effctio fa 
toccare tante gambe miliarda¬ 
rie? Mettere le mani su Mara- 
dona? «Nessuna sensazione 
particolare, per me un musco¬ 
lo è sottante un muscolo». Usa 
qualche tecnica orientale? 
•No, io metto in pratica quello 
che mi hanno insegnalo du¬ 
rante i quattro ai ini di scuola e 
quello che mi hanno traman¬ 
dato mio padre c mio nonno». 
Tra gli azzurri ce n'è qualcuno 
che pretende particolari cure? 
«Mancini, che ha una muscola¬ 
tura polente, vuole un massag¬ 
gio profondo». Episodi che 
hanno segnato in modo parti¬ 
colare la sua carriera? «Quan¬ 
do feci la respirazione bocca a 
bocca a Bruscololti che era 
svenuto in mezzo al campo». 
C'è stato un giocatore che te 
ha ringraziato in modo parti¬ 
colare per avergli risolto una 
siluazione complicata? «No, 
ma poi a me non piacciono i 
ringraziamenti. Mi basta uno 
sguardo d'intesa». Ma un ma.!- 
sagglatorc si fa mai massaggia¬ 
re? "Qualche volta chiedo l'in¬ 
tervento di mìa sorella». ■ 

•.: .1 ..-■»' c/e/>. 


I Tacconi, il portiere che non gioca 
1 ma che piace tanto alla gente 


I «Ora dobbiamo 

idimostrare 

Idi essere uomini» 


Lo chiamano «mallo» soliamo perchè è uno che ra¬ 
giona con la sua lesla.e non cammina inquadrato 
come gli altri. Stefano Tacconi, portiere della Juve e 
vice Zenga in nazionale, vive la sua epoca cercando 
interessi al di là di un pallone. Ed ora è un uomo sti¬ 
mato apprezzato ed anche profondamente amato 
dai tifosi, che lo acclamano sempre con grande af¬ 
fetto ecalore 


STEFANO BOLDRINI 


' B MARINO. Cammina nel 
. calcio portandosi dietro ta sua 
’ immagine di personaggio di¬ 
verso, forse slravagante, sicu- 
! ramentc difficile perché Tac¬ 
coni è uno che marcia usando 
: la propria testa. Gli hanno afli- 
biato parxchi soprannomi, 
•matto» è quello più rtcorrenle, 

, malto come k> erano Sollicr c 
: Blangero, giocatori che negli 
anni 70 si scoprirono strani 
perché uscivano dalle righe e 
non si impantanavano nelle rì- 
tualilò del calcio. Tacconi per¬ 
corre altri sentieri, però è uno 
molto pres-jnle, che vive la sua 
' epoca con gli occhi dell'uomo 
e non con lo sguardo annoiato 
di chi è circondato dal lusso. 
Ha rischiato. Tacconi, tenen¬ 
dosi stretto se stesso. 

«Il vero rischio è quello di 
I non rischiare. Bisogna provar¬ 
ci. qualche volta, altrimenti ri- 
. mani intrappolalo nella tua di- 
meosione e non vai avanti. Io 
. l'ho fatto, a|^e sbagliando. 

‘ ma in quindièl.Waidl pallone 
qualche muSoW in la sono 
.andato. Airfntìitlla Juve. ad 
, esempio, e dovevo prendere il 
posto di Zolf. Zotf. dtèo, un mi¬ 
to vero. Ricordo ancora i primi 
tempi: lui allenava i portieri, io, 
che da collega ho trovato nor- 
. male dargli del tu. usava il IcL?. 
Mi stressava lavorando con 
'l’ansia di dimostrare che in 
quella porta potevo starci. Non 
si poteva andare avanti in quel 
]modo, allora mi decisi. Tirai 
! fuori la spavalderia c superai le 
‘ prove. Certo, sapevo che lare il 


portiere alla Juve non era la 
stessa cosa che ad Avellino, 
ma non ho rinunciato al mio 
modo di essere. Sono un cal¬ 
ciatore. ma Innanzitutto sono 
un uomo, libero di pensare c 
di usare la propria testa. Sono 
riuscito a imporre me stesso, la 
mia personalità. Non è stalo 
facile, ma ce l'ho fatta. Il cal¬ 
cio, si sa. è un ambiente che 
non perdona. Impietoso con 
etri esce fuori dagli schemi. Fa 
parte del gioco, c io lo accetto, 
consapevole che uno sbaglio 
di Tacconi, anche qui in Na¬ 
zionale, è uno sbaglio doppio. 
Starci, nel carrozzone di que¬ 
sta avventura, è una grande 
soddisfazione, ma sono più or¬ 
goglioso di starci c di starci 
con il mio carattere». 

Il tifo, intanto, ha volalo Tac¬ 
coni. Non gioca, eppure è nel 
cuore della gente. Piace Tac¬ 
coni. place la sua bocca che si 
accartoccia quando parla, pia¬ 
ce il suo modo di partecipare, 
place perchè ha tirato dritto 
per la sua strada infischiando¬ 
sene dello stile Juve: «La gente 
apprezza chi cerca di razzola¬ 
re nel modo giusto. Noi calcia¬ 
tori abbiamo un grande pote¬ 
re: quello di farci sentire. En¬ 
triamo nelle case, nella lesta 
della gente. Lanciare messaggi 
giusti: e il qualcosa In più che 
possiamo lare fuori dal cam¬ 
po. Qui a Marino, ad esempio, 
dobbiamo dimostrare di esse¬ 
re uomini ’/eri. Sarebbe scioc¬ 
co e inutile far polemiche, cor¬ 



te scelte erano giù decise, 
ognuno deve fare la sua parte, 
senza tirare collellatc alle spal¬ 
le dei compagni». 

Domani è America. È l'Ame¬ 
rica piccola, un'America da 
scoprire, che In quattro anni 
deve inventarsi un calcio che 
ancora non le appartiene: 
«L'America per me è ritmo, 
caos, conlusionc, avventura. Il 
massimo, insomma, per uno 
come me. Ci sono stato sei vol¬ 
le, mi porlo dentro tre città: 
New York, la più bella; Wa¬ 
shington, la più tranquilla: Los 
Angeles, la più vivace. E poi mi 
porlo dietro un ricordo: un re¬ 
galo di Bush, una penna. Allo¬ 
ra, quando me la diede, era 
ancora vicepresidente. Ho vo¬ 
glia di scoprirla, l'America, di 
capire come fanno a rendere 
anche il dramma spettacolo. 


ma sente che non poirei viver¬ 
ci. Mi chiedi cosa mi piace di 
quel paese? Mi viene in mente 
il cow-boy. Mi affascina, quel 
vaccaro solitario, senza amici, 
con il mondo pronto a sparar¬ 
gli addosso. Come noi portieri, 
in fondo, che per novanta mi¬ 
nuti stiamo piantali in porta a 
beccare i tiri degli altri. L'Ame¬ 
rica del calcio? L'ullimo con¬ 
tatto c'è stato l'estate scorsa. 
Giocammo contro la Naziona¬ 
le, fi ho poi rivisti con la Ceco¬ 
slovacchia, non sono cambia¬ 
li: corrono, corrono come for¬ 
sennati, ma non basta correre 
se poi non sai stare in campo. 
Devono imparare, ma. soprat¬ 
tutto, devono giocare. Certo, 
quei sci milioni di ragazzi che 
nel collegcs giocano a pallone 
sono forse la chiave del futu¬ 
ro». 


Tony Meola, un italiano tra i pèlli 
della squadra «made in Usa» 


«Ho preso dnque 
reti ma per me 
resta un sogno» 


Fa un mestiere scomodo; il portiere degli Stati Uniti. 
Tony Meola. wntuno anni, papà emigrato in /Uneri- 
ca ne! '60, ha già preso cinque gol contro la Ceco¬ 
slovacchia. e può prenderne parecchi altri contro 
l’Italia. «Gli azzurri vorranno segnarmene almeno 
sei e possono riuscirci». Si consola: «Però la mia dife¬ 
sa può aggiustare le posizioni, qualche piccolo mar¬ 
gine di miglioramento forse c’è». 

__ DAL NOSTRO INVIATO __ 

FABRIZIO RONCONE 


■ìtirrenia Meola, è lei II 
portiere più preoi:cupato di 
questi mondiale? 

SI. forse. 

Molli dicono che alla fine 
le servtrii un pallottoliere 

Può essere, ma ]>ar!iamone 
alla lìne...lntanto. è chiaro che 
dopo aver preso cinque gol 
contro la Cecoslovacchia, mi 
.sono latto un po' di ragiona¬ 
menti. Dtco che peggio di co¬ 
me abbiamo giocate non pos¬ 
siamo giocare, ma 'questo non 
vuol dire che contro l'Italia riu¬ 
sciremo a giocare meglio. Noi 
ci proveremo, abbiamo visto e 
rivisto la registrazione della 
panna contro i cecoslovacchi; 
i miei compagni cella difesa 
credo si siano accorti di aver 
sbaglialo compie lamcnte po¬ 
sizione in molte circostanze. 
Qualcosa, comunque, possia¬ 
mo correggere. 

L'Italia potrebbe anche 
sottovalutarvi troppo. 

No, non ci croio. L'Italia 
avrà latto i suoi calcoli, gli az¬ 
zurri sanno che la differenza 
gol è importante nella classifi¬ 
ca di un gitone. La Cecoslo¬ 
vacchia ci ha latto cinque gol. 
loro perciò cercheranno di far¬ 
cene almeno sei. 

Partecipando a questi 
campionati itMindlali, lei 
sperava anche di trovare 
una squadra in Europa. 
Con questi passivi la fac¬ 
cenda si sta complicando. 

lo spero che gli osservatori 
che mi seguono valutino bene 


i mìci errori e quelli i;lcll.i dife¬ 
sa die mi dovrebbe: protegge- 
te. 

Conosce gii :«i:ljiiccanti 
azzurri. 

L'estate scorsa, in una serie 
di amichevoli disputati.» qui in 
llalia, incontrammo sia la 
Sam|3doria che la Juventus, 
Viali: e Sctiillaci mi 'citerò un 
golciascuno. Sono fiiavissimi, 

U'I sostiene che la nazio¬ 
nale degli Stali Uniti ha 
qualche margine di miglio¬ 
ramento. Può indlcanie al¬ 
meno uno? 

Beh, per esempio, dovrem¬ 
mo riuscire o lare pressing. 
Contro la Cecoslovacctiia ci 
siamo riusciti e berilli per soli 
venti minuti, quelli iniziali. Poi 
abbiamo subito un gol c ci sia¬ 
mo demoralizzali. Invece il 
pressing è e deve restare sem¬ 
pre, in ogni momenlo della 
partita, una nostra arma Tec¬ 
nicamente non [Kiisisiamo 
com[>cicrc, ma fislcnrinerile si. 

Cosa pensa del .suo colte- 
ga d I ruolo, Walter liCenga? 

Pcn.so che sia il miglior por¬ 
tiere del mondo. Al termine 
della partita. all'Olimpico, gli 
chioderò il maglione...io voglio 
regal.irgli il mio. Che è un bel 
maglione, molto colcriiiti). Ne¬ 
gli Sl;Ues l'hanno creato .ippo- 
sìtamente per me, sopra c'è 
scrìtto anche il mio nome: 
Meola. 

etile effetto fa a un ragaz¬ 
zo italo-americano .affron¬ 
tare l’Italia in un» partila 
dei mondiali? 





Porte chiuse 

E Vicini 
spiega 
gli yankee 

■1 MARINO. Seduta di allena¬ 
mento, quella di ieri della 
squadra azzurra, dedicata 
completamente alla tecnica, 
con una partitella in campo 
piccolo. Uri di rigore c punizio¬ 
ni. Il tutto, per decisione del et. 
Vicini, a porte chiuse con lun¬ 
ghe interruzioni per spiegare Jc 
caratteristiche del gioco degl: 
Stali Uniti, i prossimi awersarì, 
e jicr organizzare le tattica dcl- 
l'tncontro di giovedì. Alla s<edu- 
la, durata un'ora e 10 minuti, 
hanno partecipato tutti gli az¬ 
zurri, tranne Anccllotli, ancorti 
a riposo per it risentimento 
muscolare contralto sabato 
scorso contro FAustrìa. Il mila¬ 
nista da domani sarà tuttavia 
regolarmente a depos'izìone e 
non è esclusa una sua presen¬ 
za in campo contro la forma¬ 
zione americana. 

Gansler 

Il tecnico 
è già 
a un bivio 


Non è un'impressione, è un 
sogno. Il s<agno di milioni di 
emigrali italiani. 

Scusi Meola, ma come si 
diventa portiere della Na¬ 
zionale de gli Stati Uniti? 

A un certo punto devi sce¬ 
gliere. lo a ivtlo anni giocavo a 
loolball, il nostro football, che 
somiglia un poco al vostro rug- 
by...A dieci anni, poi, mi han¬ 
no regalato la prima mazza da 
baseball. A sedici ho firmato 
un contratto con gii 'Tankees di 
New York, si, con i mitici Yan- 
kees... 

E poi? 

Poi un giorno mio padre.» mi 
ha chiamato e mi ha dello; 
■Toni devi mettere la testa a 
posto». E mi ha proposto di an¬ 
dare a lavonire nella sua botte¬ 
ga di barbiere...Ho detto no 
grazie, e mi sono messo a gio¬ 


care a pallone con la squadra 
dcHTInii’ersltà della Virgi¬ 
nia.. Ora mio padre Vincenzo 
è coiileiito. E' anche tomaio 
qui. in Italia, con mia madre 
Maria ■: mia sorella Angelina 
per seguire gli incor:tri del 
mondiale. Dopo la partita con 
la Cksccsiovacchia pap:l m: ha 
detto che avevo giocalo bene. 
E m’ha ifetlochc l imporlanto 
ora r:oi : perdere contro l'Italia. 
Lo so, è un consiglio strano. 
Ma lui è emigralo nel '60. la¬ 
sciò il SJO paese, Tonslla dei 
Lombardi, un paesino vicino 
Avellina in cerca di fortuna. 
Era un bravo barbiere...un 
emigrato, anche fanti anni do¬ 
po essere partito dalla i:ua ter¬ 
ra, ri:>n è mai del tutto Icli- 
ce„,dentro magari resta italia¬ 
no. ma. |x>i gli resta anche un 
po' di rabbia... 


■i TIRRENIA, Molto preoccu¬ 
pato il et degl: U;taBob Gan¬ 
sler. Le prosshne parlile deci¬ 
dono il suo futuro. Se la nazio¬ 
nale statunitense dovesse subi¬ 
re altre clamorose sconfitte, a 
settembre Gansler potrebbe 
essere sollevalo dall'incarico. 

La pesante sconfitta subita 
contro la Cecoslovacchia non 
è stata gradita dai dirigenti del¬ 
la Federazione e, soprattutto, 
da chi dovrà organizzare, negli 
States, i prossimi Mondial i del 
'94. L'immagine di questa na¬ 
zionale è una brutta immagi¬ 
ne; perdente. Qualcosa di terri¬ 
bile per chi sta preparando il 
business dei bus:ncss. 

Al posto di Bob Gansler po¬ 
trebbe amivarc Beckenbauer, 
attuale tecnico della Germa¬ 
nia. 
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Sport 



La Colombia 
tira caldo 
e cronaca 


La quadra sudamericana 
si difende con accanimento 
«Di droga non vogliamo dire 
niente, parliamo di sport» 

Ma la polizia di Bologna 
e agenti Usa della Dea 
controllano i 3000 tifosi 
al seguito della squadra 


Higuita. portiere 
della Colombia 
e del Nacional 
di Medellin, 
impegnato in un 
voto plastico 
È lui una delle 
grandi attrazioni 
di Italia '90 


«Un pallone senza cocaina» 


Allarme rosso di polizia e Cc per trovare i narcotraf¬ 
ficanti che si teme si siano aggregati ai tremila tifosi 
colombiani arrivati in Italia per il Mondiale: perché 
non approfittare di una •trasferta di massa» per età- 
tare i controlli? Cocaina e droga, al ritiro della nazio¬ 
nale di Valderrama, sono parole quasi proibite, e 
comunque non gradite. «Noi parliamo solo di cal¬ 
cio, giorno e notte», sostiene l’allenatore. 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTi 


■■BOLOGNA 'LaJugoslavia? 
La partila di domani sard deci¬ 
siva. penso di conlermarc la 
stessa formazione che ha bat¬ 
tuto gli Emirati!. È contento. 
Francesco Malurana detto Pa- 
cho. allenatore della Colom¬ 
bia. Risponde sorridente a tut¬ 
te le domande. Quasi tutte. I 
giocatori parlano mai del pro¬ 
blema della cocaina c del nar¬ 
cotraffico? Il volto di Pacho si 
rabbuia soltanto un attimo, ma 
gli occhi scintillano subito; ha 
trovalo la risposta. •! mici gio¬ 
catori - dice - parlano di cal¬ 
cio. e leggono soltanto giornali 
spoaivi. Nient'altro». Sempre c 
sola.calcio? «Sempre c solo 

. - j ,. 1.- -/r ' -, -, -i ri.n- - ■ 


calcio-. Giorno e notte? «Gior¬ 
no c notte. Buongiorno». Fa 
por andarsene, si blocca un at¬ 
timo perche gli e venula una 
battuta spiritosa. «Beh, non 
parliamo soltanto al calcio, ma 
anche delle nostre famiglie*. 

Cronisti assidui del ritiro co¬ 
lombiano. nella cattolicissima 
villa Pallavicini (ci sono statue 
di santi dappertutto) assicura¬ 
no che domande su cocaina e 
narcotraffico non sono gradile 
e comunque sono glissate. 
•Noi parliamo di sport, il no¬ 
stro mestiere i calciare il pallo¬ 
ne!, confermano i giocatori 
mentre si avviano all'allena- 
menio. . -.. . -. 



Il et tedesco Beckenbttuer ha sparato ieri sul calcio del suo paese 


H portiere volante 
a trecento all’ora 
su una Lamborghini 


Un interprete gentile spiega 
al capo delegazione. Gustavo 
Moreno, il motivo deirinlcrvi- 
sta. Lui accetta il colloquio, e 
subito parte in quarta. «Questo 
ò un problema che non ci inte¬ 
ressa: noi non la consumiamo, 
non è un affare che possa inte¬ 
ressare del giocatori di calcio. 
Volete davvero la mia opinio¬ 
ne? Quando non ci saranno 
consumatori di droga, non ci 
saranno più produttori!. 

Se il tema non vi interessa 
come giocatori di calcio, vi in¬ 
teresserà come cittadini co¬ 
lombiani. -La droga - dice Gu¬ 
stavo Moreno, che nella vita la 
l'avvocato ed il coltivalore di 
caffè • e un problema mondia¬ 
le, Cosa resta a noi colombiani 
di tale traffico? Ci restano i 
morti, lo vittime dei narcotraffi¬ 
canti e del terrorismo, Nient'al- 
tro. Non le vittime del consu¬ 
mo, che da noi non c'e«. Il ca¬ 
po delegazione si scalda. «Va¬ 
da alla stazione di Milano, se 
vuole vedere i consumatori. 
Ho visto più drogati là in pochi 
minuti che in cinquant'annl di 
vita in Colombia, to-ripeto; noi 


con il traffico di cocaina non 
abbiamo nulla da spanire, e 
non obblighiamo nessuno a 
consumare». 

Con la coda dell'occhio se¬ 
gue le «serpentine» di Carlos 
Valderrama e gli scatti degli al¬ 
tri giocatori. Ma perche le do¬ 
mande sul narcotraffico sem¬ 
brano darvi fastidio? «Certo - 
risponde l'avvocato, che curio¬ 
samente chiede aH'inlerprete 
se il cronista che lo sta intervi¬ 
stando sia di destra o di sinistra 
-, ci danno fastidio, perché noi 
parliamo di football e non di 
narcotraffico. È venuto il presi¬ 
dente della Colombia, qui in 
Europa, a parlare di traffico di 
droga. Il nostro compito é un 
altro: giocare e parlare di cal¬ 
cio». 

Allora perché allo stadio, 
durante la partila con gli Emi¬ 
rati, è apparso uno striscione 
non corto improvvisalo con la 
scritta: «Colombia: caffè si. 
droga no»? «È stato fatto per 
esprimere cio che pensano 
29.999.999 colombiani». 
Quanti sono gli abitanti? •Tren¬ 
ta milioni».'' Questo significa 


che c'é un solo narcotraffican¬ 
te. L'awocato-agricollure, ca¬ 
po delegazione, sorride e si 
preoccupa. «Non scriva perù 
che io ho detto che c'é un nar¬ 
cotrafficante». 

Polizia e carabinieri sono in 
forte allarme. «Non crediamo- 
dicono in questura - che agen¬ 
ti della Dea ameriezna siano 
venuti allo stadio di Bologna, 
foto segnaletiche ala mano, 
por cercare i narcoiralf canti. I 
controlli li fanno, come noi, 
negli aeroporti. Ma senz'altro il 
nostro allarme é grande: non 
succede certo lutti i giorni che 
tremila colombiani (lartano 
tutti assieme per .'Europa, e 
chi dirige il traffico di cocaina 
senz'altro ha cercalo di appro¬ 
fittarne. infilando i corrieri di 
droga Ira i tifosi. Trovarli non 
sarà facile...». Allo stadio é sta¬ 
to sequestrato solo uno stn- 
scione. Cera scritto; «Meno 
benzina (araba, ndr). più Co- 
ca<ola>. Ma la parola «Cola» 
era scritta in caratteri inlinitcsi- 
mali. Gli autori, di un paese vi¬ 
cino a Bologna, pensavano di 
essere splriTosi. 


M BOUXINA. Una mr't Inala 
vissuta a 300 chilometr. < -rari 
per René Higuita, portiote del¬ 
la nazionale colomblari.H, E 
perdi più, il giocatore ha .rvuto 
un pilota d'eccezione: Siridro 
Munari. L'incontro tra i due 
campioni è avvenuto Icn inijlli- 
na a Sant'Agata Bologni-.u:, a 
pochi chilometri dal cii|ic>luo- 
go emiliano, dove l'inier. i sele¬ 
zione colombiana (In tulio a 
Bologna) si é recata il v sita 
alla fabbrica della Lamborghi¬ 
ni. Particolarmente «ami its» la 
«Diablo», macchina i cui primi 
modelli venanno conv-giatì 
ai clienti in settembre, di cui i 
calciatori hanno voluto 'tono» 
scerc tutte le caratieristicie ed 
il prezzo. 

Munari, responsabile delle 


relazioni esterne, che ha vìnto 
il suo ultimo titolo mondiale 
con la Lancia «Stratos» nel 
1977, ha proposto un giretto 
col «mostro». Do|X) una breve 
consultazione è montato in 
macchina il portiere Higuita, 
che sotto una fitta piiaggia é 
stato guidato dal celebre auti¬ 
sta nei dintorni del paese. Una 
decina di minuti sono bastati, 
perché il calciatore uscisse 
dall'auto barcollando. 

Contemporaneamente la 
nazionale Jugo-ilava, deilo 
stesso girone nel Mondiale, si 
era recata a far vìsita ad un al¬ 
tro tempio della velocità auto¬ 
mobilistica, a pochi chilometri 
di distanza, la Ferrari di Mara- 
nello. 


La Germania nel caos: a sorpresa Beckenbauer scatena la polemica 
«Molto meglio il calcio italiano, da noi regna la disorganizzazione» 


n tradimento dì Kaiser Franz 


Nel clan tedesco esplode una mina polemica: Franz 
Beckenbauer, il selezionatore, mette alla berlina 
l'organizzazione del calcio tedesco: «Non c'è con¬ 
fronto con quello italiano. Da noi tutto è più appros¬ 
simativo: una volta si gioca al mercoledì, l'altra al 
sabato. In Italia c'è più professionalità e le società 
sono più ricche. E alla fine i giocatori più prestigiosi 
lasciano la Germania». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■i ERBA Contraddizioni te¬ 
desche: geograficamente si 
uniscono, nel calcio si spacca¬ 
no. È successo ieri, nel casicllo 
di Casilio, quarilcr generale 
delle Slurtruppen di Franz Bec- 
kenbaucr. Doveva essere una 
giornata tranquilla, con cano¬ 
nica conferenza stampa del¬ 
l'allenatore tedesco. Invece, 
mentre si sgranava il solito ro¬ 
sario di domande e risposte 
prefabbricate, è esplosa come 
una mina vagante una imitata 
polemica Ira Beckenbauer, il 


presidente del Bayern Fritz 
Scherer e I giornalisti tedeschi. 
In realtà, i nostri colleghi c'en¬ 
travano poco o nulla, ma si sa 
come sono suscettibili i nipoti¬ 
ni del Barbarossa: appena 
qualcuno muove il più piccolo 
accenno critico alla sacra ban¬ 
diera, tutti, anche i panzer del¬ 
le rotative, fanno immediata¬ 
mente quadralo. Ma entriamo 
In cronaca. Chiedo un giornali¬ 
sta; Non le sembra, hcrr Bec¬ 
kenbauer, che il campionato 
italiano abbia preparato bene 


Mattheus c compagnr IL tecni¬ 
co ci pensa un attimo e poi ri¬ 
sponde: «Non é una c uostionc 
tecnica, ma organizz at va. In 
generale, il calcio italiano, dal 
punto di vista delle st-Titture. è 
organizzalo perfettamente. 
Voglio dire: non c; sono ìbava- 
ture, incertezze, contusioni. Si 
deve giocare alla domenica? 
Ebbene, tranne casi eccezio¬ 
nali, alla domenica si gioca. 
Non é come da noi che una 
volta si va in campo al merco¬ 
ledì e l’altra al sabato». 

Borbottìi, mugugni, facce 
lunghe. Come si pcn'neHe, 
Beckenbauer. di metter.? alla 
berlina il calcio tedesco? Ma il 
tecnico come una lametta al¬ 
larga la fcrila; «Non basta la 
buona volontà. In Italia tulle le 
società di calcio sono molto 
forti finanziariamente Conse¬ 
guentemente, lutto lunziona 
meglio e s'alza il livello di qua¬ 
lità del gioco. Da noi. non é la 
qualità del gioco che manca. 


ma stando cosi le cose i mi¬ 
gliori se ne vanno in Italia Per 
me. come commissario della 
nazionale, puù essere O'Tf .no 
un vantaggio perchè mi ritrovo 
con dei giocatori profess onal- 
mente più preparati e rini-he 
più forti sul piano tecnico’. C 
evidente, però, che a ir la 
«Bundeslìga» é un danno. Se 
ne sono andati in tanti, <: .ides- 
so se ne andranno tinche 
Hacssier e Ricdle. Insoinrna: 
non voglio parlare mali; del 
campionato tedesco, ma ciuci¬ 
lo italiano é un'altra co'a». Il 
presidente del Baycm, fritz 
Scherer, si guarda inlonit' per¬ 
plesso. Non é molto d'act ordo 
con le parole di Beckertauer 
•Certo, il calendario non \ a tie¬ 
ne. bisogna riformarlo, r siste¬ 
marlo. Sul resto, però, mi sem¬ 
bra che Beckenbauer cs.igeri. 
Anche nel calcio ledescc pro¬ 
fessionalità e organizzacionc 
non mancano. Gli altri scino 
lutti dctiagli rimediabili’ Il to¬ 
nico tedesco ha latto ant he il 


punto dei mondiali. «Finora-ha 
detto- non ho visto grosse novi¬ 
tà. Comunque sono abtrastan- 
za soddisfatto: molti gol. due 
risultati a sorpresa, e infine due 
partile decisamente superiori 
alle altre: Ilalia-Austria e Gcr- 
mania-Jugoslavìa. Mi ha inve¬ 
ce deluso Inghilteira-Eir?. L'Ei- 
re ha giocato meglio, l'Inghil- 
Icrra deve svolgere ancora 
molto lavoro. Ilalia-Cermania 
come tinaie? Sarebbe un so¬ 
gno...» 

Infine, spruzzate di vetriolo 
a disianza. Matlheus ha rispo¬ 
sto alle osservazioni di Ance- 
lotti («Bravi gli stranieri, ma 
qualcuno si é risparmialo...») e 
di Berti («Lolhar ha fatto due 
grandi gol, ma poi non si è vi¬ 
sto..»). Sottolinea Matlhaues: 
«Voellcr ha segnato 14 gal, Kli- 
smann 13. io 11 e Brehme 6. Se 
questo si chiama risparmiarsi... 
Quanto a Berli, dica quello che 
vuole: io ci metterci la firma a 
giocate sempre cosi». 


Costarica, più che il gol potè la fede 


Travolta da improvvisa notorietà 
la nazionale di Milutinovic spiega 
con la religiosità il successo 
sorprendente sulla Scozia. Ora 
è la sfida ai Signori del Brasile 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

, MARCO FERRARI 

. 

■1 MONÒOVl. «Vola, ragazzo 
' votargli diceva il suo primo al- 
lefiatore della rquadra di dilet- 
t tanti del San Ramon. Gabclo 
Coneyo conserva a.-icora i se¬ 
gni nelle anche per i tulli in 
quel terreno sconnesso e pie- 
] nodibuche. Quando lo hanno 
' ■ messo in porta nel Cartagines. 
in serie A. non gli pareva vero 


di gettarsi sull'erba: «Mi sem¬ 
brava quasi di nuotare», afier- 
ma lisciandosi I balli. I suoi oc¬ 
chi erano abituati solo a diste¬ 
se di caflé, canna da zucchero 
e banane. Gli stadi per lui era¬ 
no come 1 giardini fioriti di una 
grande villa coloniale. 

Da poche ore Coneyo è un 
nome finito su tutte le pagine 


dei giornali del mondo come 
quello di Juan Cayasso. il gol¬ 
den boy che ha regalato al Co- 
stanca un posto nella storia dei 
Mondiali. Davanti all'HoleI Vil¬ 
la Nasi di MondovI ieri mallina 
c'era una animazione insolila 
alla quale la delegazione co¬ 
staricana non era abituata. Au¬ 
gusto Boelti Villanis. console 
del Costarica a Torino, e Isaac 
Sasso, presidente della Feder- 
calcio del paese ccniroamcri- 
cano, non badano certo a for¬ 
malità e convenevoli. La noto¬ 
rietà che d'improvviso é calata 
sulla comitiva, dopo la vittoria 
sulla Scozia, sconvolge un pò 
la quiete deU'ambicnle 
Qui. lino all'allroicri, si gio¬ 
cava al pallone e si pregava. 
Niente mogli, nessuna festa, 
scarsi Illesi e persino pochi 


giornalisti, peraltro arrabbiati 
per i toni un po' bruschi cho il 
et Milutinovic usa solitamente 
con la •prensa» di San José. 
Monsignor Lino Cuniberli. per 
Irent'anni arcivescovo di Bogo- 
là e adesso sacerdote in pen¬ 
sione nel Monrcgaicse, crede 
nella lede ma non nei miraco¬ 
li: >1 costaricani sono un popo¬ 
lo mollo religioso. Vengono 
con me alla messa e recitano il 
rosario. Tulio qui». Concio al- 
lerma che nel taschino dei 
pantaloncini porta sempre 
una immagine della Vergine 
del Santuario di Los Angeles, il 
capitano Flores ha appesa in 
camera la scritta «Se Dio é con 
me nessuno può essere contro 
di me», il magazziniere Vittorio 
Emanuele Zuniga bacia una 
statua dorata della Madonna 
di Cartago, patrona del Costa¬ 


rica, alla un metro c mezzo, 
che ha portato in Italia con 
non pochi problemi di doga¬ 
na. 

Bora Milutinovic, lo zingaro 
del pallone, che ha slreg.ilo la 
banda dei .Me scozzesi, gira 
con un quaderno di appunti su 
cui annota ogni particolare: 
•Segreti? No. assolutamente. 
Oltre il cuore e la lede oc-:onre 
anche la mente». Acetso sa di 
far paura al Brasile che sabato 
incontrerà a Tonno: «He stu¬ 
dialo a fondo i bras liani. Non 
prometto nulla, vediele sul 
campo, Loro hanno più espe¬ 
rienza ma hanno anche due 
punti deboli .Non chi?detcmi 
pronoslici, io con i numeri sa'’, 
non vado proprio (l'jccordo, 
ho ancora l'incubo delle lezio¬ 
ni 01 matematica». 


L'ex presidente del a Re¬ 
pubblica e premio Notel per 
la pace. Oscar Arrias, deveva 
ulliciare .illa partila di Cer»va 
ma la morte di José Fijueres 
Ferrcr, padre storico del Cns-a- 
rica e fondatore del pari lo di 
liberazione nazionale, lo ha 
latto rientrare in patria. Torne¬ 
rà a giorni, se non altro per ri¬ 
vedere sua moglie che ( rima¬ 
sta in Italia. Il nuovo presicenle 
costaricano Rafael Angol C.il- 
deron, che l'altra notte ha ca¬ 
peggiato un corteo di mai:i Iti¬ 
ne festanti nel centro di .S.m 
José, ha invece invialo in lia.ia 
suo tiglio. Non SI attcnvleva 
certo un colpo cosi fortuiwo 
Soprattutto perché il pallo¬ 
ne, da quelle parti, pur ;v;en- 
do sport nazionale, noi rag¬ 
giunge gli inlores.si di allr | lacsi 


latino-americani: per le qualifi¬ 
cazioni i giocatori hanno otte¬ 
nuto seimila dollan, per piasse¬ 
ro il turno ne hanno contrattati 
alircllanli. GII uomini delle for¬ 
mazioni più note come il 'Cs 
Herediano, il Sapr.ssa e l'AIa- 
luelense, guadagnano venli- 
cinquemila dollari l'anno, il 
nuovo eroe nazionale Cone.o. 
invece, militando i.n una com¬ 
pagine di piovinci.i, si accon¬ 
tenta di millecento dolhari al 
mese. Ed ogni domenica nel 
piccolo stadio di Cartago non 
vanno a vederlo che settemila 
spettatori. Al suo confior.to 
Cayasso è un superpagato, es¬ 
sendo la stella del Saprisia, la 
Juve di San José. La roulette 
dei Mondiale ha estratto il loro 
nome' chissà che non stoppi 
la moda del pallone all'a'ona 
del callè. 


Iliescu: 

«Ci avete colmato 
di oirj]|oglio 
e gioia» 



La Nazionale romena (nella foto Lacaius) ha ricevuto le 
coni^ntulazioni. tramite telegramma, del presidente della 
repubblica lon Ihcscu e del primo ministro Pctre Roman per 
il successo SUI sovietici «Abbiamo visto», dice il mej»saggio, 
«ass cine a milioni di romeni che seguivano la iclec'onaca. 
la n eia/igliosa prestazione della vostra squadra Vi nngra» 
ziamo p-er la vittoria perche* avete colmato i nostri cuori di 
gioia e fji orgoglio». Intanto it difensore Gheorghe Popcscu 
len ncn SI ò allenato na dovrebbe essere in Tizza domani 
contre ilCamerun. 


Messico: critica 
il Brasile 
Ammazzato 
a re\’olverate 


Il messicano Ralael Diaz è la 
prima vittima dei Mondiali di 
calcio. Diaz, 27 anni, é stalo 
ucciso a colpi di pistola da 
uno sconosciulo che non 
condivideva le sue opinioni 
sulla partita Brasilc-Svczia. 
L'incredibile episodio è av- 
venuto in una pulquena, e 
cioè in una mescila di pulque, tipica bevanda alcolica mes¬ 
sicana, .1 Chimalhucan. quartiere popolare nella pcrilcna di 
Città del Messico. Rafael Diaz ha scatenato l'ira dello scono¬ 
sciuto sostenendo che il Brasile giocava al di.sotlo dei propri 
mezzi tecnici. Lo sconosciuto iracondo ha estratto un revol¬ 
ver, he sparato quattro colpi al poveraccio e se n é andato 
poma 'tlie qualcuno degli avventori si riavesse dallo stupore. 

Joseph Blatter, segretario ge¬ 
nerale della Fila, é soddisfat¬ 
to di come si sono compor¬ 
tati gli arbiln. >11 pomo 
round", ha dello, «é comin¬ 
ciato mollo bene anche se 
abbiamo avuto un problema 
a Bari dove l'arbitro (Carde!- 
lino, ndr) non s'é inteso col 
guardalinee nell.n partila Romania-Urss. Ma penso che nel 
compl.’ioo i diretlon di gara si siano comportali bene. Han¬ 
no messo in pratica le istruzioni ncevute sulla repressione 
del gioco duro c la coio ha fatto bene anche all'atleggia- 
men:o l.itlico delle squadre». Alla domanda sugli arbitri ita¬ 
liani Joseph Blatter ha lisposlo che gli è mollo piaciuto La- 
nese; 'Grande arbitro*. 


Blatter elogia 
gli arbitri 
e di Lanesedice 
che è grande 


Nasce il giorno 
del debutto 
mondiale: 
sommersa di nomi 


ARiclliardGough 
l’Oscar della 
sfortuna: 
torna a casa 


Un tifoso inglese ha dato al¬ 
la figlia, nata il giorno della 
prima partila dei mondiali, i 
nomi delle donne dei gioca¬ 
tori della squadra inglese 
Chris Bridger desiderava un 
figlio maschio, visto che ave- 
va già quattro bambine, ma 
quando i medici gli han det¬ 
to che la lista delle Icmminucce si allungava non si é scorag¬ 
giato: hzi telefonato alla -oo'ball Association c si é latto dare 
1 nonri celle mogli o de le fidanzale dei nazionali inglesi. E 
cosi la neonata é stala chiamala Julie. Sarah. Sandra, Wen- 
dy, l-leiuhcr, Rita, Karer, Maxinc, Denise. Shelley. Sue. Mi- 
cnell?, Hachel, Suzie. .Deciderà lei», ha detto il padre super- 
tifoso, »i;on quale nome farsi chiamare. La .scelta non le 
mancherà». 

Richard Gough. terzino della 
Scozia e dei Glasgow Ran- 
gers, è II primo dei protago¬ 
nisti dei Campionati del 
mondo a tornare a casa. Ri¬ 
chard si è fatto male durante 
la partita col Costarica - sena 
contusione al piede sinstro - 
e II medico della squadra ha 
decìso ili rispedirlo in Scozia. Lo sforlunato difensore britan¬ 
nico aveva già subito due operazioni al piede sinistro e l'in¬ 
cidente sul campo di Genova ha nacutizzalo il male. La Sco¬ 
zia p<>r la partita con la Svezia dovrà nnunciarc anche a Gaiy 
Clllespi'?, pure lui malandato. 

La prima serie di esami anti¬ 
doping ha dato esito negati¬ 
vo. La Federazione intema¬ 
zionale ha reso noto l'elen¬ 
co dei 36 giocatori - due per 
ciascuna delle 18 squadre 
scese m campo - sorteggiali 
Ira il primo e il secondo tem- 
po e sottoposti al sorteggio 
antidoping. A passare il lesi dopo il prelievo delle urine - ef¬ 
fettualo nel presidio anlldoping dei vari stadi - e dopo le 
analisi nel laboratorio ■Giulio Onesti» di Roma sono stati 
questi 36 giocatori: Maradona c Burruchaga dcH'Argenlina. 
Biyik e Songo del Cameiun, Khidiatullin e Borodiuk dell'U- 
nion? .Sovietica, Rolariu ? Lacatus della Romania, Ancelom 
e Doriiidoni dell'Ilalia. Streiler e Linzmaier deH'Austria. Het- 
rera e Alvarez della Colombia, Sultan Abdullah e Muhsin Fa¬ 
rai degli Emirati, Kcllcrc Afindischmann degli Stati Uniti, Ku- 
bik e Moravcik della Ce:oslovacchia. Mazinho e Jorginho 
del Brasile, Niisson c Ravelli della Svezia, KJinsmann e 111- 
g^ner d'?:ia Germania, Vi.kic e Hadzibcgic della Jugoslavia, 
Chavama c Obando del Costarica. Goirain e Dune della 
&ozia liascoigne e Stev'ens deU lnghilteira. Quinn e Hou- 
ghlon (Itila Scozia. 


Antidoping: 
nessun positivo 
dei trentaseì 
controllati 


ENRICO CONTI 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Raiuno I-l Mondiale: I6.<5 Mondiali. Unjgilay-Spagna; 19.40 
Montila le: 0.30 Mondiale: 0.45 lo e il Mondiale. 

Raidue 13 30 Tulio Mondiali: 16 Le cinà dei Mondiali: 18.55Drib¬ 
bling: Speciale Mondia'i: 20.15 Lo sport: 20.30 II calcio é; 
20.45 Mondiali: Argentina-Urss: 23.45Diario Mondiale. 

Raitre. 11.30-16.25 Videos/iort: Motonautica. Hockey su prato, 
Vela d'.ìllura, Donna sprint: 16.25Piero Chiambrciti in Prove 
tecnr. he di Mondiale: 1.1.45Piero Chiambrclti in Prove tecni¬ 
che d'f londiale: 23 Processo ai Mondiali. 

Tmc. 8 31 Buon giorno Mo.idiale: 13 Diano ‘90:16 30 Mondiali: 
Uruguav-Spagna: 19 Mondialissimo: 20 30 Mondiali. Aigenti- 
na-Ù.'ss '23.15 Galagoal. 

Capodis'ria. 12 Motociclismo: 13 Hockey Nhl: 14 Boxe di notte 
(replica): 15 Tennis: 20 Tennis: 20 30Basket, 22.45 Tennis. 

Radiouno. T.30Linea Mond ale: 8Linea Mondiale: IBUneaMon- 
diale, I.lLinea Mondiale 

Radiodue. 7.11 Italia '90: WMondiali: I2.45llalia '90:16.30ltalia 
‘90: !7 Mondiali: Uruguay-Spagna: 21 Mondiali: Argentina- 
Urss. 

Radiotre 1945 Mondiali ‘90 

Stereour.'o. 19Linea Mondiale. 

Stei’codve. 16.30-23 59 Italia ‘90-17 Urvguay-Spagna, 21 Argenti- 
na-Urss 


Il et scozzese 
accasa i suoi 

■■ RAP/'UjO. Andy Roxb jr- 
gh, allenatore della Scozia, è 
deluso: -Valevamo vincere e 
bene ma abbiamo commesso 
l'errore di affidarci quasi 
esclusivamente ai cross, Irc-p- 
po alti p'.T .e teste di Mcinally 
eJohnsUri Mi dispiace drio 
ma i giocaiori mi hanno tradi¬ 
to. Durane gli allenamenti i 
miei facevano ben altri lanci e 
cosi resto :ol mistero di non 
sapere eC'sa sia accade o. 
Spero firaprio che non acca¬ 
da più». 
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Sport 


La violenza 
nelle città 
del pallone 


Dura polemica inglese suirorganizzazione 
dei Mondiali a Cagliari. Ma gli italiani 
di Londra protestano contro il «Sun» 
che ci definisce «popolo da barzelletta» 


L’ìira dì Sua Maestà 
«Trattati da bestie» 



Eccoanoue 
dei teppisti 
tedeschi 
condannati dal 
Tribunale di 
Milano 
Sotto: 
un inglese 
perquisito 
al Sant’Elia 
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LUCACAIOLI 


■1 CAGLIARI. N’czz'ora di at¬ 
tesa sileiuiosa sulle poltronci¬ 
ne verdi bagnate. Poi il via libe¬ 
ra. Dalla curva sud gli inglesi 
intruppati, scortali da poliaiotii 
con caschi e manganelli, rag¬ 
giungono i pullman pronti a 
partire. Inghillctra-lrlanda, pri¬ 
ma partila del itruppio F. per 
molti sudditi di Sua Maestà C li- 
nila cosi. Senza incidenti, ma 
con la sensazione poco piace¬ 
vole di essere cipitali non in 
Italia ma in qur lette dittatura 
del Centro o Sud- imerica. 

Arrivare allo stadio Sant'Elia 
a bordo di un pullman inglese 
d una espcrienz-i unica. Signi- 
Tica correre su una sopraeleva¬ 
ta deserta, presidiata da vigili, 
carabinieri e poi zia, alfronlare 
due-ire posti di blocco c Infine 
fermarsi in una specie di cam- 
(>o di concenlramento per au¬ 
tobus e viaggiatori. A bordo sa¬ 
le un interprete. Spiega: «Scen¬ 
dere uno alla volta, solo chi ha 
il biglleuo. Non si possono por¬ 
tare aU'inlemo dello stadio lai- 
Lne. bottiglie, fibbie dei panta¬ 
loni troppo pesanti, aste di 
bandiera...'. L’elenco ò lun- 


Vivaci polemiche a Lxbndra sull'accoglienza riserva¬ 
ta ai tifosi inglesi in Italia. Dallo scandalistico The 
Sun all'ufficialissima Bbc quasi tutti gli organi d'in¬ 
formazione sottolineano deficienze organizzative e 
ingiustificati allarmismi. Alcuni toni esasperanti 
hanno suscitato le indignate reazioni della comuni¬ 
tà italiana in Gran Bretagna. Numerose le telefonate 
di protesta alla nostra ambasciata. 


|je tifoserie inglesi e irlandesi a Cagliari si sono fron¬ 
teggiate senita incidenti, ma sono rimaste con la 
spiacevole sensazione di essere sbarcate in una re¬ 
pubblica sudamericana. Con tanto di rastrellamenti, 
'elicotteri a b-tssa quota, polizia con (hosthétti'é'mi* 
Iraglie. Più allegri, gli irlandesi hanno fatto amicizia 
con i cagliaritani, mentre uno spilungone inglese di¬ 
ce: «Qui pare il Vietnam». 


ghissimo. A terra prima perqui¬ 
sizione accuratissima. A que¬ 
sta ne seguiranno altre quattro. 
Poi attesa lino a che il contin¬ 
gente inglese non e stalo com¬ 
pletato. Duecento, parecchio 
diversi tra loro («ma questi, 
maresciallo, non vede che so¬ 
no brave persone?., esclama 
un brigadiere indicando un 
gruppo di signori di mezza 
età), vengono presi in conse¬ 
gna da una pattuglia di carabi¬ 
nieri. graduato in testa, militi ai 
lati con i fucili imbracciati per 
la canna, insomma pronti per 
essere usati come sfollagente 
un po’ pesanti. Sulle teste un 
’ elicottero a bassissima quota. 

•Qui è come il Vietnam», scn- 
- tenzia un lungagnone con 
bandiera inglese gettala sulle 
spalle. 

Il corteo avanza ripreso da 
una telecamera che pronla- 
menie viene latta allontanare 
in malo modo. Siamo alla se¬ 
conda perquisizione. Il dispo¬ 
sitivo delle forze deH'ordine 
sembra perfetto, anche se il 
Sant’Elia appare un po’ troppo 
simile allo stadio di Santiago. 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA. Vivacissime po¬ 
lemiche a Londra. Gli inglesi 
se la prendono con l'acco¬ 
glienza riservata ai loro conna¬ 
zionali in Italia. La Football 
Supponer Asiociatlon ha detto 
che i tifosi sono stati trattali in 
maniera «brutale c con man¬ 
canza di rispetto». Steve Beau- 
champé, che ne è uno dei re¬ 
sponsabili, ha dichiaralo: »Tut- 
ii noi c l’ambasciata inglese 
abbiamo cercato di far pres¬ 
sione sulle autorità italiane 
quanto alla necessiti di tra¬ 
sponi adeguati, ma non C staio 


fatto nulla. Ci troviamo davanti 
a degli irresponsabilità. Hanno 
speso miliardi per II tratlamcn- 
lo del vip. ma per la maggian- 
za dei tifosi non hanno ap¬ 
prontato neppure le siruiturc 
più elementari». Anche l’ufli- 
cialissima tv di stato, la Bbc. ha 
criticato la mancanza di orga¬ 
nizzazione nei trasporti soste¬ 
nendo che è stalo quasi un mi¬ 
racolo se dopo la panila Ira In¬ 
ghilterra e Irianda non si sono 
verilìcati incidenti tra le centi¬ 
naia di tifosi che non hanno 
trovalo mezzi per tornare verso 


Dalla Sardegna 
con stupore: 

«È un \rietnam» 


Se si vuol far paura agli inglesi, 
hooligan o no, cl si ù riusciti in 
pieno. Detto per Inciso. 1 sud¬ 
diti di Sua Maestà non sono 
abituali a vedere i poliziotti 
con armi addosso. Moschetti e 
mitragliene automatiche dei 
cop nostrani li mettono a disa¬ 
gio. Peccato che le sviste non 
manchino. Ecco ad esempio 
che il corteo di inglesi viene 
fatto entrare in contatto pro¬ 
prio davanti allo stadio con un 
gruppo più follo di Irlandesi. 
Ecco, ad esempio, che sugli 
spalli della curva sud percolpa 
del modo in cui sono stati ven¬ 
duti i biglietti si trovino fianco a 
fianco inglesi e irlandesi. A rì- 
metierc le cose in sesto e a 
creare una fragile linea di de¬ 
marcazione formala da qua¬ 
ranta agenti, i funzionari ci 
mettono tre quarti d’ora buoni. 
Meno male che si trattava solo 
degli Irlandesi. 

La partita inizia e si capisce 
subito che gli inglesi sono stati 
schiacciati dai loro cugini. Più 
numerosi, più vivaci, diciamo¬ 
lo, più simpatici. Da mezzo¬ 
giorno In poi avevano occupa¬ 
lo via Roma, il cuore della cit¬ 
tà. Arrivati nella notte con voli 
charter e aerei erano loro a 
presidiare il Caffè Roma e II 
Caffè Torino, A farla da padro¬ 
ni nelle piazze c nelle aiuole 
cittadine. A dorso nudo (carni 
bianchicce subito arrossate 
dalla bella giornata di sole) si 
aggiravano per la città, gioca¬ 
vano a pallone, posavano per 
le troupe televisive, si davano 
da lare con cori, acqua mine¬ 
rale e Coca cola. Chi avvolto 


campeggi e albeighi. Lindi- 
pcndent ha scritto c he la gente 
di Cagliari è disgustata dai tifo¬ 
si che urinano per strada, ma 
allo stesso tempo »i gabinetti 
pubblici sono difficili da loca¬ 
lizzare». Inoltre, itiggiunge il 
giornale, non esisl.iiio alloggi 
a poco prezzo e i biglietti per le 
partile sono difficili (la tnzvare. 
Un tifoso ha dichkiralo: »Gli 
italiani hanno comprato lutti i 
biglietti e adesso li vendono a 
prezzi esorbitanti». 

Ma l'attacco più accesso 
t’ha lancialo il quoti-diano 
scandalistico The San. Un at¬ 
tacco che non è es.ìt}erato de¬ 
finire razzista contro gli oitai», 
gli italiani. L'anicoll-ua sostie¬ 
ne che tutti ce l'avevano con i 
tifosi inglesi «ancora prima che 
arrivassero nel paese dei 20 di¬ 
sastri». Quali sarebbe ro i 20 di¬ 
sasti? Poste e telefoni non fun¬ 
zionano, il 40% del/acqua si 
perde prima di arriva re ai nubi- 
netti, una tazza dì cattò costa 
fino a 4.000 lire, si va avanti 
con le bustarelle, le Ferrovie 


dello Stato sono da •mal di 
mare» ed offrono cibo rcaden- 
tc. viene prodotto anetnr ;iiila- 
me tallo con’ carne cl ialino, 
Venezia affonda in urli mare 
puzzolente mentre i goriclolieri 
pretendono prezzi esorbilariti 
ed ora qualcuno vuole iiddiril- 
lura tenervi l’Expo 20CCi, le 
spiagge sono inquinale, cl sia¬ 
no vcnlltrò panili politici, il de¬ 
putato più famoso è una por¬ 
nostar, le finanze del paese 
sono in caos con un detiilo del 
bilancio di 500 miliardi, gU im¬ 
piegati di Stato sono (Irrgli 
scansalatiche, i conducenti dei 
mezzi guidano come dei luna¬ 
tici, i boss maliosi imperli no rd 
hanno latto affari anclie du¬ 
rante I liivori per la Coppa del 
mondo, esiste un problema di 
tipo nord-irlandese nell’ iica di 
Bolzano, i lossicodipeiidenli 
sono i più numerosi in E.iiropia 
c quest’anno si calcola che 
mille persone possono noli re 
di overdose, ci sono cei i:o ca¬ 
nali Iv senza censura, l’esercito 
italiano «notoriamente codar¬ 


do» ha cani armati con cinque 
marce, una in avanti e quattro 
all’indictro per fuggire meglio 
davanti al nemico. Insomma 
un deliberato misto di notizie 
vere ed esagerazioni che per il 
modo e 11 momento in cui so¬ 
no state presentile finbtcono 
per suonare come un implicito 
alte imprese degli hcxiligan di 
cui, per altro, non si fa piarola 
nelle I SO righe dell’artico lo. 

Un portavoce dell’zimba- 
sciata d’Italia a Londra ha del¬ 
lo che molti italiani residenti 
nel Regno Unito hanno telelo- 
nato per registrare la torci indi¬ 
gnazione. It portavoce ha det¬ 
to: «Mentre sembra inutile pro¬ 
testare presso il Foreign I3fficc 
dato che c’è libertà di stampa, 
non è impossibile che qualche 
italiano decìda di presentare 
una protesta sciilla al 
CounciI che vigiti sui reati di 
stampa». Dato il tlpci di giorna¬ 
le tuttavia l'ambasciatore «du¬ 
bita che valga la [iena di spen¬ 
dere 20 pence (45 lire) in un 
francobollo». 


A Cagliari la gente preferisce i tifosi irlandesi 

Poveri hooligan derisi 
La polizia ora li difende 

A ««VAI t A AiA«»mA aerxAvir^Aie 


nella bandiera verde bianca c 
arancio, chi con la chioma alla 
Gullit in versione verde elcltri- 
co. chi con la faccia dipinta, 
chi più.modestamente con gi¬ 
ganteschi trifogli In mano: tutti 
a (are colore. Ai cagliaritani 
questi strani nordici erano dav¬ 
vero simpatici. E anche allo 
stadio non basta che Tomix, 
ex skìnhead. di Ncwcaslle, 
guardando la curva nord, 
un'unica macchia di verde, di¬ 
ca: -Per fare un inglese ce ne 
vogliono cinque di loro». I con¬ 
ti non tornano lo stesso. Anche 
a prendere in considerazione 
solo l atte de! Ilio, gli irlandesi 
usciranno vincitori dal match. 
Cantano, ballano, agitano 
enormi banane, coccodrilli, 
quadrifogli, tulio verde. Non si 
perdono d’animo quando Tir- 
landa è sotto di un gol. Urlano 
volentieri gli aleec-ooo, tanto 
cari alle tlfo.serie nostrano. Im¬ 
pazziscono di gioia quando ar¬ 
riva Il pareggio. È una lesta. E 
gli inglesi? Oltre a cantare «Cod 
save thè queen» con tante 
braccia alzale nel saluto roma¬ 
no e a gridare England, non 
fanno. Quando i tifosi sardi 
tentano di educarli sul ritornel¬ 
lo: «Chi non salta, chi non salia 
è un...», non recepiscono. 
Scherzi a parte, i loro gesti 
spesso sono minacciosi, come 
quando subito dopo II gol si gi¬ 
rano verso i rivali con gli indici 
tesi a gridare: 'Non canterete 
più. non canterete mai più». 
Ma gli Irlandesi l’altra notte 
hanno cantato, tacendola in 
barba ai gesti tanto temuti de¬ 
gli hooligan. 


DA LLA NOSTRA REDAZIO NE 

PAOLOBRANCA 


■BCACUARt. A un certo pun¬ 
to della notte - una «I ranquilla» 
notte di battaglia cagliaritana - 
accade un latto insolito. I poli¬ 
ziotti volgono le spalle al grup¬ 
petto di hooligan accampali 
alla stazione, e si scF erano, in 
assetto da guerra, a toro prote¬ 
zione. DalTalIra parte della 
strada patte il coro 'legtl ultrà 
locali: »Ir-lan-da, lr-l*n-da». Gli 
inglesi rispondono con l’inno 
nazionale. E si beccano gli in¬ 
sulti: «Scemi, scemi...». Poi 
qualcuno attraversa la strada, 
aggira il blocco. voLi qualche 
cazzotto. Ci siamo, la polizia 
parte per l'ennesima carica: 
questa volta. petO. non contro 
gli hooligan, ma in direzione 
dei cagliaritani. Che ’uggono a 
gambe levale, non senza aver 
lanciato una minacca: «Quan¬ 
do verranno gli olandesi, '/e la 
laremo vedere...». 

Poveri hooligan sbelfegi;iati, 
provocati, derisi. Da •sorveglia¬ 
ti speciali» a vittime della vio¬ 
lenza. A Cagliari il »gìoco» .••i sta 
capolgcndo. Il vice-questore 
Antonio Pilea, scuote il capo, 
visibilmente seccalo. La temu¬ 
tissima notte detta partita Ira 
Inghilterra e Irlanda <■ trascorsa 
senza incidenti, l’imponente 
apparalo di polizia ha funzio¬ 
nalo a perfezione, le stesse ti¬ 
foserie hanno dato prova di 
buon senso, -e cl s mettono 
quattro cretinetti a rovinare tut¬ 
to...». Ma, se amora non 


Quasi 600 locali fra i più prestigiosi della capitale minacciano: 

«Se continua il proibizionismo, nei giorni delle partite niente pasti» 

I nstoiratorì romani: «Chiudiamo» 


FERNANDA ALVARO 


■1 ROMA. E se non si può be¬ 
re. allora non si nangerà. I ri¬ 
storatori romani lanciano la 
controffensiva all’ordinanza 
prefettizia che vista la vendita 
degli alcolici net giomi delie 
partite mondiali. Non è una 
serrata, tengono a precisare, 
ma una sona di non impegno. 
Non garantiranno l’apertura 
degli esercizi. 

I proprietari dei ristoranti, 
dunque, hanno mal digerito 
Tatto del proietto che impone 
il -proibizionismci» dalle 7 del 
14.19,25e3Ugiiignoe8luglio 
alla stessa ora dei giomi sue- 
(ssssivi a questi. Si sono ritrova¬ 
ti nella sede delTUnione com¬ 
mercianti in via Properzio, e 
dopo un’Infuocata assemblea 
è arrivala la risposta: «Per non 


venire meno alTimmagine del¬ 
le aziende che vuole la corret¬ 
ta somministrazione degli ali¬ 
menti legata a quella dei vini 
italiani, i ristoratori che non 
vorranno sottrarsi al dovere di 
presentare nel giusto modo le 
loro specialità sospenderanno 
il servizio dando appuntamen- 
lo alla clientela abituale c ai tu¬ 
risti nel giorni in cui non vige il 
divieto». 

Al termine dell’incontro. 574 
,^tra i più famosi ristoratori della 
i^apilalc si sono Impegnali con 
una firma: «Tutti gli iscritti alla 
nostra asscxriazione chiude¬ 
ranno - giura il presidente 
Giorgio Dodoni Sono 1840 
su 2860. Tengo a dire che non 
è nè una protesta, nè una ser¬ 


rata, ma quasi un alleslalo di 
solidarietà al prefetto. Lui si sta 
preoccupando di mantenere 
l'ordine pubblico in città c noi 
cl preoccupiamo di (are altret¬ 
tanto nelle nostre aziende. Sa¬ 
bato scorso in alcuni casi ab¬ 
biamo dovuto sedare la rivolta 
dei clienti che per nessuna ra¬ 
gione volevano accettare il lat¬ 
to che fossimo costrcui a non 
servire da bere. Nei nostri Icxa- 
II non vengono gli ubriaconi, 
questo il prclelto lo dovrebbe 
sapere». 

La prefettura, comunque, 
mantiene l’ordinanza. -Non 
capiamo perchè questi im¬ 
prenditori turìstici decidano di 
chiudere 1 loro esercizi proprio 
in quei giomi - spiega il capo 
di Gabinetto. De .Meo -, L'atto 
del prelcllo serve almeno a 


non peggiorare la situazione. 
E’ vero che a Milano e a Caglia¬ 
ri cl sono comunque stati di¬ 
sordini, ma se non ci fosse sta¬ 
la l’ordinanza il bilancio sareb¬ 
be stato ben più grave. Sappia¬ 
no I commercianti che in ca.so 
di serrata scatteranno le pena¬ 
ti». 

Ma l’Associazione degli 
esercenti ristoranti, trattorie, 
rosticcerie ed esercizi similari, 
ha previsto anche questo: -A 
Roma dal primo giugno non vi¬ 
ge più Tobbligo di chiusura 
settimanale degli esercizi - 
spiega Bodoni - I commer¬ 
cianti pos.>>ono comunque sce¬ 
gliere un giorno a loro piaci¬ 
mento per riposarsi. Ebbene 
noi sceglieremo le giornale 
delle partile, a cominciare da 
giovedì, Soltanto se la chiusura 


si ripete per Ire giorni consecu¬ 
tivi potranno multare i». 

Non tutti i rìsioraiorì. perù, 
sono al corrente del 'iniziativa 
delTassociazionc. l In breve 
sondaggio Ira alcun dei nomi 
più famosi della bue na tavola 
romana fa presagire una nor¬ 
male giornata di pranzi ecenc. 
AIT»Anlica Pesa» si inveisce 
contro l’ordinanza del prelcl- 
to, ma non è certa la chiusura: 
«A'obasscremo la saracinesca 
soltanto se lo faranno gli a tri». 
•Sabatini» a Trastevere si dice 
costretto a lavorare «Ho già 
delle prenotazioni, i.on pcsso 
sbattere la gente per strada». E 
Filippo Cotsciii. a m ilincuore, 
dice che servirà normalmente i 
clienti. Strano: proiirio lui è 
uno dei 574 firmatari del co¬ 
municato che annuncia il for¬ 
zato digiuno al rislonintc. 


preoccupano sotto il prolilo 
dclTordiilc pubblico, le provo¬ 
cazioni anti-hooligan delie va¬ 
rie bande di tifosi l(x:,iiili ri¬ 
schiano di diventare un p'o- 
blema di più in questo già tra¬ 
vagliato Mondiale Cagliari la no. 
Quelli della Football s»,ir>[X)r- 
lers associalion (i cosidir.li -ti¬ 
fosi buoni» al seguito cJitITIn- 
ghilterra) ne sono convinti e 
parlano ormai di «lallinicnlo 
completo» delTopera-tione- 
simpatia tra le due tifi itene, 
tentata alla vigilia del Mond a- 
le. «Colpa della psicosi cncf ta 
dalla stampa c dell’alt cgg a- 
mento un po’ troppo aggressi¬ 
vo da parie della poli-na» - 
commenta Mark, un gl : va ne 
psicologo di Londra, osservan¬ 
do la scena sotto i portici delta 
via Roma. 

Sarà per noia (Italia 90 a 
Cagliari è solo calcio: nessuno 
spettacolo, nessuna iniziativa 
«altcmalha»), sarà percuriosi- 
tà, fallo :!la che davan:i alla 
stazione di Piazza MaUeiiUi - 
teatro degli scontri degli nllimi 
giomi - ogni notte si raccoglie 
una vera e propria lolla In .il¬ 
lesa della «battaglia» cciritro I 
poliziotti, ma anche (a-ncno 
da parte di molli) per pr< voca- 
rc questi famosi hooligan. Che, 
per la prima volta, l'altra none 
hanno dovuto ricorren.' alla 
proiezione delTodlata pclizia. 
«Forse - commentano in Que¬ 
stura - hanno preferito non ri¬ 
schiare di finire in manelie ed 


essere espulsi, prima della pax- 
lita contro l’Olanda». E questo 
spiegherebbe atKhe le mime- 
rose «defezioni» l’altra notte - 
soprattutto da pone dei lilosi 
schedali come hooligan - sugli 
spalli del S.Elia: «Il vero obietti¬ 
vo non sono nè gli Irìandeii. nè 
i cagliaritani, ma gli ultrà olan- 
desl. E’ a loro che hanno giura¬ 
lo battaglia». 

L’azione delle forze de l'or¬ 
dine locali comunque è stala 
finora ampiamente elogiala da 
parte delle autorità britanni¬ 
che. I funzionari del ministero 
degli Interni inglese, ospita dei 
gruppio di coordinamento di 
polizia per »ltalia’'30>. ieri han¬ 
no affisso un manifesto In (Que¬ 
stura, per •ringraziare» i colle¬ 
ghi italiani ed auspicare 'una 
fattiva collaborazione durante 
l iniero periodo dai mondiali». 
Ma il feeling, appunto, riguar¬ 
da solo le polizie La città, in¬ 
vece, conlinua a guardare con 
ostilità gli inglesi, ai quali, ad 
esempio, sembra preterire net¬ 
tamente gli irlandesi. Anche 
perchè - grazie allo shopping 
e alle «onsiimazioni» fuori 
programma di 1920 turisti du¬ 
blinesi, rimasti a Cagliari dopo 
la partita - sono gli unici ad 
aver portato linora un po' dì 
valuta straniera. Gli inglesi,, al 
massimo, spendono per la bir¬ 
ra: quelli più agiati se ne sian- 
no nelle località della costa, 
lontano da Cagliari, per evirare 
le violenze. E se non c'è nep¬ 
pure da guadagnare, perchè ri¬ 
schiare? 


ITALIA »90 E DINTORNI 

CHARTER DIROTTATI E PROTESTE A VERONA. L’aero¬ 
porto di Villairanca-Verona Ieri ha respinto due •Tupolev» bul¬ 
gari, che trasportavano 2fi0 lilosi e giornalisti. Le au'unrìtà militari 
non hanno permesso Tatlerraggio, in base a una ncrma che vie¬ 
ta agli aerei immatricoUi' i nell'Est di sbarcare passeggeri sugli 
scali Nato I due «Tupolev» sono stali dirottali sull'aeroporto di 
Orio sul Serio, vicino a liergamo. Ieri, per la città è slatti una 
giornata di manifestazioni. Al «Bentegodi», i metalmeccanici 
hanno dislribuilo volantini in quattro lingue: protestavano pi;r il 
rinnovo del contratto. E, ancora, un appello «per non dimenti¬ 
care i sequestrali» è arrivi to dal comitato di Slallavsna, il paese 
di Patrìzia Tacchella. 

•PROIBIZIONISMO», l’IERSI CINQUANT.A MlUARDI. Primi 
dati sulle perdite dovute al divieto di vendere alcolici nei giorni 
delle partile. Le ordinan.: ; al bar e ai ristoranti sono già cosiate 
20 miliardi. Altri trenta sono andati persi per i negozi alimenttiri. 
SPETTACOLO IN TV A-'iC HE PER I DETENUTI. Nelle carce¬ 
ri Italiane, in questi giorni, è possibile vedere in diretta tutte le 
partite di Italia '90, Su dis) losizione del min'istero di Grazia e giu¬ 
stizia. nelle sale d’incontro delle carceri sono stali iiUallali teliwi- 
sori a 24 pollici. 

GARDA, CONDANNATI vàLTRI SEI HdOUG/iN. Altri sei 
teppisti tedeschi sono st,iii condannali a dieci mesi di reclusio¬ 
ne, con i benefici di legge, 1 giovani erano stati arrestati a Gai’da 
sabato sera, dopo che, dunnle i disordini, erano volati sedie, 
boittgl le e ombrelloni. 

CAGLIARI, ARRESTATO UN ALTRO INGLESE. Un gioveme 
tiloso inglese, Spencer W.inen Barnes, 18 anni, è stalo arr<»talo 
ieri a Cagliari. E’ accusalo di violenza privata e lesioni, ai danni 
di Andrea Chiaramida, 27 anni. L'italiano viaggiava in molo.':no 
quando Baines lo ha bla:i:.iio. aggredendolo. 


Milano, gli arrestati si difendono 
«I veri hooligan sono fuggiti» 

Teppisti tedeschi, 
cinque espulsi 
otto in carcere 


PAOUàBOCCARDO 


BN MIlAIilO. Appena quarnn- 
lott’ore la avevano scatenalo 
un mezze finimondo in pieno 
centro di Milano, devastando 
vetnne. .esaltando tram, semi¬ 
nando p,inico tra i cittadini 
che si gtxlevano il pomeriggio 
domenicale. Erano forse 2.500 
gli hooli’;.in tedeschi che ha n- 
no panecipalo agli scontri, ca¬ 
rabinieri e polizia ne hanno 
acciulfati una cinquantina, la¬ 
vami ai tiiidici ne sono finìli ie¬ 
ri 13. E sembrava impossibile 
che quei ragazzoni spauriti 
scortati dii carabinieri sotto i 
llash dei lolografi losscro il lior 
liorc dei leppisti dell’altro gior¬ 
no. Eppure eccoli, 8 davanti al 
pretore, S in tribunale, a ri¬ 
spondere di danncggiameriti, 
resistenza a pubblico ulficiale, 
porto di anni improprie, turba¬ 
tiva dell’oi’dine pubblico e, per 
i cinque finiti davanti al tribu¬ 
nale. anctie di lesioni aggrava¬ 
te e blocco stradale. 

Paradorsalmenle, sono pro¬ 
prio quesli ultimi gli unici che, 
alla fine della giornata, saran¬ 
no liberi di tornarsene a casa. 
Per Mkliael Huther. 24 anni, 
Andreas Weiss, 20 anni, Tho¬ 
mas Joig<; Amdl, 27, Omer 
Kozmar, 27, Andreas Michael 
Rode 31, il processo si conclu¬ 
de nell:, mattinala con una 
condanra patteggiata all’inse¬ 
gna del buon senso: due anni 
di reclusione ciascuno. Senza 
la sosp.’nsione condizionale, 
vista la pericolosità sociale dei 
soggetti, ma in compenso con 
la libertà provvisoria. E con 
l’awerlimento: se al momento 
in cui la sentenza diverrà de i- 
nitiva, cioft tra un mese, si ti¬ 
ranno trovare sul territorio ili- 
liano, finiranno in carcere, e 
quei due tinnì li sconteranno. 
Nel Iratti.-mpio, divieto assolalo 
di soggkimare nelle 12 città se¬ 
di delle partile. A tirare per 'e 
lunghe i cinque non ci pensa¬ 
no nemmeno, non chiedono 
di meglio che tornarsene a ca¬ 
sa al più presto. E pare che la 
prelellura sia bene intenziona¬ 
ta ad accompagnarli senza in¬ 
dugio al contine. 

Menbe al terzo piano del 
palazzo di giustizia il processo 
davanti alla prima sezione del 
tribunale si conclude cosi, con 
evidente soddisfazione gemx 
rale. tre i: iani più sotto, nell’au¬ 
la della quarta sezione della 
pretura, il processo degli im¬ 


putati «minori» si mette al peg¬ 
gio. Anche qui i difensori vor¬ 
rebbero patteggiare una pena 
ragionevole per gli otto teppisti 
contriti che hanno avuto fin- 
carico di assistere, ma il preto¬ 
re Giovanni Parrotti si impunta: 
se pensate a un patteggiamen¬ 
to condizionato alta scarcera¬ 
zione, fa sapere, loglieicvcto 
dalla lesta. L’allanrie scxtiale 
impone che quegli otto n.-slino 
in carcere almeno tino alla fine 
del torneo. «Quando finisce?», 
si informa Parrotti. »L’8 luglio», 
gli rispondono. E allora, è la 
conclusione, lino alfS luglio 
questi restano in carcere. Il 
processo non è ancora cele¬ 
bralo, la sentenza è di là da ve¬ 
nire, ma questo punto fermo al 
pretore sembra a priori Ininun- 
ciabilc. 

Di fronte a questa sconcer¬ 
tante anticipazione di un giu¬ 
dizio, i diicnsori rìpicgiino sul¬ 
la richiesta di processo con rito 
abbreviato, una delle possibili¬ 
tà olfene dal nuovo ccxlice ri¬ 
formato che comporta una ri¬ 
duzione di pena. E rito abbre¬ 
viato sarà, con rinvio a cjucsla 
mattina. Per gli otto imputali di 
pertinenza del pretore vuol di¬ 
re un’altra notte in camera di 
sicurezza, e la prospettiva di 
un mesetto di carcere, mcmtre i 
loro connazionali responsabili 
dei fatti più gravi sono proba¬ 
bilmente già in viaggio verso 
casa, condannali ma liberi. 

E i «tilosi» che dicono ? Ne¬ 
gano ogni responsabilità. Chi 
sostiene di aver avuto in tasca 
solo un temperino, chi di aver 
portalo si una bomboletta nar¬ 
cotizzante. ma senza fame 
uso. -D’ora in poi - giurano - 
le partile di calcio le vecJremo 
soltanto in televisione». Dichia¬ 
razioni conirilc, dalle quali 
emerge anche qualche proble¬ 
ma personale: «Stamani dove¬ 
vo presentarmi in fabbrica - 
dice uno degli otto -. Ora ri¬ 
schio di perdere il lavoro. Co¬ 
munque, noi non eravamo 
ubriachi, e tantomeno abbia¬ 
mo partecipalo agli scontri. I 
veri hooligan sono riusciti a 
fuggire». • Ci sono stati screzi 
con tifosi jugoslavi - aggiunge 
un altro - perchè ci definivaixi 
nazisti. Non avevamo invece 
nulla contro la polizia italiana, 
anche se abbiamo scoperto 
dopo che e più violenta di 
quella tedesca». 


Dalla Rft anche gli 007 

«Così, i capi degli ultrà 
orchestrano la violenza 
utilizzando gli ubriachi» 


■B (X>MO <3li hooligans tede¬ 
schi hanno spiazzalo le nostre 
forze dell’ordine, tulle con lo 
sguardo .aulitalo verso la Sar¬ 
degna, Ma -a nulla serve pero 
proibire la vendita degli alcoli¬ 
ci. Questo .1 meno è quanto h.i 
conlermatt) Willi Hermes, re- 
sponsabi'e per la sicurezz.i 
della Federazione tedesca. 
•Questa misura serve a ben po¬ 
co- ha spiegato Hennes- i capi 
dei gruppi violenti non sono 
mai ubrizichi, loro si mantego- 
no lucidi p-jr orchestrare nel 
migliore di’i modi alti tcppcsti- 
ci. Casomai- ha proseguilo- so¬ 
no ubriac ili gli altri, quelli che 
vengono coivolli nel carosello 
Icrroristicc)-. Nel ritiro di Casi- 
glio, dove fi trova ilquartierg,.- 
nerale della nazionale tede¬ 
sca, Hennes ha (ornilo una se¬ 


rie di informazioni sul tema 
della violenza, dopo aver elo¬ 
giato il comportamento della 
Polizia italiana a seguite delle 
vicende milane.si. «Sette poli¬ 
ziotti tedeschi specializzati 
nell’altivilà anti-hooligans ■ ha 
precisato Hennes- sono da 
tempo in Italia in qualità di 
consulenti della Polizìa italia¬ 
na. Il giorno prima della |>artita 
con la Jugoslavia ad esempio, 
c’é stato un ultimo incontro 
per predisporre le miKjri; anti¬ 
violenza». «Anche noi incon¬ 
triamo serie difficoltà nel pre¬ 
venire in Germania questi atti 
di violenza. Ogni giorno- ha 
spiegalo- partono dalla Ger¬ 
mania 100 mila turisti diretti in 
Italia ed è estremamente ditli- 
cile individuare tra questi i vio¬ 
lenti» 
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Sport 


Le partite 
di Napoli 
elidine 





Clima già da ultima puntata in Argentina-Unione Sovietica 
Chi perde rischia di trovarsi con le valigie in mano 
Maradona i:^ntito:«Noh siamo forti come Italia e Brasile» 
E i due tecnici in difficoltà rivoluzionano h squadre 


Una poltrona per due 


Chi perde va fuori subito (o quasi) dai Mondiali. 
Con queste premesse si gioca stasera, a Napoli. Ar- 
gentina-Urss, una partita da ultima spiaggia per i 
campioni del mondo in carica e i vice campioni 
d'Europa. Dopo le sconfitte con Camerun e Roma¬ 
nia, Bilardo ha annunciato cambiamenti nella for- 
ma 2 ione, Lobariowski invece le ha fatte soltanto in¬ 
tuire, ma qualcosa è trapelato. 


Pil'p 

il 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■i NAPOLI. L'ultima .spiaggia ■ 
é già qui e in un clima melo¬ 
drammatico la vista ò però in¬ 
cantevole. c'ò Ccipri all'oriz- 
zonle in un pomeriggio di sole. 
Argentina e Urss si giocano in 
novanta minuti quasi tutte le 
testanti possibilità dopo gli sfa- 
sci iniziali con Camerun c Ro¬ 
mania. Non pare .incora vero, 
ma e vero: due delle presume 
protagonistc della rassegna 
mondiale sono piombate in 
crisi acuta dopo una sola parti¬ 
la. le polemiche non si son lat¬ 
te attendere c. non bastasse, 
accompagnale dagli slottò dei 
tifosi delusi. Ce già una lunga 
fila di argentini c sovietici che 
vorrebbe, per il momento, al¬ 
meno la testa di Carda, par¬ 
don di Lobanowski c Bilardo. I 
due santoni si difendono come 
possono, difesi a loro volta dal 
paladini d'occasione: uno dal 
quasi perenne silenzio-stam¬ 
pa. l'altro da Maradona. Il pre¬ 
cipitare della situazione ha in¬ 
dotto comunque i due leader a 
prendere gli stessi provvedi¬ 
menti. Le formazioni saranno 
motto diverse da quelle degli 
infelici debutti. B lardo ha an¬ 
nunciato cinque cambi. Sta¬ 
ranno fuori ben tre •italiani», 
cioè Scnsini, Balt>o e Lorenzo: 
ma il repulisti ha coinvolto an¬ 
che il più giovane della briga¬ 
ta, il 22enne Fabbri, c il difen¬ 
sore del Reai Madrid. Ruggeri. 
grasso, fuori forma c da tempo 
alle prese coi^problerrti ffi-tùlt- 
balgia. Della d'iresa.iqgtoriosa- 


balgia. Della d'ifeja. Iqgloriosa- 
mentc bucata/ da Oiiòatn ^ 
Biykk. nésfano Sifq Irportlofè-' ' 
Pumpido. fra i più colpevoli 
per il gol della sconfitta, c il li¬ 
bero àmon, che fiure ha fatto 
rimpiangere nel debutto il 
Brown di Mexico 86. Al posto 
degli epurali h.inno trovalo 
spazio un campione del mon¬ 
do, Olarticoeche.] attualmente 
in forza ai francesi del Racing, 


Serrizucla c un terzino dal no¬ 
me inquiclanle. Monzon. Bilar¬ 
do ha poi conlermalo alcuni 
ledelissimi come Bunmchaga e 
un Balista reduce da un pessi¬ 
mo campionato nel River Pia¬ 
te, dove ha fallo spesso la riser¬ 
va; ha rilanciato Troglio e Ca- 
nlggia, il raccomandato di Ma¬ 
radona che ò stalo però l'uni- ' 
co. a San Siro, a mettere in dif¬ 
ficoltà la difesa camerunese. 
•Non siamo altezza di Brasile, 
Italia e Germania», ha ammes¬ 
so Maradona, e tuttavia ieri il 
Pibe sembrava più ottimista 
anche per la calda accoglien¬ 
za che si aspetta da Napoli e di 
cui ieri ha avuto un piccolo an¬ 
ticipo. «Da Milano a qui c'é 
una bella dllfcrcnza. come dal 
giorno alla notte. Con l'Urss 
sento che vinceremo». 

Dal Ciocco 6 piombato a 
Napoli un Lobanowski cupo 
come sempre se non di più. Le 
sue •purghe» sono partite, a 
qunato .pare, proprio da un 
. suo fedelissimo, Vladimir Bes- 
sonov, 32 anni, bandiera 
- spompata del calcio sovietico. 

Il colonnello, magnificandone 
le doti di calciatore universale, 
lo aveva impiegato completa¬ 
mente fuori zona contro la Ro¬ 
mania; non da terzino ma da 
mediano, invertendo f ruoli fra 
lui c Rats. f risultali son stali di¬ 
sastrosi: mentre Bessonov 
sbolliva a centrocampo fra 2a- 
varov e Dobrovol^, Rais si fa- 
' 5 eva_supeàrare a ripetizione 
'Ho'Lacatus.'Sràvolta giocherà 
'' in mediana Yarcmchuck, che 
non è certo un nome nuovo; in 
avanti Borodiuk tenterà di dare 
un aiuto più consLstenle a Oleg 
Prolassov, l'unico apparso in 
forma ma alle prese con un in¬ 
fortunio (frattura a un dito del¬ 
la mano sinistra) che tiene in 
sospeso la sua partecipazione. 
Come quelle di Dassaev e Ki- 
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diatullm: soprattutto il libero 
ha buone possibilità di restare 
in tribuna per fare posto a 
Tsveiba. Spetterà ancora, in 
sostanza, al blocco della Dina¬ 
mo Kiev (6 giocatori, oltre agli 
ex Zavarov c Dassaev) tenere 
in piedi le speranze sovietiche. 
D'altra parte il materiale a di¬ 
sposizione di Lobanowski è 
quello che ò, con un grande fu¬ 
turo dietro le spalle: i giovani, 
gli emergenti della squadra 
Olimpica che trionfò a Seul so¬ 
no stati lasciati a casa, ad ec¬ 
cezione di Lyuti e Shalimov 
che oggi però non saranno 
della partila. 

E cosi Argentina-Urss rischia 
di diventare II derby della no¬ 
stalgia: per qualcosàxhcAue-... 
ste squadre sono .state e oggi 
non sono più. Partila da ultima 
spiaggia davvero nel caso di 
vittoria di una delle due: se fi¬ 
nisse in pareggio, entrambe 
sarebbero costrette a battere 
Romania e Camerun il 18 giu- - 
gno. E a sperare nella roulette 
della differenza reli. Una sorte 
appesa a un filo e a dir poco 
umiliante. 










Diego Maradona 
(in alto) salta 
un avversario. 

A sinistra 
Zavarov. 

In alto a destra 
il cl Suatez 


ARGENTINA-URSS 


f'- V. 

■ —■'aiEaJz' 


TVZ ore 21-Tmc 20.30 

11) Pumpido 1 Dassaev 11) 

tl5) Monion 8 Gotlukwicli (20 


(16) Olanlcoeciiea 3 Rais 


Batista 4 Yaremduclik 11!!) 





Serriniela 0 Kumetew 
Simon e Tsveiba 
Troglio 7 Aleiniko» 
Basuaido 8 litovtnenlio 
Eamictiaga 0 Zavarov 
Maradona IO Prolassov 
Caniggiall fioodluli 


Art)i|io;Fredrtl(SScn(Sveiiaì 


Dalle Ande al Vesuvio 
^ hooligan del Hbe 




4 ,s, < ■ .'«•Ùt' 





(12) Goicoechea12Uvatw 122) 
(17) SensinitaSessonov C!) 
(11) Fabtm 14Zygmantovii; IMI 

(6) Calderoni BFokin ll'll 

(3)_Balbo 18 Dobrixelsiil Hii) 


■■ NAPOLI. La s'ampa argen¬ 
tina, ha lanciato un feroce at¬ 
tacco contro il c Bilardo e la 
sua nazionale. M.i dava anche 
ampio risalto c con con toni 
scandalizzali ad un'altra noti¬ 
zia: «Vergogna - si poteva leg¬ 
gere sul «Clarin» -, Oltre ad 
esportare pessimo calcio 
esportiamo anc.ne violenza. 
Cinquanta tifosi-icppisii hanno 
raggiunto l'Italia e adesso al¬ 
loggiano in una baracca vicino 
a Napoli, hanno chiesto soldi 
alla nostra delegazione, sono 


pronti a combinarne di tutti i 
colori. Ma chi gli avrà pagato il 
viaggio?-. 

Allarmato, lo staff sudameri¬ 
cano ha risposto subito (x?r 
bocca del medico Oscar Bru¬ 
netti, il quale ha tentato di 
smentire il giornale di Buenos 
Aires. «Non ò assolutamente 
vero che ci siamo portati dietro 
un gnjppo di sbandati. La veri¬ 
tà ò che c'erano una cinquanti¬ 
na di ragazzi che non avevano 
un alloggio. Allora II abbiamo 
sistemati da alcuni amici ar¬ 


gentini e pressovari ostelli». 

Non è la prima volta che i 
quotidiani sudamericani de¬ 
nunciano iviaggi sponsorizza¬ 
ti» dei loro hooligan. Infatti, apv- 
pena due settimane fa si era 
parlalo di 250 tifosi-teppisti del 
Boca Juniors, ed era stalo scrit¬ 
to che Ira i finanziatori del loro 
viaggio cl sarebbe stato anche 
Coppola, il manager di Mara¬ 
dona. 

Di tifosi argentini tuttavia la 
nazionale di Bilardo stasera 
non avrà tanto bisogno, visto 
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che tutto lo stadio »San Paolo» 
(che per gli sportivi sarà «Attila 
Sallustro»), tiferà per II suo 
Diego Armando mentre sem¬ 
bra siano state preparate tante 
sorprese. Lo stadio presenterà 
il tutto esaurito; l'incasso sfiora 
i quattro miliardi di lire. 

Quattro miliardi che impalli¬ 
discono peraltro di fronte al 


500 e passa che avr ibbero in¬ 
debitato il comune d i Napoli in 
questa sua «awcntuia» (ò pro¬ 
prio il caso di dirlo) mondiale. 
L'accusa del dissesto finanzia¬ 
rlo ò stata falla dai comunisti. 

In tema di spese folli, parlia¬ 
mo allora dello stadio «San 
Paolo». I lavori sono costali li¬ 
no ad oggi 144 miliardi e 508 


milioni: csaltamcnic o qii.:i:'i il 
doppio di quanto era sialo |:i re- 
venlivato. Lo Stato ha contri¬ 
buito per 47 miliardi c 2C'D mi¬ 
lioni. il resto grava lultarul Co¬ 
mune. È stato già approvala un 
mutuo di 57 miliardi. 

Intanto a Napoli si comin¬ 
ciano a fare altri conti: quslli 
relativi all'afflusso turistico. Va 
il turista straniero (o antfie 
semplicemente italiano) à un 
fantasma, le strutture all:er- 
ghicrc presentano aiiipi vuoti, 
posti se ne trovano dapfier u- 
lo, il pienone è fallito :>r :or 
prima di cominciare e anctie i 
ristoranti non (anno affari cl'o- 
ro, anche se tutti hanno ali:alo 
i prezzi a dismisura. "J'.Z. 


OIRONE A 


GIRONE B 


Risultati 


ITALIA-AUSTRIA 


USA-CECOSLOVACCHIA 


Classifica 


Risultati 


ARGENTINA-CAMERUN 


URSS-ROMANIA 


Squadre • Punti G V N P F S 


CECOSLOVACCHIA 2 1 1 0 0 5 1 


ITALIA 2 110 0 10 


AUSTRIA 0 10 0 10 1 


USA 0100115 


Squadre 


ROMANIA 


CAMERUN 


ARGENTINA 


URSS 


Classifica 


Partite Beli 
Punti G V N P F S 


2 1 1 0 0 2 0 


2 110 0 10 


0 10 0 10 1 


0 10 0 10 2 


Incontri da disputare 


fTALIA-USA • t" domani 


.AUSTRIA-<»;OSLOVACCHIA 15/6/90 


TTALIA-CECOSLOVACCHIA 19/6/90 


AUSTRIA-USA 19/6/90 


Incontri da disputare 


ARGENTINA-URSS 


Claasifica cannonieri 


2retl:Skuhravy(Cec) 

1 rtte: Schillaci (Ita): Bilek, Hasek, Luhovy 
(Cec):Callgiuri (Usa) 


CAMERUN-ROMANIA 

domani 

ARGENTINA-ROMANIA 

18/6/90 

CAMERUN-URSS 

18/6/90 

Classifica cannonieri 

2reU;Lacatus(Rom) 

1 rete: Biyik (Cam) 




I 

Risultati 

BRASILE-SVE2IA 

2-1 

COSTARICA-SCOZIA 

1-0 

Classifica 

Partite 

Reti 

Squadre - Punti G V N 

P F S 

BRASfLE 2 110 

0 2 1 

COSTARICA 2 1 1 0 

0 1 0 

SCOZIA 0 10 0 

1 0 1 

SVEZIA ' 0 10 0 

1 1 2 

Incontri da disputare 

BRASILE-COSTARICA 

16/6/90 

SVEZIA-SCOZIA 

16/6/90 

BRASILE-SCOZIA 

20/6/90 

I SVEZIA-COSTARICA 

20/6/90 

Classifica cannonieri 

2 reti: Careca (Bra) 


1 rete; Brolln (Sve): Kayasso (Cos) 



GIRONE D 


Risultati 


EMIRATI ARABI-COLOMBIA 


GERMANIA OVEST-JUGOSLAVI A 


Classifica 


Partite R bI» 
Squadre Punti G V N P F !i 


GERMANIA OVEST 2 110 0 4 1 


COLOMBIA 2 1 1 0 0 2 C 


EMIRATI ARABI 0 10 0 10 


JUGOSUVIA 0 1 0 0 1 1 


Incontri da disputare 


JUGOSLAVIA-COLOMBIA domani 


GERMANIA OV.-EMIRATI ARABI 15/B'!ICi 


GERMANIA OVEST-COLOMBIA 19/B'!;0 


JUGOStàVIA-EMIRATI ARABI 19/B/IICI 


Classifica cannonieri 


2reti:Màtthaeus|Rfg) 

1 rete: Redin (Col). Valderrama (Col). Jos e 
I Jug). Klinsmann e Voeller (Rtg) 


La squadra spagnola va in campo 
per scacciare polemiche e malumori 


Amba, amba 
Suarez prova 
uomini neirvosi 


È una Spagna nervosa e indecifrabi'.tì quella che si 
presenta oggi al via del Mondiale. Lusito Suarez da 
tempo ha scelto la lormcizione tipo rn.Fi due uomini- 
chiave, Michel e Butraguerto, sono :reduci da una 
stagione modesta. E questo preoccupa il Ct. Anche 
alcuni dissapori coi cronisti e fotograli iberici hanno 
reso il ritiro incandescente. Insomma le Furie Rosse 
rischiano contro il grintoiso Uruguay. 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUACNELI 


■■ UDINE. La vittoria in ami¬ 
chevole con la Jugoslavia e le 
varie paseggiate con lormazio- 
ni friulane sono servile pc-r la 
ricerca della giusta condizio¬ 
ne, ma Lusito Suarez smania 
dalla voglia di debuttarc nel 
Mondiale c di affrontare le par¬ 
tite che contano. Il selcziona- 
lorc della Spagna (confermalo 
fino al '94) vuol iniziare a capi¬ 
re di che pasta ò (atta questa 
squadra, piena di luoriclasse. 
ma spesso, troppo spesso, ca¬ 
rica di narcisismo c di leziosi¬ 
tà. Giocatori come Zubizarrcl- 
la, Michel, Martin Vasquez e 
Bulraguerto dovrebbero garan¬ 
tire spessore tecnico e tran¬ 
quillità lattica allcx interista. 
Invece no. Il Buiire e Michel so¬ 
no reduci da una stagione me¬ 
diocre al Rcal e Martin Va¬ 
squez (orse è già con la testa al 
Torino. 

Suarez ha avuto anche altri 
problemi: prova la difesa a zo¬ 
na, ma s'accorge che con l'in¬ 
certo Andrinua non c'è da sta¬ 
re mollo allegri. E allora rime¬ 
scola un po' le carte e la uno 


Francescoli il dolce 
«Non picchiamo più 
c’è un nuovo stile» 


■i UDINE. «In Uruguay dopo 
il calcio c'è il calcio», rixita un 
molto molto in voga a Montavi- 
dco. fnlatti, nella capitale che 
conia poco più di un milione e 
mezzo di abitanti, ci sono 15: 
squadre di prima divisione, al¬ 
trettante di seconda e 10 di ter¬ 
za. Con 15 stadi. Ma il calcio 
uruguagio da almeno un pale- 
di decenni è malato. I fasti del 
'30 e del '50 (vittorie nells. 
Coppa del Mondo) non sono 
stali più rinverditi e la naziona¬ 
le «celeste» negli anni '80 ha- 
peregrinalo per il mondo sen¬ 
za gloria. Nell'agosto delI'SS é: 
però iniziata la svolta. La pan¬ 
china è stala allidata a Oscar 
Washington Tabarez, giovane 
allenatore di ampie vi-dulc, e 
in poco meno di due anni al ¬ 
cuni risultati 50n<3 aiTÌv.3ti. 

•Abbiamo una im|X>rtanle 
missione da compiere -spiegai 
il laziale Sosa punto feirmo del ¬ 
la squadra "celeste» -. Restitui¬ 
re una credibilità al calcio uru ¬ 
guagio dopo la brutta figura ri¬ 
mediata in Messico dove fum ¬ 
mo accusali di predicare solo 
il gioco violento e il difensivi¬ 
smo ad oltranza Tabarez è riu¬ 
scito a miscelan; la grinta allo 



•mista». Preva II pressing c si 
pente quasi subito: •Niente da 
(are - si lamenta -. Le caratte¬ 
ristiche dei mici giocatori non 
permetlono d. (are pressing». 

•È preferib.le - ammette - 
partire nel mc-ndiale al 50-60% 
della condi.!Ìone. L'optimum 
deve venire copo una decina 
di giorni dall'avvio». Sempre 
che - osscr/a provocatoria¬ 
mente qualcuno - nel frattem¬ 
po non si sitino perse due par¬ 
tite c non si sia stati eliminati. 
Comunque Suarez non si 
scomfsone e va avanti per la 
sua strada c onvinto invece che 
le Furie Rosse alla lunga gli of¬ 
friranno tarile soddisfazioni. II 
clima nel ritiro di Magnano in 
Riviera non è mai stato idillia¬ 
co. Discussioni coi giornalisti 
iberici a din: il vero troppo in¬ 
vadenti, polemiche di qualche 
giocatore <! Roberto, Salinas) 
hanno messe- a dura prova la 
riconosclut.] tranquillità di 
Suarez. •àt.i ora è tutto Unito - 
commenLj 1 CT -. Da adesso 
contano scio i latti, cioè il 
campo». 


Per il debutto di luoco con 
l'Uruguay l'allenatore spagno¬ 
lo non sembra aver dubbi. Di¬ 
fesa in linea ma coi due mar¬ 
catori Andrinua e Sanchische 
a volle restano (issi suil'uomo. 
Centrocampo scontalo con le 
due «stelle- Michel c Marlin Va¬ 
squez, rispsctlivamente a destra 
c sinistra, c i due -operai» Villa- 
roya e Roberto a far da sf-alla. 
Per mettere in difficolta i g gan¬ 
ti lenti della difesa unjgusgia, 
Suarez avrà due -picco letti»: 
Bulragueno c Manolo che piun- 
lano tutto sulla velocità e sulle 
vcrillcalizzazioni. A portare 
una ventala di fiducia nel clan 
spagnolo arriva Bulraguefio, fi¬ 
no a ieri mollo prudente e qua¬ 
si nascosto nel gruppo. -In 
questo inizio di mondiale' mi 
ha impressionalo Caroca. Ma 
non è una novità. Bene, nono¬ 
stante in questa stagione sia 
stato subissalo di critiche, non 
mi sento demoralizzalo, anzi 
lancio la sfida al brasiliano por 
il titolo di capocannonicre del 
mondiale. Con i miei gol aiute¬ 
rò la Spagna ad andare av,jnti. 
Molto avanti». ! 


URUGUAY-SPAGNA 


IVI ore IT-Tmc 16.30 

) Mtez 1 ZiOitairelr' 111 

1 OuiieiTa 2 CIihi!W2) 

I Delttn 3 Sjnrtis ^ (4) 
) Hefltra 4 . Amlfuiua ^ (4) 

I . . .Poaomo 8 /-mere (31 

) 'Hdminguo 8 MicW 1211 

I Alaranà 7 Rotetto USI 


spettacolo <:c>n l'immissione di 
concetti lecnico tattici moder¬ 
ni come il pressing. Il gioco in 
velocità, la zona, il luorigioco. 
Adesso l'Uruguay è diventata 
una nazion ale davvero moder¬ 
na e più spiettacolare. pronta, 
mi auguro, a rinverdire gli anti¬ 
chi lasli-, 

Ruben S>osa respira a pieni 
polmoni la -/entata di onimi- 
smoche d<:-niina Ira i giocatori 
sudamcric.; ni. Dimentica torse 
che Tabe.n-z non ha ancora ri¬ 
solto tutti i problemi e che so¬ 
prattutto in difesa non sono 
ancora pcriczionati quegli au¬ 
tomatismi |>tr dare sicurezza. 
E che, soprattutto, il giovane e 
coraggiose- Ct ha ancora tanti e 
torti critici nella (edeicalcio 
uruguagia. ancora troppo im- 
mobilista s reazionaria per 
aprirsi velocemente al nuovo. 
Pare soprattutto che ad alcuni 
soloni di V -antevideo non vada 
giù il (atto che Tabarez sia di 
idee palili-the progressiste 
(apparti'?tie al Freme Ampio, 
di sinistra). Come Sosa e Fran¬ 
cescoli, de l lesto. Ad ogni mo¬ 
do oggi pomeriggio vedremo 
se il nuovo -rollo dell'Uruguay 
sarà già talmente moderno ed 
allinato da poter inserire la 


120) RueesPereia. 8 MaitiiVaaiiu 16) 


FTancesct!ll 8 Villaircya 111) 

BuDenPalOMaroio ' 120) 
RatwiSosall Butragutfio (91 


Altura: HelmuttiKolil 


(12) £ilu4nloPciein120cMoRiia 

(13) IMalSHiem 

(14) PinttisSai44na14llat3P42 

(15) Corea 18 Barerò. 
(181 Atuilera 18 Saimas 


-Celeste- nel lotto delle siarpre- 
se di questo Mondiale. V-;dre- 
mo la difesa in linea, magari 
con De Leon pronto a coprire 
e -raddoppiare». Vedremo se il 
centrocampo con Ruben Pe¬ 
reira (al posto deirinlortunato 
Ostolaza), Perdomo, Ruben 
Paz, sarà riuscito a cancellare 
lentezze e geometrie belle ma 
scontate, per far posto a sche- 
•mi veloci e pratici. Enzo Fran¬ 
cescoli, il lantasisla e reuccio 
della squadra, promette un 
campionato coi fiocchi, anche 
perchè la platea italiana lo 
stuzzica sempre. In attacco Ru¬ 
ben Sosa pare gasatissimo e 
molti lo mettono in potè posi- 
tion nella lista dei protagonisti 
di questo Mondiale. [j W.C. 


GIRONE E 




Risultati 

BELGIO-COREA DEL SUD 

2-0 

Classifica 

Partite 

Roti 

Squadre Punti G V N 

P F Si 

BELGIO 2 110 

0 2 0 

COREA DEL SUD 0 10 0 

0 0 2 

URUGUAY 0000 

0 0 0 

SPAGNA 0000 

0 0 0 

Incontri da disputare 

URUGUAY-SPAGNA 

oggi 

BELGIO-URUGUAY 

17/e/sio 

COREA DEL SUD-SPAGNA 

17/6/90 

BELGIO-SPAGNA 

21/6/90 

COREA DEL SUO-URUGUAY 

21/6/90 

Classifica cannonieri 

1 refe: De Gn jse e De Wolf (Bel) 



H GIRONE F 






Risultati 


INGHILTERRA-EIRE 


OLANDA-EGITTO 


Classifica 




Partile 


Reti 

Squadre 

Punti G 

V 

N 

P 

F S 

INGHILTERRA 

1 1 

0 

1 

0 

1 1 

EIRE 

1 1 

0 

1 

0 

1 1 

OLANDA 

1 1 

0 

1 

0 

1 1 

EGino 

1 1 

0 

1 

0 

1 1 

Incontri da disputare 

INGHILTERflA-OLANDA 




16/6/90 

EIRE-EGinO 





17.'6/90 

INGHILTERRA-EGinO 




21/6/90 

El RE-OLANDA 





21/6/90 

Classifica cannonieri 


1 rete: Lineser (Ingh); Sheedy (Eire); Kiett 
(Olaj:AbedelGhani(Egi) 
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^Mercoledì 
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13 giugno 1990 
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ADERIAMO ALLA CAMPAGNA «FAIR-PLAY» ADOTTATA DALLA FIFA PER ITALIA 90 


«RAVO' COSI VO» 
Ao, PIfPo i tRAVISAlt, 

^ I « PiveWTAMO 

Do s'fAowiAte: oye cA^^Ate. 




GULLIT, CHE CULO! 

UNA RIDICOLA OLANDA DERUDA GLI EGIZIANI 
AIUTATA DA QUEL GRAN GGRNUTO DELL'ARDITRO 


Michele Serra 


Ritorna il culturame, 
lo ha scritto Cannavò': 
l’Intellettuale Infame 
non tifa per Totò. , 

Sceiba l’ha preceduto 
ma almeno consentiva 
di rimanere muto 
senza gridare evviva. 

La squadra traccia 11 solco 
la penna lo difende: 
è un ruolo da bifolco 
però II giornale vende. 

Disfare una carriera? 

Non è mal troppo tardi: 
ho visto II grande Brera 
ospite di BIscardi. 

.Appello ad Ormezzano*: 
tu che non sei coglione 
mi fai un effetto strano 
se inneggi alla Nazione. 

.Appello a danni Mura*: 
se trovi 11 vermentino 
non dirlo in prefettura 
e bevine un casino. 

NOTE' Lhrettore della Gazzetta dello Sport 
’ Inviato dello Stampo 

’ Invialo della Repvbblica Per colpa del carattere riottoso, 
e stalo spedilo in Sardegna Ira gli hooligans. a scopo pu¬ 
nitivo 























-- 


Mgiqg^oBCtZST * 





LA BATTAGLIA DEL GRANO - Circondati dai plauso dello Nazione, Ieri, nel fulgido scenario 
dello Stadio Olimpico dell'Urbe, I direttori della Gazzetta dello Sport Cannavò, del Corriere dello Sport Moroce e di 
Tuttosport Dardanello, hanno offerto II loro esemplare contributo islla Patria partecipando olla Solenne Mietitura 
dell'erba del terreno di gioco. Nella telefoto Starace^Pertni; I tre veri italiani al lavoro, con II volto scolpl o dalla fatica 
edoU'orgogllo. 


L’opinione di CIRO O. BARAVALLE 


MILANO (Dal nostro corri¬ 
spondente Renzo Butazzi) - 
Alto eroico nel capoluogo 
lombardo. Il vigile urbano Ar¬ 
temio Camporelli, di servizio 
a un incrocio di via Novara, si 
accorgeva che un bambino 
slava correndo dietro a un 
paltone proprio mentre so¬ 
praggiungeva, a elevata velo¬ 
cità, un pullman di tifosi diret¬ 
ti a San Siro. Incurante del pe¬ 
ricolo il vigile SI lanciava in 
mezzo airmcrocio, evitava il 
bambino che lo ostacolava, e 
con un tuffo salvava il pallone 
tra gli app lausi della folla, l re¬ 
sti del lanciullo venivano 
prontamente rimossi e il traffi¬ 
co verso lo stadio poteva ri¬ 
prendere quasi subito. 





nccou AZZURRI 








Marino, un giorno di questa radiosa estate 
italiana. Il piccolo Berti, rannicchiato in un an¬ 
golo della panchina vuota, guarda corrucciato 
i compagni che si inseguono festanti sulla ver¬ 
de distesa del campo di calcio. «Che fai costi 
tutto solo?» gli chiede paterno un anziano si¬ 
gnore dall'aria saggia e buona. «Perché non 
corri anche tu con gli altri?». Berti solleva verso 
di lui due occhioni carichi di lacrime. «Maroc- 
chi - risponde - mi ha detto che sono un bu- 
sòn». E, con innocenza bambina, scoppia in 
un pianto dirotto. 

L'anziano signore gli accarezza sonridendo 
il ciuffo impomatato. Poi, con un gesto impe¬ 
rioso, ordina che si fermi il gioco. Non c'é biso¬ 
gno di parole. Malocchi, un biondino con l’a¬ 
ria da birba, si avvicina alla panchina e, lo 
sguardo al suolo, sussurra: «So di aver sbaglia- 


Al momento di andaie in 
macchina acopriamo che, 
per un deprecabile errore 
dovuto alle nuove tecnolo¬ 
gie, In queata pagina cl ao- 
no ben nove parolacce: 
culo, cornuto, pippa, 
atronzate, cazzale, coglio¬ 
ne, merda, buadn e artil- 
Iro. Ce ne acualamo con i 
lettori. 


to, mister. Non lo farò più». I suoi occhi contriti 
sollevatisi appena, si incontrano con quelli an¬ 
cora umidi di Berti. È un attimo: un son-iso, ur 
abbraccio, una corsa mano nella mano verso ì, 
centro del campo. «Passa la palla, terrone di 
merda» grida Berti a Sobillaci lanciandosi con 
ritrovata felicitò lungo la fascia destra. «Manco 
per la minchia», risponde il minuscolo siciliano 
ingobbendosi in un dribbling verso la sinistra 

Carnevale lo atterra addentandolo ai pol¬ 
pacci. E tutti, allora, scoppiano a ridere. Ride 
bonario il vecchio Vicini dal bordo del campo. 
Ride lo zio Bergomi, alto irsuto e forte. Ride'To- 
tù mentre-sferra a Carnevale un poderoso cal¬ 
cio al basso ventre. Ridono Baresi con il brac¬ 
cio al collo e Ancelotti dalla sedia a rotelle. 

E cosi fino a sera, quando il tramonto riem¬ 


pie il cielo di colorì di fuoco rammentando a 
ciascuno gli affetti lontani v l'avvicinarsi di 
nuovi, ardui giorni di gloria. E allora, nel mo¬ 
mento della malinconia e ilt-i ricordi, che le 
mani tornano a stringersi I una all'altra e un 
canto si leva solenne: «Fraielli d'Italia, l'Italia 
s’è desta..». 

Si fa buio. E, col buio, i cl.issn i gavettoni re¬ 
galano a questa nostra bella gio'rentù le ultime 
ore di allegria prima del ripenso. }e Agostini ne 
organizza uno all’acido muriatico per Ancelot- 
ti e tutti, prima di augurarsi la ouona notte e 
balzare stanchi ma felici sotio le coltri, si sbelli¬ 
cano in un'ultima risata ca ica d'amor patrio 
a itorno al corpicino martorici tc >. 

Poi il sonno profondo dei i.’,iiis'i. Dalla parete 
il ritratto di Luca di Montezi-nno o veglia sorri¬ 
dente sui loro sogni di vittori.i. 


Lo spagnolo Aladren 
prima di concedere 
il sacrosanto rigore 
agli africani ne ha negati 
almeno altri dodici 
llgoIdlKieft 
segnato con la mano, 
in fuorigioco e nello 
stadio di Catania 
Anche la Germania 
a Milano aveva beffati» 
con squallidi trucchi 
e favori arbitrali 
rimboftibile Jugoslavia: 
truccati i Mondiali? 

Il dramma segreto 
di Bruno Pizzul: 
sconvolto dal ritorno 
di Marfellini 

é entrato completamente 
nudo in tribuna vip 
La Rai prende le distanze: 
«Non ha mai 
lavorato per noi» 
Oggi Urss-Argentina, 
la partita degli ex: 
ex comunisti contro 
ex giocatori di calcio 


IL SALUTO 
DI ALDO BISGABDI 


I cospicui tulipani, dunque, che tutto 11 
mondo ammira e riconosce nel simtiolo 
stesso del pieno vigore atletico e psicolo¬ 
gico, sportivo e umano. SI completa via 
via il quadro entusiasmante: mancano al- 
Tappello, ma si sa che l’inevitabiie sig ilfi- 
cato di questa assenza non disgiunge i 
meriti di alcuno, alcune scuole m eccel¬ 
lenza e pregnanza, auspicabili come sem¬ 
pre, ma sportivamente alla flnestra nel 
momento che non tutti, purtroppo, sono 
In grado di onorare lii presenza in un tor¬ 
neo che malgrado. 

Maradona forse tnidilo, forse Inoppu¬ 
gnabile nell’attimo maldestro e sciapira- 
lamentr puntuale, nella giornata di oggi 
è, come diciamo spesso cordialmenle e 
sentitamente, alla prova d’appello. E in¬ 
tanto, sempre Imprimili, sempre a disposi¬ 
zione di un pubblico che non considera 
soltanto la vicenda agonistica, ma anche 
la retro.spettlva di cultura e di azione col¬ 
lettiva, puntualmente si rinnova lo spetta¬ 
colo magnifico e aniiicsamente teso al me¬ 
glio dell e scelte. CoinpUmenti. 
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BIscardi, incongruamente, ma con 
estrema simpatia, impersonilica la 
figura de' super parles, sublima l'im¬ 
magine deH'uomo istituzionale, teso 
agli interessi generali, dello sport e 
della col ettività: la testa sul collo, il 
rìspretto democratico perognivocee 
ogni parere, il ruolo severo e affabile 
del giudice. 

(Vincenzo Cemmi. Il Messaggero) 

Il tuo bacio è come un rock. 1961. 
firmato Adnano Cclenlano. >11 mio 
calcio é una lambada>. Testuale: 
1990, limiaioCarcca. 

(Leo Turrini, H Resto del Carlino) 

Nella lambada antica la donna è, 
obbligatoriiimente, senza mutande. 
E Careca, quando ha detto 'Dobbia¬ 


mo giocare stretti airawersario co¬ 
me se ballassimo con lui la lamba¬ 
da- SI riferiva proprio alla parte eroti¬ 
ca di questo ballo. 

(Franco Rossi, Il Giorno) 

Affondata in un'afa appiccicosa, Na¬ 
poli attende il ritorno del suo re. E' 
contesa, la città, da due anime in ca¬ 
lore. 

(Renzo Parodi, llSecoloXIX) 

Il Viminale non è preoccupalo né 
poco né mollo, ma in giusta misura. 
(Giuseppe D'Avanzo, Repubblica) 

È possibile che tanto consenso si ri¬ 
volga a un Paese e un avvenimento 
che sino a una settimana la veniva¬ 


no scotennati dalla cosiddetta intelli¬ 
ghenzia nazionale? In circostanze 
ben più drammatiche l'Italia ha vis¬ 
suto le devastazioni di questa cosid¬ 
detta avanguardia culturale. 

( Candido Cannavó, 
Gazzella dello Sport) 

Alberto Asor Rosa, professore uni¬ 
versitario, comunista del «not, diret¬ 
tore di Rinascita e personaggio poco 
incline alle facili simpatie, vuole co¬ 
noscere (e magan lo preferisce a 
Occhetto) Franco Ba-esi, «Mi sem¬ 
bra uno fuori dal comune - dice -. La 
sua non può essere solo carica atleti¬ 
ca, c'é sotto uno spessore umano e 
intellettuale enorme». 

(Goffredo De Marchis, Il Giornale) 


Le punte Vialli e Ca ir evale sono in 
lieve ritardo di form.i. Hanno quindi 
bisogno di giocare. 01 Siat Uniti ar¬ 
rivano ad ok. 

(Guido la, oh, io Nolte) 

•Fuck off» (come tradurlo’ Dirò solo 
che è l'equi-zalente inglese di un'o¬ 
scena espressione gergale nostra¬ 
na). 

(MaurizioBhrdel, L’Avvenire) 

Vorrebbe gridare forse. op|iurc ride¬ 
re con fragore- ma t'oppi sguardi lo 
frugano e fui si pieg.i. E in faccia ha 
scritto che paghereblie per essere 
semplicemente Lothia-, Lo-har Mat- 
thaeus. Invece è il Capitano 

(Alessandro Tommasi, Il Tempo) 


I tifosi tedeschi sono arrivali domeni¬ 
ca. approfittando eli ma giornata di 
festa tradizionale, co i le forze del¬ 
l'ordine in clima un p xchino nlassa- 
10 

(ijii'inni Vasino, Rai) 

SREimOCSOlTBOL 

Congruainenle il traguardo di 
tappa a Vincenzo Cerami, gior- 
naiista e acrittoi-e inipcrsonUica- 
to. Controi di consolazione, ad 
ok, per Lajolo. In citissinca gene¬ 
rale da segnalan- s-olo Candido 
Cannavò, direttore lieila Gazzet¬ 
ta, che si appaia, n 3 punti, all’ot¬ 
timo Cazzaniga. E'ella iotta. 


' /WNP£R \ 






La bella Maria Teresa Ruta 
scrive un articolo in esclusiva per Cuore 

«NON SO SOLO LEGOEBE 
SO MONE SGBIVEBE» 


^ ^ MOIV) SI POÒ. 

dammi da 06(01 O&v/C 

Devo OlMeKJTlCARc. ricordarsi IlO 

cwe pAese peuPiPPéRo 



OGGUNOAMFO 

SPAGNA-URUGUAY 


La simpati- 
cUaima Ma¬ 
ria Teresa 
Ruta ha scrit¬ 
to per Cuore 
questo arti¬ 
colo, che ri¬ 
vela, dietro il 
personaggio, 
anche gli 
aspetti uma¬ 
ni. Le abbia¬ 
mo chiesto di raccontarci di lei, 
della sua bella casa milanese, 
della sua Infanzia a Torino, del 
suo rapporto d'amore con II sim¬ 
patico collega Amedeo Gorla, 
. dellajOgllaGwenda. 

«Amatori-Vogherese 26 a 13; a 
Rorenzuola, campo neutro. Mer- 
catone Carlo-Calzaturificio Mega 
18 pari; Giommi-Ancona sospesa 
per incidenti; Prato Calenzano- 
Johnny Varese 23 a 18.E adesso 
che abbiamo finito con la palla¬ 
mano, passiamo ai play-off di 
hockey a rotelle. Novara-Bregan- 
ze 10 a 3; Olbia-Susy Pavia 7 a 8; 
Torpignattara-Bari rinviata; Mega- 
Garden-Conciapelli 3 a ?. Retro¬ 
cedono in serie A2 Olbia e Mega- 
Garden. I marcatori: Cusumano 


Maria Teresa 
Ruta 


■««MoiiauLi qo ' sfhMJA 



BRUTDFRENO 


e «. MMoMusio ’Amroio* C4te 
biuoM ic. esegue bo TueziNi 
Moeri- ISOLO SCI. cAntìaùo ma» 

RAMWl. SEP.iUA il RiMJICO NU6 eAia 
AWetawU&.F» A Me STAUdM» 
Fa IL RACCOLTO - M VMto vKlA 

ttAgfm (foto e IN no M FCMUUI 
ht 2 mÌCo.. 



IbOtG bt HARAZZI.é UNAfOStA 
ftjrtn ette ama LA ‘RiAA e OM 
plocto IL PALtO« AVerlSOétO- 
ono COL. MU016CO 69 6' Staro 
Aootijefo M iWccgeaiArAeitnp 
PGOA iOSTrTU^tOie. W4 HA 
CHIffStD PVAbOMO C COM te 
-TOAHA'GO 


26, Robilera 25, Smith 19. 

La schedina Totip: prima corsa 
2X, seconda corsa 11, terza corsa 
12, quarta corsa X2, quinta corsa 
21, sesta corsa XX, settima corsa 
12, ottava corsa 21, nona corsa 
XI. Ripeto. Prima corsa 2X. secon¬ 
da corsa 11, terza corsa 12, quarta 
corsa X2, quinta corsa 21, sesta 
corsa XX. settima corsa 12, ottava 
corsa 21, nona corsa XI. 

Ed ecco gli arbitri designati per 
la prossima giornata del campio¬ 
nato di serie A. Fiorentina-Bari 
Poldini, Inter-Parma Carozzi, Ju- 
ventus-Napoli Geslale, Milan-Ge- 
noa Carotenuto, Lecce-Pisa Ca- 
sciullo. 

Vi ricordiamo, infine, il volo per 
il concorso IP «l'azzurro del gior¬ 
no». In palio, come sempre, 200 li¬ 
tri di liquido lavavetri, trecento 
chili di smalto per auto e quaranta 
gomme sinistre. Il vincitore di oggi 
è il signor Via Garibaldi 25, resi¬ 
dente a Gianni Morace, Matcra». 

(Maria Teresa Ruta) 



NUMEBI 
DEL MONDIALE 



Gino & Michele 


0 le volte in cui Biscardi ha pro¬ 
nunciato correitamente i nomi 
dei calciatori della nazionale 
Usa. 

1 le presenze degli Siati Uniti al¬ 
la fase finale de Mondiali. 

2 le balle che si tocca la rockstar 
Madonna (vedi foto) quando le 


dicono cfie gli Us<i verranno eli¬ 
minati subito. 

30 II! madonr e tirale da Manci¬ 
ni quando ha stipulo di non gio¬ 
care con l’Auitria. 

33 gli anni del buon Gesù al 
momento del di cesso. 

1990 gli anni chi! avrebbe oggi 
se giocasse ar Ci >ra. 

1994 gli anni che avrebbe nel 
prossimo mondiale. 

33 gli anni cl ic rivrù Maradona 



al prossimo mondiale. 

1994 i figli che avrà M.iradona 
al prossimo mondiale. 


5.600.000 le lire sborsate da 
uno sconosciuto per un paio di 
scan)e da tennis di Madonna. 
5.600 (con lo sconto) le lire 
sborsate da Michele Serra per 
un paio di finte Timbertand 
(viola) al mercato rionale di 
viale Fulvio Testi. Autentici pez¬ 
zi da collezionista. 

77 le gambe di Edwige Fenech. 
99 l(* gambe dì Pietro Viercho- 
wod. 

1 le gambe di Ruud Gullit. 

0 i piedi buoni di Ferri. 
1.^0.083 gli iscritti alla Feder- 
calcio. 

1.390.082 se si toglie Carnevale 
che tanto é uguale. 

3271e pipe di Bearzot. 

22 quelle di Vicini. 

IO k! diottrie che mancano al 
regista De Pasquale. 

729 i litri di pipi analizzali ai 
mondiali per l'antidoping. Di 
cui 312 scambiati per birra dagli 
inglesi. 



CHI LI A VISTA? 

PAEI 

EHATIA 

_Manroni & Paba 







I 

I 
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Sorpresa, presa in contropiede dall'aiiac- 
co di gruppi di iKleschi nel centro dì Milano, 
la tivù pubblica si rode perché gli stramale¬ 
detti inglesi non h-innocombinato nulla nel¬ 
lo stadio di Cagliari, dove c'erano una d<!ci- 
na di telecamera pronte. E dire che per tutta 
la serata della partila inaugurale al Sant'Elia 
si erano succedute ntenuzioni dì telegior¬ 
nali, bollettini, ewìsaglie, fremiti da «una cit¬ 
tà giustamente .is.sed ala» (Antonio Capitta, 
Raiuno). Poi c'é stala soltanto una partita 


pi afte' e una piatta telecronaca di Fabrizio 
M «Ilei che ha letto ì nomi inglesi delle due 
fonriaxioni in inglese, ricevendone le con¬ 
gratulazioni dallo studio; «Complimenti Maf- 
léi ptr In pronuncia davvero perfetta» (Mar¬ 
ce l•l•,alazelli, Raiuno). 

M.a che la Rai sia più brava nell'attesa, nel 
montare l'avvenimento più che nel dame 
.sobri.a niente conto (e che quindi abbia 
granile responsabilità nell'intorpidimento 
geneiale) lo sì era capito da subito, almeno 


dalla giornata di esordio della Nazionale. Sei 
anni che tutti lo sapevano, una precelebra- 
zicine televisiva esattamente il 9 giugno di un 
anno prima, palate di Cariucci, Fenech e 
Miitarrese rovesciate addosso agli spettatori 
nell'ultima settimana, feste e orge teletra- 
srresse da ogni parte, poi arriva il giorno 
cruciale, comincia il collegamento, e Te due 
squadre sono già belle schierate al centro 
del campo e se ti fidi la tivù più patriottica 
del mondo si perde gli inni. 


L’UOMO 

È 

OALaUlOBE/S 


Enzo Lunari 


clic 

cojjut hdico 
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